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Prima lezione di democrazia: Silvio Berlusconi. «Da parte strampalate che non vale 

come avere rapporti corretti dei Ds non c’è nessuna neanche la pena di ascoltare», 

con l’opposizione, a cura di - credibilità. Fanno affermazioni Ansa, 5 aprile, ore 18.16 


Si combatte dovunque, il mondo in allarme 

Sparì e fiamme a Betlemme, morti a Mlus eJenk Sharon insiste: Arafat è il capo degli assassini 


Bush ripete: ritiro immediato dai Territori . Come ritorsione Tirali interrompe le forniture di petrolio 



GERUSALEM M E Ariel Sharon non si fer¬ 
ma. L’operazione«M uragliadi difesa» 
continua senza sosta. Cade nel vuoto 
l'invito del presidente George Bush: 
Israele deve ritirarsi ora. Resta senza 
conseguenze la minaccia di Romano 
Prodi : l'U nione europea potrebbe ri ve¬ 
dere i patti con Gerusalemme. 

Sharon non ascolta nessuno, va 
davanti al Parlamento riunito in sedu¬ 
ta straordinaria per difendere la sua 
guerra: «Le bande degli assassini che 
compiono attentati in Israele hanno 
un capo: Yasser Arafat». Rivendica - 
tra le proteste del l'opposizione di sini¬ 
stra - l'operazione che «ha messo in 
fuga i terroristi». 11 premier parla men¬ 
tre arrivano notiziedi furiosi combat¬ 
timenti a Nablus, nei campi profughi 
di Jenin, si spara anche intorno alla 
chiesa della N atività a Betlemme. Tut- 
to questo mentre Colin Powell arriva 
in M arocco per una missione difficilis¬ 
sima tanto che il reMohammedVI gli 
dice subito: sarebbe stato meglio anda¬ 
re subito a Gerusalemme. 
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Il Livore 
che C’È 

NEL 

Palazzo 

Gianni D’Elia 

U n breve discorso sulla parola 
come critica, per difendere la 
parola come critica. Ce n’è bisogno, 
perché nell'uso corrente del governo 
italiano, la parola come critica è stata 
accusata di produrre azioni crimina¬ 
li, e, nello specifico, di avere addirittu¬ 
ra armato la mano degli assassini di 
Marco Biagi. 

La parola sindacale, la parola intellet¬ 
tuale, non godono oggi di particolari 
favori presso la maggioranza forzista 
e nazionale e leghista. Perché non si 
vuole vedere come ai movimenti di 
capitale rispondano ora i movimenti 
delle forze umane. Il mare di rosso 
contro il cielo di Roma ha detto que¬ 
sto: che ri battono i cuori a milioni. A 
loro, invece, i milioni battono nei 
cuori. E facilmente dicono le cose 
peggiori. 

Noi, al contrario, dovremmo insiste¬ 
re su ciò che non hanno: la poesia 
della lotta di massa, la pluralità delle 
voci, l'unità, l'umanesimo del senti¬ 
mento chenon riduce tutto all'econo¬ 
mico, ma, insieme al diritto al posto 
di lavoro, rivendica il diritto ad altro. 
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Consob: questo capitalismo è inquinato 

Spaventa accusa: in Borsa troppi conflitti di interesse, poca trasparenza 


Una ragazza a Betlemme 


Il Cammino 
della Speranza 

Muin Madih Masri 

C aro Gad Lerner, 

mi rivolgo a te perché credo che in questo 
momento stiamo vivendo le stesse ansie e lo 
stesso sconcerto di fronte alla tragedia dei nostri 
confratelli. Oggi èil 7 aprileedaduegiorni non 
riesco a chiamare Nablus, dove vivono mia ma¬ 
dre e quattro sorelle, più un certo numero di 
nipoti. A tutt'oggi non so seli sentirò mai più e, 
ammesso che tutto vada bene per loro, non so in 
quale stato d'animo li troverò. 
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Foto di Oleg Popov/Reuters 


Cerco un Futuro 
per Noi 

Giorgio Gomel 

R itengo che abbiano ragione coloro che si 
rivolgono in questi giorni al popolo d'Israe¬ 
le perché compia una scelta coraggiosa di opposi¬ 
zione alla strategia dell'attuale governo e di soste¬ 
gno allepropostedeH'opposizione(PeaceNow, il 
M eretz, la sinistra laburista, tante associazioni per 
il dialogo eia pace) che insistono sulla cessazione 
delle violenze, la ripresa della trattativa, una solu¬ 
zione negoziata fondata sui princìpi di Oslo di 
«territori in cambio di pace». 
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MILANO Troppe concentrazioni, bassa 
contendibilità euna diminuzionedel- 
le tutele per gli azionisti di minoran¬ 
za. N ella relazioneannualeil presiden¬ 
te dalla Consob, Silvio Spaventa, lan¬ 
cia la sua accusa al sistema capitalisti- 
co, tracciandone un quadro desolan¬ 
te. 

ROSSI e MATTEUCCIA PAG. 14 

Mancini 

E morto a 86 anni 
uno dei leader storici 
del socialismo 
italiano 
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Enron 

di Casa Nostra 

Rinaldo Gianola 


U n capitalismo minato dai 
conflitti d'interesse. Una 
concentrazione di potere finanzia¬ 
rio e industriale in poche mani che 
pregiudicao almeno frena lo svilup¬ 
po di una piena democrazia econo¬ 
mica. Una moltiplicazione di 
"scatole cinesi" che ostacola la tra¬ 
sparenza degli assetti di controllo 
dellesocietà quotate, premia lefurbi- 
zie di imprenditori senza soldi né 
idee, riducendo i diritti degli investi¬ 
tori edegli azionisti di minoranza. 

SEGUE A PAGINA 14 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Parodia 

I l bravissimo collega Enzo Costa ha segnalato la puntata cult 
di "Telecamere" dedicata al congresso di An, ma soprattutto 
a Maurizio Gasparri, in quanto ministro delle Comunicazioni, 
colonnello di Fini, intervistato e intervistatore di se stesso, dei 
suoi camerati e perfino della sua innocente figlioletta. «Gratuita¬ 
mente» però, ha precisato. E ci mancava solo che si facesse 
pagare per farsi propaganda a spese nostre. M a è chiaro che, per 
i signori della destra, il conflitto di interessi non esiste e, se esiste, 
lo premiano per legge. Tornando a Gasparri, va detto che la sua 
occupazione della Rai, più che scandalosa è parodistica. Si tratta 
infatti del modo in cui intende portare in tv la cultura di destra, 
a lungo oscurata dalla egemonia comunista. Basta direchedome- 
nica, a supportare il numero di "Telecamere", a "Quelli che il 
calcio" c'era la Santanché, impegnata a tagliare una torta a 
forma di Maurizio Gasparri, di cui si è mangiata il cervello, forse 
perché è la parte più leggera. Tutta qui la strategia culturale di 
An: credere, obbedire e presenziare, jeans e tacchi a spillo, più la 
chioma arruffata dell'intellettuale Veneziani e il sostegno degli 
excraxiani Rai, uomini (e donne) per tutte le stagioni e soprat¬ 
tutto le lottizzazioni. 



Figlio, Assassino di mia Figlia 


U na voce lontana e dolente, 
come proveniente da una ca¬ 
verna, che esiste da sempre dentro 
gli uomini buoni che ragionano, co¬ 
me dice Blaise Pascal, con il cuore. 
E insieme alla voce, un piccolo, 
grande uomo lecui paroletremano 
e fanno tremare. Non è un tremito 
di sdegno di chi vuole giustizia, il 
suo, non è un tremito di orrore il 
nostro, davanti a un altro delitto 
insensato. Ma il tentennamento di 
chi sta pronunciando parole dolci 
che in noi hanno un effetto di pie¬ 
tra. 

E il nostro è lo stupore di assistere 
(perché vederlo è stato importante, 
con quel viso scarno egli occhi soc¬ 
chiusi che lo pronunciavano) al di¬ 
scorso accorato e profondo di un 
signore di Brescia, Giustino Squa- 


Valeria Viganò 



ratti, fatto di frasi semplici che arri¬ 
vano dritto al cervello. 

Ci siamo chiesti, come può riuscire 
a perdonare con tanta sincerità 
l'omicida di suafigliaMoira?Come 


può, forse addirittura come osa in 
un mondo dove la violenza ha i to¬ 
ni vincenti, la vendetta arriva impla¬ 
cabile e la vera pietas, il vero amore 
sono considerati atteggiamenti folli 
di persone folli? Chi oserebbe dire 
ciò che Giustino Squaratti ha detto 
senza sfiorare nemmeno un filo di 
ipocrisia? 

Il fidanzato della figlia, cheè l'assas¬ 
sino, questo padre lo conosceva be¬ 
ne e gli voleva bene. Il bene non è 
cosa, ci suggerisce lui, chevuolepat- 
teggiamenti.Se si ama, si sceglie di 
amare e si continua a amare. La 
coerenza interna, l'ascolto dei moti 
del cuore sono cose inaudite, tanto 
più quando si accompagnano non 
alla felicità ma al dolore. 
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Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 
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dall'inviato Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEM M E U n ritiro immediato dal¬ 
le aree rioccupate della Cisgiordania. 
Ora, subito, Senza indugi, Non è più un 
consiglio, un invito pacato. È una richie¬ 
sta formale, quasi un ordine. Gli Stati 
U niti contro Ariel Sharon. U na contrap¬ 
posizione impensabile sino a qualche 
giorno fa ma che ie¬ 
ri si è manifestata 
in tutta la sua 
drammaticità con 
l'annuncio del por¬ 
tavoce della Casa 
Bianca, Ari Flei- 
scher, che il presi¬ 
dente George 
W.Bush aveva inca¬ 
ricato l'inviato Usa 
Anthony Zinni di 
formalizzare la ri¬ 
chiesta del ritiro 
immediato al pre¬ 
mier israeliano 
Ariel Sharon. Un 
atto chesi materia- 
lizza in serata 
quando, alle 18:45 
locali, l'ex genera¬ 
le dei marine var¬ 
ca la soglia dell'uf- 
ficio di Sharon. 

L'incontro c’è sta¬ 
to, è la gelida con¬ 
ferma di Ranaan 
Gissin, portavoce 
del premier, così 
come è avvenuta 
la consegna del 
messaggio del pre¬ 
sidente Usa con la 
richiesta del ritiro 
immediato. 

Sollecitato dai 
giornalisti, Gissin 
aggiunge solo che 
Zinni «proseguirà 
i suoi sforzi per ar¬ 
rivare al cessate il 
fuoco e Israele fa¬ 
rà tutto il possibile 
per aiutarlo». Nul¬ 
la di più. Ma fuori 
dall'ufficialità, 
uno dei più stretti 
collaboratori del 
premier dice al¬ 
l’Unità che Israele 
non può piegarsi 
allepressioni ame¬ 
ricane prima di 
aver raggiunto tut¬ 
ti gli obiettivi della 
sua offensiva mili¬ 
tare in Cisgiordania e senza che Arafat 
non dichiari pubblicamente, e in lingua 
araba, la sua condanna del terrorismo, E 
in nottata gli israeliani annunciano via 
radio il ritito imminente dalle città di 
Tulkarem e Kalkilya. Un passo avanti e 
una concessione alle pressioni america¬ 
ne. 

L’accelerazionedeH'iniziativa diplo¬ 
matica americana si lega allenotiziesem- 
prepiù tragiche che giungono dal fronte 
di guerra, U na guerra totale. Combattu¬ 
ta casa per casa, tra edifici ridotti a un 
cumulo di macerie, in strade devastate 
dai carri armati con la stella di Davide. Il 
buio della notte è squarciato dalle fiam¬ 
me provocate dalle decine di razzi 
aria-terra sparati dagli elicotteri da com¬ 
battimento «Apache» contro gli edifici 
in cui da giorni sono asserragliati i mili¬ 
ziani palestinesi (emigliaiadi civili iner¬ 
mi) nel centro del campo profughi di 
Jenin, come nel cuore della Casbah di 
Nablus Le testimonianze di fonti locali 
sono agghiaccianti: i morti sarebbero 
centinaia, migliaia i feriti, oltre 300 gli 
arrestati solo nella giornata di ieri.,, 

«Hanno ordinato a tutti i maschi tra 
i 16 e i 50 anni di raggiungere i cortili 
delle scuole e di consegnarsi ai soldati, 
ma nessuno di noi intende farlo. Prefe¬ 
riamo la morte al carcere», racconta alla 
radio cisgiordana «Amway» Hasan 
Washahan, un abitantedd campo profu- 


La guerra nei 
Territori è totale 
Si combatte casa per casa tra 
edifici ridotti in macerie 
e strade devastate 
dai tank israeliani 




Il drammatico bollettino 
parla di almeno 300 vittime 
e migliaia di feriti 
Scatta P allarme anche 
per una possibile 
epidemia di tifo 




Zinni dal premier per fermare il massacro 

Colloqui con l ’inviato Usa. Battaglia furiosa a Nablus e Jenin. In nottata il ritiro israeliano da Tulkarem e Kalkilya 


wm 



ghi di Jenin. Nonostante la poten za mili¬ 
tare messa in campo daTsahal, l'esercito 
dello Stato ebraico, la resistenza palesti¬ 
nese è ancora accanita. Negli scontri a 
fuoco muoiono anche due soldati israe¬ 
liani, almeno una decina vengono feriti. 
Sul fronte palestinese i morti sono deci¬ 
ne, almeno 200secondo il quotidiano di 


Tel Aviv «Maariv». «Quello in atto a 
Jenin e N ablusè un vero e proprio mas¬ 
sacro», denuncia M ustafa Barghuti, di- 
rettoredell'O rganizzazione non governa¬ 
tiva palestinese «Medicai relid 1 ». «Gli 
israeliani - prosegue - stanno attaccan¬ 
do da cinque giorni e con ogni tipo di 
armamento, un'area in cui vivono 16mi- 


Incursione in Cisgiordania 


Marzo-Aprile 2002 
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orfanotrofio di Betlemme 


Suor Sofia: «Abbiamo paura 
di essere il prossimo bersaglio» 


Nel l'orfanotrofio della Santa Famiglia di Betlemme vivono 
circa 60 bambini. Alcuni di loro sono stati trovati per 
strada, altri sono stati portati lì daragazzenubili, A prender¬ 
si cura di loro ci sono circa 15 persone, tra cui Suor Sofia. 
Le abbiamo chiesto come stanno vivendo questi giorni di 
drammatica violenza. 

Suor Sofia, nel suo istituto vivono circa 60 bambini, 

come stanno, avete ancora cibo per loro? 

«È difficile andare avanti, non abbiamo da mangiare 
per tutti, non si può uscirea prendere pane, siamo stati circa 
tre giorni senza pane, manca la frutta, non abbiamo la 
verdura. Ci sono famiglie che vivono fuori echeci telefono 
ogni giorno per chiedere cibo. A volte riusciamo a dare loro 
panee verdure. Oggi per esempio, abbiamo accolto un'altra 
famiglia povera, Cerchiamo di distri buirequello che abbia¬ 
mo, ma è molto difficile uscire per procurarsi cibo e le 
scorte alimentari che abbiamo nel nostro istituto comincia¬ 
no a scarseggiare». 

Da quanto tempo non uscite?. 

«Oggi (ieri, ndr) siamo usciti per circa due ore, perché 
non c'era il coprifuoco. Così le personeesterneche lavorano 
qui, sono circa 15, si sono potute dare il turno. Poi siamo 


andati dalle famiglie più bisognose per distribuire pane e 
verdure Non ce n'è molta, ma abbiamo fiducia che presto 
tutto questo finisca». 

Come stanno i bambini? 

«I bambini hanno molto paura, sono scocciati, la notte 
fanno fatica a chiuderegli occhi. Gridano non appena sento¬ 
no gli spari che provengono da fuori. Abbiamo deciso di 
dormire tutti insiemenel corridoio. Così, quando si sveglia¬ 
no per lebombe, almeno siamo lì pronti a tranquillizzarli». 

Voi avete paura? 

«Non abbiamo paura per noi, ma per i bambini. Tutte 
le volte chesparano i bambini sono molto spaventati. Certo, 
anche noi abbiamo paura, ma non possiamo mostrarlo ai 
piccoli, così cerchiamo di nasconderlo, Noi siamo adulti, 
possiamo sopportare tutto questo, mai bambini no». 

Temete un attacco? 

«Sì. Abbiamo paura di diventare il bersaglio del prossi¬ 
mo attacco. Gli israeliani ci hanno circondato, qui intorno 
ci sono solo carri armati. Cosa cercano, qui ci sono solo dei 
poveri bambini, Mase proprio vogliono entrareche lascino 
fuori almeno le armi, perché i bambini hanno paura. Noi 
chiediamo che qualcuno intervenga per fermare tutto que¬ 
sto e portare la pace». 

Secondo lei, quanto tempo ancora durerà questa 

situazione? 

«Se fosse per me metterei fine domani a tutto questo, 
ma non è possibile. Ci hanno detto che ci aspettano ancora 
tre settimane molto, molto dure È Sharon che l'ha detto. 
Adesso non mi chieda più niente, la situazione è disperata, 
noi vogliamo solo la pace». c.z. 


la personein un solo chilometro quadra¬ 
to, I morti sono almeno un centinaio - 
aggiunge Barghuti - anche se nel campo 
dicono che i cadaveri sono diverse mi¬ 
gliaia, I corpi si decompongono nelle 
strade perché nessuno li recupera». E 
ora sulla martoriata popolazione di 
Jenin incombe anche il pericolo di una 
epidemiadi tifo. U no squarcio dall'infer¬ 
no di Nablus si apre nel pomeriggio, 
quando per la pri¬ 
ma volta dall'ini¬ 
zio dell'assedio, 
cinque giorni fa, 
l'esercito israelia¬ 
no ha permesso al¬ 
le ambulanze della 
Croce Rossa Inter¬ 
nazionale e alla 
M ezzaluna rossa 
musulmana di pre¬ 
stare soccorso ai fe¬ 
riti che si trovano 
all'interno della 
città vecchia. La 
maggior parte è 
ammassata dentro 
la moschea. Nel¬ 
l'atrio sono accata¬ 
stati decine di ca¬ 
daveri. La luce è 
fioca, l'aria irrespi¬ 
rabile, impregnata 
com'èdi alcol e di 
morte. La mo¬ 
schea-ospedale è 
completamente 
circondata dai re 
parti speciali di 
Tsahal. Con un 
megafono piazza¬ 
to su un carro ar¬ 
mato, un soldato 
ripete in arabo 
ogni cinqueminu¬ 
ti l'ordinedi arren¬ 
dersi. L’alternati¬ 
va è la morte. La 
replica d’Israele è 
affidata al genere 
le Eyal Klein, co¬ 
mandante del¬ 
l'esercito nell’area 
interessata alle 
operazioni: «Am¬ 
metto che a Jenin 
ci sono civili tra le 
vittime - dice alla 
radio militare - 
ma solo perché 
vengono usati co¬ 
me scudi umani 
dai terroristi». Le 
notizie dei massa¬ 
cri, taglia corto il 
generale, sono «so¬ 
lo propaganda». La morsa d’acciaio at¬ 
torno allacasbahdi Nablusdivienesem- 
prepiù soffocante secondo fonti israelia¬ 
ne sarebbero cinquecento i miliziani ar¬ 
resisi nelleultimeore. In serata l’esercito 
israeliano annuncia ufficialmentedi ave¬ 
re Nablus sotto il suo pieno controllo 
dopo sei giorni di aspri combattimenti. 
Ma i tank israeliani non si muovono 
solo sulla direttriceJenin-N ablus Da ie¬ 
ri è scattato l'allarme rosso anche sul 
fronte nord. I guerriglieri filoiraniani di 
H ezbollah sono tornati a colpire con raz¬ 
zi katiuscia il villaggio israeliano di Avi- 
vim, pochi chilometri a sud del confine 
tra lo Stato ebraico eil Libano. La rappre¬ 
saglia non si è fatta attendere. Caccia 
israeliani hanno bombardato a più ripre¬ 
se postazioni di H ezbollah nei pressi del 
villaggio di Kfar Shouba, nel Libano me¬ 
ridionale Lafrontiera nord torna a riem¬ 
pirsi di soldati e mezzi blindati. Un nuo¬ 
vo focolaio di guerra rischia di incendia- 
rel'intero Medio Oriente. 


Ramallah (foto di Tano D'Amico) 
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| «Catastrofe umanitaria nei campi profughi» 

L allarme del commissario Onu: raid sui civili, famiglie sepolte vive sotto le macerie 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME Voci dall'inferno. L’infer¬ 
no dei campi profughi di Balata (Nablus) 
e di Jenin. Stavolta, una voce super par- 
tes: quella di Peter Hansen, commissario 
generale deH'Unrwa (l'agenzia delle Na¬ 
zioni Unite di assistenza ai profughi pale 
stinesi). Il suo racconto, la sua denuncia, 
danno il senso eladimensionedellacata- 
strofe umanitaria in atto. La richiesta 
avanzata a Israele ha il segno angosciante 
di un appello accorato e, insieme, ha il 
tratto di una denuncia pesantissima: «Po¬ 
nete fine all’orrore che state consuman¬ 


do» nei campi profughi. La parola a Peter 
Hansen: «Le forze armateisraeliane- af¬ 
ferma- hanno creato un campo di batta¬ 
glia infernale tra i civili dei campi profu¬ 
ghi di Nablus e Jenin». Al telefono, la 
voce del commissario generale dell’Un- 
rwa è incrinata dallo sdegno e dalla com¬ 
mozione: «Noi - dice- abbiamo informa¬ 
zioni che riferiscono di un orrore allo 
stato puro». Informazioni dettagliate, ve¬ 
rificate anchecon documentazioni filma¬ 
te. È sempre Peter Hansen a parlare e a 
dare corpo all’inferno: «Sappiamo - de 
nuncia- di elicotteri chesparano su zone 
abitate da civili. Abbiamo notizie certe di 
centinaia di feriti a causa di sistematici e 


ripetuti bombardamenti dei carri armati; 
di bulldozer che hanno raso al suolo case 
di profughi con intere famiglie sepolte 
vi ve tra le maceri e; di mancanza di cibo e 
di medicinali». 

Il quadro che emerge dalle afferma¬ 
zioni del rappresentante Onu è quello di 
una guerra che non conosce limiti, né 
regole, né pietà. Che non distingue tra 
soldati, miliziani in armi e civili inermi. 
U na guerra che, sottolinea H ansen, «im¬ 
pedisce ai medici di soccorrere i feriti, 
che prende a bersaglio le ambulanze co- 
mefossero dei mezzi militari». Peter Han¬ 
sen ha alle spalle una lunga esperienza 
consumata negli angoli più tormentati 


della terra. Eppure - insiste deciso - ciò 
chesi sta consumando nei campi profu¬ 
ghi della Cisgiordania è una tragedia che 
ha pochi precedenti nella storia moder¬ 
na. «Il mondo intero - prosegue- guarda 
a I sraele che deve porre fi ne al suo assalto 
spietato contro i campi profughi». 

11 concetto di catastrofe umanitaria si 
ripete più volte nelle considerazioni di 
H ansen. Concetto forte e tuttavia astrat¬ 
to se non venisse supportato da storie 
individuali. Come quella della famiglia 
palestinese sepolta viva, i genitori e tre 
figli, nella demolizionedi una casa all'en¬ 
trata Est del campo profughi di Jenin; o 
come quella della piccola Zaira, sei anni, 


che vede spegnersi la madre colpita da 
una pallottola vagante sparata da un sol¬ 
dato israeliano, nel campo di Balata, e 
morire in una lenta agonia perché altri 
soldati impedivano ai medici di prestare 
soccorso alla giovane donna. 0 come la 
storia del giovane M ahmud, avventurato¬ 
si di sera, sempre a Balata, in strada per 
cercare del cibo per i suoi fratellini più 
piccoli ecolpito dal fuoco dei soldati isra¬ 
eliani. Le implorazioni di aiuto di M ah¬ 
mud, 15 anni, non hanno avuto ascolto e 
il ragazzo è morto all'alba. In strada, dis¬ 
sanguato. «Solo dopo il ritiro dell'eserci¬ 
to israeliano - sottolinea H ansen - avrem¬ 
mo l'esattadimensionedellatragediache 


si è consumata in quei campi». 

Mail peggio, seèpossi bile, deve anco¬ 
ra arrivare. Ciò chesi sta preparando nei 
campi profughi del la C i sgiordan i a, avver¬ 
te Hansen, è un «disastro umanitario di 
proporzioni immani». In gioco è la vita 
di migliaia di civili inermi, in maggioran¬ 
za donne, bambini, anziani. «Il numero 
di perdite di vite umane è allarmante. 
Occorre agire subito per impedire questa 
mattanza». M a la sua i mplorazionesi per¬ 
de nel clamore delle armi e nel silenzio 
assordante della comunità internaziona¬ 
le, sempre pronta a esternare, quasi mai 
ad agire. 

u.d.g. 
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dall'inviato Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME La «Muraglia di dife¬ 
sa» irrompe nell'austera aula della 
Knesset. E conquista di forza lo scena¬ 
rio politico di un Paese in guerra. Il 
parlamento israeliano riaprei batten¬ 
ti per unasedutastraordinariadedica- 
ta ad un primo consuntivo dell’offen¬ 
siva militare scatenata nei Territori. 
Le notizie dei furiosi combattimenti 
cheproseguonoaNablusenel campo 
profughi di Jenin rendono ancor più 
drammatico lo scontro che si sta per 
aprire. Ad accendere la «polveriera» è 
Ariel Sharon. 

L'esordio del pre¬ 
mier è tutto un 
programma: «Le 
bande degli assas¬ 
sini che compio¬ 
no attentati in 
Israele - scandi¬ 
sce Sharon- han¬ 
no un capo: il pre- 



II premier israeliano 
rivendica i successi 
della missione militare: 
Abbiamo catturato 1500 
ricercati, continueremo il più 
rapidamente possibile 




Peres chiede di fermare i tank 
prima di venerdì quando 
arriverà Powell 
Il capo dei negoziatori 
palestinesi: il processo 
di pace è morto 


Sharon non ascolta nessuno e difende la sua guerra 

rità nazionale pa- Alla Knesset duro discorso contro Arafat: è lui il capo dei terroristi, tratterò solo con i moderati 

I od-i n qcq V accar A. 


Un soldato 
israeliano 
controlla una 
strada 
di Nablus, 
in alto 
il primo ministro 
Sharon 


lestinese, Yasser 
Arafat». E lo sco¬ 
po, aggiunge tra il dissenso deU'oppo- 
sizionedi sinistra, di questa «burocra¬ 
zia dell'assassinio è di espellerci: da 
Elon Moreh (Cisgiordania, ndr.) co¬ 
me da Gerusalemme, come da Tel 
Aviv, come da H aifa, come da N etza- 
rim (Gaza, ndr.)». 

I n diretta televisiva, Sharon riven¬ 
dica la giustezza e l'efficacia della sua 
«M uraglia»: «Abbiamo ottenuto suc¬ 
cessi smaglianti - sottolinea tra ap¬ 
plausi della destra e legrida dei depu¬ 
tati della sinistra pacifista - abbiamo 
catturato 1500 ricercati, tra i quali 
500 palestinesi con le mani intrise di 
sangue degli ebrei. I terroristi sono 
adesso in fuga». 

Le considerazioni di Sharon si 
muovono su due piani diversi che 
non s'incontrano mai: da un lato, il 
premier parla ad un Paese scosso da 
ripetuti attentati suicidi ches'interro- 
ga e si divide sull'efficacia, più che 
sulla eticità, della guerra in corso. È 
questo il piano della orgogliosa riven¬ 
dicazione dell'efficacia dell'iniziativa 
m i I i tare, del le certezze affi date al I a for¬ 
za delle armi. L'altro piano, è quello 
internazionale. Un terreno minato 
per Ariel Sharon. «H o promesso - ri¬ 
pete- al presidente Bush che faremo 
ogni sforzo per accelerare le nostre 
operazioni militari eper ritirareleno- 
streforzedai luoghi in cui leoperazio- 
ni sono terminate». «Quei luoghi - lo 
interrompe Hashem Mahmamid, un 
deputato arabo-israeliano - li hai tra¬ 
sformati in cimiteri, come Sabra e 
Chatila». 

Ci vogliono alcuni minuti perché 
la calma ritorni in aula. Volano insul¬ 
ti, si rischia la rissa, non solo verbale. 

È un Israele diviso, spaccato a metà, 
quello che emerge dal lo scontro parla¬ 
mentare. Stavolta, a differenza del pas¬ 
sato, il Nemico esterno non fa da col¬ 
lante, non riunifica le varie anime di 
Israele. M entreArik il duro tuona dal 
palco, proviamo a scrutare il volto di 
Shimon Peres. Ai passaggi più duri 
del discorso di Sharon, Peres scuote la 
testa, parla con il vicino di poltrona, 
vorrebbe intervenire, correggere - lo 
farà a seduta termi nata quando ri pete- 
ràai giornalisti che «occorrerebbe por¬ 
re fine alle operazioni militari prima 
di venerdì», prima cioè dell'arrivo di 
Powell - ma è frenato, ancora una 
volta, dal suo ruolo di ministro di un 
governo che ha nel falco del Likud la 
sua massima espressione. U n governo 
sempre più spostato a destra, dopo 
l'allargamento della coalizioneal Par¬ 
tito Nazional-Religioso, formazione 
politica oltranzista. Per un momento, 

Sharon prova a indossare i panni di 
uno statista pragmatico, aperto: «So¬ 
no disposto - dice - ad incontrare 
ovunque leader arabi moderati e re¬ 
sponsabili per dare vita a un negozia¬ 
to diretto», spingendosi sino al punto 
di riconoscere che l'iniziativa di pace 

l’intervista 

Ehud 

Shprinzak 





Le bande di assassini 
hanno un leader e 
uno scopo, lo scopo 
è cacciarci da ogni 
luogo, chi li manda 
è Arafat 


r> 


Ho promesso a Bush 
che faremo ogni 
sforzo per ritirarci dai 
luoghi in cui le nostre 
operazioni sono 
terminate 


r> 


L’iniziativa saudita 
ha un elemento 
positivo ma i dettagli 
devono essere 
discussi 
tra le parti 


r> 


saudita rappresenta «un primo ger- 
moglio»di realismo da partedel mon¬ 
do arabo. U n attimo, 36 secondi cro¬ 
nometrati di moderazione, e poi Ariel 
torna se stesso. 

Torna l'Arik il duro che aveva 
promesso di stroncare il terrorismo 
nei primi tre mesi di governo. Ed è 
per questo che la maggioranza degli 
israeliani lo ha votato. Torna se stes¬ 
so, Sharon, avvertendo che «le opera¬ 
zioni continueranno fino allo smantel- 
I amento del I e i nfrastruttu re terrori sti - 
chedi Arafat. Lenostreforzesi dispie¬ 
gheranno nelle zone di sicurezza per 
fareda cuscinetto trai territori palesti¬ 
nesi e il nostro ter¬ 
ritorio». È un pia¬ 
no già delineato 
da tempo e che 
ha nel capo di sta¬ 
to maggiore del¬ 
l’esercito, genera¬ 
le Shaul Mofaz, il 
suo più convinto 
sostenitore. Si 
tratta di decinedi 
chilometri di filo 
spinato, di senso¬ 
ri elettronici, di 
postazioni blindateda reali zzare attor¬ 
no alle aree più calde della Cigiorda- 
nia, in funzioneanti-kamikaze. Nulla 
sarà più come prima, insiste Sharon, 
quelle «M ura di difesa» saranno per¬ 
manenti. «Una follia, è una follia - 
ripetel'ex ministro laburistaYossi Bei- 
lin, uno dei leader delTopposizionedi 
sinistra - Sharon farnetica soluzioni 
militari mentre l'unica via è una solu¬ 
zione politica. Così ci isola dal mon¬ 
do. Comepensarealmentedi distrug¬ 
gere le infrastrutture del terrorismo, 
quando tutti sappiamo che queste so¬ 
no nel cuoreenellamentedellagente 
palestinese e non nel quartier genera¬ 
le di Ramallah». 

La reazione palestinese è imme¬ 
diata e durissima: con il «disastroso» 
discorso di Sharon e l’annuncio della 
creazione di «zone cuscinetto» in Ci¬ 
sgiordania, Israele ha riavviato la sua 
«occupazione» dei Territori e sancito 
«la fine del processo di pace, degli 
accordi di Oslo e dell'Autorità nazio¬ 
nalepalestinese», denuncia il capo dei 
negoziatori dell’Anp, Saeb Erekat. La 
guerra si nutreanchedi parole. E quel¬ 
le pronunciate da Ariel Sharon sono 
pesanti come pietre. 


«La Ue potrebbe rivedere i patti con Israele» 

Toni duri di Prodi. Solano: se l’Anp verrà cancellata, il piano Tenet è lettera morta 


DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO L'Europa, mortificata dallo schiaffo di 
Sharon, sembra prossima ad una svolta clamorosa. 
Romano Prodi, presidente della Commissione, eja- 
vier Solana, Alto rappresentante per la politica estera 
e di sicurezza, hanno rivolto un estremo appello al 
governo di Tel Aviv: «Ritirate subito le truppe dai 
Territori». E «ben prima che arrivi Powell in Medio 
0 riente». 11 fallimento della missione U e della scorsa 
settimana brucia ancora sul piano diplomatico. La 
presidenza spagnola, si sa, non ha digerito il divieto 
di Sharon alla richiesta d'incontro con Arafat del 
ministro Josep Piqué e di Solana. E ieri le prese di 
posizione di Prodi e dell’Alto rappresentante hanno 
rilanciato, in qualche maniera, il ruolo dell’Unione. 
Che sta cercando, anche faticosamente, di entrare a 
pieno titolo in una partita drammatica sullesorti del 
conflitto i sr ad o- pai est i n ese. In mattinata Prodi, nel 
pomeriggio Solana, hanno anche prefigurato il gesto 
che potrebbe contraddistinguere un cambiamento 
di atteggiamento di fronte al rifiuto di Sharon di 
applicare immediatamente le risoluzioni ddl'Onu. 
L'Europa sta valutando, infatti, di riesaminare l’ac¬ 
cordo di associazionein vigorecon Israele. Un accor¬ 
do di natura commerciale e di grande importanza. 

Il presidente della Commissione ha detto di ve¬ 
dere con favoreun anticipo della riunionedd consi¬ 
glio di associazione previsto per il prossimo mese di 


dicembre. «Vogliamo discuterecon Israele- ha preci¬ 
sato Prodi - i nostri punti di vista, le opzioni e le 
scelte che abbiamo di fronte. Si tratta di un paese 
amico con cui dobbiamo discuterei problemi diven¬ 
tati ormai tragici». 

Rompere, dunque, con Tel Aviv? No, non si 
tratta di questo. Prodi ha chiarito: «C’è un’esigenza 
assoluta di discuterecon i nostri amici. Prima dob¬ 
biamo discutere, poi prenderemo lenostredecisioni. 
É questo il metodo che dobbiamo adottare». Solana 
ha spiegato. E, sia pure con concetti che lo legano 
alla funzione che ricopre in quanto espressione dei 
governi dell’Unione, ha anch’egli prefigurato possibi¬ 
li misure dell'Unione: «L'Europa ha una relazione 
contrattuale con Israele regolata dall'accordo bilate- 
raledi associazione. Ed èquesto l’unico fronte su cui 
si possa eventualmente fare qualcosa». Solanaècon- 
sapevole del fatto che per l'assunzione di concrete 
misure politiche ci vuole «l'accordo dei quindici go¬ 
verni». Un accordo che potrebbe profilarsi, anche in 
virtù degli sviluppi delle prossime ore, in occasione 
della prossima riunione dei ministri degli esteri che 
si ritroveranno lunedì prossimo a Lussemburgo. 

Javier Solana ha inviato un messaggio molto 
duro e preciso aTel Aviv. H a chiesto il ritiro imme¬ 
diato delle truppe: «Yasser Arafat deve essere libera¬ 
to dalla prigionia, la sua situazione è diventata inso¬ 
stenibile». E quando l'Ueadesso dicecheArafat deve 
esseremesso in condizionedi muoversi liberamente, 
Solana ha affermato testualmente: «La liberazionedi 


Arafat non deve avvenire domani né quando arrive¬ 
rà nella regione il segretario di Stato Colin Powell. 
Ma immediatamente. La Ue, gli Usa, la Russia, 
l'Onu lo hanno detto in modo molto chiaro: Israele 
deve applicare subito le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza che non sono state approvate in un lonta¬ 
no passato ma pochi giorni fa». Solana ha scattato 
una fotografia allarmante, se si può ancora di re così, 
della situazione in Medio Oriente nel caso in cui il 
governo Sharon decidesse di proseguire nella sua 
azione di guerra. «L'Autorità nazionale palestinese 
rischiadi essere completamentedistrutta dall'offensi¬ 
va militare israeliana». U na prospettiva buia perchè 
Solana ha messo in evidenza una conseguenza terribi¬ 
le: «Se l'Anp sarà smantellata, non ci sarà più la 
possibilità di applicare il piano Tenet». Vorrebbe 
direchead Israele mancherà l'interlocutore per con¬ 
cordare il cessate il fuoco e mettere in campo un 
accordo per la sicurezza di entrambe le parti. 

11 M ediorientesarà un tema caldo della sessione 
del parlamento, questo pomeriggio. Solana aprirà il 
dibattito dell’aula alla vigilia dell’incontro di domani 
a M adrid. A Strasburgo sarà anche presente, Amos 
Luzzatto, presidentedellecomunità ebraiche italiane 
su invito di Pasqualina Napoletano, presidente della 
Delegazione Ds. Luzzatto sarà ricevuto dal presiden¬ 
te del parlamento Patrick Cox. Domani, sempre su 
invito dei Ds, arriverà a Strasburgo anche Nemer 
Hammad, il rappresentante in Italia dell'Autorità 
palestinese. 


L’esperto di studi strategici: Poffensiva militare da sola non darà risultati duraturi per Israele 

«Senza iniziativa politica il terrorismo tornerà» 


DALL'INVIATO 


GERUSALEM M E11 professor Ehud Sh¬ 
prinzak, ricercatoredi punta del Cen¬ 
tro di studi strategici contro il terrori¬ 
smo di H erzlya, è unanimemente ri¬ 
tenuto il più autorevole studio del 
terrorismo islamico edell'estremade¬ 
stra ebraica: «Senza un contesto poli¬ 
tico cheaccompagni l’iniziativa mili¬ 
tare in atto nei Territori - avverte 
Shprinzak - il problema terrorismo è 
solo rimandato nel tempo». 

Professor Shprinzak, qual èia 
sua valutazione sull'operazio¬ 
ne «Muraglia di difesa» scate¬ 
nata da Israele in Cisgiorda¬ 
nia? 

«Date le premesse della lunga ca¬ 
tena di attentati terroristici, Israele 
doveva dare una risposta militare. 


M a fra reagire militarmente - anche 
con buoni successi sul campo - e 
dall'altra parte usci re da una situazio¬ 
ne del genere con risultati duraturi - 
e cioè infliggere un colpo mortale al 
terrorismo palestinese- c'èuna gran¬ 
de differenza. Questa differenza è 
rappresentata dalla creazione di un 

Se i palestinesi 
non avranno vie d’uscita 
useranno di nuovo 
l’unica arma che hanno 
contro di noi: 
i kamikaze 


contesto politico. Se sapessi cheparal- 
lelamenteo perfino al terminedi que¬ 
sta azione militare ci sarà da parte 
israeliana una proposta giusta dal 
punto di vista arabo e palestinese, 
direi che questa operazione militare 
potrebbe ri su I tare f r u t±u osa. Purtrop¬ 
po, però, non mi sembra che questa 
sia la situazione. Non mi sembra, 
cioè, che l’attuale governo, peraltro 
spaccato al suo interno, abbia una 
qualche strategia di pace e, a dir la 
verità, non mi sembra neanche dota¬ 
to di una chiara strategia di guerra. 
Sì, è vero, l'esercito ha scoperto mol¬ 
te armi, molti laboratori per la pro¬ 
duzione di cinture e cariche esplosi¬ 
ve. E con questo? Il problema terrori¬ 
smo è solo rimandato nel tempo». 

La chiara volontà espressa da¬ 
gli Usa negli ultimi giorni di 
intervenire con maggiore de¬ 


terminazione nella risoluzio¬ 
ne del conflitto, inserisce un 
ulteriore elemento: il fattore 
tempo. 

«È così. A mio avviso, l’esercito 
non ha più di due-tre giorni ancora 
prima di innestare la marcia indie¬ 
tro. L'arrivo di Colin Powell nella 
regione e in Israele non potrà certo 
I asci are i n d i ff er en te i I governo. Israe¬ 
le si fermerà, si arriverà con tutta 
probabilità a qualche forma di cessa¬ 
te il fuoco ma - lo ribadisco con 
amarezza - senza una seria proposta 
negoziale da avanzare ai palestinesi, 
il ritorno alla spirale di violenza è 
solo un fatto di tempo. In fondo - e 
questa operazione militare ne è una 
conferma - i palestinesi hanno solo 
un’arma efficace contro di noi: il lo¬ 
ro terrorismo. Se saranno messi alle 
corde senza alternative o vie di usci¬ 


ta, si riorganizzeranno ericomince- 
ranno ad usarla». 

«E in mancanza di una propo¬ 
sta israeliana accettabile da 
parte palestinese, non pensa 
che potrebbe materializzarsi 
una imposizione americana 
sulle due parti? 

«Nutro forti dubbi che l'attuale 
Amministrazione americana abbia 
acquisito la forza e la competenza 
necessarie per risolvere la questione 
palestinese. No, siamo noi che dob¬ 
biamo sviluppare una proposta che 
abbia spessore politico e risulti accet¬ 
tabile per i palestinesi, al punto da 
isolarei gruppi più estremi. I discorsi 
sono una cosa importante perchéso- 
no dichiarazioni d'intenzioni, ma 
per arrivare a risultati concreti c’è 
bisogno innanzitutto della disponibi¬ 
lità delle parti in conflitto e poi di 


una capacità dei mediatori di portare 
avanti il difficilissimo lavoro di 
"ricucitura", di riavvicinamento tra 
posizioni in partenza inconciliabili. 
Per questo servono esperienza, cono¬ 
scenza della "mappa politica" delle 
due parti, risolutezza, perseveranza e 
molte altre doti sulle quali non sono 

Dubito che Bush 
abbia acquisito forze 
e competenze necessarie 
a risolvere 
da solo la crisi 
mediorientale 

77 


certo che si possa contare». 

Per quanto riguarda Yasser 
Arafat, è anche Lei dell'opinio¬ 
ne, molto diffusa in Israele* 
che gli attacchi verbali del pre¬ 
sidente Bush abbiano come 
obiettivo una delegittimazio¬ 
ne del presidente dell'Anp? 
«Bush si aggiunge ad una inter¬ 
minabile serie di personaggi politici 
e non, che non vorrebbero Arafat 
come leader palestinese. Ma questi 
sono desideri, auspici più o meno 
condivisibili. M a la semplice realtà è 
che nessuno può fare più di tanto 
per cambiare questa situazione. Fino 
a quando Arafat riuscirà a mantene¬ 
re il suo posto e a sfruttare positiva- 
mente anche le situazioni che sem¬ 
brano più svantaggiose, l'interlocuto¬ 
re purtroppo rimarrà lui». 

u.d.g. 
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DALL'INVIATO 


Gabriel Bertinetto 


GESUALEMME Commando israeliani nella 
basilica della Natività. A mano a mano che 
passano le ore e le tenebre scendono su 
Betlemme, frati, suore e miliziani palestine¬ 
si assediati temono di vederseli sbucare 
d'improvviso davanti, sparando e ucciden¬ 
do. Sefino a ieri nel tempioenei treconven- 
ti annessi c'era paura, ora la paura è terrore. 
Perché il nemico è già dentro, è in mezzo a 
noi, ma noi non lo vediamo-dicono i frati. 
0 almeno, questa era la netta sensazione 
diffusa fra i prigionieri di Betlemme ieri 
sera. U na sensazione maturata dopo i dram¬ 
matici avvenimenti 



Un palestinese è 
morto mentre 
tentava di spegnere P incendio 
sviluppatosi nella basilica 
Danneggiato un prezioso 
mosaico nel convento armeno 




I militari con gli altoparlanti 
continuano a chiedere la resa 

II patriarca latino 
di Gerusalemme: 
non abbandoneremo 
mai questo luogo 




Blitz nella chiesa della Natività, guerra di accuse 

Ifrati di Betlemme: gli israeliani ci hanno attaccati. Tel Aviv: abbiamo risposto al fuoco dei palestinesi 


delle primissime ore 
del mattino di ieri, 
nei quali aveva per¬ 
so la vita uno dei pa¬ 
lestinesi rifugiatisi 
nel complesso. Su 
questi avvenimenti 
esistono due versio¬ 
ni opposte. Peri reli¬ 
giosi si è trattato di 
un attacco israelia¬ 
no. Viceversa i mili¬ 
tari accusano i «ter¬ 
roristi» di aver fatto fuoco su di loro. 

Stando alletestimonianzedei francesca¬ 
ni, questa sarebbe stata la dinamica. Sono 
circa letre, quando dai tank stazionati nella 
piazza della mangiatoia, di fronte alla chie¬ 
sa, partono i primi colpi, diretti verso l'uffi¬ 
cio parrocchiale. Contemporaneamente al¬ 
tri soldati scagliano granate e fumogeni. Si 
sviluppa subito un incendio , e, nel caos 
generale, fra le fiamme e la nebbia, piccole 
squadredi incursori si incuneano rapidissi¬ 
me all'interno dell'edificio. Secondo i frati, 
alcuni entrano calandosi dai tetti, dove era¬ 
no rimasti appostati, in attesa del momento 
propizio per agire. Le teste di cuoio, ma 
questa è la parte meno credibile del raccon¬ 
to, lasciano tracce inequivocabili del loro 
passaggio, comprese alcune tessere identifi- 
cative, quattro fucili M-16, due giubbotti 
antiproiettile. Per quale motivo avrebbero 
dovuto abbandonare tutto ciò sul posto? I 
miliziani rifugiati alla Natività rispondono 
al fuoco, e la sparatoria si protrae per oltre 
un'ora. Tornata la calma, si scopre riverso 
al suolo il cadaveredi Khaled Abu Saim, 26 
anni, originario di Gaza. Tentava di spegne¬ 
re il rogo che era divampato nella sacrestia, 
ed è stato centrato da un cecchino. Il corpo 
giaceva ieri sera ancora lì. Nessuno è mai 
stato autorizzato ad avvicinarsi alla basilica 
in tutti questi giorni, neanche le ambulanze 
più volte reclamate dai religiosi, per poter 
trasportare in ospedale i dodici feriti, le cui 
condizioni peggiorano ogni giorno di più. 

L'esercito sostiene una versione diame¬ 
tralmente opposta, in cui l'unico elemento 
di convergenza con il racconto degli assedia¬ 
ti riguarda l'incendio, che nessuno nega. 

M asono stati i «terroristi» ad apri re il fuoco 
per primi, racconta un portavoce militare, 
scagliando «alcune bombe a mano contro 
due nostre postazioni in piazza». «Noi allo¬ 
ra abbiamo replicato al fuoco uccidendo un 
terrorista», aggiunge il portavoce, che non 
chiarisceroriginedeH'incendio, chesarebbe 
divampato prima della risposta israeliana, 
provocato dalle granate e dagli spari degli 
stessi assediati. Lepallottolepalestinesi, con¬ 
tinua il militare, «hanno ferito due guardie 
di frontiera, una delle quali versa in condi¬ 
zioni gravi». Solo a questo punto sarebbe 
avvenuto il lancio dei fumogeni, per favori¬ 
re i soccorsi ai due soldati colpiti, e la loro 
evacuazione. 

Padre Giovanni Battistelli, che è stato 
bloccato ad un posto di blocco mentre ten¬ 
tava di raggiungere la basilica per portare 
sostegno morale e aiuti materiali ai confra¬ 
telli ed ai loro compagni di sofferenze, de¬ 
scrive le tremende difficoltà in cui vivono i 
prigionieri. «Non hanno più nemmeno la 
luce. Il cibo e l'acqua scarseggiano. Contro 

■■l’intervista 

Ahmed Yassin 

fondatore di Hamas 



lachiesa i militari continuano a spararesen- 
za sosta. L'assalto notturno ha tra l'altro 
danneggiato un preziosissimo mosaico nel 
convento armeno. Quel che non avevano 
fatto secoli di invasioni da parte di popoli 
diversi, e con diverse tradizioni religiose, è 
stato compiuto ieri notte». «U n atto di indi- 
scriivibile barbarie», incalza padrejaegger, 
custode francescano di Terrasanta, che è di 
nazionalità israeliana. «Non riconosco più 
il mio popolo. Le conseguenze di quanto è 
avvenuto sono incalcolabili e saranno dura¬ 
ture. Non riesco a capire se l'esercito sia 
i mprowisamente impazzito, o se l'accaduto 
sia frutto della perfidia del governo». In 
altre parole resta il dubbio sulla paternità 
della decisionedi at¬ 
taccare.! I premier 
ArikSharon, nel di¬ 
scorso tenuto ieri al¬ 
la Knesset, il Parla¬ 
mento, si è limitato 
a dire che l'assedio 
proseguirà fino a 
quando la comunità 
internazionale avrà 
persuaso i palestine¬ 
si ad arrendersi e ve¬ 
nire fuori. «Non vo¬ 
glio violare la sacrali- 
tà del luogo, come hanno fatto invece gli 
assassini che l'hanno occupato prendendo i 
religiosi in ostaggio», ha aggiunto Sharon. 

A intervalli, durante la giornata, gli al¬ 
toparlanti ripetono l'appello alla resa. «De¬ 
ponete le armi, uscite, e avrete garantita 
l'incolumità. Riceverete acqua e cibo». Ma 
sinora, nessuno se ne è andato, tranne il 
metropolita ortodosso ed un suo diacono, 
assiemea tredonne, sabato scorso. I france¬ 
scani, quando vieneloro richiesto di abban¬ 
donare la chiesa, ed i militari premono con 
insistenza su di loro per convincerli, non 
fanno che rispondere sdegnati: «Noi non ci 
muoviamo di qui. N on si rendono conto di 
cosa ci chiedono di fare. Siamo i custodi 
della basilica. Come possiamo proprio ora 
rinunciareal nostro ruolo?E non èvero che 
siamo ostaggi degli armati che si sono rifu¬ 
giati qui». Come dice il patriarca latino di 
Gerusalemme, M ichel Sabbah, la basilica è 
«un luogo di rifugio per tutti, israeliani e 
palestinesi». A sera due viceministri hanno 
incontrato una delegazione religiosa guida¬ 
ta dal nunzio apostolico Pietro Sambi. 
L'unico risultato sembra essere una comu- 
neconstatazionedel fatto che «la santità del 
luogo è stata violata». M a owiamente i sog¬ 
getti della violazione sono diversi per l'una 
e l'altra parte. 


Un soldato 
israeliano ferma 
i leder delle 
chiese cristiane 
al check point 
Gilo 



«Rispettate gli accordi sui luoghi santi» 

Il Vaticano vuole accertare la verità. Il Papa: la situazione è intollerabile 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Va garantita l'inviolabilità dello 
«statusquo» dei luoghi santi di Terra Santa. La posizio¬ 
ne vaticana è chiarissima, L'ha ribadita ieri il portavo- 
cedella Santa Sede, Joaquin Navarro Valls. E questo ha 
come conseguenza diretta che va impedito qualsiasi 
bagno di sangue a Betlemme come negli altri luoghi 
sacri. 

«La Santa Sede - ha spiegato N avarro - segue con 
estrema apprensione la situazione a Betlemme e sta 
cercando di appurare la veridicità dei fatti». Su quanto 
è avvenuto nella piazza della M angiatoia e poi nel 
complesso della N atività, infatti, le versioni sono diver¬ 
se. Vi èquella del governo israeliano che addossa tutta 
la risponsabilità degli incidenti ai palestinesi rifugiati 
nel luogo sacro, mentre per i francescani dellacustodia 
di Terra Santa sono stati gli israeliani ad attaccare per 
primi. Due versioni diverse, ma quello cheèincontro- 


vertibileèchenegli scontri vi sono stati un morto edei 
feriti e che la violenza ha coinvolto il luogo più antico 
e sacro per tutta la Cristianità, dove è nato Gesù. U na 
situazione che ha raggiunto «livelli inimmaginabili e 
intollerabili» ha commentato, ieri, Giovanni Paolo II 
durante l'udienza concessa in Vaticano ad una delega- 
zionedella «Papal Foundation»dagli Stati Uniti. Ora¬ 
mai ha dichiarato il pontefice «la spirale di violenza e 
di ostilità armata nella Terra Santa, la terra della nasci¬ 
ta, della morte e della resurrezione di nostro Signore, 
una terra sacra per le tre grandi religioni monoteisti¬ 
che, ha raggiunto livelli inimmaginabili e intollerabi¬ 
li». «Davvero - haconduso preoccupato - stiamo attra¬ 
versando una situazione internazionale veramente dif¬ 
ficile». 

La Santa Sede è al lavoro per trovare una via di 
uscita alla situazione determinatasi alla Basilica della 
Natività, con i 240 palestinesi e i religiosi assediato 
dall'esercito israeliano. Per questo intende ribadirealle 
due parti in conflitto, palestinesi e israeliani come 


siano entrambi impegnati al rispetto dello «status 
quo» dei luoghi santi. E quanto il «ministro degli este¬ 
ri» vaticano, mons. Jean Louis Tauran e il nunzio in 
Israele, mons. Pietro Sambi, hanno ribadito alleautori- 
tàdi Israele, È un rispetto considerato «priorità assolu¬ 
ta» dalla Santa Sede, spiega N avarro, «tanto più attual¬ 
mente quando permangono circa duecento uomini, 
alcuni armati, all'interno della basilica della Natività, 
costituendo un precedente senza riscontri nella cente¬ 
naria storia dei Luoghi Santi cristiani». E ha richiama¬ 
to l'«Accordo fondamentale» stipulato nel 1993 tra la 
Santa Sede e lo Stato d'Israele e l'«Accordo-base» del 
2000 siglato con con l'Autorità palestinese che «inclu¬ 
dono articoli - ricorda- chesanciscono il rispetto dello 
statusquo dei Luoghi santi» e che ri prendono l'antica 
legislazione ottomana sulla proprietà e il rispetto dei 
Luoghi santi. «Se le informazioni che giungono da 
Betlemme in queste ore dovessero essere confermate- 
condude- si tratterebbe di uno sviluppo che verrebbe 
ad aggravare una situazione già drammatica». 


Lo sceicco ancora libero minaccia Israele: la nostra potenza sono i kamikaze. Powell viene solo per aiutare Sharon 

«Non toccate Gaza, o pagherete un prezzo altissimo 


DALL'INVIATO 


GAZA La sala d’aspetto è un bugigatto¬ 
lo di dieci metri quadri, in cui sono 
ammassati sei scranni per gli ospiti, un 
tavolo sormontato da carte e compu¬ 
ter, un armadio a vetri zeppo di libri di 
argomento religioso, e persi no unacar- 
rozzella di riserva per il padrone di 
casa, che è paraplegico: lo sceicco Ah¬ 
med Yassin, fondatoreeguidaspi ritua- 
ledi Hamas, il più organizzato espleta¬ 
to fra i gruppi armati palestinesi. Alle 
pareti unagalleriadi dedichefotografi¬ 
che alla memoriadellenumerose guar- 
diedel corpo di Yassin, uccisein com¬ 
battimento. Fa un certo effetto pensa¬ 
re che lui, lo sceicco oltranzista è libe¬ 
ro, mentre Arafat, presidente di un 
quasi-Stato è circondato dai carri ar¬ 
mati nel suo palazzo. M a questa è Ga¬ 
za, assai meno penetrabile che Ramal- 
lah. E soprattutto, Sharon ha scelto di 
indicarein Abu Ammar il vero respon- 
sabiledel terrorismo. Arrestareo attac¬ 
care altri personaggi indebolirebbe la 
logica di quell'argomento. Inoltre, a 
qualche settore dell’establishment non 
dispiacerebbe che la leadership passas¬ 
se nelle mani dei duri come Yassin, 
perchéaquel punto il sostegno interna¬ 


zionale ai palestinesi scemerebbe. 

L'attesa è lunga, ma finalmente 
nella modestissima dimora alla perife¬ 
ria di Gaza, attraverso la porticina co¬ 
lor verde-islam, entrano veloci quat¬ 
tro individui armati, l'ultimo dei quali 
sospinge la sedia a rotelle con l'anzia¬ 
no sceicco. I mitrafiniscono in un mo¬ 
biletto metallico basso estratto in un 
angolo della stanza. Yassin viene ac¬ 
compagnato nel localedi fronte, di po¬ 
co più grande, ma non meno dimesso. 
Unica decorazione, le immagini di al¬ 
cune moschee appese ai muri ed una 
simbolica congiunzione iconica di Co¬ 
rano e kalashnikov. Qui, uno scialle 
bianco adagiato sul capo e le spalle, il 
corpo lievemente inclinato a sinistra, 

Noi non abbiamo 
nulla da perdere, per 
questo non temiamo 
nulla. Non abbiamo 
F16 ma i nostri 
martiri 


occhi vivaci sul lungo naso aquilino, il 
fautore della lotta ad oltranza e con 
ogni mezzo "contro il nemico sioni¬ 
sta" risponde alle nostre domande. 
Tutti si chiedono se dopo la Ci- 
sgiordania, anche Gaza sarà attac¬ 
cata e invasa. Lei cosa prevede? 
«Credo che sia molto probabile. 
Ma io avverto gli israeliani: se oseran¬ 
no farlo, la terra brucerà loro sotto i 
piedi. Se cercheranno di attaccarci co¬ 
me hanno fatto a Ramallah Jenin Na- 
blus e altrove, pagheranno un prezzo 
molto alto. Non pensino cheovunque 
le cose vadano nello stesso modo. Ga- 
zaèun'altra storia. SeNablusèil paese 
delle vespe, questa è la terra degli scor¬ 
pioni. Qui per loro sarà molto, molto 
peggio. Noi non abbiamo niente da 
perdere, e per questo non abbiamo 
niente da temere». 

Che valutazione dà sul conflitto 
in corso fra Israele e la resisten¬ 
za palestinese? 

«È unasituazionedifficile. I palesti¬ 
nesi stanno dando il massimo di sé 
contro una forza soverchiala Loro 
hanno armi modernissime, noi il no¬ 
stro coraggio, che si è manifestato at¬ 
traverso il sacrificio di decine e decine 
di martiri». 

Arafat è assediato nel suo palaz¬ 


zo a Ramallah. Voi di Hamas 
l'avete spesso contrastato dura¬ 
mente. Ora qual èil vostro atteg¬ 
giamento? 

«Noi siamo solidali con Arafat, e 
lotteremo al suo fianco. 

Ora anche gli Hezollah dal Liba¬ 
no attaccano Israele. Pensa che 
questo possa giovarvi? 

«Sì, certo, perché in questo modo 
il nostro nemico è sotto pressione an¬ 
che a nord, e deve disperdere le sue 
forze». 

Cosa pensa del ruolo che stanno 
svolgendo i governi arabi? 

«Non siamo contenti delle loro po¬ 
sizioni, chenon rispecchiano la volon¬ 
tà dei popoli arabi. Tant'è vero che 
quei regimi cominciano ad avere pro¬ 
blemi con i loro cittadini. Hanno scel¬ 
to laviadel negoziato, anziché del con¬ 
fronto. Le loro attuali posizioni sono 
vergognose. Dovrebbero invece usare 
tutte le risorse a loro disposizione, 
compreso il petrolio, per fronteggiare 
adeguatamente gli Stati che appoggia¬ 
no Israele. Quanto alle popolazioni, a 
loro va il nostro ringraziamento per 
essere scese in piazza a manifestare in 
appoggio ai palestinesi ed all'lntifa- 
dah. Esorto a continuare ed a inviare 
aiuti materiali». 


C'è un piano di pace saudita, ac¬ 
cettato da tutti i governi arabi. 
Può essere utile alla causa pale¬ 
stinese? 

«Non sono gli arabi ed i Palestine 
si a dover fare proposte. Spetta piutto¬ 
sto ai nemici sionisti offrire qualcosa, 
perché sono loro quelli che ci hanno 
preso la terra, lo, palestinese di Jaffa, 
io palestinese di Asqelon, non posso 
accettare che non mi venga restituita 
la casa che mi hanno sottratto. Siano 
allora quelli che ci hanno privati delle 
nostre dimore, a dire cosa vogliono 
darci». 

Cosa vede nel vostro immediato 
futuro con Sharon al potere? 

«Finché al potere sono i sionisti 
l’intera area rimarrà instabile. Tanti 
pensano che il problema sia Sharon. 
M a anche Barak ha usato la violenza e 
la distruzione. Né con i laburisti né 
con il Likud si è raggiuntaalcuna stabi- 
litào pace. Usano la forza credendo di 
convincerci in quel modo. Ma non ci 
riusciranno né in dieci anni né in cen¬ 
to». 

Gli israeliani dicono che quella 
che voi chiamate jihad è in real¬ 
tà terrorismo. 

«E cosa dovrebbe fare un popolo 
strappato alla sua terra ed oppresso? 


Sventolare le bandierine bianche?Ter- 
roristaèil nemico checi invade. Terro¬ 
rista è chi crea insediamenti coloniali. 
Noi siamo vittime dell'ultima occupa¬ 
zione straniera esistente al mondo. 
N on facciamo altro che resistere e di¬ 
fenderci affinché l'occupazione fini¬ 
sca». 

E però la solidarietà con la causa 
palestinese, in molti paesi euro¬ 
pei, cheera forte all’Inizio deH’l n- 
tifadah, è ora indebolita dagli at¬ 
tentati suicidi che uccidono indi¬ 
scriminatamente anche i civili. 
«Anch'io non amo l'uccisione dei 
civili. Anch'io vorrei che non fossero 
coinvolti. M a io non ho aerei F-16 per 
combattere, lo non ho elicotteri Apa- 

Siamo solidali con 
Arafat e lotteremo 
al suo fianco 
Non siamo contenti 
della posizione 
degli arabi 


ches. Non ho tank. Non ho missili che 
colpiscono con precisione millimetri¬ 
ca. Datemi i tank, gli F-16, i missili, e 
affronterò i loro tank, i loro F-16, i 
loro missili. M a non ho nientedi tutto 
ciò. La mia unica arma sono i martiri. 
La mia unica potenza il loro sacrifi¬ 
cio». 

In coincidenza della visita di 
Powell, la pressione militare isra¬ 
eliana probabilmente diminui¬ 
rà. Che accadrà a quel punto? 

«Powell non viene per salvare in 
palestinesi. Viene in soccorso ad Israe¬ 
le, perchéda qualche tempo Israeleco- 
mincia a pagare ed a subire sconfitte. 
La pressione israeliana verrà meno so¬ 
lo quando noi alzeremo bandiera bian¬ 
ca. Finchéresistiamo invece, continue¬ 
rà». 

Continuerete a resistere negli 
stessi modi? I kamikaze conti¬ 
nueranno a colpire? 

«Le rispondo con una domanda. 
Non ci fu resistenza armata in Europa 
contro l’invasione nazista?». 

Sì, ma il bersaglio erano le trup¬ 
pe d'occupazione 
«Già, ma la differenza tra la nostra 
situazionee l'Europa òche gli stranieri 
penetrati nei vostri territori erano solo 
militari». ga.b. 




















martedì 9 aprile 2002 


oggi 


l’Unità 


5 



Roberto Rezzo 


NEW YORK II tono è quello di chi ha 
perso la pazienza. Lunedì il presidente 
GeorgeW. Bush ha fatto sapere al srae- 
leche quando parla non dice per scher¬ 
zare. Quando si aspetta che l'esercito si 
ritiri dalle città’ palestinesi «senza ulte¬ 
riore indugio», si gnfica che vuole vede¬ 
re i carri armati 


Il Segretario di Stato 
americano fa tappa a 
Rabat e mette in guardia 
Israele sui «problemi gravi e 
significativi» creati 
dalle operazioni militari 




Accoglienza gelida 
del sovrano del Marocco 
Le Nazioni Unite 
riuniscono d’urgenza 
il Consiglio 
di sicurezza 


che iniziano a 
smobilitare. Ora. 

L'amministra¬ 
zione americana 
dà segni di irrita¬ 
zione. Il gesto di 
sfida del premier 
israeliano Ariel 
Sharon sta facen¬ 
do naufragare sul 
nascere la missio¬ 
ne di pace del se¬ 
gretario di Stato 
Colin Powell in Medio Oriente. 

Il Consiglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unitesi è riunito con procedura 
d'urgenza su richiesta dei paesi arabi. È 
stato convocato l'ambasci atore i srael i a- 
no per chiedergli conto del mancato 
rispetto da parte del suo governo di 
ben tre risoluzioni che chiedono il ces¬ 
sateli fuoco di ambo le parti. 

Powell ha telefonato a Bush da Ra¬ 
bat, dove ieri mattina ha incontrato 
Mohammed VI, re del Marocco. L'ac¬ 
coglienza è stata di gelo. «N on sarebbe 
stato meglio se foste andato direttamen¬ 
te in Palestina?», ha chiesto il sovrano 
durante una seduta fotografica. Powell 
è partito per chiedere ai leader dei pae¬ 
si arabi moderati di farsi garanti per 
Yasser Arafat, per coinvolgerli nel pia¬ 
no di rilancio delletrattative. Si ètrova- 
to invece nella posizione di chi deve 
risponderealledomande. Una in parti¬ 
colare: cosa hanno intenzione di fare 
gli Stati Uniti per costringere Israele a 
cessare l'offensiva militare? L'accusa 
esplicita è di non fare abbastanza. Il 
Marocco «sostiene senza condizioni» 
l'iniziativa americana in M edio Orien¬ 
te, ma senza il ritiro delletruppeil tavo¬ 
lo dei negoziati non può essere neppu- 
reaperto. «M i aspetto una dichiarazio¬ 
ne di Israele sull’inizio immediato del 
ritiro - ha detto Powell durante la con¬ 
ferenza stampa al termine dei colloqui 
- Sharon ha diritto a difendersi ma 
deve anche tenere conto di tutte le im¬ 
plicazioni del le sue scelte». 

La sfida del premier israeliano sta 
minando la credibilità e il prestigio de¬ 
gli Stati Uniti di fronte agli alleati inter- 


Bush irritato con Sharon: subito il ritiro 

Il presidente Usa fa sapere al premier che fa sul serio. Powell inizia la sua difficile missione 



nazionali, mettendo in imbarazzo il nu¬ 
mero uno della loro diplomazia in visi¬ 
ta nel mondo arabo. M igliaia di perso¬ 
ne hanno continuato a manifestare a 
sostegno della causa palestinese, grida¬ 
to rabbia contro l'indifferenza e l'iner¬ 


zia dell'America, invocato il nome di 
Osama bin Laden perché dia «una le¬ 
zione agli israeliani». 

LaCasa Biancaèvoluta esseresi cu¬ 
ra che il messaggio fosse arrivato chia¬ 
ro a Sharon, Ari Fleischer, portavoce 
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Colin Powell, in 
alto un gruppo di 
palestinesi 
arrestati a 
Nablus 


del presidente, hafattosaperecheBush 
«ora si attende risultati». Era stato lo 
stesso presidente a chiamare l’inviato 
speciale in Medio Oriente, il generale 
Antony Zinni, perché sollecitasse il go¬ 
verno israeliano a collaborare. 

Al Palazzo di Vetro deil’Onu l’am¬ 
basci atoreYehudaLancry ha fatto sape¬ 
re che Israele «prenderà» in considera¬ 
zione un ritiro, almeno parziale, delle 
truppe, quando 
avrà la certezza 
che da parte pale¬ 
stinese vi è l'impe¬ 
gno ad arestareter- 
roristi ea preveni¬ 
re gli attentati sui¬ 
cidi. Il rappresen¬ 
tante siriano ha 
parlato di «una si¬ 
tuazione gravissi¬ 
ma» edi «un mas¬ 
sacro in corso tra 
la popolazione ci¬ 
vile palestinese». I paesi arabi richiame 
no gli Stati Uniti di fronte al le proprie 
responsabilità sulla crisi in Medio 
Oriente, e il consiglio di Sicurezza po¬ 
trebbe mettere in votazione sanzioni 
puniti ve contro Tel Aviv. 

Il segretariogeneraledeil'Onu, Ko¬ 
fi Annan, ha ammonito Israele che se 
non si ritira immediatamente dai terri¬ 
tori rischia di trovarsi contro l'intera 
comunità internazionale. «Tutto il 
mondo sta chiedendo a Israeledi ritira¬ 
re le proprie truppe - ha detto Annan 
da Madrid - Non credo che tutto il 
mondo, inclusi gli amici del governo 
israeliano, possano sbagliarsi. Conti¬ 
nuo a sperare che l’appello del presi¬ 
dente Bush e tre risoluzioni votate in 
tre setti mane dal consiglio di Sicurezza 
portino alla fine dei combattimenti». 
Risoluzioni che vincolano anchei pale¬ 
stinesi. 

Quando gli è stato chiesto cosa 
pensi della missione impossibiledel se¬ 
gretario di Stato Powell, Annan ha 
espresso solidarietà e ha detto che è 
presto per giudicare. «Le difficoltà so¬ 
no tante, ma anche un forte sostegno 
da paret di tutti noi». 

Nella serata di lunedì Powell ha 
raggiunto a Casablanca il reggentedel- 
l’Arabia Saudita, principe Abdullha, 
che si trova nella sua residenza privata 
in Marocco. Il principe è autore di un 
piano di pacein Medio Oriente votato 
dalla Lega dei Paesi Arabi ecaduto nel¬ 
l'indifferenza per il mancato sostegno 
americano. Ora quella proposta, che 
viene accolta anche dalle risoluzioni 
deil'Onu, èdi fatto diventata la propo¬ 
sta di Powell. Il documento offre a I sra- 
elela completa normalizzazionede rap¬ 
porti in cambio del ritiro entro i confi¬ 
ni volati nel 1967 e la nascita di uo 
stato sovrano palestinese. 

Le prossime tappe del viaggio sa¬ 
ranno in Egitto, Giordania e quindi 
Israele. Prima di arrivare a Tel Aviv 
Powell èatteso in Europa per mercole¬ 
dì, dove incontrerà Annan insieme ai 
rappresentanti dell'Unione Europea e 
della Russia. L'appuntamento con Yas¬ 
ser Arafat, se l'intera missione sarà an¬ 
cora in piedi, dovrebbe tenersi sabato, 
nel quartier generali assediati dell'Auto¬ 
rità palestinese. 


Saddam sospende l’export di petrolio 

Neanche l’Iran lo segue ma dopo Vannuncio il prezzo del greggio sale 


Bruno Cavagnola 


MILANO Saddam Hussein gioca l'arma del petro¬ 
lio e sospende («per un mese, poi vedremo») le 
sueesportazioni, in segno di protesta contro l’in¬ 
vasione di Israele dei territori palestinesi. Ma il 
frontedei Paesi produttori non dà segni di voler¬ 
lo seguire in questa avventura: l’Iran ribadisce il 
suo appello al boicottaggio verso l’Occidente, 
ma non taglia una goccia della sua produzione, 
l’Opec annuncia che non ha nessuno intenzione 
di organizzare un programma di embargo che 
coinvolga i suoi undici Paesi membri, mentre la 
Russia (uno dei principali produttori non ade¬ 
renti al cartello Opec) giudica «sbagliata» la deci¬ 
sione del leader iracheno. 

E così, almeno per il momento, la decisione 
di Baghdad ha provocato solo un'«iimpennata 
emotiva»dei prezzi del greggio. Immediatamen¬ 
te dopo l’annuncio del blocco delle esportazioni 
irachene, sono balzati a Londra deil'1,1% portan¬ 
dosi a 27,30 dollari al barile, per poi assestarsi a 
26,5 dollari, con un incremento del 3,9% rispet¬ 
to alla chiusura di venerdì scorso. Un analogo 
aumentasi è registrato a New York; così dall'ini¬ 
zio dell’anno il prezzo del petrolio ha già registra¬ 
to una crescita del 36%. 

La mossa di Saddam hacomunquecontribui- 
to ad aumentare la pressione su un mercato del 
petrolio che almeno da due setti mane era segna¬ 
to da forti spinte al rialzo in seguito alla crisi 
mediorientale. I n realtà il peso dell’l rak nel mer¬ 
cato del greggio si è di molto ridimensionato 
dalla Guerra del Golfo. Oggi dai pozzi di Ba- 
ahdad escono Quotidianamente ci rea 2.5 milioni 


di barili (poco più del 3% del mercato mondia¬ 
le) e la sua produzione è sottoposta dal '96 al 
programma deil'Onu «oil for food» (petrolio in 
cambio di cibo). E in base ai termini fissati nel¬ 
l’intesa dello scorso dicembre, poco più di un 
quarto delleentratepetrolifereirachenesono de¬ 
stinate ad indennizzare il Kuwait e il budget 
deil'Onu; la rimanentesomma (il 72%) può esse¬ 
re utilizzata per importarein I rak, previa autoriz¬ 
zazione del Consiglio di sicurezza deil’Onu, ali¬ 
mentari, medicine ed altri prodotti di prima ne¬ 
cessità. 

Ma ad aggravare ulteriormente lo scenario 
c'è la decisione dell'lrak, ribadita ieri dal vice 
presidenteTarikAziz, di non autorizzarel'ingres- 
so di ispettori deil’Onu. La mossa di Saddam è 
quindi innanzitutto politica e cerca di costruire 
un fronte arabo e islamico dei produttori di pe¬ 
trolio, che appare però fortemente diviso. Ieri 
l'Iran, per bocca del ministro degli esteri Kamal 
Kharrazi, ha nuovamente fatto appello a tutti i 
Paesi arabi e musulmani perché utilizzino gli 
strumenti economici in loro possesso, a comin¬ 
ciare dall'arma del petrolio, contro Israele. Ma 
all'appello lanciato la settimana scorsa dal¬ 
l’ayatollah Ali Khamenei (un mese di stop per 
l'export di greggio verso l'Occidente), sinora ha 
aderito solo la Libia, a condizione però che lo 
stesso sostegno venga da tutti gli altri stati arabi. 
La Libia, secondo informazioni giunte al Cairo 
dal Libano, starebbecomunquefacendo sondag¬ 
gi con altri governi arabi sull'opportunità di so- 
spendereleesportazioni di petrolio. Nessuna de¬ 
cisone concreta è stata dunque presa e da Tehe- 
ran ieri si èfatto sapere che «PI ran per il momen¬ 
to non ha sosoeso l'exDort, anche se Drefiaura il 


principio di una tale misura». 

La situazione è comunque in movimento, 
anchesel’Opec (di cui la Libia non fa parteedi 
cui l’I rak è un membro sospeso) si è nuovamen¬ 
te dichiarato contrario ad ogni ipotesi di embar¬ 
go. Kuwait e Qatar hanno già detto il loro no, 
mentre il segretario dell'organizzazione, il ve¬ 
nezuelano Alì Rodriguez, ha fatto sapere che la 
decisione dell'lrak «non modificherà la produ¬ 
zione dell’Opec». Su un'eventuale adesione dell' 
Iran al blocco dell'export messo in atto da Ba¬ 
ghdad, Rodriguez ha detto di non aver ricevuto 
«ufficialmente» nessuna presa di posizione da 
parte di Teheran, e ha ribadito che l'Opec è al 
momento preoccupato «di assicurare la stabilità 
sul mercato». 

Varicordato inoltrechenei giorni scorsi l’Or- 
ganizzazioneaveva nettamente respinto la richie¬ 
sta iraniana di embargo. Rodriguez ha comun¬ 
que annunciato che si consulterà oggi con gli 
altri ministri del cartello e non ha escluso che 
possa essere convocato a breve termine un verti¬ 
ce di emergenza. 

Drastico è stato il giudizio di Mosca sulla 
decisione di Saddam Hussein. Fonti governative 
citate dall'agenzia Itar-Tass hanno definito tale 
decisione «sbagliata» e destinata a «mantenere 
l'Irak in una situazione di isolamento» interna¬ 
zionale. Il blocco iracheno non sembra preoccu¬ 
pare parti colarmentela commissione U e. «Spero 
che, essendo limitata in durata ed espressione, 
non comporti un messaggio di escalation», ha 
dichiarato il presidente Romano Prodi secondo 
il quale«la situazione in M edio Ori ente aumenta 
la tensione nei Paesi arabi con il rischiodi ridur¬ 
re la solidarietà nella lotta al terrorismo». 
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martedì 9 aprile 2002 



Antonio 
Di Pietro 


leader dell’Italia 
dei Valori 


Aldo Varano 


ROMA Dove va Di Pietro? Dove 
vuol portarlo quel gruzzolo di voti 
che solo per un soffio non ha supe¬ 
rato la soglia di sbarramento alle 
ultime elezioni politiche? Voti che 
purtroppo non si sommarono a 
quelli dell’Ulivo e di Rifondazione, 
per diventare maggioranza nel pae¬ 
se e bloccare il Polo e Berlusconi. 
Qual èil progetto politico attorno a 
cui sta lavorando con la determina¬ 
zione chefecero di Di Pietro il sim¬ 
bolo di M ani pulite? L'ex magistra¬ 
to, sornione, fa finta di cambiare 
discorso: "Voglio darle una notizia. 
Abbiamo creato un tavolo naziona¬ 
le delle differenze. Da settimane ci 
stiamo riunendo e stiamo lavoran¬ 
do”. 

Scusi, chi e per fare che cosa? 

«I rappresentanti dell’Ulivo, di 
Rifondazione e dell’Italia dei Valo¬ 
ri». 

Il nucleo di una possibile alle¬ 
anza? 

«Esatto. Ci stiamo impegnando 
da tre settimane. Domani (oggi, 
ndr) si riuniscono per la terza volta i 
responsabili degli enti locali dei par¬ 
titi che si pongono in opposizione a 
Berlusconi, lo lo chiamo tavolo na- 
zionale delle differenze ma è lì che si 
ricompongono eventuali sofferenze 
locali per avereovunquesia possibi- 
leun unico candidato asindaco. Ab¬ 
biamo già risolto importanti que¬ 
stioni, da Genova a Parma a situazio¬ 
ni in Campania. Alle prossime am¬ 
ministrative, l'Ulivo, Rifondazione 
e l'IdV, tranne due casi in cui noi 
abbiamo avuto difficoltà con la M ar- 
gherita, saremo insieme ovunque. 
M i pare un bel segnale». 

Perché difficoltà con la Mar¬ 
gherita? 


L’ex pm: con Ulivo e Re raggiunta l’alleanza per le prossime amministrative. Nel nostro interno accogliamo ideologie diverse, anche quelle di destra 



«Io sto con chi 
è contro Berlusconi» 


«Loro vengono da una fusione 
recente. U na unificazionedove vivo¬ 
no ancora tante anime. In alcuni 
posti si presentano più interlocuto¬ 
ri, come fossero ancora più partiti. 
Da qui le difficoltà». 

Di Pietro lei ha avuto un ruo¬ 
lo molto visibile nel congres¬ 
so di Rifondazione. Che opi- 
niones'èfatto su quel congres¬ 
so? 

«M i pare che Rifondazione, co¬ 
me l’IdV, e dalla parte opposta del- 
l'IdV, abbia interesse, intenzione e 
buona volontà per partecipare a 
una alleanza ampia capacedi contra¬ 
stare Berlusconi. In Re, diversamen¬ 
te che da noi, sono presenti diverse 
esperienze e questo fa sì che abbia¬ 
no diverse anime. C’è una parte mi¬ 
noritaria che sogna il comuniSmo. 
La maggioranza mi pare trovi più 
necessarie le battaglia sulle cose 
emergenti e sulla solidarietà, lo mi 
trovo vicino con tutti quelli che, a 
partire da Rifondazione e a finire, 
mi permetta di dirlo, con Alleanza 
nazionale, la pensano allo stesso mo¬ 
do. Mi interessano soprattutto: la 
questione morale, la difesa delle fa¬ 
sce più deboli, la tutela dei diritti e 
quindi anche la tutela dei diritti dei 
lavoratori. In quest’ambito èpossibi¬ 
le trovare convergenze con molti, 

Per le elezioni 
ci siamo riuniti 
e abbiamo già risolto 
parecchie questioni 
Mi sembra un bel 
segnale 


con la maggioranza del paese». 

Ma secondo lei ci sono vera¬ 
mente le condizioni per dar 
vita a una alleanza comune 
tra centrosinistra, Re e IdV? 
«Se avessi lo spazio potrei fare 
l'elenco di tutte le differenze tra noi 
e Rifondazione. Ma a che serve 
l’elenco delle cose che dividono? M i 
permetta di usare lo spazio che mi 
dà il suo giornale per parlare delle 
cose che uniscono realtà politiche 
che hanno anche ideologie diverse. 
Noi, comeldV, non inseguiamo nes¬ 
suna ideologia ma facciamo in mo¬ 
do che al nostro interno sia possibi¬ 
le la convivenza di tante e diverse 
ideologie: dalla sinistra alla destra. 
Tra i nostri dirigenti ci sono perso¬ 
ne che vengono da Rifondazione 
(Puglia) e da esperienze di una An 
dura e pura (Calabria)». 

I n queste sue posizioni a favo¬ 
re di una grande alleanza, e in 
quelle di Rifondazione^ c'è la 
eco di un rimpianto per le rot¬ 
ture delle ultime elezioni? 

«lo non sono tra quelli che non 
hanno voluto Rifondazionecomuni- 
sta e altri nell'alleanza con l'Ulivo. 
L’IdV non vuole entrare in questo 
U livo o nella M argherita. Detto que¬ 
sto, spero chetutteleforzedi centro- 
sinistra, più altre forze come i giro- 
tondisti egli antiglobal, possano sta¬ 
re insieme, uniti come lo sono quelli 
del centrodestra. Per l'IdV carta can¬ 
ta: siamo stati esclusi elo siamo anco¬ 
ra. Solo la sinistra ha fatto ammenda, 
ed è un merito di Fassino, per non 
aver aperto un dialogo con noi. Pen¬ 
si, ancora nei giorni scorsi al congres¬ 
so della Margherita hanno invitato 
tutti trannenoi. Poi si sono giustifica¬ 
ti sostenendo di non averlo fatto per¬ 
ché non facciamo parte del Parla¬ 
mento. A piazza San Giovanni han¬ 
no parlato tutti, ma a noi non hanno 


dato la parola, lo avrei voluto ricor¬ 
dare lì la precondizione per stare in- 
siemealleamministrative. Avrei det¬ 
to: potere impegnarvi di fronteaque- 
sta piazza a non candidare alle prossi- 
meelezioni nessuno che sia stato rin¬ 
viato a giudizio pere reati contro la 
pubblica amministrazione? So benis¬ 
simo, sia chiaro, che siamo tutti inno¬ 
centi fino a condanna definitiva: ma 
devefare per forza l'assessore ai lavo¬ 
ri pubblici chi èstato rinviato a giudi¬ 
zio? La verità è che sono stato butta¬ 
to fuori del centrosinistra perché 
non ho voluto esprimere gradimen¬ 
to ad Amato che, secondo me, ha 
contribuito a delegittimare di Mani 
pulite». 

Lei non vuole entrare nell'Uli¬ 
vo. Qual è la sua maggioranza 

ideale per governare il paese? 

«Intanto, parliamo sempre di un 
blocco di forze e non di un partito 
unico. Il partito unico dell’Ulivo sa¬ 
rebbe il disastro. Non si possono ri¬ 
durre a unità anime diverse. Siamo 
invece interessati a meccanismi fede¬ 
rali. Ritengo si debba andare dalla 
sinistra di Rifondazione, facendo spa¬ 
zio anche alle istanze positive dei 
no-global, al centro e a tutti quelli 
che concordano con un certo pro¬ 
gramma. Detto questo, l'altro giorno 
a Pescara ha parlato uno prima di 

Il partito unico 
dell’Ulivo sarebbe 
un disastro 
Non si possono 
ridurre a unità anime 
diverse 


me ripetendo per mezz'ora che dob¬ 
biamo essere tutti di sinistra, lo dico 
che è un errore: non dobbiamo esse¬ 
re tutti uniti nella sinistra ma nella 
solidarietà facendo confluire in que¬ 
sto disegno di solidarietà anche chi 
non verrebbe mai dentro la sinistra. 
La nostra non deve essere una coali- 
zionedi sinistra ma di forze che fan¬ 
no spazio anche a persone che pur 
non essendo di sinistra non celafan- 
no più a tapparsi il naso e a votare il 
Polo. La radicalizzazione a sinistra di 
queste settimane è positiva: fa me¬ 
glio intendere le differenze. Se guar¬ 
dano in faccia meeBertinotti lo capi¬ 
scono tutti diesiamo diversi e pensia¬ 
mo a cose diverse. Se mi vedono con 
M astella no, e magari sbagliano. M a 
se Bertinotti ed io stiamo insieme è 
chiaro che ci stiamo impegnando in 
una operazione politica». 

In passato, quando faceva il 
magistrato, si è detto di lei che 
fosse di destra. Le chiedo, co¬ 
me giudica questa An così im¬ 
portante per il mantenimento 
del potere di Berlusconi? 
«Ricordo An ai tempi di M ani 
pulite. Ci sosteneva compatta. Quan¬ 
do mi sono dimesso, l’on. La Russa, 
poi appoggiato da Fini, ha detto: chi 
pensa che Di Pietro abbia fatto que¬ 
sto lavoro per favori re un partito po¬ 
litico e non perché quello era il suo 
lavoro è un farabutto. Sono le stesse 
parole, al contrario, che stanno dicen¬ 
do ora i dirigenti di An su M ani Puli¬ 
te. La verità è che loro, insieme alla 
Lega, hanno venduto l’anima al dia¬ 
volo politico Berlusconi. Hanno ri¬ 
nunciato ai loro ideali per le poltro¬ 
ne, lo ritengo, invece, chelepoltrone 
debbano essere conquistate per rea¬ 
lizzare! propri ideali. Ma mi creda, 
hanno la vista corta. M i verrebbe da 
chiedergli: e quando finirà Berlusco¬ 
ni dove andrete?». 




l'importante è il dialogo 


Un Paese bulgaro. Senon fosse chela Bulga¬ 
ria si sta aprendo al mercato del turismo di 
massa con pacchetti allettanti, la definizione sa¬ 
rebbe esatta per il clima che segna l'opposizione 
in Italia. Cioè l'unica democrazia al mondo do¬ 
vei riformisti rischiano la vita. 
MarinaValensise 
IO DONNA, 6 aprile, pag. 36 

«lo non accetto lezioni», è sbottato il Cava- 
lieredopo il discorso con cui Casini aveva invita¬ 
to il centro-destra ad acquisire una maggiore 
«cultura politica», per evitare gli errori del '94 e 
il destino di quella breve stagione di governo. 
Francesco Verderami 
IL CORRIERE DELLA SERA, 

7 aprile, pag. 13 

«Qua pare che sono tutti gay... se non sei 
culo, non sei politicamente corretto...» 

G.Fre. 

IL CORRIERE DELLA SERA 
Congresso di An, 7 aprile, pag. 13 


Berlinguer insultato nel centro di Roma 

Aggredito il capo della minoranza Ds a passeggio con la moglie: «Sei un miserabile» 


ROMA Giovanni Berlinguer, il leader 
della sinistra dei Democratici di sini¬ 
stra, ieri mattina è stato insultato, 
mentre passeggiava nel centro di Ro¬ 
ma, in via del Corso, in compagnia 
della moglie, da un tipo sceso da una 
M ercedes. Berlinguer, stupito, ha chie¬ 
sto al signore un po' maleducato - e 
probabilmente anche un po'fascista- 
quali fossero i motivi delle contume¬ 
lie, ma quello non ha trovato argo¬ 
mentate spiegazioni al suo gesto e ha 
aggiunto solo nuovi insulti. 

H a gridato a Berlinguer: «Sietedei 
miserabili! Questo siete, siete solo dei 
miserabili!». Poi èsalito in macchina e 
se n'è andato, anche perché, forse, si è 
accorto che un giovanotto che passava 


per caso (pare che fosse un militante 
dei Ds) stava per intervenire a difesa 
di Berlinguer. 

Giovanni Berlinguer, 78anni, me 
dico, ex professore universitario, 
esperto estudioso di problemi di bioe 
tica, ètornato aH'impegno politico at¬ 
tivo durante la scorsa estate, quando 
le varie correnti della sinistra Ds si 
sono unificateegli hanno proposto di 
candidarsi alla segreteria del partito, 
in alternativa a Fassino. 

Berlinguer fu sconfitto al congres¬ 
so, a novembre, e però è restato alla 
guida della sua corrente e ora del l'asso¬ 
ciazione di tendenza che si chiama 
"aprile" che ha avuto il battesimo a 
Roma proprio domenica scorsa al tea¬ 


tro Eliseo. 

Prima dell'estate 2001 Giovanni 
Berlinguer aveva trascorso molti anni 
lontano dalla politca ad esercitare la 
sua professione di scienziato e di stu¬ 
dioso di bioetica. Aveva scritto diversi 
libri ed aveva assunto l'incarico di pre- 
sidentedel comitato nazionaledi bioe¬ 
tica. Si era ritirato dalla politica attiva 
alla fine degli anni 80, teorizzando - 
prima ancora di Tangentopoli - la ne¬ 
cessità che gli uomini politici facesse¬ 
ro un passo indietro eternassero nella 
società, perché il mestiere del politico 
si stava troppo burocratizzando. 

In precedenza Giovanni Berlin¬ 
guer era stato attivo nella vita politica 
per decenni, aveva cominciato prima 


ancora della caduta del fascismo, tra i 
giovani comunisti di Sassari, insieme 
al fratello Enrico, poi era stato a Roma 
per diversi anni ricoprendo incarichi 
di partiti e poi incarichi parlamentari. 

Berlinguer abita in centro, non ha 
e non ha mai avuto alcuna scorta ed è 
abituato a usare molto la bicicletta op¬ 
pure a camminare a piedi. 11 segreta¬ 
rio dei Democratici di sinistra Piero 
Fassino ha inviato un messaggio di 
solidarietà a Giovanni Berlinguer. 

Fassino definisce quanto accaduto 
«un episodio di inciviltà che dimostra 
soltanto la miseria umana di chi lo ha 
commesso: esprimo la solidarietà di 
tutti i Ds e la mia personale a Giovan¬ 
ni Berlinguer». 


La sinistra,' 
rivista. 

Oggi in edicola fino a venerdì 12 aprile, 
con il manifesto* e 2,84 euro. 

Lucio Magri, Caria Casalini, Massimo Roccella 

23 MARZO, 16 APRILE:UNO SPARTIACQUE 

ed indire 

Alberto Asor Rosa Demxra&i mirmsigenti 
ICS. Kami fané in tasca aJapm 
Klaus Lange IJIGMekM contro iajrolìtìoi cmtriÉìéSdmb' 
Nlck Wrigjit Inghlitmn: imidaaUì tornano m campo 

Joseph Buttjgjeg, Isidoro Modellalo Bush scopw le carte 
Joseph Halevi Giappone: crisi mintoroila 

. . . . .uxmi 11111 ! ! iy “ - ■—--■■■ 

la rivista 

dd manifesti » 


Rimbocchiamoci 
le idee. 

* H manifesto + la divista 2.S4 euro; 
solo il marifoGto 1.03 euro 



felicità è 


Cado Areglio presenta: 

uìDoMENiea 




Proprio lei, che da anni è abituata a navigare nel 
partito «controvento» stavolta è una delle più soddi¬ 
sfatte del congresso di Bologna. 

Proprio lei, che in questi anni - quando si è 
trovata in dissenso - non ha esitato a incrociare la 
sciabola persino con il presidente di An, stavolta 
scandisce un elogio incontrovertibile: «Fini èstato 
bra-vis-si-mo». 

Proprio lei chea Fiuggi diede battaglia sulla me¬ 
moria del M ovimento sociale, adesso dice: «H a pro¬ 
prio ragione Maurizio (Gasparri, ndr) con questo 
congresso ogni problema di identità è risolto una 
volta per tutte». 

Insomma, Alessandra Mussolini è soddisfatta, e 
dopo tanto tempo in perfetta sintonia con la «linea» 
del leader di An. 

Luca Telese 

IL GIORNALE, 8 aprile, pag. 6 

«Non siamo figli del nulla - grida Gasparri al 
culmine di questa mozione di orgoglio identitario - 
non siamo figli di un Dio minore!». 

Poi difende il blocco dell'operazione Rayway: 
«La più grande soddisfazione è stata che quel signo¬ 
re, fidanzato della Guerritore e di cui non faccio il 
nome, ha fatto ricorso al Tare il Tar ha ripreso tutte 
le motivazioni del ministro Gasparri su quel patto 
scellerato. Ci facciano causa, ma perderanno dopo 
aver perso le elezioni». 

Luca Tel ese 

IL GIORNALE, 8 aprile, pag. 6 


Amministrazioni locali 
Confronto a Rimini 

RIM INI Apre domani i battenti alla 
Fera di Rimini, dove proseguirà 
fino al 13 aprile, «Euro-pa2002», 
il salone delle amministrazioni lo¬ 
cali promosso da Anci (Associa¬ 
zione nazionale comuni italiani), 
Lega delle autonomie, Uncem 
(Unione nazionale comuni e co¬ 
munità montane), Upi (Unione 
province italiane) e Confservizi. 

Ad aprire il salone, alle 10, sarà la 
riunione dei Consigli nazionali del¬ 
le associazioni degli enti locali e 
delle autonom ie, che si confronte¬ 
ranno sul processo attuativo della 
riforma del titolo v della Costitu¬ 
zione. All'incontro è previsto l'in¬ 
tervento del vice presidente del 
consiglio Gianfranco Fini. 

Alle 15, in una conferenza stam¬ 
pa, sarà presentato il primo «Rap¬ 
porto sullo stato delle autono¬ 
mie», indagine che ha l'obiettivo 
di fotografare il rapporto fra citta¬ 
dini e amministrazioni locali. Par¬ 
tecipano il ministro dell'Interno 
Claudio Scajola, il presidente dell' 
Anci Leonardo Domenici, dell'Upi 
Lorenzo Ria, dell'Uncem Enrico 
Borghi, di Legautonomie Oriano 
Giovanelli e del Formez Carlo 
Ramment. 

Il salone, alla seconda edizione, si 
articola in un programma di oltre 
60 convegni, seminari e 
workshop con l'intervento di rela¬ 
tori ed esperti di rilievo nazionale 
per analizzare le ultime novità nor¬ 
mative. L'area espositiva, distribu¬ 
ita su oltre 12mila metri quadri, 
presenta, inoltre, una vasta gam¬ 
ma di servizi, soluzioni e prodotti 
innovativi per la gestione delle atti¬ 
vità delle amministrazioni (gestio¬ 
ne del personale, riscossione dei 
tributi, affidamento degli appalti, 
sicurezza dei cantieri, eccetera). 
Sul sito web dedicato al salone 
(www.euro-pa.it) è possibile con¬ 
sultare il programma completo 
dei convegni e seminari previsti. 
Il sito è inoltre costantemente ag¬ 
giornato con news e rubriche rea¬ 
lizzate in collaborazione con co¬ 
muni.it (il portaledei comuni d'ita- 
lia) e Ancitel (che aggiorna su leg¬ 
gi, iniziative, finanziamenti e son¬ 
daggi attraverso il giornale dei co¬ 
muni). 
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Il leader della Quercia guarda all’allargamento dell’opposizione, ma anche alla creazione di un nuovo patto sociale 

Fassino: Berlusconi è in difficoltà, muoviamoci 

Riunione con i segretari di federazione Ds, D ’Alema: «Parliamo alla società, anche ai moderati» 


Ninni Andriolo 


ROM A Nicola Zingaretti riferisce le paro- 
ledel «compagno»di una sezione roma¬ 
na. «LefrondedellaQuerciastanno ritor¬ 
nando verdi», dice il segretario dei Ds 
capitolini. La frase può riassumere bene 

10 stato d'animo dei dirigenti periferici 
del partito, riuniti a Palazzo Marini per 

11 secondo check-up del dopo Pesaro. 

«In questi mesi - spiega Zingaretti - il 
gruppo dirigente ha lavorato bene e i 
risultati si cominciano a vedere». È stato 
questo, ieri, il leit-motiv di una riunione 
andata avanti per sei ore. Fassino, nella 
sua introduzione, aveva posto a verifica 
l'analisi che ripete da qualche tempo. 

«La situazioneèin forte movi mento ed è 
caratterizzata da duedinamiche». La pri¬ 
ma, per il segretario della Quercia, èquel- 
la «del modificarsi del rapporto tra go¬ 
verno e Paese, segnato da crescenti con¬ 
flitti che incrinano l'immagine del cen¬ 
trodestra», anche se questo - spiega - 
non significa che il consenso a Berlusco¬ 
ni sia in caduta verticale. La seconda è 
quella di «un rapporto tra opposizione e 
Paesesegnato dallo sviluppo di unamo- 
bilitazionechedimostra vogliadi opposi¬ 
zione e domanda di unità al centrosini¬ 
stra e al partito». I segretari provinciali e 
regionali ddlaQuercia hanno conferma¬ 
to, nella sostanza, questa analisi. «Anche 
a M ilano si registra una ripresa forte di 
partecipazione non solo alle iniziative 
promosse dai movimenti, ma anche a 
quelle messe in cantiere dal partito o a 
quelle interne di sezione», dice Pionati, 
segretario della Quercia milanese, che 
parla di «clima di entusiasmo», di «spazi 
politici nuovi che si aprono». E Catena, 
segretario di Chieti, conferma che «c'è 
un recupero di credibilità di un partito 
che è riuscito, con l'iniziativa nazionale, 
acostruireun rapporto con questi movi¬ 
menti sociali». Positivo, quindi, l'irrom- 
peresulla scena di girotondini eprofesso- 
ri. Ma la sollecitazione è unanime e pos¬ 
siamo riferirla con le parole di Larizza, 
segretario dei ds torinesi: «Attenzione, il 
confronto è positivo, ma altra cosa è la 
delega». Il compito di un partito, nella 
sostanza, non può risolversi nel rappor¬ 
to acritico con movimenti e professori. 

Larizza sottolinea, poi, la differenza che 
c'è tra i nuovi movimenti e il movimen¬ 
to «più tradizionale», quello sindacale. 

«Dopo lo sciopero generale del 16 aprile 
- dice - nel sindacato cominceranno gli 
i nterrogati vi : cosa bisognerà fare in posi¬ 
tivo? U na mobilitazione così vasta con¬ 
tro la modifica deH'articolo 18 non sareb¬ 
be possibile se, per esempio, passasse la 
parola d'ordinedi estenderlo alle impre¬ 
se con meno di quindici dipendenti». Il 
problema, per il segretario della federa¬ 
zione di Torino come per altri, è quello 
dello «sbocco politico», del progetto del 
quale deve farsi carico un partito come 
quello diessino. U n tema che, tra l’altro, 

Fassino aveva posto al centro della sua 
relazione. «Serve un "doppio salto” - ave¬ 
va spiegato il leader della Quercia - una 

■BBLin tefvista 

Federico Enriques 

la "Sveglia" 



Piero Fassino 
durante un suo 
intervento al 
congresso Ds 
tenuto a Pesaro 
nel novembre 
scorso 



Piero Fassino 

Per vincere bisogna far crescere la 
qualità deU'opposizione, dare 
risposte sia alle domande di tutela 
e di rassicurazione sociale che 
vengono dal Paese, sia alla 
richiesta d'innovazione 
E questo sarà possibile 
ricostruendo un patto, un nuovo 
compromesso sociale 




Massimo D'Alema 

L'esperienza dimostra che tra la 
mobilitazionedella società civilee 
il mutamento dei rapporti di forza 
c'èdi mezzo la politica. La società 
civile si mosse nel '68, ma nel 72 
prevalse la destra. Poi Enrico 
Berlinguer propose il 
compromesso storico e nei '75 si 
vinsero le elezioni 
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Nicola Zingaretti 

Le fronde del la Quercia stanno 
ritornando verdi. In questi mesi 
il gruppo dirigente 
della Quercia 
ha lavorato bene 
e 

i risultati 
si cominciano 
a vedere 


» 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Sono passati oltre due mesi 
dalla nascita dei movimenti degli au¬ 
toconvocati. Bologna è una delle cit¬ 
tà che si è mossa per prima, con la 
lettera aperta della Sveglia, un docu¬ 
mento che intendeva spronarci parti¬ 
ti del centrasi ni strae che ha superato 
le 2000 firme. 

Stasera alla sala Si renella, uno 
dei luoghi storici della sinistra bolo¬ 
gnese, ci sarà un incontro tra i firma¬ 
tari dell'appello e tutti i partiti del 
centrosinistra, compresi Rifondazio¬ 
ne e Italia dei valori. Ne abbiamo 
parlato con Federico Enriques, am¬ 
ministratoredelegato della Casa edi¬ 
trice Zanichelli etra i promotori del¬ 
la Sveglia. 

Dott. Enriques, com'è cambia¬ 
ta la situazione politica in que¬ 
sti due mesi? 

«La mobilitazione dei cittadini 
comuni è cresciuta ancora molto: 
penso ai girotondi, alla grande mani- 
festazionedellaCgil di Roma. Inoltre 
sembrasi stanno facendo molti passi 
avanti nella direzione deH'unità tra le 
opposizioni, rispondendo a una ri¬ 
chiesta forte che arriva dai cittadini. 
Quando la Sveglia è partita l'alleanza 
con il Prc appariva una scommessa e 


Un momento del 
Girotondo per la 
Democrazia, 
contro il governo 
Berlusconi 
tenuto a Roma il 
febbraio scorso 
Andrea Sabbadini 



maggi ore capacità d i accompagnare pro¬ 
poste ai sacrosanti no che vanno detti 
alla politica di Berlusconi. Nello stesso 
tempo serve una unificazione politica 
del movimento di opposizione». 

Il tema è quel lo di «come riorganiz¬ 
zare il campo dell'opposizione tenendo 
conto di tre soggetti: l'Ulivo al quale ser¬ 
ve «una nuova stagione», la altre forze 
come Italia dei valori e Rifondazione, i 
movimenti di opinione che esprimono 
una domanda di rappresentanza, e che 


bisogna coinvolgere. Quel cheèsuccesso 
da novembre in poi, secondo Fassino, 
«non contraddice la linea di Pesaro e 
l'identità riformista del partito che lì è 
stata tracciata». M a per vincere bisogna 
far crescere «la qualità deH’opposizio- 
ne», dare risposte «sia alle domande di 
tutelaedi rassicurazione socialeche ven¬ 
gono dal Paese, sia alla richiesta d'inno¬ 
vazione». E questo sarà possibile rico¬ 
struendo «un patto, un nuovo compro¬ 
messo sociale». Una nuova alleanza, in 


sostanza, anche «tra mondo deH'impre- 
sa, mondo del lavoro e settori più dina¬ 
mici della società italiana». Il congresso 
di Pesaro, quindi. «Grazie a Pesaro pos¬ 
siamo dire che si riapre la possibilità di 
riportare il centrosinistra al governo del 
Paese», spiega il siciliano Antonello Cra- 
colici. E oggi, lo dice Pizzetti, segretario 
della Lombardia, «è necessario rafforza- 
reil progetto politico attuando l'intuizio¬ 
ne del congresso sul carattere riformista 
del nostro partito». Se c'è chi sostiene 


che «la discussione di Pesaro è alle spal¬ 
le, ma non la linea politica», per il tosca¬ 
no Filippeschi questa linea va attuata de¬ 
finendo i caratteri «del partito riformista 
come partito aperto». E da Pesaro il di¬ 
scorso si allarga al rapporto tra maggio¬ 
ranza e minoranza diessina. «Bisogna ga¬ 
rantire il massimo di pluralismo garan¬ 
tendo l’unità del partito», diceil verone 
se Balzo. M entra Bracco, segretario del- 
l'Umbria, parla delle associazioni di ten¬ 
denza previste dallo statuto Ds, con un 
riferimento implicito alla nascitadi Apri¬ 
le. «Il problema è quello del rapporto di 
tutta la Quercia con i movimenti - spie 
ga - Se si costruiscono settori separati 
che tendono in modo esclusivo a creare 
ponti verso l’esterno, si rischia di offusca¬ 
re il ruolo del partito». 

«Noi possiamo andare seriamente 
oltre il congresso di Pesaro - spiega 
D’Alema, concludendo la riunione 
- non soltanto nel senso dell'adegua¬ 
mento dell'azione politica ai muta¬ 
menti della realtà, ma anche nel sen¬ 
so del rimescolamento degli schiera- 
menti congressuali». Andare oltre 
Pesaro, chiarisce il presidente Ds, 
«non significa mettere in discussio¬ 
ne la linea decisa in quel congresso, 
masuperareledivisioni congressua¬ 
li con un lavoro comune in cui cia¬ 
scuno concorre ad affrontare i pro¬ 
blemi nuovi che abbiamo di fron¬ 
te». La conferenza programmatica 
della Quercia messa in cantiere per 
il prossimo autunno? Può essere 
«un'occasione». A patto, però, che 
non venga intesa «come una sorta 
di rivincita rispetto al congresso o 
come l'appuntamento per uno spo¬ 
stamento di linea politica». La con¬ 
ferenza va intesa, invece, «come un 
terreno più avanzato e nuovo». Per 
D'Alema, comunque, l'appunta¬ 
mento autunnale dei Dsdeve «par¬ 
lare alla società italiana» mettendo 
in campo «nuove idee per quel che 
riguardai! lavoro, le grandi questio¬ 
ni sociali, le istituzioni». 

I Ds, secondo D’Alema, debbono 
essere la forza centrale di una vasta 
area che «mantiene una capacità di 
dialogo verso sinistra, ma anche ver¬ 
so posizioni moderate». Verso i mo¬ 
vimenti, Rifondazione e Di Pietro, 
maancheverso il centro. L'esperien¬ 
za dimostra, aggiunge il presidente 
dei Ds, che«tra la mobilitazionedel¬ 
la società civile e il mutamento dei 
rapporti di forza c'è di mezzo la 
politica». 

La società civile, aggiunge, si 
mosse nel '68, ma nel 72 prevalse la 
destra. Poi Enrico Berlinguer propo¬ 
se il compromesso storico e nel '75 
si vinsero le elezioni. «Ma nel mez¬ 
zo ci fu l’indicazionedi una prospet¬ 
tiva più avanzata per tutto il Paese». 
Oggi «tra la mobilitazione impor- 
tanteeunitariaela rivincita del cen¬ 
trosinistra in mezzo dobbiamo met¬ 
tere proposte programmatiche e po- 
litiche». 


Parla il promotore degli autoconvocati di Bologna: la sinistra s’apre a Prc e no global, siamo sulla buona strada 

«Grazie a noi le opposizioni si parlano» 


i No global venivano guardati da una 
distanza lontanissima. Oggi un dialo¬ 
go con il Prc appare quasi una cosa 
scontata e cominciano a esserci rap¬ 
porti anche con i No global. Insom- 
ma, mi sembra che siamo sulla buo- 
n a strada, anche se è n ecessari o evi ta¬ 
re trionfalismi». 

L'opposizione si sia dimostra¬ 
ta più incisiva nell'ultimo peri¬ 
odo? 

«La gente che si mobilitaègiàun 
elemento di incisività. Nello stesso 
tempo c'è anche una maggiore sensi¬ 


bilità della classe politica. Direi chela 
situazione generale di movimento mi¬ 
gliora anche la risposta politica». 

Non teme die un'opposizione 
così vasta ed eterogenea possa 
avere delle difficoltà nel mo¬ 
mento di passare dalla prote¬ 
sta alla proposta? 

«Un rischiodi confusione indub¬ 
biamente c'è. Non sono, però, d'ac¬ 
cordo con chi sostiene che questo go¬ 
verno sia in difficoltà e non riesca a 
fare le riforme. Sta facendo molte co¬ 
se, coerenti con i programmi che ha 


presentato. Altra cosa è il merito dei 
provvedimenti: questo governo sta 
profondamente trasformando la 
struttura dello Stato, a partire da 
scuola e sanità. È chiaro che bisogna 
proporredellealternative, maindica- 
recosa c'èdi sbagliato nelle scelte del 
governo aiuta a creare un'ampia ag¬ 
gregazione delle opposizioni». 

Ci sono state critiche feroci 
contro voi autoconvocati, con¬ 
tro i girotondi. Siate stati defi¬ 
niti «opposizione da salotto». 
«M i sembrano critiche immotiva¬ 
te, che muovono da un'idea ristretta 
di politica. Su questo punto le parole 
più semplici ebellelehadetteil Presi¬ 
dente Ciampi, quando ha detto che 
esprimereleproprieopinioni pubbli¬ 
camente è un diritto riconosciuto a 


Quando la gente 
si mobilita 
è un segnale 
di incisività 
E migliora la risposta 
politica 
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tutti dalla Costituzione. Anche agli 
intellettuali, chehanno gli stessi dirit¬ 
ti degli altri cittadini, nè più nè me 
no. E poi non è vero che l'Ulivo corre 
dietro a tutti i movimenti di piazza, 
come sostiene la destra: lo dimostra 
l'esempio di sabato scorso, la dissocia¬ 
zione di alcuni partiti di centrosini¬ 
stra dalla manifestazione per la Pale 
stina. Si è trattato di un segno di ma¬ 
turità». 

Al congresso di An a Bologna il 
sindaco Guazzaloca ha fatto 
un discorso molto schierato 
con il Polo. 

«Non me l'aspettavo in termini 
così chiari. Mi parechesiaunaconse 
guenzadélesuedifficoltàneH'ammi- 
nistrare la città. Albertini a M ilano e 
U baldi a Parma, al contrario, posso¬ 
no permettersi autonomia dai partiti 
di governo perché il bilancio della 
loro azioneamministrativa èpiù posi¬ 
tivo. Penso, ad esempio, alla soddisfa¬ 
zione dei cittadini di Parma per le 
pedonalizzazioni. A Bologna, invece, 
sul tema del traffico non ci sono suc¬ 
cessi da sbandierare. È questa difficol¬ 
tà che porta a cercare l’appoggio del 
governo». 

Questo appiattimento sulla de¬ 
stra non le pare una scelta boo¬ 
merang? 

«Lo vedremo fra dueanni. Certa¬ 


mente è un azzardo: Guazzaloca ha 
offerto Bologna come nuovo palco- 
scenico per i fasti della destra, senza 
alcuna distanza critica. In cambio po¬ 
trebbe ottenere più polizia, più soldi 
per le infrastrutture, più spazi sulletv 
controllatedalla destra, cioè tutte. In- 
somma, potrebbe essere un investi¬ 
mento che rende politicamente. Sen¬ 
za questi assist è difficile pensare che 
il sindaco possa presentare un bilan¬ 
cio positivo». 

In queste settimane si parla 
molto della necessità di una 
nuova idea di città. Nello stes¬ 
so tempo è stato detto che il 
candidato non arriverà prima 
della primavera del 2003. 

«Sono due facce della stessa me 
daglia: ci vogliono idee e programmi 

Non siamo 
un’opposizione da 
salotto. Anche 
gli intellettuali 
hanno il diritto di 
manifestare 
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ma anche regol e per scegl iereil candi¬ 
dato. C’è un’esigenza diffusa di capi¬ 
re come verrà scelto. Stasera ci augu¬ 
riamo una risposta chiara o, quanto¬ 
meno, chequesto tema entri in agen¬ 
da». 

Lei ha in mente una soluzione? 

«Francamente, no. M a vorrei che 
ci fosse un confronto di idee». 

Crede che le primarie siano il 
metodo più adatto? 

«Tra i firmatari della Sveglia c'è 
chi è favorevole e chi no. Non c'è 
un'idea comune». 

Quello delle regoleper la scelta 
del candidato non rischia di es¬ 
sere un tema troppo tecnico, 
poco mobilitante? 

«Vedo che interessa a molte per¬ 
sone, moltepiù di quellecheimmagi- 
navo. Alcune persone sospettano 
che, su questo, ci sia una distrazione 
voluta da parte dei partiti. Spero che 
questi sospetti siano fugati stasera.Ri- 
sponderealla nostra richiesta di rego¬ 
le dicendo che per il candidato è pre¬ 
sto è una risposta da sordi, di chi fa 
finta di non capire». 

Avete di mente di costituirvi 
come soggetto politico? 

«Credo di no, anche se qualche 
singolo forse ha questa intenzione. 
Però vorremmo essere ascoltati quan¬ 
do è necessario». 
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Pasquale Cascella 


I l bastone era già diventato il suo 
più fedelecompagno. Eraunacal- 
da giornata primaverile del 1998, 
quando Giacomo Mancini apparve 
in una sala del centro congressi Ca¬ 
vour, nei pressi 
dellastazioneTer- 
mini a Roma, do¬ 
ve si era dato ap¬ 
puntamento un 
gruppo di sociali¬ 
sti per discutere 
seecome parteci¬ 
pare allacosiddet- 
ta «Cosa due». 

Era una delle po¬ 
che vecchie perso¬ 
nalità del Psi pre¬ 
senti e, per quan¬ 
to controversa e discussa fosse sem¬ 
pre stata, la sua parola avrebbe avuto 
certamente un peso nella disputa. Se 
ne restò, invece, seduto in un angolo. 
Ascoltava e taceva. Per ore. Con 
chiunque. Andai anch’io a chiedergli 
se sarebbe stato della partita. Per tut¬ 
ta risposta guardò l'orologio, s'ag¬ 
grappò al braccio e si fece accompa- 
gnare all'uscita. Qui, al l'ari a aperta, si 
abbandonò a una di quelle espressio¬ 
ni con cui ha cercato di mitigare il 
più grande tormento della sua vita: 
«Chefaccio io?11 capo nascosto della 
Cosa due calabrese...». 

Ironia amara. Era appena uscito, il 
vecchio Giacomo, dall'ennesima que¬ 
relle giudiziaria, la più dura, la più 
sofferta. Per sette anni ha percorso 
tutti i gironi dell'Infernale indagine 
per concorso esterno in associazione 
mafiosa, accusato dai «più infidi pen¬ 
titi reclutati nelle carceri». Primo ac¬ 
cusato per questo reato «infamante». 
Lì, nella sua Cosenza, da cui aveva 
ripreso l'antica battaglia meridionali¬ 
sta dopo l’eclisse cheaveva colpito un 
ruolo politico sempredi primo piano 
nellefiledel Psi. A 79 anni aveva subi¬ 
to l'umiliazione della sospensione. 
Poi l'incubo della condannaatre an¬ 
ni e sei mesi, fino a quella giornata 
del giugno '97 quando la sentenza fu 
annullata. Forse è stata la conquista 
più grande, quel riprendersi la fascia 
tricolore. Se l'ètenuta ben stretta nel¬ 
l'ulteriore trafila giudiziaria (solo nel 
novembre'99 haottenuto l’assoluzio- 
nepiena) enella nuova battaglia con¬ 
tro una malattia non meno insidiosa, 
tanto da ridurlo su una sedia a rotel¬ 
le, fino a ieri quando ha chiuso i con¬ 
ti anche con il destino. 

Un destino segnato sin dalla nascita, 
nel 1916, a Cosenza. Il padre Pietro 
era stato tra i fondatori del Psi e ave 
va consegnato i libri di M arx, Vico e 
Labriola al figliolo che il fascismo, 
relegandolo al confine, aveva costret¬ 
to ad abbandonare. Giacomo ne ha 
seguito le orme e ne ha tramandato 
l'esempio al figlio Pietro epoi al nipo¬ 
te. E la sua soddisfazione più grande 
è stata nel vedere eletto un altro Gia¬ 
como Mancini alle ultime politiche. 

I n piena campagna elettorale, con chi 
lo definiva «padre del socialismo», 
sottilizzava: «Semmai, patriarca». 
Lui, Giacomo senior, era entrato nel¬ 
la Camera cheaveva già visto il padre 
trai costituenti, nel 1948con il Fron¬ 
tepopolare, per restarci ben dieci legi¬ 
slature. Ci credeva, allora, all'unione 
con i comunisti, partecipava ai comi¬ 
zi con il fazzoletto rosso al collo, crea¬ 
va con Mario Alicata e Fausto Gullo 


Si è spento nella sua 
abitazione 
Politico vivace, polemizzò 
aspramente con Craxi 
Sul proscenio 
fino alla fine 


L’amarezza per una lunga 
e controversa vicenda 
giudiziaria da cui esce 
a testa alta 
con un verdetto 
di assoluzione 
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Se ne va il patriarca del socialismo meridionale 

È morto ad 86 anni Giacomo Mancini. Grande antifascista, segretario Psi, più volte ministro 



Mancini con De Martino, a sinistra con Nenni e a destra con Craxi 



uno specifico «fronte del M ezzogior- 
no». M a fu proprio l'ansia di riscatto 
dalle ingiustizie patite dalla sua terra, 
prima ancora della frustrazione per 
l'involuzione staliniana del modello 
sovietico, a spingerlo verso l'autono¬ 


mismo, con cui Pietro Nenni cercava 
di aprire ai socialisti varchi verso il 
governo, senza però mai sposare le 
oscillazioni anticomuniste. 

Mancini, più che il teorico, è stato 
l'artefice deH'«intervento straordina¬ 


rio» su cui, con l’avvento del primo 
centro sinistra, fu fondato il nuovo 
meridionalismo. Non a caso è tra i 
primi socialisti a entrare nella fatidica 
«stanza dei bottoni», con una frene¬ 
sia di premerli che, nel tempo, non 


poco gli costerà sul piano politico e 
personale. Nel 1963, da ministro del¬ 
ia Sanità, impone a una burocrazia 
refrattaria la vaccinazione antipolio. 
L'anno dopo è già ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici e dice basta alle inaugura¬ 


zioni con le prime pietre: «Si fanno 
ad opere concluse». Chilometri di 
asfalto, gallerie, ponti e viadotti per 
andare oltre il punto del disincanto, 
là dove Cristo si era fermato. DaEbo- 
li una autostrada arrivava a Reggio 


le reazioni 


l’intervista 


Il cordoglio del mondo politico 
Fassino: una vita per la democrazia 


ROMA «Giacomo Mancini, una delle personalità più importan¬ 
ti della sinistra del dopoguerra, lascia un'eredità profonda di 
impegno sincero in politica e in numerosi incarichi di gover¬ 
no». Così M arcello Pera, in un messaggio di cordoglio inviato 
alla famiglia, ricorda l'ex leader socialista scomparso ieri a 
Cosenza. Il presidentedel Senato sottolinea anche la passione 
con cui Mancini si è impegnato neU'«attività clandestina col 
Partito d'Azione», «nella vita del Psi, fino a divenirne, nel 
1970, segretario nazionale», eanchenel lavoro svolto aCosen- 
za, la «sua città, che lascia essendone sindaco amato e rispetta¬ 
to». «Profondamente colpito» dalla notizia della scomparsa 
anche il presidente della Camera Pier Ferdinando Casini se¬ 


condo il quale «il suo grande impegno politico, da parlamen¬ 
tare e da uomo di governo, ha contribuito alla ricostruzione 
ed allo sviluppo del nostro Paese, al consolidamento della 
nostra democrazia e dei valori repubblicani». 

Profondo cordoglio è stato espresso da diversi esponenti 
diessini. Piero Fassino riconoscein M ancini «un uomo cheha 
segnato la storia del socialismo italiano e che ha dato un 
contributo di pensiero e di azione al rinnovamento culturale 
e politico della sinistra». In un messaggio inviato al figlio 
dell'ex segretario del Psi, il segretario della Quercia sottolinea 
«il suo impegno meridionalista e la tenacia con cui si è battu¬ 
to come uomo politico, come ministro, come sindaco di 
Cosenza, per la rinascita del mezzogiorno», e fa sapere che i 
Ds «inchinano le loro bandiere in onore di un uomo cheha 
speso la propria vita per la democrazia e per la sinistra». Il 
deputato diessino Valdo Spini sottolinea in particolare l'azio¬ 
ne di riforma e rottura dei vecchi equilibri conservatori che 
M ancini seppe rappresentare nel sud d'Italia e che gli valse i 
durissimi attacchi della destra, mentreGavino Angius, richia¬ 
mando la vicenda giudiziaria da cui Mancini fu investito nella 


prima metà degli anni ‘90, sottolinea che «è stato uomo 
ammirevole anche nei giorni più bui, per la fermezza e la 
dignità con cui ha risposto ad accuse gravissime e ingiuste». 

«Ci mancherà il suo spirito libero, mai conformista, il suo 
contributo al centrosinistra, il suo amore per la terra calabre¬ 
se», dice Francesco Rutelli, mentre il presidente del Pdci 
Armando Cossutta ricorda di lui «il continuo, fortissimo, 
impegno antifascista e socialista». Il presidente dei Verdi Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio sottolinea «il suo impegno straordina¬ 
rio per i diritti civili, a cominciare dalla storica battaglia per il 
divorzio, e quelli dei lavoratori», mentre per il presidente 
dello Sdi Enrico Boselli la scomparsa di Mancini «lascia un 
vuoto incolmabile nel movimento socialista». 

M essaggi di cordoglio sono giunti ancheda partedi diver¬ 
si sindaci. Per Walter Veltroni «il paese perdeun uomo politi¬ 
co autenticamente animato da profonda coerenza», mentre 
per Rosa Russo I ervolino «sparisceuna dellefigurepiù insigni 
del socialismo italiano che ha sempre cercato di coniugare, 
durante la lunga ed appassionata carriera, l’impegno politico 
nazionale con le ragioni della sua terra e della sua gente». 


Calabria, e quel tracciato che il tem¬ 
po ha reso accidentato è ancora oggi 
il filo di congiunzione tra il ricco 
Nord e il profondo Sud. Poi sono 
arrivate anche le fabbriche e i porti. 
Compresa l’acciaieria rimasta fanta¬ 
sma e il porto recuperato in extremis 
aGioiaTauro.Semprein nomedi un 
intervento straor¬ 
dinario che, con i 
suoi sprechi e i 
suoi scandali (e, 
per Mancino, le 
prime traversie 
giudiziarie), non 
è riuscito mai a 
diventare inter¬ 
vento strutturale, 
politica meridio¬ 
nale unitaria con 
la politica econo¬ 
mica egemonizza¬ 
ta dagli interessi perii Nord. Ma guai 
a chi ed ere a M ancini se si fosse penti¬ 
to di aver combattuto i «boia chi mol¬ 
la» della rivolta nera di Reggio Cala¬ 
bria, con quell’idea dello sviluppo del 
Sud: «lo sono disposto ancheachiu¬ 
dermi in un convento per espiare, 
solo che prima ne voglio cento, di 
convinti, pieni di tutti quelli che han¬ 
no sbagliato più di me». 

I guai di quella vocazionedi governo, 
però, Mancini li ha subiti tutti. Dai 
ministero aveva dato la scalata al Psi. 
Prima, nel 1969, vicesegretario. Dal 
1970 segretario, per meno di due an¬ 
ni, quando suonò la campana dello 
scandalo Anas. «Spesso la lotta politi¬ 
ca si fa attraverso le Procure», disse 
una volta. 

Tant’è: da autonomista era passato a 
sostenere gli «equilibri più avanzati» 
con una posizione più di sinistra ri¬ 
spetto a Francesco De M artino. Salvo 
ritornare sui propri passi al Midas. 
Fu proprio M ancini, con i voti deter¬ 
minanti dei suoi, a consegnare lo scet- 
tro a Bettino Craxi, epoi a pentirsene 
amaramente. Continuava ad avverti¬ 
re il nuovo segretario che «la forza 
del Psi da sola non è sufficiente a 
reggere l’urto col sistema di potere 
della De». Inascoltato. Anche perché, 
intanto, sui suoi messaggi politici era 
caduto l'ennesimo scandalo, questa 
volta per sospetti legami, e non solo 
durante la drammatica vicenda del 
sequestro di Aldo M oro da parte del¬ 
le Brigate rosse, con personaggi del- 
l'estremismodi sinistra cornei Piper- 
no e i Pace. È in questo periodo che 
M ancini torna a indossare la toga da 
avvocato per difendere un suo gene 
ro sospettato di collusionecon i terro¬ 
risti. M a è se stesso e la sua concezio¬ 
ne laicista della politica che rispetta 
anche l'autonomo e lo distingue dal 
terrorismo che difende con le unghie 
e con i denti. Come ha poi fatto an¬ 
che con gesti dissacratori, come quel¬ 
lo- una volta eletto sindaco di Cosen¬ 
za - di chiamare proprio il capo di 
Potere operaio, Piperno, afarel’asses- 
sore alla cultura. 

Ha combattuto con passione, il vec¬ 
chio leone. Ed èarrivato allafinedel- 
la sua vita con l'orgoglio del socialista 
che le ha provate tutte. Persino la 
diaspora del proprio partito. Aveva 
voluto tornare in campo, da sindaco, 
anche per dimostrare ai suoi compa¬ 
gni socialisti che una «sintesi nuova» 
nel rapporto a si n istra era e resta pos¬ 
sibile: «Per non diventare quello che 
non abbiamo mai voluto essere: su¬ 
balterni». Nell'eredità del patriarca 
c'è anche questo monito. 


Angelo 
Guglielmi 

ex direttore Raitre 


Luana Benini 


ROM A «Se verrò eletto sarò un bravo 
sindaco, nesono certo». Angelo Gu¬ 
glielmi ex direttore di Rai3, critico 
letterario, d i retto r e d el I' I sti tu to Luce 
duranteil governo dell'Ulivo, confer¬ 
ma di avere accettato la candidatura 
asindaco di Pomeziachegli ha offer¬ 
to il centrosinistra. Manca solo la 
presentazione ufficiale. Pomezia è 
un Comune industriale dell'Agro 
Pontino a 30 chilometri a sud di Ro¬ 
ma, e conta 47mila abitanti. Una re¬ 
altà complessa. 

Com’è nata questa candidatu¬ 
ra? 

«Da una cena in casa di amici. 
Era presente anche Vincenzo Vita. Si 
parlava del più e del meno. M i capitò 
di osservare che tra i ruoli politici, 



«Ho chiesto il sostegno di tutte le forze dell’opposizione di sinistra. Il programma sul campo» 

Guglielmi alla sfida per Pomezia 
Candidato a sindaco: «Sarò il migliore» 


quello che mi sembrava più interes¬ 
sante, contrariamente alle generali 
preferenze, era quello di sindaco, per¬ 
ché il sindaco ha la possibilità di in- 
terveniredirettamente, di determina¬ 
cela qualità della vita di unacomuni- 
tà. Basta vedere come ha lavorato 
Bassolino a Napoli lasciandoci una 
città ben diversa da quello che era in 
passato...». 

Ma Pomezia non è Napoli... 

«Certo. Ma io sto parlando del 
ruolo del sindaco, della sua attività 
specifica e molto concreta...». 


Dunque, quella sera a cena... 

«Sì. Fui contattato dal segretario 
regionale dei Ds del Lazio, Michele 
M età, che mi chiese un incontro. H o 
esitato a lungo. All'inizio ero molto 
sconcertato dall’offerta. Poi, rifletten¬ 
do sul fatto che l’incarico di sindaco 
non mi avrebbe impedito di svolgere 
anche altre attività, ho accettato». 
Adesso dovrà calarsi nel nuo¬ 
vo ruolo. Qualche preoccupa¬ 
zione? 

«M entresono sicuro di saper fa¬ 
re il sindaco. Non lo sono altrettanto 


sulle mie capacità di affrontare una 
campagna elettorale con i comizi e 
tutto il resto. Quest’ultima èia parte 
che mi è totalmente oscura. So che 
dovrò imparare molte cose. Spero di 
poter disporre di uno staff che sia in 
grado di sostenermi e aiutarmi a col¬ 
mare le eventuali deficienze». 

Lei ha detto che si è candidato 
a sindaco perché non ama i gi¬ 
rotondi, anzi se ne vergogna. 
Cosa significa? 

«Non ho affatto detto questo. 
Ho detto che i girotondi mi vergo¬ 
gno di farli, ma li apprezzo moltissi¬ 
mo. Anzi, sono contento che molti 
altri riescano afarli, lo divento rosso 
a prendere la mano di qualcuno... 
Questa cosa mi trova spiazzato, mi 
mette psicologicamente a disagio». 

H a già fatto riunioni con i vari 
partner del centro sinistra? 


«Non solo del centro sinistra. La 
condizionecheho posto è la compat¬ 
tezza dell'intero fronte deH’opposi- 
zione: l'Ulivo, ma anche Rifondazio¬ 
ne comunista e Di Pietro. Ho detto 
che avrei accettato solo se sul mio 
nome si fosse verificata una generale 
condivisione di impegno». 

Sa già chi sarà il suo avversa¬ 
rio? 

«No. Per quanto neso, non l'han¬ 
no ancora scelto. Il Polo nesta discu¬ 
tendo. Potrebbe essere qualcuno di 
An o di Forza Italia». 

Pomezia è una realtà molto 
complicata. Adesso il Comune 
è in mano a un commissario. 
C'è stata una storia di tangen¬ 
ti. 

«Quasi l'intero consiglio è finito 
in galera. Compresi due consiglieri 
Ds, uno del Prc. M i èstato racconta¬ 


to chedi fronte a sospetti di malversa- 
zionei Dssi ritirarono dalla maggio¬ 
ranza e il sindaco del Ppi fece il ribal¬ 
tone...! I ribaltone poi non servì per¬ 
ché lo scandalo divenne pubblico e 
buona parte della Giunta fu inquisi¬ 
ta. La vicenda era legata ad alcuni 
appalti per la raccolta dei rifiuti e per 
la riscossione dei tributi. Tra poco ci 
sarà il processo». 

Sarà difficile immergersi in 
una realtà che lei ha dichiara¬ 
to di conoscere poco. 

«Certo, non posso diredi cono¬ 
scere bene Pomezia. Ci lavora mia 
nuora, in una società di elettronica, 
lo ci passo spesso andando a Sabau¬ 
di dove ho una casa. M a ho già fatto 
alcune riunioni con i partiti locali 
che dovranno sostenermi. Sto comin¬ 
ciando a informarmi sui problemi. 
Pomezia è un polo industriale in di¬ 


smissione. Occorrefareun program¬ 
ma per correggerne la prospettiva di 
sviluppo. Ci sarà tempo e modo di 
riflettere non solo con i partiti ma 
anche con i cittadini. Vorrei costrui¬ 
rei! mio programma sul campo, pro¬ 
prio sulla base degli incontri con la 
cittadinanza». 

Per lei è una avventura inedi¬ 
ta. 

«Sì. lo finora ho fatto tutt’altro. 
M a affronto questa nuova esperienza 
con entusiasmo nonostante le preoc¬ 
cupazioni. Confido nelle mie capaci¬ 
tà manageriali e organizzative che mi 
sono state spesso riconosciute. Non 
ho dubbi: severrò eletto sarò il mi¬ 
gliore sindaco possibile. Quello che 
mi preoccupa è il percorso per arri¬ 
varci. Sento tutti i miei limiti sul pia¬ 
no della comunicazione politica. M a 
sono disposto a provarci». 
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Giornata decisiva per la spartizione: i cinque consiglieri e il direttore generale Sacca presentano la rosa dei candidati alla direzione delle reti e dei tg 


Nomine Rai, la desto scopre il suo gioco 





Il “cavallo” 
della Rai 
di Viale Mazzini 
a Roma 


Natalia Lombardo 


ROMA Oggi ricomincialagirandoladel- 
la nomine Rai. Siamo al terzo girone, 
quello delle scelte di direttori di reti e 
testate dei telegiornali. In discussione 
però c’è anche i I f utu ro del le D i vi si on i, 
che potrebbero essere smantellate. Alle 
tredel pomeriggio i cinqueconsiglieri, 
più il di rettore generale, Agostino Sac¬ 
ca, che dovrà presentare il pacchetto di 
nomine, si riuniranno in un «pre-con- 
siglio», dopo aver incontrato tutti i di¬ 
rettori (sembra una beffa...), per riuni¬ 
rei! Cda nuovamente domani alledie- 
ci di mattina. 

U na partita non facile nella tv del¬ 
l'era berlusconiana, segnata dalle di¬ 
chiarazioni fatte dal presidentedi Via¬ 
le Mazzini: «Le nomine dovranno ris¬ 
pecchiare la volontà espressa dall'elet¬ 
torato». Un criterio fatto proprio da 
M aurizio Gasparri dal palco del con¬ 
gresso di An. Non sono pochi i nodi 
da affrontare e il più aggrovigliato è 
sicuramentequello sulla direzionedel- 
la seconda rete, che si trascina di rifles¬ 
so le scelte su RaiTre. I consiglieri di 
centrosinistra, CarmineDonezzlieLui- 
gi Zanda, puntano a smantellare lo 
schema che è parso prefissato da tem¬ 
po e deciso «altrove», ovvero nei Palaz¬ 
zi: RaiU no a FI, RaiDuead An e l'Uli¬ 
vo «confinato» su una terza rete depo¬ 
tenziata dei Tg regionali. Rispetto a 
unasetti manata ci sono più possibilità 
chequesto accada, anche per una certa 
attenzione dei centristi della maggio¬ 
ranza alla difesa di un equilibrio (oltre 
che alla garanziadi una propria visibili¬ 
tà) . Sembra scontata, i nvece, la creazio¬ 
ne di una poltrona ad hoc per i Tg 
regionali, annunciata anche da Saccà 


in Vigilanza, dei quali almeno quelli 
del N ord assicurati alla Lega. U na nota 
del verticedi Viale Mazzini esclude in¬ 
vece che possa esserci un divisione in 
tredel Gr Rai. 

Il «totonomine» di rito ha pochi 
punti fermi: ladirezionedel Tgl a Cle¬ 
mente M imun, quella del Tg2 a M au¬ 
ro M azza (in quota An), la conferma 
di Antonio Di Bella al Tg3. Probabile 
lanominadi Fabrizio del NoceaRaiU- 
no, in calo Claudio Donat Cattin. Sem¬ 


bra sfumare l'en plain di An sulla se¬ 
conda rete, dato cheèin forse la candi¬ 
datura di M assimo M agliaro come di¬ 
rettore di RaiDue. M a An non ha un 
membro nel Cda, quindi, non cede fa¬ 
cilmente, dato che aveva ottenuto la 
promessa del controllo di varie struttu¬ 
ra E M agliaro potrebbe restare alIa gui- 
dadi Rai International chiedendo pe¬ 
rò un incremento nel budget (il che 
equivaleapiù potere) comecompensa- 
zione. Un modo per An di rendere un 


favore dovuto a M irko Tremaglia, mi¬ 
nistro degli Italiani all'Estero. Su Rai- 
Duecircolano varie ipotesi: una èquel- 
ladi Gianni M inoli, considerato «tecni¬ 
co» e spacciato dalla maggioranza co- 
meconcessione(fasulla) all'opposizio¬ 
ne L'Ulivo ha messo in campo Gad 
Lerner, mal visto dal Polo. Circolano 
anche i nomi del berlusconiano Anto¬ 
nio Socci edi Alberto M accari, in quo¬ 
ta FI. Se l'opposizione conquistasse 
RaiDue la maggioranza potrebbe im¬ 


porre Angela Buttigliene sul RaiTre 
Nel caso inverso, con seconda rete e 
Tg2 in mano ad An, Giuseppe Cereda 
potrebbe restare allaguida di Rai 3, sul- 
iacui direzionesembrano fuori gioco i 
nomi di M icheleSantoro (troppo indi¬ 
gesto a Berlusconi) edi Stefano Balas- 
sone. Da stabilire saran no anche i vi ce 
direttori generali (ma questa insieme 
allealtretestateminori, saranno affron¬ 
tati nella prossima settimana): oltre a 
Paolo Francia (An) eGiandarlo Leone 


(in quota centristi) uno di questi sarà 
un uomo di fiduciadi Tremonti, aven¬ 
dolo richiesto espressamente il super 
ministro del Tesoro. Donzelli non lo 
esclude, purché non sia vissuta «come 
una volontà di condizionare l’anda¬ 
mento del Cda Rai». 

Ieri il segretario della Federazione 
della Stampa, Paolo Serventi Longhi, e 
quello dell'Usigrai, Roberto Natale, 
hanno espresso a Claudio Petruccioli, 
presi dente della Commissione di Vigi¬ 


lanza, le loro preoccupazioni sul rispet¬ 
to deH'autonomia dei giornalisti e sul¬ 
la necessità che vengano valorizzate ri¬ 
sorse interne. Criticando anche l'ipote¬ 
si di una divisione del Tg3, i sindacati 
chiedono una mobilitazione perché 
«nessuno dei nuovi direttori provenga 
da Mediaset». In ballo infatti, c'è la 
candidatura di Piero Vigorelli alla te¬ 
stata del Tg regionale. Petruccioli ha 
«accolto e compreso» le preoccupazio¬ 
ni di Fnsi eUsigrai, ha riferito Serventi 
Longhi, e il presidente della Vigilanza 
ha sottolineato come questi problemi 
si fanno «particolarmente stringenti e 
difficili per il quadro italiano inedito», 
nel quale, «alla vincolante dipendenza 
del servizio pubblico dalla politica si 
aggiunga il fatto che il presidente del 
Consiglio è proprietario della metà pri¬ 
vata del la tv, cosa che rende ancora più 
necessaria una rapida riforma», auspi¬ 
cata «da cinque anni», aggiungono i 
sindacati. 

A sorpesa ieri ance Gianni Letta, 
sottosegretario e fidato braccio destro 
di Berlusconi, ha sollecitato la necessi¬ 
tà di una «leggecheregoli l'intero siste¬ 
ma dellecomunicazioni, in particolare 
quello televisivo», con un servizio pub¬ 
blico «centrale, ma pubblico nel vero 
senso della parola». Letta riapre il te¬ 
ma della privatizzazione della Rai, 
quindi, da decidere con un «tavolo fra 
maggioranzaeopposizione». E il mini¬ 
stro per le Comunicazioni, Maurizio 
Gasparri, ha annunciato che domani 
in Senato chiederà una delega per il 
governo per «l'adeguamento della nor¬ 
mativa italiana delleTIc secondo ledi- 
rettiveUe». «È inquietante, con un'al¬ 
tra delega il Parlamento potrebbe an- 
cheesserechiuso», commenta il diessi¬ 
no Vincenzo Vita. 


Il timoniere della Rai Baldassarre se la prende con le assunzioni a tempo parziale. E poi le fa lui. «Ma non si chiamano assunzioni» 

D Grande moralizzatore chiude un occhio: su di sé 


Federica Fantozzi 


ROMA Baldassarre uno, cioè la tesi 
(espressa nell'ultima riunionedella Com¬ 
missione di Vigilanza): «Ho fatto riferi¬ 
mento a quella che allora definii un'irre¬ 
sponsabile pratica - in un'azienda (la 
Rai, ndr) sovradimensionata dal punto 
di vista del personale - di assunzione di 
personale... con la dicitura "a tempo par¬ 
ziale". Poi però all’Interno dé contratto 
vi era una clausola... in base alla quale 
di lì a un annosi sarebbe automaticamen¬ 
te tramutato in contratto a tempo indeter¬ 
minato... Fra gli obiettivi già votati del 
nuovo CdA c'è una forte rivalutazione 
delle professionalità interne con conse 
guente eliminazione o riduzione di ricor¬ 
so, peraltro pagato a caro prezzo, a risorse 
esterneall'azienda... La rivaiutazionedé- 
le risorse e delle professionalità interne è 


uno dei punti fermi déla politica di que¬ 
sto CdA». 

Baidassarredue, ovvero l'antitesi: l'as¬ 
sunzione come capo della sua segreteria, 
con un contratto biennaleda dirigente, di 
Alberto Morandi. Una professionalità 
esterna: proviene dall'ufficio stampa dei 
ministro Franco Fratti ni. A darne notizia 
è Paolo GentiIoni in un'interrogazioneal 
governo: «Il blocco déleassunzioni a tem¬ 
po determinato annunciato da Baldassar- 
rein Vigilanza è stato da lui stesso pronta¬ 
mente infranto». In una lettera a Casini 
l'esponentedéla M argherita chiededi ac¬ 


certare - oltre ai numero dei contratti 
stipulati da Baldassarre, il loro inquadra¬ 
mento e i costi - «se tra le risorse del¬ 
l'azienda non esistessero figure professio¬ 
nali in grado di ricoprirei ruoli assegnati 
ad esterni». 

Baldassarre tre, ecco la sintesi (nella 
replica del neopresidente della tv pubbli¬ 
ca): «Gentiioni ha le idee confuse, lo non 
ho assunto nessuno, la persona alla quale 
si riferisce starà alla Rai, a disposizione 
del mio ufficio, per il periodo in cui io 
sarò presidenteequindi temporaneamen¬ 
te. Se questa si chiama assunzione!». 


Sì chiama proprio eoa: assunzione a 
tempo determinato. Almeno nella perce¬ 
zionecomune. Di certo si chiamava eoa 
al momento in cui la fatti speci e era ogget¬ 
to degli strali di Baldassarresulla manca¬ 
ta «trasparenza» del le prati che «irrespon- 
sabiii»in corsoalta Rai. Critiche mosse in 
Commissionedi Vigilanza, duranteleriu- 
nioni del 12 marzo e del 3 aprile scorsi. 
Ricorda Antonello Falomi: «Continuava 
a parlare di assunzioni dientéari. Gli 
abbiamo chiesto di fare i nomi, ma ha 
detto che parlava in generale». 

Non è tutto. Lo Stesso giorno l'azien¬ 


da diffonde un piccato comunicato secon¬ 
do cui «la direzionegenerale, d'intesa con 
i singoli consiglieri, sta provvedendo, co¬ 
me è avvenuto anche con i precedenti 
CdA, a dotare di un minimo di struttura 
di supporto i componenti del consiglio. 
Ovviamente saranno utilizzati dei con¬ 
tratti a termine». Primo: il concetto di 
«minimo di struttura». Oltre a Morandi 
come suo assistente Baldassarre ha assun¬ 
to (temporaneamente) l'ex capo della for¬ 
mazionequadri e da trasporti della Cgil 
Roberto Giovanne!li come responsabile 
delle relazioni sindacali. Secondo: le pre¬ 


sunte similitudini con i precedenti CdA. 
Chiedeancora Gentiioni sequeste «assun¬ 
zioni di dirigenti a di sposizione dèi a pre 
si danza non rischino di provocareun'inu- 
tile e costosa duplicazione della struttura 
della direzione generai e Rai». Fonti inter- 
neall'azienda infatti fannosaperechegià 
esiste una carica di addetto ai rapporti 
sindacali, tradizionalmente riconducibile 
al direttoregenerale. Questa la situazione 
in passato. D'ora in poi saranno due? O 
la presidenza fagociterà la direzione? La 
stessa situazione si presenta per quanto 
riguarda il responsabile delle relazioni 
esterne. Ruolo conteso, secondo indiscre¬ 
zioni, fra BaldassarreeSaccà, ognuno da 
quali vorrebbe imporre il proprio candi¬ 
dato. Quello di Saccà potrebbe essere An¬ 
drea Ambrogetti. Una professionalità 
esterna. M a non lontana, e con ottime 
referenze: attualmente lavora a M edia- 
set. 


L’addio dopo 47 anni a settantadue anni di età. Il sogno prossimo venturo: «Andare a sciare sui ghiacciai del Cervino». Non vuole dedicarsi alla politica 

Borrelli: da venerdì sono un libero pensionato 


Stefania Ariosto querela per diffamazione l’attuale presidente della tv pubblica 

MILAN0 Stefani a Ariosto, latestechecon lesuedichia- 
razioni ha dato il via ai processi per corruzionegiudi¬ 
ziaria a Carico di Cesare Previti, Silvio Berlusconi eie 
cosiddette «toghe sporche» romane ha querelato per 
diffamazione l'attuale presidente della Rai Antonio 
Baldassarre. Il presidente per altro, proprio ieri èstato 
sentito a Milano nell'ambito del processo Imi-Lodo 
M ondadori, sulle stesse circostanze. Ariosto raccontò 
agli inquirenti che anche lui faceva parte del giro di 
amiciziechefrequentavano assiduamentei salotti del¬ 
la casa romana di Previti. E Baldassarre ha conferma¬ 
to: «salotti in cui girava la Roma che conta». Aveva 
detto che Baldassarre, nella sua qualità di magistrato, 
aveva partecipato al famoso viaggio organizzato negli 
U sa dalla N iaf, potente associazione italo-americana, 
cheneU'88 elesseCraxi uomo dell'anno. Lefoto, scat¬ 
tate dalla stessa Ariosto lo ritraggono al tavolo con 
Previti. Per l’occasione più di tremila invitati parteci¬ 
parono al banchetto, viaggio e soggiorno pagato, nel 
caso di Baldassarre a spese di Previti: «Non lo sapevo 
- ha detto ieri il presidente- pensavo che fosse offerto 
dalla Niaf». Baldassarre, intervistato da Repubblica, 
aveva definito queste ed altre affermazioni «squallide 
invenzioni dell’Ariosto su di me». La teste Omega 
conferma e contrattacca querelando. 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Farà politica? «Nessuno 
me l'ha proposto e comunque non 
accetterei: sono un po’ anarcoide e 
voglio conservare la mia libertà di 
pensiero». Pensa di doversi scusare 
con qualche politico? «Coi politici 
inquisiti certamente no. Credo di 
non aver mai fatto con più scrupo¬ 
lo il mio dovere come quando ab¬ 
biamo indagato sui potenti». C'è 
qualcosa che vorrebbe chiedere a 
Silvio Berlusconi? «Non saprei, 
quello che dovevo chiedergli glie- 
l’ho chiesto quando lo abbiamo in¬ 
terrogato». 

Saverio Borrelli ha iniziato ieri, 
con un brindisi coi giornalisti della 
sala stampa di Palazzo di giustizia, 
la sua ultima settimana in corso di 
Porta Vittoria. Venerdì prossimo 
se ne andrà in pensione, dopo aver 
passato a Palazzo molto più dei 47 
anni ufficiali che risultano dal suo 
curriculum. 

Esaurita la raffica di domandee 
risposte, spenti i microfoni, scom¬ 
parsi i taccuini, il procuratoregene¬ 
rale racconta qualche aneddoto 
mentre addenta un salatino. In po¬ 
chi sapevano che in quel Palazzo di 
giustizia ha iniziato a viverci molto 
prima di entrare in magistratura, 
quando aveva appena finito l'uni¬ 
versità a Firenze. Suo padre, il presi¬ 
dente di corte d’Appello Manlio 
Borrelli, negli anni cinquanta abita¬ 
va in un appartamento al quarto 
piano, chesi trovava vicino agli uffi¬ 
ci dell'avvocatura dello Stato. Casa 


e bottega, perché al l'epoca, il primo 
cittadino del palazzaccio godeva di 
questo privilegio. Insomma, una vi¬ 
ta che ora Borrelli si lascia alle spal- 
leed èdifficilecred ere chesia since¬ 
ro (o pienamente consapevole) 
quando parlando del suo futuro di¬ 
ce: «farò a tempo pieno il nonno 
dei miei quattro nipoti». Non esclu¬ 
de la possibilità di entrare a far par- 


tedi qualcheorganismo internazio¬ 
nale. «Mi imbarazza rispondere a 
questa domanda perché potrebbe 
essere intesa come una sollecitazio¬ 
ne o una candidatura, lo non chie¬ 
do niente a nessuno». E forse non 
gli dispiacerebbe scrivere un libro: 
«In molti mi hanno invitato afarlo, 
ma sono alieno dall'attribuire alle 
mie memorie un'importanza tale 


da meritare di essere tradotta sulla 
carta stampata». Sicuramente conti¬ 
nuerà ad essere un magistrato nell' 
animo e l'unica cosa sulla quale è 
irremovibile (ma fino a quando?) è 
l’esclusione di un possibile impe¬ 
gno politico: «L'ultima cosa che 
vorrei è che taluni atti della mia 
attività professionale venissero in¬ 
terpretati allalucedi successive affi¬ 


liazioni politiche. Preferisco ritirar¬ 
mi a vita privata». 

Adesso ha un unico progetto: 
gli hanno regalato un bellissimo pa¬ 
io di sci e aspetta la prossima luna 
piena per fare una discesa notturna 
sui ghiacciai del Cervino, in barba 
ai suoi 72 anni. E se ne andrà in 
giro sulla bici che gli hanno regala¬ 
to i dipendenti della procura: «la 


userò fin dalla prossima settimana. 
E non sarà blindata». 

I giornalisti continueranno a 
perseguitarlo anche quando sarà in 
pensioneea quel punto, da privato 
cittadino, potrà concedersi la liber¬ 
tà di dire tutto quello che pensa, 
senza temere provvedimenti disci¬ 
plinari o quereledel ministro Scajo- 
la. Ancora ieri comunque non ha 
lesinato lecriticheal nuovo proget¬ 
to di riforma della giustizia: «A mio 
avviso le innovazioni che riguarda¬ 
no le carriere dei magistrati e la 
riforma del Csm, non hanno alcun 
fondamento razionale. H anno pro¬ 
babilmente una motivazione di 
tutt' altro tipo che non viene esplici¬ 
tata ma che è certamente quella di 
indebolire sia l'azione del Csm che 
la posizione del pubblico ministe¬ 
ro». 

A ncora qual che battuta scherzo¬ 
sa con chi da una vita segue le cro¬ 
nache giudiziarie. Dice: «Sono sin¬ 
ceramente grato a tutti voi». E subi¬ 
to qualcuno lo interrompe: «Consi¬ 
gliere lo dica tre volte». «Questo è 
diventato un ritornello - risponde 
ridendo - .Mi diceva un parlamen¬ 
tare che anche alla Camera dei de¬ 
putati, quando si vuole rimarcare 
un concetto i parlamentari hanno 
preso l'abitudinedi dirlo tre volte». 
Ma Borrelli deve pur ammettere 
chela sua triplice incitazione a resi¬ 
stere è diventata la parola d'ordine 
delle manifestazioni di questi mesi. 
Che effetto fa essere diventato suo 
malgrado, il leader dei girotondi? 
«Non saprei, posso dire che mi fa 
girare la testa». 


Margherita: interim 
Esteri è insostenibile 

ROMA «Il vice presidente del Con¬ 
siglio, Fini, non può non rendersi 
conto che la vicenda medio-orien¬ 
tale fa drammaticamente calare il 
sipario su una politica estera fatta 
di tempo parziale, gag e pacche 
sulle spalle». 

Questo il commento dell'onorevo¬ 
le Lapo Pistelli, responsabile Este¬ 
ri della Margherita, a proposito 
delle dichiarazioni del vice pre¬ 
mier Fini sul ministero degli Este¬ 
ri. 

«L 1 Italia rischia l'isolamento, per¬ 
severando sulla linea di un mini¬ 
stro degli Esteri ad interim. Una 
scelta - sottolinea Pistelli - che 
penalizza e paralizza la capacità 
del nostro Paese di giocare fino 
in fondo un ruolo fondamentale 
sullo scenario internazionale, pro¬ 
prio mentre il mondo intero si sta 
muovendo unitariamente per tro¬ 
vare una soluzione al conflitto in 
Medio Oriente». Pistelli definisce 
comunque «apprezzabile» che il 
«lavoro interinale presso la Farne¬ 
sina abbia permesso al nostro 
presidente del Consiglio di com¬ 
prendere l’im portanza del ministe¬ 
ro. ma attenzione - avverte Pistel¬ 
li - il corpo diplomatico italiano è 
tra i migliori del mondo e per mi¬ 
gliorarne la condizioni di lavoro 
non credo proprio che si debba 
cadere nell’imitazione provinciale 
di altri modelli». 

«Spero - conclude - che quella di 
Fini sia solo pretattica che prelu¬ 
de ad una scelta, alla luce del fat¬ 
to che l'interim di Berlusconi sta 
diventando una condizione inso¬ 
stenibile per il nostro Paese». 
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Nessun ministro dellTntemo del centrosinistra si salvò dagli assalti del Polo che raccontava l’Italia come il Far West 

Quando la destra prometteva città sicure 

Idati del 2000parlavano di un calo della criminalità e Forza Italia lanciava il «Security Day» 


Enrico Fierro 


ROMA Ricordate il «Security day» 
organizzato da Forza Italia pochi 
mesi prima delle elezioni? E le ma¬ 
nifestazioni della Lega contro gli 
«albanesi criminali»? E il progetto 
«città sicura» del Polo? Promesse, 
solo promesse buone per raccatta¬ 
re voti, a senti rei commercianti di 
Torvaianica - lungo Far West del 
litorale romano - che stanno pian¬ 
gendo il collega Andrea Biagini. 
Gioiellieredi 32 anni che per difen¬ 
dere l'incasso di una giornata di 
lavoro si èfatto ammazzare da un a 
gang di rapinatori la sera di sabato 
scorso. 

Città sicure, commercianti pro¬ 
tetti, lotta alla microcriminalità: 
c'era scritto questo nei programmi 
elettorali della destra che estraeva 
dal cilindro ricette infallibili: poli¬ 
ziotto di quartiere, polizia di prossi¬ 
mità, tolleranza zero. Al punto che 
finanche la sciagurata circolaresul- 
le scorte del ministro Scajola è sta¬ 
ta giustificata con la necessità di 
recuperare uomini da impegnare 
nella lotta alla prostituzione, alla 
microcriminalità e all'immigrazio¬ 
ne clandestina. Poi si è visto come 
è andata a finire, di agenti ne sono 
stati recuperati poco più di 600, 
per lo più impegnati in costosissi- 
meoperazioni di rimpatro dei clan¬ 
destini, mentre l’opinione pubbli¬ 
ca aspetta ancora i risultati dell'in¬ 
chiesta sullo scandalo della manca¬ 
ta protezione al professor Marco 
Biagi, assassinato dalle nuove Br la 
sera del 19 marzo. «Al di là della 
facile demagogia e delle promesse 
elettorali quello che emerge è l'im¬ 
provvisazione, l'insufficiente atten¬ 
zione, la mancanza di coordina¬ 
mento e la povertà di risultati. Di 
fronte a questo ennesimo atto di 
violenza, il governo non può limi¬ 
tarsi a scaricare molti compiti e 
competenze senza accompagnarle 
con risorse adeguate sulle regioni, 
né con le proposte di devoluzione 
a far balenare ipotesi di divisione o 
moltiplicazione delle forze debor¬ 
dine», diceVannino Chiti, coordi¬ 
natore della segreteria dei Ds, che 
aggiunge: «La sicurezza è un bene 
prezioso, e non basta nascondere 
le notizie nei telegiornali per risol¬ 
verei problemi della sicurezza». 

Eppure, quando l’Ulivo era al 
governo ei partiti deH'attualemag- 
gioranza all'opposizione, bastava 
una rapina, uno scippo, un borseg¬ 
gio per scatenare reazioni feroci. 
Giorgio Napolitano, Rosa Russo 
I ervolino, e poi Enzo Bianco, i mi¬ 
nistri dell'Interno del centrosini¬ 
stra, letteralmente messi in croce 
dalla destra e dai suoi giornali. 

Anche quando i dati, al di là 
del sensazionalismo dei singoli atti 
criminali, parlavano di un calo dei 
reati. Cheil «Primo rapporto nazio¬ 
nale sullo stato della sicurezza» cu¬ 
rato dal Viminaleeriferito ai primi 
mesi del 2000, indicava in un ton¬ 
do -5,6 per cento rispetto all’anno 
precedente. Calavano, si legge nel¬ 
la relazione ricca di riferimenti agli 
anni precedenti e di tabelle statisti¬ 
che, gli scippi del 10 per cento, le 
rapine del 57,6, gli omicidi del 
17,1. 

Raffrontando, poi, i dati con 
gli altri paesi europei si scopre che 
in Italia si uccideva di meno rispet¬ 
to a paesi come la Svezia, il Porto¬ 
gallo, l'I rlandaeia Francia, esi rapi¬ 
nava molto di meno rispetto a Spa¬ 



Le indagini: sono italiani 
i killer del gioielliere 

Si è spostata sulla crim inalità locale e romana, e in 
particolare su due italiani, e non più su due suda¬ 
mericani, l'attenzione dei carabinieri che indagano 
sull'omicidio del gioielliere Andrea Biagini, ucciso 
nel corso di una rapina sabato scorso a Torvaiani¬ 
ca, vicino Roma. 

Le due persone sono state sottoposte all'esame 
dello Stub come tutti coloro che i carabinieri han¬ 
no controllato nell'ambito dell'inchiesta. 

I carabinieri del gruppo di Frascati e della compa¬ 
gnia di Pomezia hanno fatto anche ieri numerose 
perquisizioni e sopralluoghi per individuare i re¬ 
sponsabili della rapina. 

In particolare, ha detto il colonnello Emanuele Sal- 
talamacchia, che dirige il gruppo di Frascati, si sta 
indagando su pregiudicati dell'area locale e roma¬ 
na. Il colonnello ha escluso categoricamente che 
tra le persone controllate ci siano stranieri, anche 
se i testimoni della rapina avevano indicato tratti 
somatici di tipo sud americano per i due rapinato¬ 
ri. 


gna, Francia efinanche Lussembur¬ 
go. Al punto che - sono sempre i 
dati riferiti allagestionedel ministe¬ 
ro dell’Interno da parte del centro- 
sinistra - in un sondaggio l’84 per 
cento della popolazione giudicava 
«molto o abbastanza sicura» la cit¬ 
tà in cui viveva. M a quelle statisti¬ 
che rimangono lettera morta di 
fronte alla campagna del Polo. Il 
27 settembre del 1999, Massimo 
D'Alema - allora Presidente del 
Consiglio - convoca a Roma un 
summit di prefetti, questori e co¬ 
mandanti di Carabinieri e Finanza 
per fare il punto sulla criminalità, 
il giorno dopo il titolo di «apertu- 
ra»del «Giornaleèadir poco spie¬ 
tato: «Il Far West che il governo 
non vede»; l’istituto di ricerche de 
moscopiche «Datamedia» pubbli¬ 
ca un sondaggio dal quale risulta 
che il 57 per cento degli italiani 
sono favorevoli all'uso di armi da 
fuoco contro i clandestini. E si liti¬ 
ga pure sui dati ufficiali che parie 


zio La Russa, quei dati sono falsi, la 
criminalità è aumentata del 15,8 
per cento, «ecosì finisce nel ridico¬ 
lo la tanto sbandierata tesi della 
maggioranza di governo secondo 
cui l'emergenza cri mi nalità è esage 



no di un calo della criminalità nel 
primo semestre del '98 (-5,2 per 
cento) letti nella relazione della 
Procura generale della Repubblica 
di M ilano per l’inaugurazione del¬ 
l'Anno giudiziario. No, tuona Igna- 


Qui a fianco 
e in alto 
due momenti 
della 

manifestazione 
del Polo 
delle Libertà 
del 1999 
a Milano 


ROMA «Solo slogan sulla sicurezza». Nient'altro. Anna 
Finocchiaro, responsabile giustizia dei Ds, bacchettai! 
governo dopo la tragica mortedel gioielliere ucciso dai 
due rapinatori sul litorale romano. E dice: «Come per 
l'immigrazione, per le scorte ai personaggi a rischio, 
che l'attuale maggioranza ha sottovalutato eaffrontato 
in maniera sbagliata, la questione sicurezza chiama a 
responsabilità davanti al Paese il governo Berlusconi e 
il ministro dell'Interno». Per Finocchiaro è infatti «gra¬ 
vissimo» che durante l'approvazione della legge finan¬ 
ziaria il governo abbia bocciato gli emendamenti del 
cen trosi nistra che raccogl i evano I e ri eh i este del I e asso- 
ciazioni dei commercianti e che avrebbero consentito 
la predisposizione di sistemi di sicurezza negli esercizi 
commerciali. «Ecco perchè- precisa l'esponentediessi- 
na- dico che appaiono giustificate le preoccupazioni e 
gli allarmi lanciati dalla Confesercenti». 

Sulla stessa lunghezza d'onda ancheVannino Chi¬ 
ti, coordinatore nazionale dei Ds e Marizio Fistarol, 
responsabile istituzioni della Margherita. Che dicono: 
«Al di làdellafaciledemagogiaedellepromesseeletto¬ 
rali quello che emerge è l'improvvisazione. Ma non 
basta nascondere le notizie nei telegiornali - precisa 
Chiti - per risolvere i problemi della sicurezza. Ci 
vuole serietà». Fistarol, invece, pone un interrogativo: 
«Perchè questo silenzio del governo?A tre giorni dalla 
tragedia non hanno ancora saputo ri sponderea coloro 
che chiedono maggior sicurezza e interventi urgenti» 
chefrenino i fenomeni di criminalità in continua asce¬ 
sa. 

E solo in serata il Viminale, incalzato dall'opposi¬ 
zione, ha scelto di parlare, attraverso un comunicato 
stampa: «Scajola, dopo aver ricevuto il presidentedella 
Confcommercio Sergio Billè, ha dato la sua disponibili¬ 



tà a un incontro in tempi rapidi con Venturi», il presi¬ 
dentedella Confesercenti che ieri aveva detto: «Il mini¬ 
stro dicechec'èpiù sicurezza, maèvero il contrario. È 
allarme sociale per orafi, tabaccai e benzinai». Poi la 
nota ministeriale «snocciola» lecifre sulle rapine, preci¬ 
sando anche che «con l'arrivo del nuovo ministro dei¬ 


rata». Perché è proprio su quel¬ 
l'emergenza, sul disagio nelle città, 
sulla paura degli immigrati e dei 
clandestini, che punta il Polo. La 
parolad'ordine- scimmiottata dal¬ 
lo slogan vincentedi Rudolph Giu¬ 
liani - è «tolleranza» zero», ma gli 
obiettivi sono altri. 

Prendiamo M ilano, tra il '99 e 

11 2000 teatro di rapine a tabaccai e 
gioiellieri, provoca scalporeuna in¬ 
tervista rilasciata al «Giornale» da 
Nicola Cerrano, procuratore ag¬ 
giunto del capoluogo lombardo. 
Che rivela: contro le rapine sono 
impegnati a tempo pieno appena 

12 carabinieri e 28 poliziotti. «C’è 
stato - dice il magistrato - un difet¬ 
to politico di prevenzione, un erro¬ 
recollettivo delle istituzioni su due 
fenomeni: l'immigrazione clande¬ 
stina e la criminalità diffusa». 
Quanto basta per consenti re a For¬ 
za Italia di organizzareil suo «Secu¬ 
rity Day». Sfondo azzurro d'ordi¬ 
nanza, politici in sala e show-girl 


come Natalia Estrada e Patrizia 
Rossetti, Silvio Berlusconi offre la 
sua ricetta per risolvere «l'aggres¬ 
sione criminale»: separazione delle 
carriere dei magistrati, unificazio- 
nedelleforzedi po I i zi a e so p r attu t- 
to pugno di ferro con gli immigra- 
tri. Insomma, «l’asse» dell'attenzio¬ 
ne di magistrati e investigatori si 
deve spostare su altri obiettivi. Sea 
M ilano ci sono pochi carabinieri e 
poliziotti a contrastare i rapinatori 
è perché troppi sono gli uomini 
delle forze debordine impegnati 
nelle inchieste su Tangentopoli e 
dintorni. Si sposta il «baricentro» 
del lavoro di magistrati e investiga¬ 
tori, attenzione e soprattutto pro¬ 
paganda si concentrano sulla mi¬ 
crocriminalità, esattamente quello 
che è avvenuto nel primo anno di 
governo Berlusconi. Un anno nel 
quale il governo si è concentrato 
nell'approvazione di leggi come la 
depenalizzazionedel falso in bilan¬ 
cio, il rientro a prezzi scontati dei 


capitali depositati all'estero e la 
nuova normativa sulle rogatorie. 
N el frattempo, però, si modifica an¬ 
che la criminalità. Singolare quan¬ 
to accade in Sicilia, dove stando ad 
una recente denuncia di Carlo 
Gualdi,comandantedeH'Arma nel¬ 
l’isola, si uccide di meno, mentre 
gli attentati dinamitardi a negozi e 
imprese sono aumentati del 200 
per cento rispetto all'anno prece¬ 
dente. Un segno chiarissimo chela 
mafia del «pizzo», quella checolpi- 
sce commercianti e imprenditori 
come una tassa aggiuntiva sul red¬ 
dito, è in piena attività. 

Nei prossimi giorni il ministro 
dell'Interno Scajola incontrerà la 
Confesercenti - una delle organiz¬ 
zazioni più rappresentative dei 
commercianti - raccoglierà le pro¬ 
poste che l'associazione avanzerà 
perché i commercianti possano la¬ 
vorare in condizioni di sicurezza, 
ma non riuscirà a spiegare il falli¬ 
mento della politica del governo. 


Finocchiaro e Chiti criticano il governo. E ora Scajola vuol incontrare la Confesercenti 

Ds: solo slogan sulla sicurezza 


l'I nterno Scajola, l'attenzioneper lasicurezza del setto- 
redel commercio, è ulteriormente cresciuta, portando 
all'emanazionedi altre due di retti ve ai prefetti»: eguar- 
da caso, a chi sono rivolte? alle categorie a rischio 
denunciate dalla Confesercenti. 

M aeccolelecifredel Viminale: sono in diminuzio¬ 
ne le rapine compiute nel nostro Paese ai danni di 
gioiellerie e laboratori di oreficeria e tabaccherie: era¬ 
no 259 nel 2000, sono state 211 del 2001. La tendenza è 
confermata anche per i primi due mesi dell'anno in 
corso: nei mesi di gennaio efebbraio del 2001 le rapine 
a gioiellerie e laboratori di oreficeria fumo 32, nello 
stesso periodo del 2002 sono state31; i morti sono stati 
2 nel 2000,2 nel 2001 e 1 (Andrea Biagini, il gioielliere 
ucciso sabato a Torvaianica) nel 2002. Secondo il Vi- 
manale, dunque, l'attenzioneper il fenomeno èelevata 
già da tempo: «è del 27 settembre 2000, infatti, una 
prima direttiva con la quale il Dipartimento di Ps 
indicava le aree del paesea maggior rischio per i goiel- 
I i eri ». E ntram be I e d i retti ve raccomandavan o al I e auto- 
rità in questione di assumere tutte le iniziative utili a 
garantire la sicurezza dei commercianti, orafi etabac- 
cai in testa, e facevano seguito ad accordi presi con 
l'Ascom (associazione di commercianti facenti capo 


alla Confcommercio) per l'installazione «a richiestà 
nei negozi» di telecamere collegate con le sale operati¬ 
ve. Al 31 gennaio 2002, le città che ne hanno fatto 
richiesta sono Ancona, Bari, Bergamo, Brescia, Calta- 
nissetta, Foggia, Genova, La Spezia, Latina, Lucca, M as- 
sa Carrara, Modena, Napoli, Padova, Pavia, Reggio 
Calabria, Siena, Terni, T orino, Venezia e Verona. 

Il prefetto di Roma Emilio del Mese ha intanto 
convocato per oggi nel comune di Anzio il comitato 
per l'ordine e la sicurezza pubblica. Il comitato affron¬ 
terà i problemi della sicurezza dei comuni del litorale 
laziale a sud della capitale, con particolare riferimento 
a quelli degli esercizi commerciali. Alla riunione parte¬ 
ciperanno il Presidentedella Provincia di Roma, l'asses¬ 
sore alle politiche della sicurezza del Comune di Ro¬ 
ma, il Questore, i comandanti provinciali di Carabinie¬ 
ri e Guardia di Finanza della capitale, i sindaci dei 
Comuni di Ardea, Anzio e Nettuno, il commissario 
straordinario di Pomezia, il presidente del municipio 
di Ostia, i responsabili dei locali commissariati, delle 
compagnie dei carabinieri, della guardia di finanza e 
della polizia municipale. Convocati anche rappresen¬ 
tanti della Confcommercio e della Confesercenti. 

ma.ier. 


L’uomo uccise due buttafuori di una discoteca di Busto Arsizio (Varese) che poco prima avevano picchiato alcuni ragazzi 

Vendicò i figli, condannato a vent’anni 


BUSTO ARSIZIO Vendicò i figli, èstato 
condannato a ventanni per il duplice 
omicidio al Nautilus, la discoteca di 
Cardano al Campo. È stata questa la 
sentenza emessa dal giudice dell' 
udienza preliminareAdetToni Novik 
nei confronti di Salvatore Greco, il 
pizzaiolo di Ferno (Varese) che, la 
notte fra il 7 el'8 dicembre del 2000, 
ucciseduebuttafuori che avevano, ap¬ 
punto, picchiato i suoi due figli e ferì 
altre tre persone, fra cui un collega 
delle due vittime. 

La pena ricalca le richieste fatte 
dal pm Loredana Giglio. Il giudice- 
dopo circa un'ora e mezzo di camera 
di consiglio - ha tenuto conto del fat¬ 
to che Greco, 46 anni, non solo aveva 


chiesto di usufruire del rito abbrevia¬ 
to ma ha anche risarcito le parti lese 
con 700 milioni. Salvatore Greco ha 
accolto la sentenza quasi impietrito 
mentre la moglie, la sorella ed il co¬ 
gnato sono scoppiati in lacrime. I fa¬ 
miliari delle parti lese, che erano pre¬ 
senti in aula alla lettura della senten¬ 
za, non hanno voluto farealcun com¬ 
mento. 

L'avvocato difensore, CesareCico- 
rella, che si era battuto per sette ore 
con un'arringa in cui aveva esplorato 
tutte le possibilità perchè il duplice 
omicidio fosse derubricato in omici¬ 
dio colposo, ha già annunciato che 
ricorrerà in appello. Soddisfatto inve- 
ceil pm Loredana Giglio che ha visto 


riconosciuta integralmente e accetta¬ 
ta l'impalcatura accusatoria. 

Il duplice omicidio risale al 7 di¬ 
cembre del 2000 quando Salvatore 
Greco, che lavorava nella sua pizzeria 
a Ferno, ricevette una telefonata da 
uno dei due figli, il maggiore, che gli 
diceva che il fratello era stato picchia¬ 
to dai buttafuori. 

Il pizzaiolo presela pistola, rego¬ 
larmente denunciata, da un armadio 
in cui la teneva riposta e con il colpo 
in canna salì in macchina e percorse i 
cinque chilometri che separano Fer¬ 
no da Cardano al Campo, dove si tro¬ 
va il N autilus Quando arrivò in disco¬ 
teca trovò uno dei figli che portava 
sul volto i segni dei lividi provocati 


dai buttafuori e l'altro che gli riferì di 
aver appena preso due schiaffi e che 
voleva rientrare in discoteca per ri¬ 
prendere il portafoglio che diceva di 
aver perduto. Salvatore Greco a quel 
punto aveva estratto la pistola e si era 
messo a sparare. Rimasero colpiti tre 
addetti alla vigilanza della discoteca: 
due di loro, Stefano Di Stora, 23 anni 
abitante a Gallarate (Varese) e Vale¬ 
rio Torresin, 35 anni di Fino Morna- 
sco (Varese) morirono mentreVitto- 
rio Torresin fu ferito aH'avambraccio. 

SalvatoreGreco a quel punto pre¬ 
se i figli, tornò a casa, raccontò alla 
moglie quanto era successo esi costi¬ 
tuì ai carabinieri. Da quel momento è 
in carcere. 


Per la pubblicità su 1 Unita 
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I compagni di Segrate salutano la 
cara compagna 

DARIA FERRI 

e ricordano la sua figura semplice e 
dignitosa. 


DOMENICO BURIANI 

è improvvisamente mancato all'af¬ 
fetto dei suoi cari. 
Lacerimoniafunebresi terrà merco¬ 
ledì 10 aprile alle ore 9.30 presso la 
chiesa della Certosa. 

Non fiori ma opere di bene 
Bologna, 9 apri le 2002 
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I dubbi dello stesso presidente della Commissione del Senato che oggi comincerà l’esame del disegno di legge. Sempre che si trovino le risorse finanziarie 

Scuola, una riforma fuori dal tempo 

Arriva in Parlamento il contestatissimo testo della Moratti. «Ma non ce la faremo mai per il prossimo anno» 



le manifestazioni 


Fazzoletti bianchi e girotondi 
In piazza studenti e professori 


ROMA M entre approda in Senato la riforma 
della scuola targata Letizia M oratti, si molti¬ 
plicano leiniziativedi protesta che scandiran¬ 
no una settimana caldissima per la scuola. 
Oggi, in tempo per l'aperura del dibattito 
parlamentare sulla riforma, i rappresentanti 
della Cgil Scuola saranno a Palazzo M adama 
per consegnare al presidente Marcello Pera le 
firme raccolte contro il disegno di legge; nelle 
speranze degli organizzatori della raccolta, 
c’è l'obiettivo di sfonfare il tetto delle 100 
mila adesioni, un traguardo che già alla fine 
delle scorsa settimana sembrava a portata di 
mano. 

Il prossimo 12 aprile, invece, si riuniran¬ 
no gli esperti che vennero nominati dall’allo- 
ra ministro della pubblica IstruzioneTullio 
De Mauro. Dal loro consesso, secondo gli 
esponenti dei Ds, dovrebbero uscire consigli 
ed indirizzi rivolti agli insegnanti eallescuole 
«perchè utilizzino a pieno gli strumenti del¬ 
l'autonomia scolostica», compresa la speri¬ 
mentazione sui curricoli approvati la scorsa 
legislatura ai tempi del ministero dé ingui- 
sta. Il giorno successivo, sabato 13 aprile, 
sarà invece tempo di girotondi. In tutta Ita¬ 
lia, davanti alle sedi dei provveditorati, il po¬ 
polo dei girotondisti si da appuntamento per 
rilanciare il propri impegno a difesa della 
scuola pubblica. A Milano, ci sarà anche Lui¬ 
gi Berlinguer, mentrea Roma la catena uma¬ 
na, a cui secondo le previsioni parteciperan- 


Un momento 
della protesta 
degli studenti al 
liceo Manara di 
Roma contro la 
riforma Moratti, 
del dicembre 
scorso 

Andrea Sabbadini 


no migliaiadi studenti edi insegnanti, stringe¬ 
rà "d'assedio" il ministero della Istruzione di 
VialeT rastevere. Mail culminedellemobilita- 
zioni si raggiungerà soltanto il 16 aprilecon il 
tanto atteso sciopero generale. Quel giorno, 
infatti, i sindacati della scuola incroceranno le 
braccia per dimostrare, oltre al proprio no al 
tentativo del governo di abbattere le tutele 
sancite dall'articolo 18, anche per ribadire 
una fiera opposizione al ministro Moratti. 

11 22 ed 23 aprile, invece, sarà la volta dei 
"fazzoletti bianchi". Chiamati a raccolta da 
oltre 100 mila e-mail che hanno già iniziato a 
circolare per la rete, con un appello al Parla¬ 
mento in cui si chiede il ritiro della legge 
delega sulla scuola, docenti, studenti ecittadi- 
ni saranno chiamati ad indossare un fazzolet¬ 
to bianco in segno di protesta contro la rifor¬ 
ma M oratti «per affermare che la scuola della 
Repubblica è di tutti i cittadini». 

Iniziative, inoltre, sono state organizzate 
anche a livello locale. Venerdì 12 aprile, a 
Bologna, l'Anci chiamerà a raccolta i comuni 
dell’Emilia Romagna per discutere delle rica¬ 
dute della riforma sugli enti locali; il prossi¬ 
mo 19 maggio, invece, a 35 anni dall'uscita 
del libro «Lettere ad una professoressa», a 
Vicchio del M ugello si terrà una marcia «per 
la scuola di tutti edi ciascuno» e, comesosten- 
gono gli organizzatori, «per dire no alle pro¬ 
poste dell'attuale governo che che portrebbe- 
ro alla deriva la scuola pubblica». 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Doveva essere un plebiscito. 
«Non sarà la mia, ma la vostra rifor¬ 
ma», proclamava Letizia M oratti pro¬ 
mettendo una consultazione larghissi¬ 
ma aH'interno del mondo della scuola. 
Dopo il fallimento degli Stati Generali, 
Moratti ha risposto alla pressioni di 
un'opposizione crescente, tentando il 
blitz. A sorpresa, lo scorso 11 gennaio il 
testo della riforma M oratti è finito sul 
tavolo del Consiglio dei ministri, con 
tanto di richiesta di delega. Oggi, tre 
mesi dopo, quel disegno di legge, appro¬ 
da in parlamento. Neanche il blitz è 
riuscito, il ddl firmato Moratti ha alle 
spalle un percorso travagliato: per tre 
volte, è stato sottoposto all'esame del 
governo, ricevendo critiche tutt'altro 
che amichevoli e nel frattempo, tra un 
rinvio e l’altro, ha collezionato il parere 
negativo delle Regioni di centro-sini¬ 
stra equello altrettanto negativo dei Co¬ 
muni, che si sono visti negare i finanzia¬ 
menti necessari per garantirele iscrizio¬ 
ni anticipate Davanti a sé, invece, la 
riforma M oratti ha una lotta contro il 
tempo. Che rischia di perdere. «Esisto¬ 
no ragionevoli dubbi di tipo temporale 
che la riforma riesca a parti re dal prossi¬ 
mo anno». Dubbi autorevoli, visto che 
provengono dal presidente della Com¬ 
missione da cui prenderà avvio l'esame 
del disegno di legge approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri lo scorso 24 marzo, 
Asciutti ha il delicato compito, oggi, di 
illustrare la delega alla Commissioneda 
lui presieduta, M a, allavigiliadel debut¬ 
to in Parlamento della riforma, è il suo 
stesso relatore a mettere l'accento sulle 
«perplessità», che ancora suscitano al¬ 
l'interno della stessa maggioranza, «al¬ 
cuni punti» della proposta M oratti, «co¬ 
me per esempio, l'anticipo dell'età di 
ingresso alla scuola elementare». M a se 
la maggioranza ha qualche perplessità 
l'opposizioneè pronta ad alzareun mu¬ 
ro. «Faremo di tutto perché questa leg¬ 
ge non venga approvata», promettono i 
parlamentari ds «Cercheremo di non 
far passare tutte le scelte sbagliate che 
questo disegno di legge contiene», fa 
eco la Margherita. I Verdi hanno già 
depositato in parlamento un testo di 
legge alternativo. M entre l'opposizione 
cresce anche fuori dal Parlamento. 

Al grido: «Bloccheremo la riforma 
del centro-sinistra», Berlusconi aveva 
inserito la scuola tra i temi caldi della 
campagna elettorale. La promessa l'ha 
mantenuta. Il primo atto del ministro 
M oratti è stato sospendere l'attuazione 
della legge De Mauro-Berlinguer, che 
affidata a studenti e insegnanti larealiz- 
zazionedi un percorso fortemente inno¬ 
vativo e tentava di raccogliere qua¬ 
rantanni di sperimentazionedellacam- 
biamento, E il 2002 rischiadi comincia¬ 
re ancora una volta nell’incertezza. N el- 
l'attesa, poco rosea, che si compia l'asse 
Gentile-M oratti salutato dal presidente 
del Consiglio. Per il momento, la delega 
dà pochi cenni sul futuro della scuola e 
poco margined'intervento al Parlamen¬ 
to. I veri contenuti sarà l'esecutivo a 
darli, a dibattito chiuso, scrivendo i de¬ 
creti attuativi della riforma, magari in 
piena estate, come nelle migliori tradi¬ 
zioni democristiane, quando i riflettori 
sono più clementi, Per il momento la 


riformasi presenta al giudizio del parla¬ 
mento, con una delega generica e gli 
immancabili grafici colorati. 

I cicli secondo Moratti 

Da quando comparvero la prima 
volta sul sito dell'Istruzione, allegati alla 
prima «proposta Bertagna», i grafici 
che illustrano l’andamento dei cicli vo¬ 
luto dal governo di centro-destra han¬ 
no subito più di una modifica. Quei 

Percorso accidentato 
per il testo presentato 
al Consiglio dei 
ministri 1’ 11 gennaio 
e poi approvato il 24 
marzo 


quadratini colorati (cinque per le ele¬ 
mentari, tre per le medie, cinque per i 
licei equattro per gli indirizzi professio¬ 
nali) sono un po' la radiografia dei terre¬ 
moti avvenuti all’interno dello stesso 
esecutivo. Dagli Stati Generali al debut¬ 
to in Consiglio dei ministri, Moratti è 
costretta a rimangiarsi una delle novità 
più consistenti del progetto ead aggiun¬ 
gere un quadratino alla durata delle su¬ 
periori: cinque anni e non quattro co¬ 
mesi era detto all'inizio, E così si guada¬ 
gna il consenso di An, paladina del li¬ 
ceo classico tradizionale. M a la versione 
del debutto in Consiglio dei ministri 
non piace agli ex-democristiani: ècom- 
parsa e scomparsa nel frattempo, l’ipo¬ 
tesi di anticipareacinqueanni l’iscrizio¬ 
ne a scuola, ma l'anticipo è ancora uno 
scoglio e in più non piace l'idea di trac¬ 
ciare un ponte tra elementari e medie. 
N ella versionedefinitiva, viene restaura¬ 


ta la scuola che c'è già. Con qualche 
ritocco: leverificheogni dueanni, l'abo¬ 
lizione dell'esamedi quinta elementare. 
Resta tutt'oggi molta confusione nella 
parte alta dello schema. Non è chiaro 
comesi raccordino tra loro il sistema 
dei licei equello deH'istruzione-forma- 
zione superiore M olte le differenze: il 
primo dura cinque anni, il secondo 
quattro. Il liceo è arti colato in due bien¬ 
ni più un anno per completare il cursus 
honorum, in vista dell'Università, Per 
chi sceglie la via della formazione/istru¬ 
zione professionale, dopo il primo bien¬ 
nio, la via è quella dell'alternanza tra 
scuola/lavoro, secondo forme non mol¬ 
to chiare. Chiaro è che a 13 anni si 
prospetta agli studenti di sceglierei! pro¬ 
priofuturo. Con lapossibilitàdi correg¬ 
gerlo in coda: un anno aggiuntivo do¬ 
vrebbe servire a colmare le lacune e a 
consentire l’iscrizione all'Università. 


Quello che è rimasto invariato in tutti 
questi mesi, è la riduzione deH'obbligo 
scolastico che Berlinguer aveva esteso 
fino al primo biennio superiore. E che 
questo governo preferisce salutare in 
nomedi un più generico obbligo forma¬ 
tivo di 12 anni. 

Costi e tempi della riforma 

Quanto costerà la riforma?Ci sono 
i soldi per la copertura finanziaria? Per 
il momento la risposta a questedoman- 
de è affidata alle voci di corridoio. E a 
logiche deduzioni: i tagli al personale 
decisi infinanziariaedaultimo la diffi¬ 
coltà a reperire fondi per il concorso 
dei presidi dicono che nelle casse del 
ministero deH'Economia non ci sono 
soldi per la scuola. E la relazione tecni¬ 
ca che accompagnail disegno di leggeè 
poco chiara, Non parla dei costi com¬ 
plessivi e rimanda alle prossime finan¬ 
ziarie. Esplicita solo i costi per l’antici¬ 
po: 12.730.242 euro per il 2002, 
45.828.872 per il 2003 e così via. M a la 

Dopo il flop degli 
Stati Generali e gli 
scontri nella 
maggioranza, molte 
modifiche sono state 
apportate 


rivista specializzata Tuttoscuola conti¬ 
nua a denunciare: i conti non tornano. 
Sono stati fatti, in base a stime al ribas¬ 
so. Secondo la rivista, solo un alunno 
su sei avrebbe garantita la possibilità di 
iscriversi in anticipo a scuoi a, come pre¬ 
visto dalla riforma, I n assenza di fondi, 
l'orientamento del governo è dilatare i 
tempi della riforma. Si è già preso 24 
mesi di tempo per scrivere i decreti at¬ 
tuativi, E ora rallenta anche sull'iter par¬ 
lamentare. Il testo della delega non do¬ 
vrebbe lasciare la Commissione Istru¬ 
zione prima di giugno, secondo quanto 
prevede il presidenteAsciutti. Quindi, i 
tempi per approvare la riforma prima 
dell'estate saranno strettissimi. 

La riforma in tanti spot 

Nel frattempo, il ministero lancia 
una campagna mediatica per coprire le 
magagne. Primo, la «guidina» per illu¬ 
strare al pubblico la riforma che non 
c'è, Sarà distribuita in milioni di copie, 
allegata anche a quotidiani esettimana- 
li. Poi, partiranno gli spot televisivi, su¬ 
bito dopo la presentazione in Parlamen¬ 
to della delega. Infine, sul sito internet 
del ministero, andrà in onda, «Tutta la 
riforma minuto per minuto». Con tan¬ 
to di schema di vero/falso per chiarire 
tutta la verità e smentire gli argomenti 
dell'opposizione. Costo della campa¬ 
gna? Circa sette milioni e mezzo di eu¬ 
ro, secondo le indiscrezioni circolate 
nei giorni scorsi. Il ministero smentisce 
ma non replica. 




Berlinguer: «È solo 
un gran pasticcio» 

GENOVA «Domani inizia I 1 esame 
di un gran pasticcio. L 1 opposi¬ 
zione dell 1 Ulivo e in particolare i 
Ds faranno sentire la loro voce»; 
lo ha dichiarato il senatore Luigi 
Berlinguer alla vigilia della di¬ 
scussione, in commissione cul¬ 
tura al senato, del disegno di leg¬ 
ge delega sulla riforma della 
scuola. «Non esiste la riforma 
Moratti. Esiste un gran pasticcio 
che ci impegnerà come diversi¬ 
vo affinchè la gente non guardi 
ciò che veramente si sta facendo 
in concreto contro la scuola» ha 
affermato I 1 ex ministro dell 1 
istruzione, ora responsabile na¬ 
zionale dei democratici di sini¬ 
stra per scuola, università e ricer¬ 
ca, a Genova per partecipare ad 
un convegno organizzato dai Ds. 
Secondo Berlinguer, il disegno 
di legge delega sulla riforma del¬ 
la scuola, «non serve a nulla e fa 
solo danno. Ricopia una serie di 
norme che già esistono e poi in¬ 
troduce dei veleni». Nel frattem¬ 
po, ha sottolineato I 1 ex ministro, 
sono successi fatti «gravissimi»: 
«è stato sfasciato I 1 esame di ma¬ 
turità, con le commissioni tutte 
interne, e si stanno tagliando le 
risorse per le scuole che hanno 
lavorato per I 1 innovazione». 
«Con la nostra riforma - ha pro¬ 
seguito Berlinguer - noi aveva¬ 
mo introdotto I 1 insegnamento 
obbligatorio dell 1 inglese, della 
musica e dell 1 attività motoria dal¬ 
la prima elementare. Tutto que¬ 
sto è stato bloccato e rinviato 
chissà a quando». L 1 ex ministro 
lamenta la riduzione dei finanzia¬ 
menti alla scuola. «Non è più 
una priorità politica e finanziaria 
del paese - ha affermato -1 soldi 
sono stati dirottati sullaTremon- 
ti bis e sottratti anche alla scuo¬ 
la. Questo ha provocato una ridu¬ 
zione progressiva dell 1 istruzio¬ 
ne: ridotto il numero dei docenti, 
delle ore di insegnamento, della 
durata dell 1 obbligo scolastico 
(con la nostra riforma arrivava 
fino alla seconda superiore e in¬ 
vece ora torna alla scuola media) 
con la conseguenza che i precari 
che noi avevamo ridotto a meno 
di 40.000 oggi sono più di 100 
000 nuovamente». Berlinguer ha 
affermato infine di salutare con 
molto interesse il girotondo. Sa¬ 
lutiamo con molto interesse il 
«girotondo» indetto per sabato 
prossimo sulla scuola. «Siamo 
molto felici - ha detto - che i 
girotondisti abbiano scelto la 
scuola, dopo la giustizia e il plu- 
ralimso dell 1 informazione, come 
tema generale e siamo molto feli¬ 
ci che i tre sindacati confederali 
abbiano posto il tema della scuo¬ 
la tra i temi per cui è indetto lo 
scoperò generale del giorno 
16 ». 


Il ministro in visita alle Molinette accolto dalla protesta degli infermieri. Rosy Bindi: sta prendendo in giro i malati 

Sirchia a Torino difende i ticket e prende i fischi 


Lazio, appello per salvare il Dipartimento di Epidemiologia 


Un appello per salvare il futuro e l’autonomia del Dipartimen¬ 
to di Epidemiologia della Asl RmE della Regione Lazio. A 
lanciarlo è lo stesso personale del dipartimento che da un 
anno sta assistendo ad uno svuotamento delle proprie funzio¬ 
ni e del ruolo che finora aveva svolto. L’appello, reso pubbli¬ 
co ieri, è al mondo della ricerca scientifica, agli operatori 
della sanità pubblica e alle organizzazioni sindacali, affinché 
facciano sentire la «propria voce per difendere oggi una 
piccola, ma qualificata, struttura del servizio sanitario nazio¬ 
nale, per scongiurare, domani, un attacco più ampio all’indi¬ 
pendenza della ricerca e al diritto per l’informazione». In 
sostanza, la giunta di centro destra di Francesco Storace ha 
colpito ancora. Il Dipartimento di Epidemiologia ha origini 
che vanno indietro nel tempo: nato nel 1980, ha costituito un 


enorme banca dati sulla qualità degli interventi sanitari. Con 
la giunta di centro sinistra Badaloni costituì l’Agenzia Regio¬ 
nale di Sanità pubblica nell’ambito della quale l’Osservatorio 
di Epidemiologia ha svolto un lavoro sinergico fondamenta¬ 
le. Con Storace e l’assessore alla Sanità Saraceni è arrivato 
anche il cambiamento: di fatto il direttore dell’Osservatorio, 
Carlo Perucci, è stato messo nelle condizioni di dimettersi, 
l’Agenzia è stata sdoppiata nelle sue funzioni: da un lato il 
Dipartimento di Epidemiologia, che si deve occupare dello 
stato di salute della popolazione, dall’altro l’Agenzia che deve 
occuparsi del funzionamento delle strutture sanitarie. Il risul¬ 
tato è che da due anni non c’è più stato l’aggiornamento dei 
dati sulle prestazioni sanitarie, il dipartimento è stato svuota¬ 
to pian piano sia economicamente che operativamente. 



l’accesso di quelli che non lo sono eche 


Massimo Solani 


ROM A «M inistro così non va». E a dirlo, 
questa volta non è l'opposizione, gli av¬ 
versari politici. A gridarlo mentre il mi¬ 
nistro della Salute Girolamo Sirchia arri¬ 
vava all'ospedale Molinette di Torino, 
ieri, è stato un nutrito gruppo di infer¬ 
mieri cheha voluto così protestare con¬ 
tro le manovre di un governo cheimpo- 
ne riforme san itarie dal l'alto senza tener 
contadi chi nella sanità ci lavora quoti¬ 
dianamente, 

Di fronte al ministro, infatti, alcuni 
infermieri aderenti al comitato Nur- 
sing-U p del sindacato piemontese ed al¬ 
tri sindacalisti del Fps-Cisl Molinette, 
hanno infatti hanno inscenato una pro¬ 
testa nel tentativo di richiamare l'atten- 
zionedi Sirchia sui problemi della cate¬ 
goria. E prendendo ia parola, il ministro 
della Salute si èrivolto proprio ai conte- 
statori. «Credo di essere - ha detto Sir¬ 
chia- una fra le persone che più si sono 
battute per far crescere la professione 
infermieristica. Sono vissuto 45 anni in 
un polidino come questo e so quanto 


vale un infermiere. E' una professione 
che deve essere valorizzata, come tutte 
le professioni della sanità». 

Qualunque sia il piano di Sirchia, 
una cosa è però chiara: questo governo 
ha deciso di presentarci conti ai malati, 
colpevoli di far spendere soldi per veder 
soddisfatto uno dei propri diritti princi¬ 


pali. Nella sua visita piemontese, infatti, 
Sirchia hadi nuovo ripetuto chei cittadi¬ 
ni dovranno pagare per avere medicine 
come pe avere prestazioni di pronto soc¬ 
corso, «I ticket sui farmaci - ha detto 
Sirchia - sono una misura sgradevole 
ma necessaria per moderarne il consu¬ 
mo che continua ad aumentare, Siamo 


di fronte ad una realtà in cui ci sono 
distorsioni neH’uso del servizio sanitario 
uno di questi è l'accumulo di farmaci 
che poi vengono buttati via». I farmaci 
si devono pagare, in sostanza, perchè 
altrimenti si sprecano, Ma non è tutto, 
il ministro ha regalato al pubblico delle 
Molinette, ben altre perle di saggezza 


comelesuevalutazioni sulle tasse per le 
prestazioni di pronto soccorso. «Oggi - 
ha detto il ministro - queste strutture 
sono diventate luogo di accoglienza di 
tutte le patologie territoriali su 50-60 
mila ricoveri annuali, circa il 25% sono 
impropri: è quindi nostro dovere nei 
confronti dei pazienti urgenti moderare 


quindi hanno la possibilità di essereade- 
guatamente assistiti dal medico di medi¬ 
cinagenerale». Lacolpadelletasse, quin¬ 
di, è dei malati, soltanto dei malati, E 
pensare che soltanto la scorsa estate il 
ministro Sirchia si diceva «contrario a 
qualsiasi ticket», 


Il ministro della 
Sanità Girolamo 
Sirchia 
Ansa 


Le parole di Sirchia, però, hanno 
mandato su tutte lefurie Rosy Bindi, ex 
ministro della Sanità. «Sarebbe ora- ha 
commentato la Bindi - di farla finita 
con parole che feriscono il buon senso 
degli italiani. Dire che i ticket sono una 
necessità perchè si sprecano lemedicine 
èun'intollerabilepresa in giro dei mala¬ 
ti. È un'ammissione dell'Incapacità di 
amministrarein modo corretto ed equo 
la sanità. Il governo non sa governare 
ma almeno abbia il buon gusto di star 
zitto». 

Sempre da Torino, inoltre, il mini¬ 
stro Sirchia ha rilanciato l'attività del 
governo annunciando che giovedì sarà 
discusso in Consiglio dei ministri il de 
creta taglia-prezzi con cui si intende ab¬ 
battere del 5% il costo dei farmaci. «E’ il 
primo passo - ha detto Sirchia - che 
deve attivare di nuovo il dialogo che 
purtroppo si è interrotto echede/easso¬ 
lutamente ricominciare». Peccato però 
che al momento della rottura fraRegio- 
ni e Farmindustria, due settimane fa, i 
rappresentanti dei governatori regionali 
indicarono proprio in Sirchia il respon¬ 
sabile, accusandolo di non aver appog¬ 
giato il decreto edi aver in questo modo 
favorito le industriefarmaceutiche 
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dall'inviato Michele Sartori 


AOSTA «Vedremo, chi ha ragione». 
Torna ad Aosta il capo del Ris di 
Parma Luciano Garofano, alla vigi¬ 
lia del deposito delle motivazioni 
con cui il tribunale del riesame ha 
bocciato l'arresto di Annamaria 
Franzoni, e finalmente parla, apren¬ 
do una parentesi in due mesi di 
black-out. Era stato un silenzio lun¬ 
ghissimo, dopo l'iniziale partecipa- 
zionea«PortaaPorta», ed il grande 
ottimismo dimostrato. Poi, Garofa¬ 
no non aveva più aperto bocca. 
Non per risponderea Carlo Taormi¬ 
na, che lo sbeffeggiava: «il colonnel¬ 
lo che ride». Non per controbattere 
ai fior di periti della difesa, come il 
professor Carlo Torre, chegli smon¬ 
tavano la sua ricostruzionedel delit¬ 
to: con successo, vista la scarcerazio¬ 
ne. 

Adesso, borsa e computer in 
mano, reduce da un incontro col 
procuratoreM aria del Savio Bonau- 
do econ il pm Stefania Cugge rien¬ 
trata da una vacanza, prossimo a 
risalire oggi la valle di Cogne per 
tornare ad infilarsi nella villetta, il 
colonnello si toglieun paio di sasso- 


Delitto di Cogne, il capo del Ris toma a parlare, in toni polemici, dopo la scarcerazione di Annamaria Franzoni. La procura di Aosta decide il silenzio stampa 

«Le tracce trovate? Vedremo chi ha ragione» 


lini. Che pensa delle perizie della 
difesa, per le quali né il pigiama né 
gli zoccoli della mamma di Samuele 
potevano essere indossati dall'assas¬ 
sino al momento del delitto? «Noi 
abbiamo fatto il nostro lavoro, edei- 
la strada che abbia mo intrapreso 
siamo contenti e soddisfatti. Nel 
corso dell'iter processuale si dimo¬ 
strerà quale è la tesi più credibile». 

Però della vostra tesi potrebbe 
essere poco convinto anche il tribu- 
naledel riesame. «Sarà interessante, 
leggeremo con grande attenzione le 
suemotivazioni. Però restiamo con¬ 
vinti del nostro lavoro». E domani 
cosa fate a Cogne: non cercherete 
ancora l'arma del delitto? «Noi ab¬ 
biamo fatto una sperimentazione 
per ricostruirela dinamica del delit¬ 
to. Domani completeremo econdu- 
deremo gli esami iniziati. Ci vorrà 
ancora del tempo». 

Domani, cioè oggi, nella villetta 



ci sarà, ad ogni buon conto, ancheil 
professor Carlo Torre, perito della 
difesa. Il quale era l'unico assente, 
ieri mattina a Novara, dei nove 
esperti incaricati della perizia psi¬ 
chiatrica su Annamaria Franzoni, al 
primo dei sei appuntamenti previ¬ 
sti con la mamma di Samude (il 
prossimo, a fine mese). 

La signora, smentendo le voci 
insistenti che la volevano refrattaria 
all'esame, «è stata collaborativa edi- 
sponibile», secondo il professor Fi¬ 
lippo Bogetto, consulentedella dife¬ 
sa. È giunta accompagnata dal mari¬ 
to, ha parlato e risposto per un paio 
d'ore ai periti dd gip, Francesco De 
Fazio, Alessandra Luzzago, France¬ 
sco Barale, mentre gli altri ascoltava¬ 
no in disparte. H a ricostruito la sua 
infanzia, la rigida educazione ricevu¬ 
ta dal padre, l'incontro col marito, 
la decisione di andare a vivere in 
Valle d'Aosta. «Un buon colloquio 


psichiatrico, magari un pò più lun¬ 
go ddlesedute normali», commen¬ 
ta il prof. Bogetto. 

Ad Aosta intanto l'inchiesta con¬ 
tinua a fiorire di rami laterali, qudli 
riguardanti gli ostacoli alle indagi¬ 
ni. Dopo l'iscrizionend registro de¬ 
gli indagati di un poliziotto e di un 
finanziere di Milano e Torino so¬ 
spettati di avere passato ai familiari 
di Annamaria Franzoni notizie sul¬ 
le indagini e sui tdefoni sottoposti 
ad intercettazione, adesso si cerca 
di individuareun carabiniere, nem¬ 
meno lui di stanza in Val d'Aosta, 
dal quale i due membri delle forze 
dell'ordine avrebbero ottenuto, ap¬ 
punto, le notizie riservatissime. 

Il procuratoreBonaudo, irritata 
per le fughe di notizie, si è posta da 
ieri in «silenzio stampa». Più o me¬ 
no altrettanto l'avvocato Carlo Fede 
rico Grosso, legale della mamma di 
Samuele, che sul capitolo-depistag- 
gi commenta secco: «Non mi inte 
ressa niente». Solo da Cogne conti¬ 
nua a levarsi la voce preoccupata 
del sindaco Osvaldo Ruffier: «Co- 
munquevada, sono sempre più con¬ 
vinto che la verità non verrà a galla. 
Non riesco a capire cosa covi sot¬ 
to». 


Landi, il suicidio è solo un’ipotesi 

1 carabinieri del Ris in casa del perito trovato morto venerii. Spuntano elementi molto interessanti» 


Gianni Cipriani 


ROMA A distanza di giorni gli interroga¬ 
tivi si moltiplicano e, tra tante, c’è una 
domanda checontinua a rimaneresen- 
za risposta: come può un ragazzo bril¬ 
lante, candidato ad entrare nella presti¬ 
giosa "task force" che il ministro dell'In¬ 
novazione ha intenzione di varare per 
controllareil Web, togliersi la vita, sen¬ 
za peraltro lasciareuna sola riga di spie¬ 
gazioni ai familiari? Dopo l'incredulità 
dei primi giorni, la morte di Michele 
Landi si ètrasformata in un "giallo" in 
piena regola, con tanto di indagini ad 
alto livello disposte dalla procura di Ti¬ 
voli la quale- se si fosse trattato sicura¬ 
mente di un "semplice" suicidio - non 
avrebbe dedicato così tante energie per 
fareluce sulla m o rte d el l'esperto infor¬ 
matico. Ed in effetti ieri nella casa di 
Montecelio, il borghetto alle porte di 
Roma dove Landi viveva, si sono pre¬ 
sentati gli investigatori del Ris, il rag¬ 
gruppamento investigazioni scientifi¬ 
che dei carabinieri, che hanno svolto 
fino a notte inoltrata moltissimi rilievi. 
Tutti alla ricerca di una traccia utile, di 
un elemento in grado di disvelarequal- 
cosa. Maal momento, c’èdadire, l’ipo¬ 
tesi del suicidio continua ad essere, no¬ 
nostante tutto, quella più privilegiata. 
Anche sei carabinieri secondo idiscre- 
zioni, avrebbero trovato elementi giudi¬ 
cati «molto interessanti». A far riflette¬ 
re gli inquirenti è tra le altre cose la 
posizione del cadavere dell'uomo, le 
gambedi Landi, a quanto sembra, non 
sfioravano il divano collocato sotto la 
scala, ma erano piegate in modo molto 
evidente su di esso. Spunti all’inchiesta 
verranno dall'analisi dei computer del 
tecnico, delle sue agende telefoniche e 
tei tabulati di cellulari e telefoni fissi. 
Per il momento meglio la prudenza. 
Perché, per adesso, tirare in ballo, co¬ 
me è stato fatto, i soliti servizi segreti 
può essere davvero depistante, dal mo¬ 
mento che non c'è vicenda oscura degli 
ultimi anni che non si rispetti per la 
quale non siano stati chiamati in causa 
i nostri 007. 

Per adesso c'è un morto impicca¬ 
to, nessuna traccia apparentedi violen¬ 
za, nessun segno nella casa che possa 
far pensare ad un’azionedi forza, nessu¬ 
na testimonianza di vicini che hanno 
visto o ascoltato qualcosa di anomalo. 
Circostanza, quest'ultima, non priva di 


significato: Landi, infatti, aveva la sua 
casa nel cuoredel borghetto medievale, 
dovelestradinesono strette, lemacchi- 
nenon possono passareedai viottoli si 
ascolta perfettamente addirittura cosa 
si dice dentro le case. M a per Landi 
nulla. Come nulla, al momento, è emer¬ 
so dai primi risultati dell'autopsia, dal¬ 
la quale risulta che l’esperto è morto 
per asfissia e non per altro. Solo nei 
prossimi giorni altri esami tossicologici 
diranno sel'uomo èstato stordito e poi 
materialmente impiccato, Dubbi, di¬ 
lemmi, al centro - ancora ieri - di un 
vertice alla procura di Tivoli tra il pro¬ 
curatore Claudio D'Angelo, il pm che 
coordina le indagini Salvatore Scalerà e 
gli ufficiali dei carabinieri chesi occupa¬ 
no del caso. Come detto: l'ipotesi del 
suicidio è ritenuta la più attendibile. 
Ma c'è cautela. 

Anche per questo, in attesa di even¬ 
tuali rilievi del Ris, gli inquirenti hanno 
deciso di analizzarefino in fondo com¬ 
puter e floppy disk sequestrati nella ca¬ 
sa e neU'ufficio del dirigentedella Luiss 
M anagment, per vedere se è nascosta lì 
la chiave per dissipare i dubbi. Del re¬ 
sto, fin dall'inizio, la particolare atten¬ 
zione su questo suicidio èderivata pro¬ 
prio dal fatto che Landi aveva lavorato 
per molte procure, che aveva detto in 
un'intervista che sarebbe stato possi bi¬ 
le scopri re molte cose sui brigatisti che 
avevano rivendicato via internet l'omi¬ 
cidio Biagi e che era stato consulente 
delladifesa neU'indaginesu Alessandro 
Gerì, accusato di essere il telefonista 
delle Br-Pcc, che fu scarcerato proprio 
dopo essere riuscito a dimostrare di 
aver passato quel pomeriggio a lavora¬ 
re davanti ad un computer. In questi 
giorni i carabinieri nehanno sequestra¬ 
ti in tutto cinque (tre nella casa di di 
Montecelio e due alla Luiss Manage¬ 
ment), e sono proprio i loro hard disk 
chei carabinieri del Racisstanno scan¬ 
dagliando in queste ore. 

Accertamenti chesi svolgono insie- 
meagli interrogatori di parenti eamici, 
anche qui alla ricerca di un possibile 
motivo che potrebbe aver spi nto Landi 
a togliersi la vita. «Non ci sono motivi 
per pensare che M ichele Landi si sia 
suicidato. Non esiste un movente» - 
spiega l'avvocato Claudio Giannelli, le 
galedei familiari. M afino ad ora nessu¬ 
no ha fornito elementi utili. Al contra¬ 
rio tutti - a partire dai familiari - si 
sono mostrati scettici. 



I carabinieri del Ris di Roma durante un sopralluogo effettuato ieri nell' abitazione di Michele Landi 


Ansa 


delitto Biagi 

Milano, detenuti Br-Pcc 
rivendicano l’attentato 


MILANO Stefano M inguzzi, irriducibile delle Brigate Rosse, ha 
tentato di rivendicare in aula a M ilano, nel corso di un proces¬ 
so, l'omicidio del professor M arco Biagi. Il brigatista, che ieri è 
stato processato insieme ad altri 3 irriducibili delle Br-Pcc, per 
un volantino di rivendicazione dell' omicidio del prof. D'Anto- 
na, inviato al Corriere nel '99, aveva iniziato a leggere il docu¬ 
mento che iniziava col consueto proclama: «Il testo chesegue- 
ha detto M inguzzi dalla gabbia - costituisce la nostra posizione 
di militanti delleBr-Partito Comunista Combattenteprigionie¬ 
ri. Rivendichiamo...... Voleva aggiungere: «l'azione del nostro 

gruppo neH'omicidio Marco Biagi», ma in aula è tuonata la 
voce del del pubblico ministero Stefano Dambruoso, che ha 
chiesto di far interrompere la lettura ricordando chegli imputa¬ 
ti avrebbero commesso, alla presenza del giudice un nuovo 
reato. M inguzzi, poco preoccupato di accumulare nuove con¬ 
danne (sta scontando l’ergastolo per l'omicidiodel senatore 


Roberto Ruffilli) ha comunquecontinuato a leggere: «Rivendi¬ 
chiamo I 1 omicidio Biagi...» sovrastato dalla voce di Dambruo¬ 
so. A questo punto anche il presidente, Maria Simi De Burgis, 
ha interrotto la lettura, prima ha espulso gli imputati dall'aula, 
dopo un po' li ha riammessi, alla fine ha deciso di acquisire agli 
atti il documento: una cartella e mezzo in cui, dopo l'incipit, il 
testo prosegue con il riconoscimento della validità strategica 
dell'assassinio di Bologna come nuova tappa dell’azione brigati¬ 
sta e della ripresa della lotta armata. Più o meno il testo è dello 
stesso tenore di quello che M inguzzi aveva letto la scorsa setti¬ 
mana a Roma, nel corso del processo per la rapina di via 
Lazzaro Papi, in cui fu ucciso un carabiniere. 

In gabbia assieme a M inguzzi, 49 anni, c’era Cesare Di 
Lenardo, altro irriduci bilecondannato a dueergastoli per l’omi¬ 
cidio dell 1 ingegnere del Petrolchimico Ugo Taliercio, per il 
sequestro del generale americano James Lee Dozier e per le 
attività della colonna veneta delle Brigate Rosse. Adesso sono 
accusati di propaganda e apologia sovversiva e antinazionale, 
per il volantino di rivendicazione dell 1 omicidio D'Antona, 
inviato nel '99 al Corriere della Sera, assieme ad Ario Pizzarelli 
e Francesco A iosa. Pizzarelli, 47 anni, bresciano, venne arresta¬ 
to nel '93 nell' ambito dell' inchiesta sull' attentato di Aviano, 
insieme al 42enne Francesco Aiosa. Entrambi sono stati con¬ 
dannati per questo reato a 10 anni di reclusione. 


L’uomo, 42 anni, è ora nel carcere di Belluno, sospettato di aver soffocato la madre, per poi disfarsi del cadavere. Tre anni fa venne arrestato per aver tentato di violentarla 

Donna uccisa ad Auronzo di Cadore, fermato il figlio 


BELLUNO Era a casa in attesa di processo per 
violenza sessuale continuata nei confronti della 
madre. La scorsa notte è stato fermato perchè 
sospettato di averla uccisa e trasportata sul greto 
di un torrente. L'indagato è Ottorino Marchet, 
42 anni, di Auronzo di Cadore (Belluno). La 
donna si chiamava Teodolinda Patt, aveva 62 
anni ed era vedova. 11 suo corpo è stato trovato ai 
margini del torrenteAnsiei, dopo chei carabinie¬ 
ri, allertati dallo stesso M archet, avevano iniziato 
le ricerche. L'autopsia, secondo quanto si è appre¬ 
so, avrebbe esci uso lamorteaccidentaleo natura¬ 
le e quindi l'ipotesi di omicidio si è rafforzata 
anche tenendo conto dei precedenti dell'uomo. 

Due anni fa Marchet, nel corso di indagini 
mirate, sarebbe stato colto in flagrante mentre 
violentava in casa la madre, legata e visibilmente 
contusa. In seguito all'episodio era stato obbliga¬ 


to a ri si edere a Padova, in un appartamento lecui 
spese di affitto erano sostenute dal Comune di 
Auronzo. La scorsa estate, però, dato lo stato di 
disoccupazione e indigenza di M archet e grazie 
anche al consenso della stessa donna, la magistra¬ 
tura aveva accolto la richiesta dei legali di permet¬ 
tere all'imputato di ritornare a vivere nella casa 
materna dove, da allora, non avrebbedato segna¬ 
li tali da rendere opportuno un nuovo allontana¬ 
mento. 

L'abitazione è ora sotto sequestro e M archet 
si trova rinchiuso nel carcere di Belluno. Dopo 
un vertice tenuto ieri negli uffici della procura di 
Belluno, la pm Roberta Gallerò ha deciso di sotto- 
porrea fermo Marchet. Nel precedente interroga¬ 
torio, duranto oltre otto ore, l'uomo si sarebbe 
contraddetto varie volte. Il magistrato ha deciso 
di far incarcerare l'uomo anche alla luce dell'esa- 


meautoptico dal qualesarebbestato escluso l'an¬ 
negamento come causa della morte della donna. 
Nei polmoni di quest'ultima non sarebbe stata, 
infatti, trovata traccia d'acqua e pare non siano 
state nemmeno riscontrate ferite alla testa o in 
altre parti del corpo che facciano supporre una 
morte violenta. Tra le ipotesi formulate dagli in¬ 
vestigatori quella che Teodolinda Patt sia stata 
soffocata e, soprattutto, chela sua morte sia avve¬ 
nuta in un luogo diverso da quello dove è stato 
poi trovata ieri mattina, ai margini del torrente 
Ansiei. 

I carabinieri hanno sentito i vicini di casa 
della donna (sembra fosse continuamente mal¬ 
menata dal figlio), la figlia e altre persone. Gli 
inquirenti hanno cercato inoltredi ri costruì re gli 
ultimi movimenti di Teodolinda Patt prima della 
sua scomparsa. Ieri pomeriggio, l'avvocato Ca- 


son, del foro di Belluno, ha visto Marchet in 
carcere. 

Quella della donna con il figlio è sempre stata 
una convivenza difficile. L'uomo, già arrestato 
nel 1993 per tentata violenza sessuale nei confron¬ 
ti della madre, sei anni dopo, ad appena quattro 
mesi dalla sua scarcerazione, era tornato nel peni¬ 
tenziario bellunese con l'accusa di violenza sessua¬ 
le, maltrattamenti e lesioni. I carabinieri l'aveva¬ 
no ammanettato mentre stava abusando della 
madree. Gli investigatori avevano messo dellete- 
lecamere in casa della donna, ma il figlio aveva 
staccato l'energia elettrica per poter agire. Le mi¬ 
crospie hanno permesso però agli investigatori di 
intervenire immediatamente non appena «ascol¬ 
tato» in diretta le fasi iniziali dell'aggressione ai 
danni della donna, trovata poi legata ad una se¬ 
dia. 


Immigrazione 

Violante: la Bossi-Fini 
non risolve nulla 

La legge sull'Immigrazione Bossi-Fini, in 
discussione in parlamento, «non risolve 
niente», è «contraria al nostro spirito 
democratico, al senso di accoglienza» e ha 
inoltre «uno spirito di fondo che è da 
respingere con durezza perchè le persone sono 
considerate degli oggetti». Questo il coomento 
di Luciano Violante in visita ieri alla 
"roulottopoli" allestita sull 1 ex pista 
dell'aeroporto militare di Bari-Palese dove sono 
ospitati gli 894 immigrati - quasi tutti iracheni 
di etnia curda - sbarcati in Sicilia il 18 marzo 
scorso dalla motonave M onicà. Per Violante, 
«siamo in un continente per fortuna ricco che 
però ha ai suoi confini una serie di focolai e 
aree di guerra, come nel Medio Oriente». Per 
questo «soltanto degli sconsiderati possono 
pensare di respingere con la violenza questi 
processi». 


Clonazione 

Antinori querela 
il Cardinal Trujillo 

Contro le affermazioni del card. Alfonso Lopez 
Trujillo, responsabile Vaticano per lafamiglia 
che ha chiesto la creazione di un tribunale 
internazionale sul caso della prima clonazione 
umana, il prof. Severino Antinori ha dato 
mandato ai suoi legali di sporgere querela alla 
procura della Repubblica di Roma «per le 
diffamanti dichiarazioni - si legge in una nota 
del ginecologo - alla stampa e che riecheggiano i 
toni della santa inquisizionee per tentata 
istigazione alla violenza nei suoi confronti». 


Lignano 

Pescato uno squalo 
elefante lungo 9 metri. 

Uno squalo elefante, lungo oltre nove metri e 
del peso di 12 quintali, èstato pescato da un 
peschereccio di M arano (Udine) al largo di 
Lignano. Lo squalo elefante, del tutto innocuo e 
chesi nutredi plancton, èfinito nelle reti del 
peschereccio «M ichela» impegnato nelle 
operazioni di pesca a 13 miglia al largo della 
foce del fiumeTagliamento. Per issarlo a bordo 
del peschereccio èstato reso necessario 
l'intervento di una barca più grande che con il 
paranco è riuscita a compietarei' operazione. 
Per il comandante del la «M ichela», Luciano 
Filippo, si tratta del più grande squale elefante 
mai pescato nell' alto Adriatico. 


Siracusa 

Anziana uccisa in casa 
Esclusa la rapina 

Acquista i contorni del giallo l'omicidio di 
Francesca Moncada, 70 anni, l'anziana di 
Pachino (Siracusa) uccisa la sera di due giorni fa 
con numerose coltellate nella sua casa. Allo stato 
delle indagini, polizia e carabinieri escludono 
l'ipotesi dell'omicidio a scopo di rapina. 

N ell'abitazione sembra che non sia stato toccato 
nulla, e sono stati trovati al loro posto denaro e 
oggetti di valore. I noltre, la porta di casa era 
chiusa e senza segni di effrazione, ma la vittima 
da qualche tempo stava su una sedia a rotelle a 
causa di una frattura. Si alzava solo con molte 
difficoltà, affermano i vicini. Perciò gli 
inquirenti sono portati a pensare che l'assassino 
avesse le chi avi dicasa, anche perchè le finestre 
erano perfettamente chiuse. Inoltre, nè sulle 
finestre nè sulla porta d'ingresso c'erano tracce 
di sangue, trovato invece copioso sul pavimento. 
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BUDAPEST Non se l'aspettava Isvan 
Csurka. Il capo dell'estrema destra un¬ 
gherese, M iep, grande sconfitto delle 
elezioni di domenica scorsa, non ha pas¬ 
sato il primo turno e non siederà nel 
prossimo Parlamento di Budapest, Do¬ 
po avere appreso i risultati si è ubriaca¬ 
to ed ha annunciato cheper lui delezio¬ 
ni sono finite. Il voto ha riservato due 
sorprese: la pri ma è la vittori a del l'oppo- 
sizione socialista di Peter Medgyessy, 
che si èaggiudicatail primo turno delle 
elezioni politiche. La seconda è che il 
pericolo dell'ingresso in parlamento del 
Partito della Giustizia e per la Vita 
(M iep), laformazionedi estremadestra 
razzista e antisemita, è stato scongiura¬ 
to. T raduesettimaneci saràil ballottag¬ 
gio e i socialisti partono ben piazzati 
per scalzareil premier conservatore Vik- 
tor 0 rban eformare un governo di cen¬ 
trosinistra insieme ai liberaldemocrati- 
ci. 

Dopo una giornata che ha visto 
una partecipazione record al voto (cir¬ 
ca il 71 per cento, dal 1990 non si regi¬ 
strava un'affluenza cosi alta, cioè dalle 
prime elezioni democratiche dell'era 
post-socialista), i risultati definitivi dan¬ 
no un inaspettato 42,3 per cento ai so¬ 
cialisti del Mszp, che superano di quasi 
un punto percentuale la coalizionecon- 


A1 primo turno si afferma il Mszp con il 42 per cento dei voti. Il centro-destra al 41, resta fuori il piccolo partito xenofobo Miep 

Ungheria, vittoria a sorpresa dei socialisti 


servatrice, Il centro destra, Fidesz, al 
potere da quattro anni sotto la guida 
del primo ministro Viktor Orban, e 
grandefavorito della vigilia elettorale, è 
andato invece il 41,24% dei voti. I libe¬ 
rali di sinistra (Szdsz) prendono il 5,41 
per cento, superando la soglia di acces¬ 
so al Parlamento. Con solo il 4,36% il 
partito di estrema destra «Giustizia e 
vita» resta fuori: un risultato che già da 
solo è considerato positivo dai mercati 
e dalle cancellerie deil'U nione europea, 
chetemevano la scelta di Orban di alle¬ 
arsi con «Giustiziaevita» per consolida¬ 
re la maggioranza, mettendo cosi a ri¬ 
schio l'eventuale entrata deil'U ngheria, 
prevista per il 2004, nell'Ue. 

Con il sostegno dei liberaldemocra- 
tici, il leader socialista ha un asso nella 
manica: la possibilità chegli alleati ritiri¬ 
no alcuni candidati per contenere i ri¬ 
sultati del centro-destra nel secondo 
turno. Il complesso sistema elettorale 
ungherese ha permesso di assegnare fi¬ 



nora 185 seggi: 93 ai socialisti, 87 alla 
Fidesz e5 ai liberali di sinistra. Ne resta¬ 
no in ballo altri 201, che verranno di¬ 
sputati con il ballottaggio. 

«È stato un buon risultato - ha det¬ 
to il leader socialista Medgyessy - ma 
festeggeremo fra due settimane, quan¬ 
do canteremo vittoria». 

Tra socialisti (Mszp) e liberali di 
sinistra (Szdsz) ieri sono cominciate le 
consultazioni in vista del turno di bal¬ 
lottaggio, dove hanno bisogno di unire 
le loro forze per vi ncere ancora 100 seg¬ 
gi e ottenere cosi la maggioranza nella 
nuova Assemblea nazionale, 

Per tutti èimportante ora ri uscirea 
mantenere compatti gli elettori e farli 
tornare a votare: un risultato che deve 
ottenere anche il Fidesz del premier in 
carica Viltor Orban. Per lui il compito 
si annuncia più difficile, i suoi seguaci 
non nascondono la delusione per i risul¬ 
tati delle urne, tanto più che si sentiva¬ 
no già in tasca la vittoria stando ai son¬ 


daggi e ai primi exit poli. 

Orban, 38 anni, che sperava di po¬ 
ter di diventare il primo premier unghe¬ 
rese rieletto dalla caduta del comuni¬ 
Smo, ha esortato i suoi ad andare avanti 
con fiducia e ha ricordato che anche nel 
'98, quando poi furono sconfitti, i socia¬ 
listi erano usciti dal primo turno con 
un vantaggio di 4 punti percentuali, 
N on è da escludere che al secondo tur¬ 
no i voti della destra nel loro complesso 
diano a Orban la maggioranza assoluta. 

Tra le ragioni del mancato successo 
del centro-destra sicuramente ha avuto 
un ruolo lo scontento per i metodi ag¬ 
gressivi del primo ministro tanto in po¬ 
litica che in economia, sul piano inter¬ 
no, e sul piano esterno le polemiche 
collegate alla legge che assegnaforti van¬ 
taggi ai ci rea tre milioni di etno-unghe- 
resi che vivono nei paesi confinanti (Ro¬ 
mania e Slovacchia in primo luogo) nel 
caso che decidessero di venire a lavora¬ 
re in Ungheria. 

Ciò ha infatti irritato gli ungheresi, 
che si vedono esposti alla concorrenza 
di una mano d'opera molto più econo¬ 
mica, ma anche i paesi esteri coinvolti, 
che vedono in questo un ritorno del 
nazionalismo ungherese e allo stesso 
tempo unadiscriminazioneverso i loro 
cittadini di origine non ungherese. 


Afghanistan, ministro di Karzai sfugge a un attentato 

Illeso il generale Fahim. Kabul accusa Taleban e Al Qaeda. «Ma potrebbe essere la narco-mafia» 
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Filippine 

Nella foresta per 172 giorni 
libero il missionario rapito 


Centosettandue giorni in mano a un commando di 60 rapitori, 
mangiando lucertole e serpenti nella foresta. M a anche pregan¬ 
do, parlando a lungo con i suoi carcerieri di politica e religione, 
e soprattutto non perdendo mai la speranza di essere liberato: 
«Un sequestro duro ma anche un momento di grazia e riflessio¬ 
ne». Padre Giuseppe Pierantoni, il 45enne missionario bologne¬ 
se, è finalmente libero. 

Sequestrato il 17 ottobre scorso a Dimataling (isola M inda- 
nao, nelle Filippine meridionali) e rilasciato ieri a Tungawan, 
nella provincia di Zamboanga, padre Giuseppe sta bene e non 
ha risentito troppo dei lunghi mesi trascorsi nella foresta. FI a 
parlato di «miracolo della preghiera» e ha poi ringraziato il 
governo filippino. «È stata un'esperienza lunga e particolarissi¬ 
ma, comunque sono stato trattato molto bene, non mi hanno 
fatto mancare nulla». 

Secondo fonti sentite dall'agenzia vaticana Fides, è stato 
pagato un riscatto di 10 milioni di pesosfilippini (circa 20 mila 
dollari) per la liberazione del missionario, ma la M isna invece 
nega categoricamente: «non c'è stato nessun pagamento». «I 
miei rapitori si sono divisi in due gruppi - spiega padre Giusep¬ 
pe - uno di venti nel primo periodo e poi un altro di oltre 60 
persone. Erano di massima persone semplici e buone, che han¬ 
no cercato di non farmi mai mancare nulla, cibo, acqua, vestiti. 
Fin da subito mi hanno detto che non mi avrebbero mai fatto 


del male, che la loro unica intenzione era quella di ottenere per 
la mia liberazione un riscatto con il quale poi acquistare armi 
per la loro battaglia politica». 

Padre Pierantoni, anche se non nasconde di essere stanco 
per le tensioni, gli spostamenti e la precarietà in cui ha vissuto i 
suoi 172 giorni di sequestro, parla con una voce serena e deci¬ 
salo che può sembrare difficile da credere o da comprendere, 
ma sono convinto che di fatto i miei rapitori erano persone 
buone. Durante questi mesi di prigionia ho parlato a lungo con 
loro e di tutto: politica, religione, esperienze di vita e personali. 
FI o avuto la netta sensazione- racconta - chefossero un gruppo 
di persone in buona fede manovrate da una sorta di leadership 
che si occupava di trattare con il governo filippino». 

Padre Pierantoni ha rivolto poi un pensiero particolare ai 
suoi anziani genitori e a sua sorella: «So che sono stati molto in 
pena per me e hanno temuto per la mia vita. Ecco perchè ho 
deciso di ritornare in Italia entro la prossima settimana. Voglio 
riabbracciarli etranquillizzarli. Poi però tornerò nelle Filippine, 
oggi più che mai sono convinto che il mio posto èqui». 

Ieri ha tenuto una conferenza stampa a Manila dove in 
seguito incontrerà la presidente Gloria M acapagal Arroyo, che 
lo vuole conoscere. «Credo che dopo sei mesi di vita nella 
foresta, cercando di sfuggire alla polizia e all'esercito, è un 
miracolo essere liberati senza ferite e senza particolari sofferen¬ 
ze», ha detto padre Pierantoni. 

I suoi sequestratori fanno parte di un cosiddetto gruppo 
«Pentagono», probabilmente formato da membri del Fronte 
islamico di liberazione Moro (Milf).Si sono eclissati prima che 
l'esercito sferrasse un'offensiva contro di loro. «I sequestratori 
mi hanno sempredetto di far partedel gruppo estremista islami¬ 
co Abu Sayyaf», ha raccontato padre Pierantoni, affermando 
però di non sapere se quest'identità politica fosse vera o meno. 


Marina Mastroluca 


Un ordigno controllato adistanza, na¬ 
scosto in un chiosco di legno. È esplo¬ 
so al passaggio del corteo di auto sul 
quale viaggiava il ministro afghano 
della Difesa, il generale Mohammed 
Fahim. Una deflagrazione tremenda, 
che ha distrutto completamente due 
vetture, provocando una pioggia di 
schegge. Il bilancio è di quattro morti 
e 18feriti, tutte vittimecivili, specifica 
da Kabul un portavoce del governo. 
Illeso Fahim, che con ogni probabilità 
era il destinatario della bomba. 

L'attentato è avvenuto nei pressi 
di J alalabad, sulla strada che dall’aero¬ 
porto conduce alla città, dove il mini¬ 
stro del la D ifesa era i n visita. È i I segna¬ 
le che la febbre dell’Afghanistan rico¬ 
mincia a salire, a pochi giorni dal rien¬ 
tro in patria dell'ex re Zahir Shah, un 
viaggio già slittato più volte, l’ultima 
per l’allarmelanciato dai servizi ameri¬ 
cani sui rischi per l'incolumità dell'ex 
sovrano. Solo pochi giorni fa Kabul 
aveva denunciato l'esistenza di un 
complotto contro il governo Karzai e 
contro il processo di pace che passa 
attraverso Zahir Shah e l’assemblea 
dei capi tribù, la Loyajirga, un piano 
pilotato dall’ex primo ministro Gul- 
buddin Flekmatyar e dalla sua fazio¬ 
ne, Flezb-i-lslami: 160 persone sono 
state arrestate. Il complotto, secondo 
Kabul, mirava a riportare al potere i 
Taleban. 

Dalla capitale, OsamaSamad, por- 
tavocedel ministro degli esteri, accusa 
la vecchia guardia, i superstiti del pas¬ 
sato regimeegli accoliti di Bin Laden. 
L'attentato, dice, «potrebbe essere col¬ 
legato ad azioni messe in atto da ben 
noti terroristi ancora in circolazione, 
tra quanti restano dei taleban e di Al 
Qaeda». Gruppi d'opposizione«che ri¬ 
corrono alla violenza», spiega Samad. 
Mala matrice potrebbe essere diversa 
da quel la strettamente politica. Il mini¬ 


stro Fahim a Jalalabad doveva avviare 
il programma di dismissionedella col¬ 
ture di papavero da oppio, promosso 
dalle Nazioni Unitee fatto proprio dal 
governo Karzai. «È anche possibile 
che l'attentato sia stato istigato dalla 
mafia della droga che ancora opera in 
Afghanistan», riconosce Samad. 

Solo poche ore prima dell'arrivo 
del generale Fahim, la polizia locale 
aveva aperto il fuoco su un gruppo di 
contadini che protestava contro il pro¬ 


gramma di abolizione della coltura 
del papavero da oppio. La cifra offerta 
dal governo, 250 dollari per ettaro, vie¬ 
ne giudicata risibile, del tutto insuffi¬ 
ciente. Anche ieri un migliaio di conta¬ 
dini ha bloccato nei pressi di Jalalabad 
una strada d i gran de i m portanza per i I 
collegamento con il Pakistan. La loro 
richiesta è che si soprassieda alla di¬ 
struzione delle piantagioni almeno 
per quest'anno. E che i risarcimenti 
si ano al meno dieci voltela cifra stabili¬ 


ta dal governo. 

Lo scenario di fondo dell'attenta¬ 
to potrebbe essere la rete di interessi 
chedai piccoli contadini allafamesale 
su fino ai grandi trafficanti dell'unica 
merce d'esportazione dell'Afghani¬ 
stan. Il paese da solo assicura il 75% 
della produzionemondialedi papave¬ 
ro da oppio e l'80% dell'eroina circo¬ 
lante in Europa. Le ragioni di questo 
business gigantesco inevitabilmente 
sono destinate a intersecare le scena 


politica. Per Karzai una sfida ciclopi¬ 
ca. 

La bomba di Jalalabad è comun¬ 
que un segno ulteriore della fragilità 
dell'Afghanistan e dei rischi sempre 
presenti di implosione. Colpireil gene¬ 
rale Fahim, un tagiko, già capo milita¬ 
re dell'Alleanza del Nord succeduto a 
M assud dopo il suo assassinio, potreb¬ 
be rientrare in una lotta tra fazioni, 
forse la vera chiave di lettura anche 
del recente complotto sventato a Ka¬ 


bul dai servizi di sicurezza. Servizi i 
cui responsabili sono in maggioranza 
tagiki, mentre gli arrestati sarebbero 
soprattutto pashtun. Due mesi fa, 
quando venne ucciso il ministro del¬ 
l'Aviazione civile, Karzai accusò del¬ 
l'omicidio alcuni alti responsabili del¬ 
la sicurezza del suo governo. 

La febbre afghana contagia anche 
il contingente internazionale, Isaf. Do¬ 
menica scorsa il quartier generale di 
Kabul era stato sfiorato da due razzi. 


Seguendo latraiettoria degli ordigni, è 
stato trovato un lanciarazzi rudimen- 
talecon quattro colpi ancora inesplosi 
collegato ad un altrettanto rudimenta¬ 
le congegno ad orologeria. «Ci stiamo 
avvicinando al ritorno del re, stiamo 
per cominciare il processo della Loya 
Jirga - ha detto il portavoce dell'Isaf, 
colonnello Neal Peckham -. E all'inter¬ 
no della società afghana ci sono ele¬ 
menti che si oppongono a questo pro¬ 
cesso». 
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Arthur Andersen licenzia 7mila dipendenti 


MILAN0 La società di consulenza e revisione contabile 
Arthur Andersen ha annunciato il licenziamento di 
oltre settemila dipendenti in seguito alla crisi innescata 
dalla vicenda Enron.I licenziamenti, che riguardano 
soprattutto il quartier generale della compagnia a Chi¬ 
cago, saranno scaglionati nel giro di alcuni mesi. Circa 
un quarto dei dipendenti del gruppo in Usa perderan¬ 
no il lavoro per effetto di questa decisione. 

Quella di una drastica riduzionedei costi èia secon¬ 
da mossa di Andersen per salvarsi dal fallimento, dopo 
l'assunzione per una difficile missione di salvataggio 
dell' ex presidente Fed Paul Volcker. Andersen ha sof¬ 
ferto in pochi mesi I 1 abbandono di oltre 120 importan¬ 
ti aziende che figuravano tra i suoi clienti, mentre la 
concorrenza ha sfruttato la crisi di quella che era per 


dimensioni la quinta società internazionale. 

Sembra che Andersen, alle cui dipendenze lavora¬ 
no 28.000 impiegati, sia intenzionata a ridurre di oltre 
un terzo il suo staff di revisione contabile e di circa il 
15% quello legato alle consulenze e pratiche fiscali. 
Andersen intanto è riuscita a mandare in porto alcuni 
accordi in proprio con le concorrenti; sembra ormai in 
dirittura d'arrivo quello con KPMG per rilevare le sue 
filiali nel nordovest del Pacifico. Inoltre, ha raggiunto 
un'intesa con Deloitte& Touche per affidarle la mag¬ 
gior parte dei suoi uffici americani di assistenza fiscale. 

Nel 2001 Andersen ha avuto ricavi per 4,3 mld di 
dollari, con l'attività di consulenza fiscaleche ha conta¬ 
to per ci rea 1,4 mld di dollari equella di consulenza per 
1 miliardo. 
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La Borsa dei conflitti di interesse 

L accusa di Spaventa (Consob): troppe «scatole cinesi», poca trasparenza 


Roberto Rossi 


MILANO Una Borsa più povera, con 
problemi di democrazia finanziaria, 
malata di insider dealing, dove scarsa 
èl'informazioneelatutela del picco¬ 
lo azionista. Se non fosse per il caso 
Enron e 111 settembre il quadro che 
il presidente della Consob, Luigi Spa¬ 
venta, ha tratteggiato ieri a Milano 
nel corso della relazioneannuale, po¬ 
trebbe essere la fotocopia di quello 
descritto l'anno passato. Con una ag¬ 
gravante ulteriore. La fi ne del tempo 
dellegrandi privatizzazioni eil ritor¬ 
no del controllo piramidaledelleso- 
cietà. 

La povertà del nostro mercato 
azionario (ieri il Mibtel ha chiuso 
con un meno 2.04%) non è una no¬ 
vità. Potremo definirlo un problema 
di struttura sul quale, secondo Spa¬ 
venta, si sono aggiunti in ordine la 
frenata dell'economia e due pesanti 
«shock tecnici»: la crisi argentina e il 
crollo della Enron. In tutto Piazza 
Affari nel corso dell'anno passato ha 
bruciato 226 miliardi di euro. Alla 
fine del 2000, infatti, l'intero listino 


Laura Matteucci 


MILAN0 È il caso Enron, con lo spet¬ 
tro del conflitto d'interessi che si 
porta dietro eil rischiodi una clona¬ 
zione italiana, il più citato al piano 
terra di palazzo Mezzanotte, sede 
storica della Borsa di M Nano. 

Ricordato da Spaventa nella sua 
relazione, e preso più volte a para¬ 
metro di ogni operazione negativa 
nei commenti dei presenti in sala - 
imprenditori, banchieri, assicurati¬ 
vi, rappresentanti delle istituzioni e 
della magistratura, poco meno di 
quattrocento persone arrivate tutte 
in silenzio (silenzio stampa) a piaz¬ 
za Affari ad ascoltare le parole del 
presidente della Consob, e uscite 
tra un coro unanimedi reazioni po¬ 
sitive. 

M anca il verticeFiat, ma il presi- 
dentePaolo Fresco è assente giustifi¬ 
cato, e per il resto non manca nessu¬ 
no: c’è il ministro Tremonti, che 


(288 titoli contro i 291 dell'anno pre¬ 
cedente) capitalizzava 818,4 miliardi 
di euro. Dopo dodici mesi il valore 
complessivo dei titoli quotati èsceso 
a 592 miliardi di euro con una con- 
trazionedel 27,6 per cento. Il Nuovo 
M ercato ha perso anchedi più: circa 
il 45 per cento. Anche le quotazioni 
ne hanno risentito. E se nel listino 
principalesono arrivatelo stesso nu¬ 
mero di matricole del 2000,13, gli 
ingressi al N uovo M ercato sono sce¬ 
si da 31 a cinque. 

Mail vero problema della nostra 
finanza non sta tanto nella povertà 
del listino quanto nella concentrazio¬ 
ne del controllo e nel la scarsa conten- 
dibilità delle società che lo compon¬ 
gono. N el 2001, ha detto Spaventa, 
«è aumentato il grado di separazio- 
netra proprietà econtrollo ottenuto 
tramite l’uso del gruppo piramidale, 
soprattutto in seguito all’acquisto di 
pacchetti rilevanti di società quotate 
di grandi dimensioni da parte di 
gruppi già quotati». «L’assetto della 
proprietà e del controllo - ha conti¬ 
nuato il presidente della Consob - e 
il comportamento dei soci minorita¬ 
ri forti hanno reso finora obiettiva- 


riuscirà a non dire una parola nè 
prima nè dopo la relazione, c'è il 
di rettore generale della Banca d'Ita¬ 
lia, Vincenzo Desario («un'ottima 
relazione», dirà a fine assemblea), 
Tommaso Padoa Schioppa per la 
Bce, per l’Abi il direttore generale 
Giuseppe Zadra, per la Cortecosti- 
tuzionaleGiovanni M aria Flick, pre¬ 
sidenti e amministratori delegati 
della quasi totalità del risiko banca¬ 
rio italiano. 

Non poteva mancare il presi¬ 
dente di Pirelli e Telecom, Marco 


mente più difficile una soluzione 
soddisfacente dei problemi di corpo¬ 
rate governance e di protezione de¬ 
gli azionisti». Che tradotto in parole 
povere comporta che la proprietà re¬ 
ale delle società quotate continua ad 
essere in poche mani, che il piccolo 
azioni sta conti n ua a contare niente e 


Tronchetti Proverà (seduto accanto 
all’amministratore delegato di Uni- 
credit Alessandro Profumo) al suo 
primo incontro con Spaventa dopo 

10 scontro sui bilanci Pirelli, irrego¬ 
lari secondo laConsobeineccepibi- 

11 secondo il Tar. «Un’ottima rela¬ 
zione», dice pureTronchetti Prove¬ 
rà, senza diredi più. 

E chi parla, finisce per arrivare 
sempre al conflitto d'interessi tra 
amministratori esocietà. «La malat¬ 
tia endemica del capitalismo mon¬ 
diale - come lo definisce il giurista 


che, infine, non ci sono strumenti 
validi per controllare l'attività di go¬ 
verno delle soci età. 

Il risultato ècheil piccolo azioni¬ 
sta italiano è un elemento passivo, 
quasi un corpo estraneo di operazio¬ 
ni decise da pochi nelle quali non 
riesce a intervenire. E non succede 


Guido Rossi, ex presidente della 
Consob - Credo che il capitalismo 
vada avanti proprio attraverso il 
conflitto d'interessi, ma quando 
scoppia, come nel caso Enron, biso¬ 
gna porre dei limiti. Del resto, non 
si può nemmeno ridurlo azero, al¬ 
trimenti il sistema salta, come risul¬ 
ta chiaro dalla relazione di Spaven¬ 
ta». Relazione che Rossi definisce 
«perfetta», salvo immediatamente 
dopo sottolinearne perlomeno un 
neo, parlando di «uno dei problemi 
veri» chedalla relazione «non risul- 


neppure che chi controlla e decide 
metta in campo i capitali che conta¬ 
no. In generechi prende le decisioni 
riesce a farlo «con un impegno più 
modesto nella proprietà ottenuto ri¬ 
correndo a lunghe e complicate 
strutture piramidali». Insomma, 
l’imprenditore italiano, per non ri¬ 


ta»: quello di poter avere il secondo 
controllo su tutte le deliberazioni 
della Consob da parte della magi¬ 
stratura ordinaria, e non ammini¬ 
strativa. In sostanza, per Rossi la 
Consob dovrebbe dipendere mag¬ 
giormente dalla magistratura civile, 
perchè «quello dei risparmiatori è 
un problema di diritti soggettivi». 

Regoleelimiti, gli stessi invoca¬ 
ti anche dal presidente dell'Enel 
Chicco Testa: «Va evitato in manie¬ 
ra assoluta qualsiasi conflitto d'inte¬ 
resse- di ce infatti Testa- cheinvece 


schiare troppo, utilizza quelle che in 
gergo vengono definite «scatolecine¬ 
si». N on a caso il 2001 èstato l'anno 
del passaggio di Olivetti - Telecom a 
Pirelli eBenetton. 

A questo, si somma la bassa con- 
tendibilità. N el nostro listino per sei 
società quotate su dieci la quota del 


continuaaripetersi nel circuito per¬ 
verso tra società, banche, società di 
certificazioni evia dicendo. È lì che 
vanno messi non delle muraglie ci¬ 
nesi, ma degli sbarramenti totali». 

Presente in sala anche il procu¬ 
ratore capo di M ilano Francesco Sa¬ 
verio Borrelli (che, ormai prossimo 
alla pensione, arrivando in auto si è 
concesso una battuta: «La bicicletta 
me la riservo per settimana prossi¬ 
ma, non blindata»), È lui a sottoline¬ 
are come il rapporto tra Consob e 
magistratura non debba essere visto 


primo azionista supera il 50%. I nol- 
tre, in molti casi, il secondo azioni¬ 
sta ha un peso rilevante, nell’ordine 
del 9% e la blindatura del controllo 
vienecompletatadai patti di sindaca¬ 
to che sono presenti in circa un ter¬ 
zo delle società quotate sul listino 
principale. 

Sulla scia del caso Enron, poi, 
Spaventa ha ricordato l’importanza 
di un informazione tempestiva su 
acquisti e vendite di titoli compiuti 
dagli amministratori. Anche per evi¬ 
tare la pratica, diffusa anche in Ita¬ 
lia, di insider dealing, cioèla possibili¬ 
tà che gli stessi negozino le azioni 
della società di cui fanno parte. «Gli 
obblighi societari vanno rivisti - ha 
sottolineato Spaventa - perchè è im- 
portantecheil pubblico siatempesti- 
vamente informato sugli acquisti e 
vendite delle azioni dei titoli delle 
società e delle controllate compiute 
dagli amministratori». Un problema 
perii quale la Consob, priva di effet¬ 
tivi poteri, ha di nuovo invitato un 
intervento del legislatore «al fine - 
ha concluso il presidente- di assicu¬ 
rare trasparenza, efficienza e qualità 
del mercato». 


solo sotto il profilo delle inchieste 
giudiziarie: «Il lavoro della Consob 
- spiega - va visto nell'ottica della 
normazione secondaria che le è sta¬ 
ta affidata, proprio sotto l'enuncia- 
zionedei principi che devono gover¬ 
nacela vita dellesocietàdi capitalee 
quotatein Borsa. Nell'ottica di spin¬ 
gere verso un migliore funziona¬ 
mento dei mercati finanziari e nel- 
l'auspicare una regolamentazione 
unitaria a livello europeo per tutto 
ciò che riguarda le attività finanzia¬ 
rie». E sul quadro europeo, definito 
«totalmente fermo», si concentra 
Giorgio La Malfa, presidente della 
commissione Finanze alla Camera, 
parlando della necessità di riorga¬ 
nizzare il sistema di vigilanza: «La 
difficoltà sta nel passare dall’Euro¬ 
pa come sogno ad una come siste¬ 
ma cheunifichi i mercati finanziari. 
Su entrambi i temi l'autorità di vigi¬ 
lanza nazionale, e mi riferisco alle 
banche, può vedere con preoccupa¬ 
zionelimitati i suoi poteri». 


Insider trading, diminuiscono 
i casi ma diventano più redditizi 

M ILANO Sono diminuiti in numero, da 17 a 14, ma hanno 
reso di più, da 50 a 61 milioni di euro, i casi di insider 
trading (abuso di informazioni privilegiate) individuati 
dalla Consob nel 2001. In particolare, secondo la relazione 
annuale, in un singolo caso i guadagni sono stati pari a 
21,5 milioni di euro. Lo scorso anno la Commissione ha 
trasmesso alia magistratura 18 segnalazioni per ipotesi di 
reato, 14 per insider trading, 4 per aggiotaggio, contro i 21 
casi del 2000, per un totale di 117 soggetti coinvolti. Di 
questi, le persone fisiche sono il 50%, gli intermediari il 
22%, i soggetti esteri il 30%. Quanto al lavoro della 
magistratura, si contano 10 archiviazioni, 4 rinvìi a 
giudizio, una condanna e2 patteggiamenti. 


Platea di banchieri e industriali. Guido Rossi: il capitalismo non funziona 

L’élite delle grisaglie 
e la «malattia endemica» 



Il presidente della Consob, Luigi Spaventa, ieri davanti alla Borsa di Milano Ansa 


segue dalla prima 


Enron 

di casa nostra 

A scoltando ieri la relazione an¬ 
nuale del presidente della 
Consob, Luigi Spaventa, nel 
salone del napoleonico Palazzo M ez- 
zanotte, si poteva avere il dubbio che 
gli "apocalittici" avessero raccolto 
un'altra prestigiosa adesione. L'anali¬ 
si di Spaventa, che pur non cita mai, 
nemmeno un volta «il falso in bilan- 
cio»egli sciagurati provvedimenti di 
depenalizzazione introdotti dal go¬ 
verno Berlusconi che colpiscono la 
credibilità delle imprese italiane nel 
mondo, fotografa una realtà della 
Borsa, dellesocietà quotate, del siste¬ 
ma di controlli e di poteri, che spie¬ 


ga, almeno in larga parte, le arretra¬ 
tezze del mercato nazionale e induce 
qualche grave timore per il futuro 
dopo gli scossoni internazionali rap¬ 
presentati dall'attacco terroristico al- 
leTorri Gemelle, dall'insolvenza del¬ 
l'Argentina e dallo scandalo Enron. 
Le osservazioni del presidente del¬ 
l’Autorità di controllo delle società e 
la Borsa preoccupano perchè, pur 
con fatica econ lentezza, negli ultimi 
anni il sistemafinanziario si era dota¬ 
to di un quadro di leggi e di regole 
finalizzato a riformare, a rendere più 
democratico e trasparente potrem¬ 
mo dire, il mondo delle imprese, del 
mercato azionario e del risparmio. 
Dalle regole per gli intermediari alla 
nuova disciplina delle offerte pubbli- 
chedi acquisto, dalla riforma Draghi 
alle innovazioni della corporate go¬ 
vernance, insomma qualche cosa è 


stato fatto. M a, evidentemente, que¬ 
ste innovazioni, certo discutibili e 
spesso incomplete, non sono state 
sufficienti a garantire, da una parte, 
l'efficienza eia trasparenza dei merca¬ 
ti e, dall'altra, la tutela dei risparmia¬ 
tori che appena lasciano gli amati 
Bot per la Borsa prendono spesso 
delle stangate. 

Comesenon bastassero lenostre sto¬ 
riche, congenite lacune, la deflagra¬ 
zione dello scandalo Enron, una del¬ 
le primecorporation degli Stati Uni¬ 
ti, ha suscitato interrogativi nuovi 
sulla relazionetra mercati e controlli 
delle società quotate che sollecitano 
il pubblico risparmio. Enron non è 
un caso patologico eccezionale, cau¬ 
sato da qualche simpatico mascalzo- 
necheusa i fondi aziendali per pagar¬ 
si le vacanze e i festini a luci rosse. 
Per Spaventa questa vicenda svela 


«criticità intrinseche nella qualità del- 
l’informazione, del governo societa¬ 
rio e dei controlli: ne discendono 
conseguenze e insegnamenti che 
non riguardano solo gli Stati Uniti». 
A ben vedere, dunque, il caso Enron 
mette in discussione la natura stessa, 
il funzionamento, le regole dei mer¬ 
cati finanziari: ci sono gli ammini¬ 
stratori inadempienti, lebanched'af- 
fari cheoffrono gli strumenti per co¬ 
struirei conti falsi, lesocietà di certifi¬ 
cazione che non vedono e se vedono 
non denunciano frodi eresponsabili- 
tà. In più, anche le autorità di con¬ 
trollo mostrano di avere grossi limiti 
d'indagine, di intervento, di sanzio¬ 
ne. 

Mentre negli Stati Uniti la reazione 
del potere politico a fallimenti come 
quello di Enron, che ha azzerato la 
pensionedi decinedi migliaia di lavo¬ 


ratori, è pronta e finalizzata rendere 
più efficienti e adeguati i sistemi di 
controllo, nel nostro Paese c'è sem¬ 
pre qualche ritardo. Non si parla e 
non si accettano mai volentieri con¬ 
trolli o sollecitazioni a maggiori in¬ 
formazioni, quasi che il lavoro delle 
Autorità preposte alla garanzia dei 
mercati, che hanno comunque pote¬ 
ri estruttureinadeguateai tempi eai 
compiti, fosse un limite al normale 
dispiegamento degli spiriti del capita¬ 
le. Controlli e controllori sono visti 
spesso come impedimenti da quei 
«nostalgici della mano invisibile», co¬ 
me li chiamava il grande Federico 
Caffè, che pensano di poter fare sem¬ 
pre e comunque gli affari propri. 
Forse è anche per questa riottosità a 
mettersi in pubblico che le aziende 
italiane rinunciano alla quotazione 
in Borsa, a ricercare nuovi capitali 


sul mercato, privilegiando la dimen¬ 
sione e la proprietà familiare. Le pri¬ 
vatizzazioni sono state un'occasione 
mancata per moltiplicarei protagoni¬ 
sti del mondo imprenditoriale, qual¬ 
che nome nuovo si èfatto avanti, ma 
poi i grandi affari li fanno Agnelli 
(che ha aggiunto la M ontedison al 
suo regno) e Tronchetti Proverà 
(con Olivetti-Telecom) il quale, for¬ 
se, dovrebbe sentirsi chiamato in cau¬ 
sa quando Spaventa denuncia la mol¬ 
tiplicazione delle "scatole cinesi". 

Di fronte a questa situazione, tutta¬ 
via, gli investitori istituzionali, i fon¬ 
di comuni, gli azionisti di minoranza 
non dovrebbero solo soffrire e la¬ 
mentarsi. Dovrebbero, invece, come 
pare suggerire Spaventa, esercitare i 
loro diritti partecipando alle assem¬ 
blee societarie, raccogliendo le dele¬ 
ghe, denunciando gli errori o peggio 


degli amministratori. 

Chesia arrivata l'ora di fareun Giro¬ 
tondo attorno alla Borsa? 

Rinaldo Gianola 
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Cinzia Zambrano 


ROMA Passerà allastoriacomeil più gran¬ 
de fallimento, in termini di debiti, mai 
conosciuto in Germania dal Dopoguerra 
ad oggi. Dopo settimane di trattative e 
estenuanti colloqui tra banche, azionisti 
di maggioranza e minoranza, la saga Kir- 
ch èarrivata al suo capitolo conclusivo: la 
dichiarazione d'insolvenza. Per «Citizen 
Leo» e la sua KirchM edia - schiacciata da 
circa 7 miliardi di euro di debiti - ieri si 
sono infatti spalancate le porte del tribu¬ 
nale fallimentare di Monaco, mettendo 
cosi fine ad un'agonia iniziata esattamen¬ 
te quattro mesi fa, quando per la prima 
volta si cominciò a parlare del precario 
stato di salute del gruppo tedesco. 

«Avrei voluto continuaread assumer¬ 
mi la responsabilità del nostro gruppo e 
assicurareil suo avvenire. Al momento, la 
direzione mi è stata ritirata dalle mani. 
Vorrà congedarmi da voi e ringraziarvi 
caldamente per la 



KIRCH 

(gli azionisti) 

Famiglia Kirch 

79,16% 

Rewe Group 

5,71% 

Capital Research 

2,93% 

Fininvest 

2,48% 

Kingdom Holdings 

2,48% 

Lehman Brothers 

2,48% 

News Corp. 

2,48% 

M ediaset 

2,48% 


A sinistra parabole 
satellitari del gruppo 
KirchMedia 

Ap 


be le parti interessate, la cosiddetta solu¬ 
zione tedesca e gli stranieri, soprattutto 
gli ex soci di minoranza, sono importan¬ 
ti». Il ponte levatoio, inizialmente alzato 
dai politici e industriali per sbarrare la 
strada agli «invasori» M urdoch, Berlusco¬ 
ni e il principe saudita Al Waleed - tutti 
azionisti di minoranza di KirchMedia - 
potrebbe quindi di nuovo essere calato. 
Permettendo a questi ultimi di varcare la 
soglia d'ingresso nel sistema televisivo te¬ 
desco e partecipare alla ricapitalizzazione 
di KirchM edia. Che secondo gli istituti di 
credito necessita almeno di un miliardo 
di euro. A precisarlo è stato Wolfgang 
H artman, membro del consiglio di ammi- 
nistrazionedella Commerzbank, una del¬ 
le quattro anche creditrici. 

Quanto ai governo, anche ieri Schrò 
der è tornato a ribadire le sue riserve su 
un possibile ingresso di Berlusconi nel 
mercato mediatico tedesco. «Sarebbe pro¬ 
blematico -ha detto il cancelliere- se un 
capo di governo di un paese amico diven¬ 
tasse attivo come 


vostra fedele colla¬ 
borazione», ha scrit¬ 
to ieri il vecchio «le 
one della Baviera» 
in un'accorata lette 
ra inviata ai suoi 10 
miladipendenti nel¬ 
la qualeannunciava 
lesuedimissionieil 
passaggio di testi¬ 
mone nelle mani 
delle banche credi¬ 
trici. Dalle ceneri, 

ancora fumanti, di KirchM edia è nata in¬ 
fatti una «newco», una nuova società cui 
verranno conferite tu tteleatti vi tà operati¬ 
ve di KirchM edia, controllata dalle quat¬ 
tro banche creditrici - la Hypoversbank, 
la Commerbank, la Dz Bank, e la Bayeri- 
sche Landesbank. Ci sarebbe poi un azio¬ 
nariato che aprirebbe spazio ad alcuni in¬ 
vestitori industriali tedeschi, tra cui la 
Axel Springer Verlag, editore di molti 
quotidiani regionali tedeschi e europei. 
U na«soluzionenazionale» quindi, checo- 
me caldeggiato dal cancelliere Schròder 
estrometterebbe dalla partita gli stranieri 
interessati a entrare nell’appetibile siste¬ 
ma televisivo tedesco. 

Sesia però proprio questo lo scena¬ 
rio post-insolvenza, è ancora da capire. 
Ieri in una conferenza stampa Wolfgang 
Van Betteray, già consulente di Kirch e 
nuovo amministratore delegato ad inte¬ 
rim di KirchMedia, ha fatto sapere che la 
newco èsolo unadelleopzioni allo studio 
per il salvataggio del gruppo Kirch. Van 
Betteray ha anche aggiunto che sia gli 
investitori tedeschi siagli «stranieri»sono 
interessati alla ricapitalizzazionedi Kirch- 
M edia e che «i n questo contesto, entrami- 


Kirch, il più grande fallimento tedesco 

Esplode la polemica politica. Schròder accusa il bavarese Stoiber: sei un incompetente 


Mediasti 

Il Biscione cade in Piazza Affari 
e in Germania non lo vogliono 


Marco Ventimiglia 


MILANO La Borsa di sicuro non ha gradi¬ 
to, anche se è ancora presto per direquan¬ 
to. Mentrei libri del gruppo Kirch inizia¬ 
vano il triste viaggio verso il Tribunale, 
M ediaset ha trascorso una giornata tutt'al- 
tro che esaltante in Piazza Affari. Aliatine, 
dopo una seduta vissuta unicamente sot¬ 
to il segno meno, l'azienda del presidente 
del consiglio ha accusato unaflessionedel 
3,22%, con un ultimo prezzo di 9,12 eu¬ 
ro. 

Un calo vistoso, le cui componenti 
sono però difficili da quantificare. Ad agi¬ 


re negativamentesul titolo M ediaset sono 
stati infatti tre fattori concomitanti. In¬ 
nanzitutto la pessima giornata di tutti i 
principali mercati, appesantiti dal l'aggra¬ 
varsi della crisi mediorientalecon leconse- 
guenti tensioni sul prezzo del petrolio. 

Gli altri duefattori, invece, sono legati 
allo sprofondare del colosso mediatico te 
desco. Da un lato hanno sofferto un po' 
tutte le azioni dei grandi gruppi editoriali 
europei, con la paura che il fallimento di 
KirchM edia possa innnescareun temutis¬ 
simo effetto domino su un comparto già 
duramente provato dalle difficoltà nella 
raccolta pubblicitaria. Dall'altro lato c'è la 
specificità di M ediaset, che della società 


tedesca è socio di minoranza. 

Molti analisti sottolineano come la di- 
chiarazionedi insolvenza di Kirchmediae 
la mancata partecipazione di M ediaset al 
suo salvataggio comportano per il gruppo 
italiano due ripercussioni negative. Sotto 
il profilo contabile, l'azienda italiana vede 
completamente azzerato il valored'acqui- 
sto della sua partecipazione nel gruppo 
tedesco - quantificata in 0,20 euro per 
azione - di cui comunque era già stata 
effettuata una svalutazione per i quattro 
quinti del valorein occasione del la stesura 
del bilancio relativo al 2001. 

M a probabilmente il danno maggiore 
per Mediaset è di tipo strategico. Nelle 
settimane scorse si era spesso parlato di 
un salvataggio congiunto, insieme all'au¬ 
straliano Rupert Murdoch ed eventual¬ 
mente al saudita Al Waaled, che avrebbe 
portato il colosso mediatico nostrano ad 
essere uno dei padroni del principale 
gruppo televisivo privato tedesco. Gli ope¬ 
ratori di Borsa, quindi, hanno giudicato 


l’epi logo della vicenda come lo sfumaredi 
un'opportunità unica per espandersi all' 
estero. 

Non ètutto. L'insolvenza di KirchMe¬ 
dia, con la probabilissima entrata in scena 
salvificadi un pool di bancheed investito¬ 
ri rigorosamente made in Germany, di 
fatto priverà M ediaset anche della quota 
di minoranza (quasi il 5% sommandola a 
quella di Fininvest), fin qui detenuta. 

Ed insieme al quanto, conta anche il 
come. Negli ambienti finanziari, infatti, 
non è passata inosservata la levata di scudi 
del mondo politico tedesco, a cominciare 
dal cancelliere Schroeder, alla sola ipotesi 
di un rafforzarsi della partecipazione «di 
Berlusconi» all'interno di KirchMedia. Il 
conflito d'interesse, insomma, non è una 
questione con cui ci si arrovella soltanto 
in Italia. Ed in un futuro europeo nel qua¬ 
le si pronosticano molte fusioni ed accor¬ 
pamenti, anche nel comparto editoriale, 
M ediaset potrebbe pagare caro il suo «pec¬ 
cato originale». 


imprenditore di 
media». Schròder 
ha anche aggiunto 
di appoggiacela ri¬ 
chiesta di esponen¬ 
ti del suo partito, la 
Spd, di varare una 
legge ad hoc - sul 
modello di quello 
statunitense - che 
consenta di limita- 
rel'ingresso di capi¬ 
tali stranieri in set¬ 
tori ritenuti strategici quali letelecomuni- 
cazioni, la difesa e i media. 

Il fallimento di Kirch ha fatto il suo 
ingresso dirompente anche nella campa¬ 
gna elettorale tedesca. Il cancelliere Schrò 
der non si è lasciato sfuggire l’occasione 
di puntare il dito contro il suo sfidante 
alleprossimeelezioni Edmund Stoiber ac¬ 
cusandolo di incompetenza nella sua poli¬ 
tica economica. L'affondo di Schròder si 
nutre della raffica di insolvenze che ha 
colpito nelle ultime settimane la ricca e 
conservatrice Baviera. Dopo il fallimento 
della Schneider, società produttricedi ap¬ 
parecchi televisivi, e del colosso aerospa¬ 
ziale Fairchild Dornier, il gruppo Kirch è 
la terza azienda bavarese ridotta sul lastri¬ 
co. E se questo è il modello economico 
che Stoiber vuole esportare nel resto della 
Germania-ha fatto capire Schròder- a voi 
la scelta, elettori. Immediata la reazione 
di Stoiber: «L'insolvenza non significa mi¬ 
ca la distruzionedell'industria», i posti di 
lavoro saranno «nel grosso» salvati e il 
gruppo continuerà a esisterei forma in¬ 
tegrata. Nonostante le rassicurazioni, il 
primo round, almeno psicologicamente, 
l'ha vinto Schròder. 
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Armani 

Aumenta i ricavi 
ed entra nelle calzature 

Il Gruppo Armani chiude il 2001 con una crescita 
dei ricavi netti consolidati del 23% a quota 1.272 
milioni di euro, mentre l'Ebitda è salito del 4% a 
246 milioni di euro e l'utile netto consolidato ha 
raggiunto i 110 milioni di euro. Il gruppo ha 
annunciato di aver firmato una lettera di intenti 
per la creazione di una joint venture, controllata 
dalla Giorgio Armani spa, che acquisirà quattro 
fabbriche specializzate nella produzione di 
calzature uomo e donna. 


Levi Strauss 

Decisa la chiusura 
di 6 stabilimenti 

Levi Strauss, l'azienda produttrice degli omonimi 
jeans e pantaloni Dockers, ha annunciato il 
licenziamento di 3.300 dipendenti, ovvero il 20% 
della sua forza lavoro e la chiusura di sei 
stabilimenti negli Usa. La produzione sarà infatti 
trasferita all' estero, su mercati più convenienti dal 
punto di vista del costo del lavoro. Rimarranno 
attivi i duestabilimenti a San Antonio, ma con un 
possibiletaglio di trecento dipendenti. 


Prada 

Ceduto a Swinger 
il marchio Byblos 


Casini: da Anthill solo aria fritta. Ma Matera scrive a Monti chiedendo un incontro. Ieri a Palermo nuova manifestazione dei dipendenti 

Blu al bivio: l’offerta Tim o la liquidazione 


Bianca Di Giovanni 


ROMA O lacessioneaTim, o la liquidazio¬ 
ne. «Terza via» non c'è. A pochi minuti dal 
termine dell'assemblea di Blu, l'ammini¬ 
stratore delegato Enrico Casini parla senza 
mezzi termini. Anzi, si «sbottona» anche 
troppo. E la proposta di Anthill, la cordata 
di M atera che con una mossa a sorpresa 
avevano offerto 600 miliondi per rilevare il 
quarto gestore telefonico? «È solo aria frit¬ 
ta - spiega - non è un’offerta ma solo una 
blanda manifestazione di interessi senza 
confini logici. Anthill non può fornire al¬ 
cun tipo di garanzienéfinanziarienéindu¬ 
striali, ero e resto scettico». Poi il numero 
uno del gruppo rettifica il tiro. «Vedremo 
nei prossimi giorni, per noi non c'è nessun 
fuori pista e continuiamo con l'ipotesi del 
break-up degli asset». 

M a la flebile apertura a terzi convince 
poco. In poleposition restaTim, cheacqui- 
sterebbe per poi rivendere asset agli altri 


operatori. Tanto che subito da M atera par- 
teun comunicato. Anthill chiedeun incon¬ 
tro a M ario M onti, visto che«la vicenda ha 
assunto toni rilevanti». Nessun commento 
dei vertici del gruppo lucano, che restò 
fuori dalla corsa per l'U mts. Smentisce un 
coinvolgimento la spagnola Telefonica. 

A parlare sono i lavoratori della società 
sull’orlo della liquidazione, che sul sito 
www.bluspy.it denunciano nascoste inten¬ 
zioni (anchedel ministro Gasparri) di «ce- 
derel'azienda per duelirefavorendo unica¬ 
mente le tasche di Benetton». 11 riferimen¬ 
to è al fatto che la famiglia veneta è presen¬ 
te sia in Telecom (chedetieneTim), sia in 
Blu. 

La teoria è tutta da dimostrare e per 
oggi si iscrive nel capitolo delle illazioni. 
Mail dubbio che serpeggia trai determina¬ 
ti autori del sito bluspy dà la misura delle 
preoccupazioni ed i malumori dei lavorato¬ 
ri. Da inizio anno non si è fermata l'emor¬ 
ragia di posti di lavoro. Sono arrivati a 
circa 150 i contratti aterminenon rinnova¬ 


ti. Ad essere colpiti finora sono stati princi¬ 
palmente i cali center toscani. Ma presto 
andranno in scadenza anchequelli di Paler¬ 
mo, dove ieri mattina i dipendenti hanno 
inscenato una manifestazione di protesta. 
Al corteo si è unito anche il senatore dell 1 
U livo, Costantino Garraffa, che ha parteci¬ 
pato all'incontro che si è tenuto con i re¬ 
sponsabili delTufficio di gabinetto del pre¬ 
sidente della regione, Salvatore Cuffaro. 
«Rilevo -ha detto al termine dell'incontro 
Garraffa- purtroppo il disimpegno del Co- 
muneedella Regione. I rappresentanti isti¬ 
tuzionali devono difendere i 500 posti di 
lavoro a Palermo per i quali la Blu, attraver¬ 
so i benefici derivanti dalle normative re¬ 
gionali ei contratti di formazione e lavoro, 
ha installato un cali center tra i migliori 
d'Europa». Secondo Garraffa, è «necessa¬ 
rio organizzareun incontro con i responsa¬ 
bili della task force nazionale del lavoro». 
«La new economy -ha aggiunto- applicata 
in Sicilia non può avere come vademecum 
il motto 'prendi i soldi e scappò». 


Deutsche Bank ristruttura anche in Italia 
Previsto il taglio di 19 sportelli 
e di 210 occupati (57 solo a Lecco) 


MILANO Riduzione dei costi, ridu¬ 
zione dei personale, abbandono 
delle attività meno remunerative e 
scelta di canati alternativi per la 
vendita da propri prodotti. Anche 
in Italia Deutsche Bank segue le 
orme della casa madre e batte la 
strada della ristrutturazione. 

Gli interventi principati 
riguardano la chiusura di 19 
sportelli, su un totale di 261, e 
l'eliminazionedegii uffici periferici 
adibiti ai servizi. L’operazione si 
sostanzierà, alla fine, con la 
dichiarazione di 210 «esuberi», per 


i quali il gruppo intende ricorrere 
al «fondo esuberi» di categoria. 

I lavoratori considerati in eccesso 
sono sparsi in tutta Italia: 73 al 
nord, 112 al centro e 95 al sud. I n 
tutto 280, anche se per 70 di loro 
Deutsche Bank ha indicato un 
possi bit e ri utili zzo. 

La realtà più penalizzata dai tagli 
sarà quella di Lecco, dove sono 
concentrate ben 57 eccedenze. 

La Banca Popolare di Lecco è stato 
il primo istituto, alia fine del 1993, 
a passare sotto il controllo del 
gruppo tedesco. 


Cofferati apre il fronte salariale 

«Se passa la delega fiscale chiederemo compensazioni». Fini attacca: niente stralcio 


Il gruppo Prada ha firmato un accordo per la 
cessione a Swinger International (società veronese 
di abbigliamento sportivo e casual) del marchio 
Byblos e dei relativi contratti di licenza. I sindacati 
hanno già chiesto un incontro alla direzione 
aziendale per valutare se la cessione «avrà ricadute 
dirette sul fatturato e sulla produzione». Lia 
produzione e gli addetti di Byblos sono in comune 
con la casa madrev Genny nello stabilimento di 
Ancona che occupa circa 260 operai. 


Veicoli commerciali 

In marzo le vendite 
cresciute del 3,58% 

Nel marzo di quest'anno le consegne di veicoli 
commerciali in Italia sono ammontate a 20.882 
unità, il 3,58% in più rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno (20.161). I dati provvisori sono stati 
resi noti dalle associazioni dei costruttori, l'Anfiae 
l'Unrae. Le marche nazionali ne hanno consegnate 
11.413, il 4,80% in più rispetto al marzo 2001; 
quelle straniere ne hanno invece immatricolate 
9.469, il 2,14% in più. 


VlTAMINIC 

Rinnovato l’accordo 
per la musica a Mtv 

Vitaminic e M tv hanno rinnovato l'accordo di 
collaborazione per offrire a tutti gli utenti del sito 
www.mtv.it nuovi contenuti musicali. Vitaminic, in 
base all'accordo, continuerà a curare le già allestite 
aree della sezione co-branded MTV-Vitaminicdel 
sito: «CD Cafè», «DiscoftheWeek», «TheChart»e 
«Spotlight». Vitaminic - fornirà, inoltre, i contenuti 
per le nuove aree: «M PTrip» e «Concerti». 


Last Minute 

Comprato l’operatore 
Travelselect.com 

Prosegue lo shopping di Lastminute.com nel 
mercato dei viaggi e non solo. L'operatore turistico 
on line annuncia di avere acquistato il servizio 
britannico di prenotazione di voli via internet 
Travelselect.com, per 13 milioni di dollari. 
L'amministratore delegato di Lastminute, David 
Howells, precisando che l'accordo include anche le 
prenotazioni riguardanti Eurostar, il servizio 
ferroviario del canaledella M anica. 


Felicia Masocco 


ROMA «Lo stralcio mai, Cofferati se lo 
tolga dalla testa». Gianfranco Fini, indica¬ 
to come il «regista» di quella «cabina» 
per il dialogo sociale che dovrebbe pren¬ 
der sede a Palazzo Chigi (econtro cui si è 
scatenata la Lega), chiude ancora una vol¬ 
ta la porta al confronto con il sindacato e 
a una settimana dallo sciopero generale 
riaccende lo scontro sui licenziamenti fa¬ 
cili. Il vicepremier e presidente di An ha 
esternato al cospetto di Bruno Vespa in 
risposta a quanto detto poco prima da 
Sergio Cofferati al comitato centrale dei 
metalmeccanici dellaFiom: «Nessunadi- 
scussioneèpossibilesenon c'èlo stralcio 
deH'articolo 18 edeH’arbitrato». La ripre¬ 
sa del dialogo che ministri, sottosegreta¬ 
ri, ed esponenti della maggioranza dan¬ 
no praticamente per certa dopo lo sciope¬ 
ro, per il leader di Corso d'Italia èimpos- 
sibile«con la spada pendente» della dele¬ 
ga. Se convocata, la Cgii si presenterà, 
ma qualsiasi confronto sui licenziamenti 
è escluso. 

Non solo. Cofferati ha ancheavverti¬ 
to l’esecutivo sulle conseguenze di un’al¬ 
tra riforma, quella sul fisco. Così come è 
stata pensata è una seria ipoteca sul pote¬ 
re d'acquisto delle retribuzioni per que¬ 
sto, se il provvedimento dovesse passare, 
laCgil chiederà «compensazioni» salaria¬ 
li in sededi rinnovo dei contratti. Vengo¬ 
no dunque tracciate le linee di un nuovo 
fronte che oltre il governo interessa mol¬ 
tissimo le imprese. «Se la dimensione del 
vantaggio fiscalediminuiscedrasticam en¬ 
te - ha spiegato - nessuno può pensare 
chela contrattazione salarialesarà la stes¬ 
sa di prima. A questo il governo non ci 
pensa. Noi ci pensiamo». Insomma, le 
modifiche del prelievo fiscale «cambiano 
lefunzioni della contrattazione». Il giudi¬ 
zio negativo è condiviso da Cisl eUil e 
con le altre due confederazioni la Cgil 
ritienesi debba formalizzareuna iniziati¬ 
va comune visto che lo sciopero generale 
della prossima settimana ha come «piat¬ 
taforma» l'articolo 18, l'arbitrato eia de¬ 
contribuzione. 

Uno sciopero sulla cui riuscita i sin¬ 
dacati non hanno dubbi, l'Italia che lavo¬ 
ra si fermerà per otto ore, il successo è 
garantito, e chissà che il governo non 
cambierà idea. Ad oggi tutto quello che 
gli uomini di Berlusconi riescono a pen¬ 
sare è una riforma degli ammortizzatori 
sociali che non sia a costo zero così come 



Porto T orres 

Enichem licenzia e offre posti 
in Africa e in Kazakistan 


Davide Madeddu 


SASSARI Prima il danno, leggi ta¬ 
gli al personale, poi la beffa etradu- 
ci offerte di lavoro. Per operai del 
settore chimico ma all’estero. Pro¬ 
tagonisti, ancora una voltai lavora¬ 
tori del petrolchimico di Porto 
Torres. Le maestranze che una set¬ 
timana fa avevano manifestato 
contro l'Enichem, chein nome del¬ 
la ristrutturazione ha chiuso l’im¬ 
pianto "cloro soda" ha tagliato 
120 posti di lavoro, hanno appre¬ 
so, leggendo un comunicato affis¬ 
so nella bacheca che l’azienda cer¬ 
ca operai e addetti ai lavori per gli 
stabilimenti dell’Africa e del sud 
est asiatico. 

«Nonostante la protesta e la 
vertenza ancora in atto - spiega 
Salvatore Corveddu, segretario re¬ 
gionale della FilceaCgil - l'azienda 
ha comunicato ai lavoratori che 
sta cercando personale per gli stabi¬ 
limenti del Kazakistan edeH’Afri- 
ca». U na proposta che i lavoratori 
e i rappresentanti sindacali non 
hanno certo gradito. «In pratica ci 


stanno dicendo chequi si smantel¬ 
la e se gli operai vogliono lavorare 
non devono far altro che prepara- 
relevaliga Naturalmente non pos¬ 
siamo accettare queste proposte 
che suonano come una provoca¬ 
zione. D'altronde in questi comu¬ 
nicati si leggono tutte le intenzioni 
deH’Eni Enichem per la Sarde¬ 
gna». Mettendo a rischio il posto 
di oltre7mila lavoratori. 

Ovvero dare il via libera al pia¬ 
no di smobilitazione del polo chi¬ 
mico che dovrebbe concludersi 
nel giro di sette anni. L'idea del- 
l'Eni, secondo il sindacato, è quel¬ 
la di andare a investire in territori 
dove la manodopera costa meno. 
E dove i lavoratori non sono difesi 
e tutelati. 

Al futuro del petrolchimico di 
Porto Torres è legato anche il desti¬ 
no degli altri lavoratori del settore 
chimico impegnati in tutte le socie¬ 
tà sarde. Proprio per rimarcare 
questa situazione ieri mattina c’è 
stata l'ennesima mobilitazione. In¬ 
tanto per l’undici aprile è stato or¬ 
ganizzato un sit in davanti al palaz¬ 
zo della Giunta regionale sarda. 


è invece scritto nella delega. Una riforma 
alla quale viene legata la riforma dell’arti¬ 
colo 18. U no scambio, insomma, ea cita- 
reuna delle possibili mossedel governo è 
il ministro delle Politiche Comunitarie, 
Rocco Buttigliene «Noi dobbiamo fare 
un grande scambio con il sindacato - 
dice-offri re le difese nuove del lavoro in 
un mondo mobile con il sussidio di di¬ 
soccupazione, formazione adeguata alle 
sue capacità, orientamento per trovare 
un nuovo posto e chiedere in cambio la 
finedi sistemi di difesa che non funziona¬ 
no più». 

Scambi? no grazie, manda a dire la 
Uil: «Deve essere chi aro che non è possi¬ 


bile nessuno scambio tra l'eventuale rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali elemo- 
dificheall'articolo 18 che restano inutili e 
dannose», ha dichiarato il leader Luigi 

La riduzione a due 
sole aliquote fa saltare 
il criterio della 
progressività 
e, quindi, della 
solidarietà 


Angeletti. «Non abbiamo visto nuove 
proposte dal governo - incalza il segreta¬ 
rio della Cisl Savino Pezzotta- quello che 
c'è sul tavolo è quello che conosciamo: la 
delega sul lavoro dove ci sono cose che 
devono essere cambiate e contro cui ci 
battiamo». Ancora: «Si può discutere di 
tutto, ma l'articolo 18 resta un problema. 
Tutti possono fare proposte, ma a me 
interessano quelle collegiali del gover¬ 
no». 

Una riforma degli ammortizzatori so¬ 
ciali con l'idea di definire un sistema che 
favorisca il reinserimento al lavoro enon 
abbia solo il carattere risarcitorio rispet¬ 
to alla perdita dell'Impiego: questo lo 


schema dentro cui si muove il governo e 
per cui, come ha ricordato il ministro 
Marzano, servono risorse. Sarà il Dpef 
ad indicarle, così come conterrà le linee 
della riforma sulla scia di quanto previ¬ 
sto nel Libro Bianco. Oggi al Senato ri¬ 
prende l'iter della delega sul lavoro; gio¬ 
vedì il consiglio dei ministri dovrebbe 
approvare il decreto sulla riforma del col¬ 
locamento ordinario con la revisione del¬ 
la cassa integrazioneel'aumento del sus¬ 
sidio di disoccupazione. Venerdì e saba¬ 
to si tienea Parma il convegno di Confin- 
dustriaacui Sergio Cofferati non parteci¬ 
perà per impegni già presi. Martedì lo 
sciopero, il seguito dipendedal governo. 



Comune di Cologno Monzese (Mi) 

Settore Interventi Sociali 

AVVISO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA RISTRETTA 

Questa Amministrazione Comunale indice appalto concorso per l’aggiudicazione del sot¬ 
toelencato servizio: 

GESTIONE DEL CENTRO SOCIO EDUCATIVO PER HANDICAPPATI GRAVI E 
MEDIO GRAVI PER IL TRIENNIO SETTEMBRE 2002 - AGOSTO 2005 
Lappalto verrà aggiudicato alla ditta o cooperativa che avrà proposto l’offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa, valutata in base ai seguenti criteri, ai sensi dell’art. 23, comma 1° 
lett. B) del D.Lgs. 17/3/1995 n. 157: 

- Efficacia progetto gestionale e affidabilità dell’impresa; 

■ Offerta economica. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo - Villa 
Casati - Piazza Mazzini, n. 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) entro e non oltre le ore 12.00 
del 07 maggio 2002 . 

Non è ammessa la trasmissione di documenti via fax o altro mezzo. 

Copia del bando, del capitolato e degli allegati è disponibile presso il Settore 
Interventi Sociali - Via Petrarca, 11 - Cologno M. - Tel. 02/253.08.532 Fax 02 
7253.08.527. La documentazione potrà inoltre essere scaricata direttamente dal 
sito del Comune: www.comune.coloanomonzese.mi.it . 

La domanda di partecipazione non vincolerà in alcun modo il Comune appaltante. 

Cologno Monzese, 29 marzo 2002 || direttore del Settore Interventi Sociali 

(dott. Nello Pozzati) 


Presentata la manifestazione che si svolgerà a Bologna dal 19 al 22 aprile. Un’area tematica dell’Alenia dedicata al Pianeta Rosso 

«Futurshow 3002» in viaggio su Marte 


MILANO C'è aria di crisi? E noi ce ne andiamo 
su M arte! Scelta sicuramente drastica, quella 
operata da Claudio Sabatini, storico organiz¬ 
zatore del Futurshow. L'edizionecheandràin 
scena a Bologna dal 19 al 22 aprile, denomina¬ 
ta «3002», punterà infatti soprattutto sul Pia¬ 
neta Rosso e sui futuri progetti di colonizza¬ 
zione per attirare l'attenzione della folla dei 
visitatori, composta in gran parteda giovani e 
giovanissimi. 

«Dalla Terra a M arte» è il nome dell'area 
tematica allestita da Alenia Spazio che attra¬ 
verso simulazioni multimediali coinvolgerà il 
pubblico in un viaggio virtuale verso il piane¬ 
ta cheha più stimolato la fantasia degli scritto¬ 
ri. 

Esistono poi altre sei aree tematiche nelle 
quali si articolerà Futurshow 3002: «Cinema 


& Game», «Scuola», «Musica», «La Casa», 
«Lo Sport», «Il Business». 

Cinema & Game ospiterà tutto ciò che 
riguarda l'intrattenimento tramite la tecnolo¬ 
gia digitale. Verranno mostrati fra l'altro i 
trailer in anteprima delle più importanti usci¬ 
te cinematografiche della stagione, da Spider- 
man al nuovo episodio di Guerre Stellari. Vi 
si terrà anche la seconda edizione delle «Olim¬ 
piadi dei Videogiochi». 

La sezione Scuola verrà ampliata, con mag¬ 
giore spazio dedicato al settore della «forma¬ 
zione e lavoro». Presente la Regione Emilia 
Romagna, con un grande stand dedicato all 1 
avvicinamento della scuola al le nuove tecnolo¬ 
gi e. 

Futurmusic proporrà un vasto panorama 
nell'evoluzione della musica edegli strumenti 


musicali, «dalla chitarra elettrica alla banda 
larga». MTV presenterà anche una «Galleria 
del Videoclip», mentresarà ospitato il concer¬ 
to «Just a Peaceof music» che, già previsto la 
sera del 13 settembre scorso, venne cancellato 
dopo l'attentato alleTorri Gemelle. 

Sportworld offrirà una «Galleria degli 
Eroi dello Sport», nonché anticipazioni sui 
Mondiali di Calcio 2002. InfineFuturdesign, 
che ospiterà progetti e prodotti del prossimo 
futuro: in primo luogo la casa di domani, cui 
hanno collaborato vari artisti. All’Interno di 
Futurshow 3002 sarà possibile anche visitare 
una mostra proposta da Emergency, il cui 
fondatoreGino Stradaèrisultato essereil pro¬ 
totipo dell'eroe dei nostri giorni, secondo una 
ricerca promossa proprio dalla manifestazio¬ 
nebolognese. 


Fiom, comincia 
il dopo Sabattini 

MILANO È partita la successione a 
Claudio Sabattini alla guida dei me 
talmeccanici della Cgil. Il Comitato 
centrale ha scelto ieri i sette saggi 
per awiareleconsultazioni sul nuo¬ 
vo segretario. Il candidato è Gianni 
Rinaldini, ex segretario generaledel- 
la Cgil dell’Emilia Romagna e ora 
segretario nazionale della Fiom. 
L'elezione del nuovo segretario è 
prevista per venerdì 19 aprile. I sette 
saggi che ascolteranno in questi gior¬ 
ni i 173 membri del Comitato cen¬ 
trale sono Ernesto Rocchi, Corrado 
Cavanna, Silvia Spera, M auro Fuso, 
Franco Bruno, Simonetta Ponzi e 
Leonardo M azzotta, Sabattini ha da¬ 
to disponibilità a ricoprire un altro 
incarico nella confederazione. 
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1 CAMBI 

1 euro 

0,8778 dollari 

-0,001 

1 euro 

115,6100 yen 

-0,370 

1 euro 

0,6118 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4637 fra svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4347 cor. danese 

+0,001 

1 euro 

30,7380 cor. ceca 

-0,002 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,6320 cor. norvegese 

-0,014 

1 euro 

9,0561 cor. svedese 

+0,025 

1 euro 

1,6626 dol. australiano 

+0,010 

1 euro 

1,3957 dol. canadese 

-0,004 


1 euro 2,0223 dol. neozelandese +0,022 
1 euro 243,0200 fior, ungherese -0,230 
1 euro 0,5757 lira cipriota+0,000 
1 euro 223,9627 tallero sloveno +0,089 
1 euro _ 3,5867 zloty poi. -0,013 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,68 

2,80 

Bota 6 mesi 

98,51 

2,97 

Bota 12 mesi 

96,61 

3,30 


Borsa 

Piazza affari ha chiuso ieri in 
pesante ribasso condividendo 
con Madrid il primato negati¬ 
vo a livello Europeo. Gli indi¬ 
ci, pur risalendo dai minimi 
della giornata, hanno fatto re¬ 
gistrare perdite superiori al 2 
per cento, sia per il Mibtel 
(meno 2,04 per cento a 
23.278) sia per il Mib 30 (me¬ 
no 2,21 per cento a 32.059). 
Idem il Numtel che dopo esse¬ 
re arrivata a perdere il 4,16 
per cento a 2.142, ha chiuso a 
2.146 (meno 3,89 per cento). 
Areggeremeglioèstatoil Mi- 
dex (meno 1,14 per cento a 
28.745). Parigi e Francoforte 
hanno lasciato sul terreno 
l'1,8 per cento parimerito. Le 
vendite hanno colpito soprat¬ 
tutto i settori tecnologico, de¬ 
gli editoriali e delle telecomu¬ 
nicazioni e si sono accentuate 
nel pomeriggio una volta che 
è stato evidente l'andamento 
negativo di Wall Street. 


Oggi a Palazzo Chigi l’incontro tra le parti per la firma definitiva dell’accordo sindacale. Con l’estate previsti nuovi servizi per i passeggeri 


Alitalia, a fine maggio l’aumento 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Cauto ottimismo nel quartier generaledi 
Alitalia alla vigilia dell'incontro a Palazzo Chi¬ 
gi, previsto per oggi, dove dovrebbe siglarsi 
definitivamente l’accordo con il sindacato. È 
l’ultima tappa, prima deH’awio della grande 
operazione di risanamento e ri lancio (con l’au¬ 
mento di capitaleed il lancio del prestito obbli¬ 
gazionario sul mercato) chedovrebbeconsenti- 
re al vettore aereo di uscire dalle secche degli 
ultimi mesi. «L'aviolinea sta puntualmente per¬ 
correndo il cammino che si è prefissa verso il 
risanamento», ha dichiarato l'amministratore 
delegato Francesco Mengozzi. L'operazione sul 
capitale partirà dopo l'assemblea, prevista a fi- 
nemaggio. 11 consorzio bancario di collocamen¬ 
to e garanzia sarà formato da Imi-SanPaolo, 
M erryl-Linch ePubbliesse-First Boston. 

Sul fronte commerciale, intanto, ieri è sta¬ 
to il direttoregeneraleAirTransportGiulio De 
M etrio a tracciare il «bilancio di primavera» e 
le previsioni dell'estate. Nei primi tre mesi del¬ 


l’anno la compagnia è riuscita ad arginare la 
crisi innescata daini settembre, trasportando 
5 milioni di passeggeri, in calo di oltre il 13% 
rispetto al 2001, ma in recupero rispetto alle 
previsioni. 11 provento per passeggero èaumen- 
tatodel 7%. 

Incoraggianti le prospettive della stagione 
estiva, tanto che la compagnia prevededi predi- 
sporreun nuovo piano industrialequinquenna¬ 
le che dovrebbe superare quello biennale 
2002-2003 varato nel novembre scorso. L'an¬ 
nuncio èun segnaledi distensione anche verso 
il sindacato, chechiededa tempo di conoscrele 
prospettive di rilancio a lungo termine della 
compagnia. 

M olte le novità in arrivo con l'estate per i 
passeggeri, grazieancheal partenariato con Air 
France in Sky Team. Tra le tratte interne la 
compagnia scommette sulla Roma-Milano, 
«puntadi diamante del servizio ai clienti»,spie 
ga DeM etrio. Puntualitàeservizi di alto rango 
a bordo, oltre a 31 voli giornalieri andata e 
ritorno: questelecaratteristichedel nuovo pro¬ 
dotto che si chiamerà «Link». Si arricchisce 


anche la rete intercontinentale, con il raddop¬ 
pio dei voli tra Italia e Giappone (10 alla setti¬ 
mana con Tokyo e5con Osaka), linee giornalie 
re tra M al pensa e Caracas e tra Roma-M ilano e 
San Paolo. Aumenteranno anche i voli con Gha¬ 
na, Iran e Nigeria. 

Numerose iniziative ruotano attorno all’al¬ 
leanza in Sky Team. Tra Italia e Francia arriva¬ 
no a 91 i voli giornalieri. A questi servizi si 
aggiungono con l'estatequasi altri 200 voli gior¬ 
nalieri in Francia, Italia e nel resto d'Europa. 
«La joint venturesvilupperà un fatturato di 600 
milioni di euro l'anno - dichiara De M etrio - È 
un passaggio fondamentale, l’offerta di Alitalia 
è tornata al 42% contro il precedente 30%, 
rispetto al 58% di Air France». 

Non mancano I e «voci » d a aggi u stare i n un 
anno che si prospetta roseo. Prima di tutto 
l’attualeassetto tra Linateemalpensa, che «non 
va». Si attendono nuove soluzioni dal tavolo 
tecnico aperto sul tema. Altra nota stonata, se¬ 
condo la compagnia, la cancellazione del colle¬ 
gamento con Alghero. Se non sarà ripristinato, 
rischia il «trasloco» anche la scuola di volo. 


di capitale 


De Agostini si dà al cinema 
ed entra nella Mikado Film 

M ILANO Si è perfezionato in questi giorni l'accordo che 
prevede l'ingresso da partedd gruppo De Agosti ni nel 
capitale di M ikado Film. L'operazione- informa una 
nota - rappresenta per De Agostini un investimento 
di lungo periodo e verrà realizzata, in parte, 
attraverso la cessione di quote dei soci fondatori di 
M ikado e, in parte, attraverso un aumento di 
capitale. L’investimento porterà De Agostini a 
diventare azionista di maggioranza di Mikado, la cui 
gestione rimane affidata agii azionisti fondatori. La 
carica di amministratore delegato sarà ricoperta da 
Luigi M usi ni. M ikado Film è una sodetà di 
distribuzione e produzione dnematografica fondata 
nel 1984 da Luigi M us'ni e Roberto Cicutto. Grazie 
all’accordo M ikado potrà potenziare i mezzi a 
disposizione e ampliare la dimensione operativa, 
garanti re una più efficace penetrazione nd mercato. 
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2/1/02 

trattate 
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div. 
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(euro) 

(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

□ 

A.S. ROMA 

6200 

3,20 

3,11 

-1,02 

8,73 

232 

2,33 

3,75 


166,50 


GENERALI 

54971 

28,39 

28,13 

-2,90 

-8,83 

4460 

27,03 

31,27 

0,2582 36205,28 


MONDADORI 

15721 

8,12 

8,14 

-2,16 

16,47 

787 

6,28 

8,69 

0,2066 

2105,08 

ACEA 

13778 

7,12 

7,05 

-1,91 

-5,86 

315 

6,60 

7,58 

0,0981 

1515,46 


GEWISS 

8895 

4,59 

4,60 

1,75 

29,55 

145 

3,32 

4,59 

0,0500 

551,28 


MONDADORI R 

42675 

22,04 

22,20 

-0,67 

146,73 

5 

8,93 

23,58 

0,2117 

3,34 


ACEGAS 

13596 

7,02 

7,02 

0,29 

4,08 

39 

6,41 

7,35 


249,82 


GIACOMELLI 

4570 

2,36 

2,34 

-1,85 

18,77 

416 

1,86 

2,36 


129,21 


MONRIF 

1572 

0,81 

0,81 

-2,53 

-6,75 

45 

0,72 

0,88 

0,0258 

121,77 


ACQ MARCIA 

524 

0,27 

0,27 

-0,74 

-1,46 

84 

0,25 

0,30 

0,0207 

104,56 


GILDEMEISTER 

8403 

4,34 

4,34 


8,23 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,90 


MONTE PASCHI 

6252 

3,23 

3,22 

-2,43 

15,94 

4553 

2,73 

3,35 

0,1033 

8391,27 


ACQ NICOLAY 

4821 

2,49 

2,49 


19,42 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

33,41 


GIM 

1956 

1,01 

1,00 

-0,70 

18,82 

332 

0,78 

1,01 

0,0310 

150,14 


MONTEDISON 

4692 

2,42 

2,42 

0,21 

-6,30 

166 

2,21 

2,72 

0,0300 

4251,30 


ACQ POTABILI 

24687 

12,75 

12,75 

1,27 

-4,14 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

103,94 


GIM RNC 

2540 

1,31 

1,31 

1,55 

8,70 

13 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,92 


MONTEDISON R 

4008 

2,07 

2,06 

-0,96 

1,87 

1758 

1,90 

2,09 

0,0600 

348,05 


ACSM 

4649 

2,40 

2,44 

-1,06 

2,04 

14 

2,23 

2,57 

0,0516 

89,32 


GIUGIARO 

7739 

4,00 

3,99 

-1,67 

3,63 

98 

3,72 

4,42 

0,2686 

199,85 


MONTEFIBRE 

1282 

0,66 

0,66 

-3,57 

11,04 

100 

0,54 

0,68 

0,0155 

86,06 


ACTELIOS 

14938 

7,71 

7,38 

-8,27 


1427 

1,79 

9,26 


131,16 


GRANDI NAVI 

4153 

2,15 

2,13 

-1,48 

-3,94 

27 

2,08 

2,49 

0,0671 

139,43 


MONTEFIBRE R 

1377 

0,71 

0,71 

-1,25 

12,16 

5 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,49 


ADF 

30204 

15,60 

15,23 

-4,44 

16,71 

35 

13,18 

15,97 

0,2400 

140,93 


GRANDI VIAGG 

1668 

0,86 

0,85 

-2,87 

39,95 

79 

0,60 

1,08 

0,0129 

38,78 














AEDES 

8171 

4,22 

4,19 

-4,28 

11,82 

52 

3,63 

4,57 

0,0723 

155,09 


GRANITIFIAND 

15211 

7,86 

7,88 

-1,04 

11,32 

55 

6,29 

7,90 


289,59 

m 

NAV MONTAN 

2411 

1,25 

1,23 

-2,61 

6,50 

112 

1,06 

1,29 

0,0400 

152,96 


AEDESRNC 

7259 

3,75 

3,70 

-4,15 

24,55 

17 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,75 


GRUPPO COIN 

16482 

8,51 

8,44 

-0,82 

-6,44 

76 

7,76 

9,37 


558,48 


NECCHI 

389 

0,20 

0,20 

-2,31 

-8,64 

739 

0,19 

0,23 

0,0516 

43,93 





NECCHI RNC 

2447 

1,26 

1,27 


-2,77 


1,01 

1,32 

0,0413 

0,57 


AEM 

3663 

1,89 

1,89 

-2,63 

-15,57 

1570 

1,78 

2,24 

0,0413 

3405,69 















0 


AEMTO 

4177 

2,16 

2,15 

-1,78 

20,57 

191 

1,78 

2,19 

0,0310 

746,98 ITi 

HDP 

6558 

3,39 

3,34 

-4,11 

0,03 

1176 

3,27 

3,80 

0,0400 

2476,61 


NECCHI W05 

245 

0,13 

0,13 

-5,26 

-11,18 

20 

0,13 

0,16 




AIR DOLOMITI 

22763 

11,76 

11,74 

-0,84 

27,84 

5 

9,20 

12,16 


97,87 


HDPRNC 

3907 

2,02 

2,00 

-1,72 

-4,54 

32 

1,96 

2,17 

0,0600 

59,23 


NEGRI BOSSI 

5118 

2,64 

2,65 

0,61 

-7,33 

147 

2,18 

2,85 


58,15 


ALITALIA 

1600 

0,83 

0,82 

-3,71 

-17,76 

3329 

0,80 

1,04 

0,0413 

1279,79 













_ 













ALLEANZA 

21078 

10,89 

10,84 

-2,53 

-11,69 

2919 

10,32 

12,53 

0,1472 

9213,28 | 

[| 

IDRA PRESSE 

4299 

2,22 

2,22 


-3,27 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,45 

0 

OLCESE 

900 

0,46 

0,47 

-3,73 

3,27 

77 

0,43 

0,50 

0,0775 

27,94 


AMGA 

2054 

1,06 

1,05 

-2,33 

-5,52 

258 

0,95 

1,13 

0,0145 

345,90 


IFI PRIV 

41281 

21,32 

21,23 

-1,71 

-11,06 

222 

19,48 

25,33 

0,6300 

658,25 


OLI EXTEC04W 

339 

0,18 

0,18 

-3,21 

-27,26 

141 

0,18 

0,24 






OLIDATA 

5429 

2,80 

2,76 

-2,96 

4,01 

29 

2,13 

2,97 

0,0909 

95,34 


AMPLIFON 

44786 

23,13 

23,06 

-0,22 

20,17 

45 

18,26 

23,52 


453,83 


IFIL 

9836 

5,08 

5,08 

-1,53 

-2,03 

322 

4,47 

5,32 

0,1800 

1308,89 







OLIVETTI 

2635 

1,36 

1,35 

-3,85 

-5,02 

74990 

1,22 

1,48 




ARQUATI 

2753 

1,42 

1,42 

-2,88 

40,10 


0,97 

1,82 

0,0100 

34,91 


IFILRNC 

7768 

4,01 

4,03 

0,60 

0,65 

453 

3,64 

4,06 

0,2007 

738,54 


U,Uo5U 11966,87 





OLIVETTI W 


0,86 

0,85 

-4,64 

-14,76 

161 

0,78 

1,03 




AUTO TOMI 

14299 

7,38 

7,32 

-0,15 

7,83 

198 

6,07 

7,65 

0,2841 

649,88 


IM LOMB W03 

26 

0,01 

0,01 

3,70 

-11,18 

19698 

0,01 

0,02 




1659 









OLIVETTI W02 

167 

0,09 

0,08 

-8,22 

-45,38 

2204 

0,09 

0,16 




AUTOGRILL 

24105 

12,45 

12,39 

-0,68 

19,60 

465 

10,41 

12,59 

0,0413 

3167,03 


IM LOMBARDA 

294 

0,15 

0,15 

-1,63 

10,23 

120 

0,12 

0,18 


91,11 





AUTOSTRADE 


8,59 


-1,22 

10,18 

4321 

7,58 

8,72 




IMA 

21835 

11,28 

11,14 

-0,76 

29,46 

52 

8,40 

11,33 

0,2324 

407,10 














16638 

8,61 

U.l/OO ÌUIOO.JW 



P BG-C VA 


21,22 

21,09 

-0,33 

16,28 

367 

18,25 

21,22 

0,9296 

2806,82 









IMMSI 

1415 

0,73 

0,73 

-1,89 

4,23 

559 

0,66 

0,79 


160,82 


41088 

m 















P BG-C VA W4 

832 

0,43 

0,43 

0,94 

4,98 

373 

0,37 

0,43 



BAGRMANTOV 

18513 

9,56 

9,53 

-0,52 

-4,28 

50 


9,99 

0,3615 

1284,06 


IMPREGIL RNC 

1302 

0,67 

0,68 

-0,12 

12,25 

52 

0,59 

0,68 

0,0400 

10,86 







PCOMIN 

17223 


8,87 

-1,47 

-11,92 

366 

8,60 

10,75 

0,6197 

867,18 

B BILBAO 


12,90 

12,90 

-3,73 

-2,27 

0 

12,52 

14,10 




IMPREGIL W03 

192 

0,10 

0,10 

-4,95 

18,33 

187 

0,08 

0,12 




o,o9 








PCOMINW 

222 

0,11 

0,12 

3,79 

-16,67 

18 

0,11 

0,14 




BCARIGE 

3743 

1,93 

1,93 

-0,21 

-0,72 

323 

1,92 

1,97 

0,3744 

1972,72 


IMPREGILO 

1251 

0,65 

0,64 

-3,69 

11,27 

2363 

0,51 

0,69 

0,0100 

466,36 







PCREMONA 

18793 

9,71 

9,66 

-0,45 

14,23 

20 

7,97 

10,33 

0,2221 

325,98 


B CHIAVARI 

10065 

5,20 

5,12 

-3,23 

22,08 

353 

3,93 

5,42 

0,1756 

363,86 


INTBCI R W02 

913 

0,47 

0,46 

-3,88 

56,28 

1812 

0,24 

0,47 









P ETR-LAZIO 

23032 

11,89 

11,80 

-1,95 

15,44 

8 


12,19 

0,3615 

305,58 


B DESIO-BR 

5298 

2,74 

2,72 

1,30 

4,31 

195 

2,48 

2,74 

0,0671 

320,11 


INTBCIWPUT 

5344 

2,76 

2,79 

3,67 

-26,30 

126 

2,61 

4,16 




9,99 







23016 

11,89 

11,97 

0,39 

7,28 

29 

10,30 

11,99 

0,4132 

350,06 


B DESIO-BR R 


2,10 

2,10 

2,69 

11,99 

23 

1,86 

2,10 

0,0806 

27,74 


INTBCI W02 


0,60 

0,59 

-4,20 

57,29 

625 

0,29 

0,64 












P LODI 

20432 

10,55 

10,43 

-1,62 

22,43 

127 

8,16 

11,48 

0,1808 

1475,93 


B FIDEURAM 

16592 

8,57 

8,52 

-4,13 

-5,49 

4741 

7,07 

9,55 

0,1400 

7791,41 


INTEK 

791 

0,41 

0,40 

-1,22 

-7,47 


0,38 

0,45 

0,0155 

38,33 




69 


P MILANO 


4,33 

4,30 

-1,06 

10,63 

1448 

3,90 

4,52 

0,2272 

1663,20 


B LOMBARDA 

21361 

11,03 

11,02 

-1,21 

16,45 


9,47 

11,54 

0,3357 

3162,35 


INTEK RNC 

744 

0,38 

0,38 

-0,99 

-11,93 

52 

0,38 

0,45 

0,0206 

14,08 




60 



P NOVARA 

15207 

7,85 

7,85 

-0,51 

20,72 

331 

6,50 

7,86 

0,1291 

2221,99 


B NAPOLI RNC 

2513 

1,30 

1,30 


6,13 

381 

1,22 

1,30 

0,0413 

166,24 


INTERBANCA 

37233 

19,23 

19,21 

0,81 

26,88 

45 

15,00 

20,07 

0,4648 

959,14 






P SPOLETO 

12082 

6,24 

6,24 

2,99 

11,07 

0 

5,32 

6,31 

0,3099 

94,32 


B PROFILO 

4763 

2,46 

2,44 

-3,05 

-6,04 

81 

2,26 

2,83 

0,0955 

298,34 


INTERPUMP 

8845 

4,57 

4,57 

-0,65 


61 

3,81 

4,70 

0,0870 

377,06 




8,68 


PVER-SGEM 

25323 

13,08 

13,06 

-0,96 

18,89 

353 

10,90 

13,08 

0,3512 

3061,42 


BROMA 

5189 

2,68 

2,66 

-3,38 

21,21 

3884 

2,21 

2,88 

0,0129 

3682,53 


INTESABCI 

6601 

3,41 

3,38 

-2,28 

24,05 

25049 

2,42 

3,52 






u,uyju ^uuue,/e 


PAGNOSSIN 


2,84 

2,84 

0,04 

-7,79 


2,82 

3,08 

0,0749 

56,80 


B SANTANDER 

17941 

9,27 

9,42 

1,03 

-6,31 

0 

8,56 





INTESABCI R 

4846 

2,50 

2,48 

-1,75 

26,67 


1,75 

2,50 

0,1033 

2103,04 





9,89 

U,U/OI 40 1/0,03 


8891 


PARMALAT 

7397 

3,82 

3,78 

-1,23 

25,91 

1858 

3,03 

3,82 

0,0129 

3062,15 


BSARDEG RNC 

17725 

9,15 

9,16 

-1,27 

4,45 

24 

7,74 

9,88 

0,2970 

60,42 


INV IMM LOMB 

8467 

4,37 

4,37 

0,05 

39,80 

46 

2,92 

4,40 


207,72 






PARMALAT W03 

2405 

1,24 

1,23 

-1,60 

46,27 

156 

0,85 

1,24 




BTOSCANA 

8119 

4,19 

4,21 

-1,55 

4,51 

150 

3,70 

4,29 

0,1033 

1331,90 


IPI 

7480 

3,86 

3,83 

-2,12 

3,90 


3,51 

4,09 

0,1950 

157,55 






19 


PERLIER 

409 

0,21 

0,21 

2,43 

7,11 

10 

0,18 

0,21 

0,0026 

10,22 


BASICNET 

2051 

1,06 

1,04 

-3,43 

-1,03 

28 

0,92 

1,14 

0,0930 

31,11 


IRCE 

5954 

3,08 

3,06 

-1,89 

12,14 

15 

2,71 

3,12 

0,1549 






86,49 


PERMASTEELIS 

36020 

18 60 

18,45 

-1,10 

14,87 

20 

15,92 

19,01 

0,1400 

513,44 


BASTOGI 

333 

0,17 

0,17 

-4,27 

16,61 

940 

0,14 

0,18 


116,26 


IT HOLDING 

4564 

2,36 

2,36 

-1,79 

-31,68 

155 

2,30 

3,52 

0,0258 

471,71 







PININFAR RNC 

39965 

20,64 

20,53 

0,29 

15,57 

1 

17,50 

21,24 

0,3770 



BAYER 

74682 

38,57 

38,30 

-2,00 

6,87 


33,15 

40,19 

1,4000 



ITALCEM 


9,81 

9,78 

-0,73 

11,64 

324 

8,45 

10,33 

0,1800 

1737,70 





4 



18997 


PININFARINA 

44128 

22,79 

22,74 

-0,26 

21,48 

2 

17,24 

23,52 

0,3357 

210,83 


BAYERISCHE 

13875 

7,17 

7,18 

-1,37 

-1,59 

63 

6,15 

7,43 

0,0775 

644,94 


ITALCEM RNC 

10436 

5,39 

5,37 

-0,35 

25,20 

361 

4,22 

5,52 

0,2100 

568,28 






PIRELLI 

3379 

1,75 

1,74 

-2,25 

-11,01 

7906 

1,61 

2,10 

0,1550 

3348,53 


BEGHELLI 

1818 

0,94 

0,92 

-4,89 

4,55 

81 

0,81 

1,03 

0,0258 

187,78 


ITALGAS 

20691 

10,69 

10,64 

-0,92 

0,94 

881 

10,50 

11,23 

0,1756 

3724,21 





PIRELLI R 

3491 

1,80 

1,79 

-1,86 

-0,72 

31 

1,59 

1,90 

0,1654 

158,67 


BENETTON 

29513 

15,24 

15,19 

-1,44 

21,86 

214 

12,50 

15,70 

0,0465 

2767,32 


ITALMOBIL 

75766 

39,13 

38,90 

-1,19 

15,09 

52 

34,00 

40,32 

0,9400 

868,00 


PIRELLI&CO 

5733 

2,96 

2,96 

-1,69 

7,32 

8227 

2,76 

3,55 

0,2065 

1755,42 


BENI STABILI 

1121 

0,58 

0,58 

-1,61 

9,06 

1585 

0,52 

0,60 

0,0150 

973,81 


ITALMOBIL R 

43547 

22,49 

22,24 

-1,37 

21,29 

24 

18,54 

24,73 

1,0180 

367,56 





PIRELLI&CO R 

5456 

2,82 

2,79 

-3,43 

9,39 

36 

2,55 

3,05 

0,2169 



BIESSE 

8779 

4,53 


-2,82 

-3,12 

183 

3,31 

4,73 


124,20 








4,48 















POL EDITOR 


1,03 

1,01 

-2,51 

-0,39 

97 

0,90 

1,13 

0,0413 

135,70 


BIM 

10382 

5,36 

5,32 

-4,21 

16,95 

58 

4,32 

5,68 

0,2582 

668,11 | 

n 

JOLLY HOTELS 

11614 

6,00 

6,00 

-1,67 

19,39 

32 


6,08 

0,1033 

119,69 




PI 

4,80 


PREMAFIN 

2986 

1,54 

1,54 

0,39 

8,06 

8 

1,43 

1,70 

0,1033 

249,77 


BIM 04 W 


0,46 

0,44 

-8,12 

-16,84 

12 

0,40 

0,59 


1 


JOLLY RNC 

17426 

9,00 

9,05 


58,79 



9,00 

0,1808 

0,40 



886 





0 

4,90 


PREMUDA 

2695 

1,39 

1,39 

-0,72 

24,29 

232 

1,11 

1,40 

0,0516 

86,14 


BIPOP-CARIRE 

3340 

1,73 

1,72 

-3,38 

-8,29 

14956 

1,36 

1,89 

0,0671 

3385,81 


JUVENTUS FC 

6591 

3,40 

3,34 

3,38 

-4,19 

443 

3,21 

3,62 

0,0110 

411,65 





PREMUDAR 

3940 

2,04 

2,04 

1,19 

26,79 

4 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,44 


BNL 

4680 

2,42 

2,41 

-2,12 

4,63 

9363 

2,25 

2,66 

0,0801 

5135,38 
















BNLRNC 

4496 

2,32 

2,30 

-2,58 

5,40 

71 

2,18 

2,50 

0,1007 

53,87 j 

B 

LA DORIA 

4155 

2,15 

2,15 

-0,92 

-2,90 

6 

2,13 

2,21 

0,0516 

66,53 

m 

R DEMEDICI 

2660 

1,37 

1,38 

-2,06 

4,57 

123 

1,25 

1,49 

0,0310 

185,91 


BOERO 

17426 

9,00 

9,00 





9,40 

0,2582 



LA GAIANA 














0 

8,90 

39,06 


2467 

1,27 

1,27 


3,16 

10 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,88 

RDEMEDICIR 

2657 

1,37 

1,36 

-0,07 

7,19 

3 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,54 


BON FERRAR 

19824 

10,24 

10,28 

0,26 

5,98 


9,40 

10,56 

0,2066 

51,19 


LAVORWASH 

6581 

3,40 

3,40 


-19,40 


3,07 

4,22 

0,1549 

45,32 




1 



0 


RAS 

28843 

14,90 

14,65 

-3,72 

14,02 

3862 

12,50 

15,14 

0.3099 10717.09 


BONAPARTE 

1651 

0,85 

0,84 

-0,88 

3,63 


0,72 

0,86 

0,0026 

77,67 


LAZIO 
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3286 

1,70 

1,68 

-2,32 

-2,47 

54 

1,44 

1,76 


156,87 


RAS RNC 

27036 

13,96 

13,87 

-1,17 

28,88 

104 

10,38 

13,96 

0,3408 

134,53 


BONAPARTE R 

1683 

0,87 

0,87 

-2,91 

-5,50 

11 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,57 


LINIFICIO 

2517 

1,30 

1,30 

-1,66 

-10,90 

1 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,44 


RATTI 

1587 

0,82 

0,82 

-3,29 

5,62 

5 

0,65 

0,89 

0,0516 

25,57 


BREMBO 

14805 

7,65 

7,61 

0,20 

-16,83 

48 

6,64 

9,19 

0,1033 

425,91 


LINIFICIO R 

2320 

1,20 

1,19 

-0,08 

2,39 

8 

1,06 

1,20 

0,0900 

7,51 


RECORDATI 

52337 

27,03 

26,99 

-0,30 

21,16 

46 

22,31 

27,26 

0,1549 

1349,23 


BRIOSCHI 

509 

0,26 

0,26 

-3,33 

34,48 

666 

0,17 

0,27 

0,0026 

126,68 


LOCAT 

1566 

0,81 

0,81 

-0,43 

12,28 

343 

0,69 

0,85 

0,0325 

437,50 


RICCHETTI 

967 

0,50 

0,50 

-3,78 

-4,09 

266 

0,43 

0,53 

0,0139 

106,93 


BRIOSCHI W 

85 

0,04 

0,04 

-0,46 

2,33 

540 

0,04 

0,06 




LOTTOMATICA 

19587 

10,12 

10,01 

0,91 

54,44 

1194 

6,55 

10,12 


1779,55 


RICH GINORI 

2475 

1,28 

1,26 

-1,25 

-12,47 

17 

1,28 

1,47 

0,0491 

116,04 


BULGARI 

17312 

8,94 

8,93 

-2,83 

2,25 

1391 

7,91 

10,08 

0,0860 

2645,92 


LUXOTTICA 

41901 

21,64 

21,30 

-5,08 

18,12 

116 

18,22 

22,67 

0,1400 

9801,92 


RINASCENTE 

8254 

4,26 

4,25 

-0,51 

9,50 

395 

3,81 

4,34 

0,1033 

1274,32 


BURANI F.G. 

14052 

7,26 

7,28 

-1,02 

-0,43 

16 

7,01 

7,45 

0,0362 

203,20 














RINASCENTE P 

7455 

3,85 

3,84 

-1,54 

-1,91 

2 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,11 


BUZZI UNIC 

17814 

9,20 

9,25 

-1,15 

23,92 

73 

7,33 

9,71 

0,2000 

1170,32 IJJ 

MAFFEI 

2453 

1,27 

1,25 

-2,65 

2,92 

16 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,01 


RINASCENTE R 

7220 

3,73 

3,71 

-0,99 

11,61 

31 

3,26 

3,73 

0,1343 

383,46 


BUZZI UNIC R 

14940 

7,72 

7,63 

-2,36 

30,96 

8 

5,89 

8,18 

0,2240 

97,18 


MANULI RUB 

2149 

1,11 

1,08 

-4,27 

13,44 

69 

0,83 

1,22 

0,0258 

92,83 


RISANAMENTO 

4163 

2,15 

2,15 

-0,92 

-4,44 

0 

2,09 

2,35 

0,0504 

151,74 














MARANGONI 

4792 

2,48 

2,48 


-6,95 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

49,50 


ROLAND EUROP 

2248 

1,16 

1,15 

-4,88 

32,84 

20 

0,78 

1,41 

0,0780 

25,54 

0 

C LATTE TO 

5650 

2,92 

2,89 

-1,90 

14,43 

6 

2,53 

3,06 

0,0300 

29,18 


MARCOLIN 

3206 

1,66 

1,61 

-5,73 

25,45 

54 

1,26 

1,79 

0,0250 

75,15 


ROLO BANCA 

34863 

18,00 

17,95 

-1,70 

3,73 

1176 

15,93 

19,09 

1,0300 

8766,16 

CALP 

5288 

2,73 

2,73 

-0,55 

6,43 

11 

2,56 

2,82 

0,1549 

76,29 


MARZOTTO 

18896 

9,76 

9,70 


7,95 

61 

8,40 

10,14 

0,2800 

647,40 


RONCADIN 

1449 

0,75 

0,72 

-4,55 

11,74 

335 

0,54 

0,76 

0,0413 

30,36 


CALTAG EDIT 

13825 

7,14 

7,20 

-1,67 

3,09 

38 

6,25 

7,98 

0,2500 

892,50 


MARZOTTO RIS 

19214 

9,92 

9,94 


14,72 

0 

8,65 

11,05 

0,3000 

33,31 


ROTONDI EV 

6157 

3,18 

3,18 


32,22 

4 

2,40 

3,18 

0,0955 

62,96 


CALTAGIRON R 

10448 

5,40 

5,32 

-8,10 

25,49 

7 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,91 


MARZOTTO RNC 

15420 

7,96 

8,08 


4,21 

0 

7,40 

8,18 

0,3400 

19,85 





CALTAGIRONE 

9505 

4,91 

4,85 

0,62 

10,74 

2 

4,12 

5,03 

0,0232 

531,60 


MEDIASET 

17707 

9,14 

9,13 

-3,08 

12,82 

6164 

8,00 

10,38 

0,2402 10802,33 

h 

SABAF 

26056 

13,46 

13,31 

-2,60 

5,94 

9 

11,99 

13,70 

0,3099 

152,51 


CAMFIN 

9004 

4,65 

4,64 

-2,17 

26,02 

46 

3,69 

5,01 

0,1291 

452,94 


MEDIOBANCA 

22736 

11,74 

11,62 

-1,68 

-6,77 

1765 

11,72 

12,60 

0,1550 

9141,49 

SADI 

5240 

2,71 

2,70 

-1,10 

-1,28 

2 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,06 


CAMPARI 

61670 

31,85 

31,86 

-1,45 

21,29 

29 

25,44 

32,89 


924,92 


MEDIOLANUM 

18302 

9,45 

9,40 

-4,36 

-7,09 

4662 

7,81 

10,71 

0,0955 

6852,89 


SAECO 

5315 

2,75 

2,75 

-2,20 

2,20 

411 

2,63 

3,32 

0,0300 

549,00 


CARRARO 

3077 

1,59 

1,56 

-4,47 

20,47 

73 

1,25 

1,82 

0,1540 

66,74 


MELIORBANCA 

10766 

5,56 

5,58 

-2,02 

12,26 

52 

4,59 

5,84 

0,2324 

407,94 


SAESGETT 

23053 

11,91 

11,84 

-1,71 

-0,63 

8 

10,78 

12,91 

0,4132 

165,19 


CATTOLICA AS 

53596 

27,68 

27,56 

-0,72 

15,24 

20 

23,65 

28,69 

0,6972 

1192,54 


MERLONI 

17328 

8,95 

8,92 

0,48 

51,86 

86 

5,59 

8,95 

0,1343 

960,62 


SAESGETT R 

15817 

8,17 

8,09 

-1,56 

0,02 

15 

7,50 

8,69 

0,4288 

78,63 


CEMBRE 

5087 

2,63 

2,64 

0,72 

9,46 

11 

2,38 

2,73 

0,0878 

44,66 


MERLONI RNC 

13922 

7,19 

7,07 

-1,31 

71,44 

19 

4,14 

7,76 

0,1446 

18,00 


SAI 

37345 

19,29 

19,26 

-0,40 

36,08 

15 

14,17 

19,87 

0,3100 

1183,26 


CEMENTIR 

5687 

2,94 

2,90 

-4,28 

21,61 

241 

2,41 

3,11 

0,0258 

467,34 


MILASSW05 

302 

0,16 

0,16 

-0,64 

-1,58 

97 

0,14 

0,17 




SAI RIS 

16991 

8,78 

8,73 

-0,93 

10,49 

26 

7,44 

9,11 

0,3514 

319,17 


CENTENAR ZIN 

2711 

1,40 

1,40 

-2,10 

-11,95 

4 

1,40 

1,62 

0,0361 

19,95 


MILANO ASS 

6657 

3,44 

3,40 

-2,10 

-3,05 

561 

3,10 

3,55 

0,2066 

1165,71 


SAIAG 

7052 

3,64 

3,63 


-4,36 

0 

3,41 

3,87 

0,1291 

63,40 


CIR 

2345 

1,21 

1,20 

-4,06 

31,17 

2457 

0,92 

1,36 

0,0413 

932,92 


MILANO ASSR 

6365 

3,29 

3,25 

-1,52 

5,73 

265 

3,06 

3,32 

0,2221 

101,04 


SAIAG RNC 

4932 

2,55 

2,53 

-1,90 

0,91 

5 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,81 


CIRIO FIN 

605 

0,31 

0,31 

-2,21 

0,61 

143 

0,28 

0,34 

0,0129 

115,82 


MIRATO 

9035 

4,67 

4,62 

1,43 

16,21 

60 

3,66 

4,71 

0,1808 

80,26 


SAIPEM 

13134 

6,78 

6,85 

0,77 

24,37 

3311 

5,45 

7,13 

0,0620 

2985,06 


CLASS EDIT 

6882 

3,55 

3,53 

-4,85 

-0,36 

599 

3,04 

4,06 

0,0439 

327,80 


MITTEL 

6386 

3,30 

3,24 

-2,90 

5,04 

8 

3,14 

3,49 

0,2000 

128,62 


SAIPEM RIS 

17703 

9,14 

9,56 


71,80 

0 

5,32 

9,14 

0,0775 

1,96 


CMI 

4029 

2,08 

2,06 

0,88 

46,14 

497 

1,38 

2,54 

0,0207 

106,13 






SAV DEL BENE 

5484 

2,83 

2,81 

-2,02 

33,02 

46 

2,13 

2,90 

0,1033 

103,48 


COFIDE 

1193 

0,62 

0,60 

-6,11 

26,85 

2274 

0,49 

0,69 

0,0155 

443,03 














SCHIAPPAREL 

280 

0,14 

0,14 

-1,03 

-0,82 

100 

0,14 

0,15 

0,0155 

31,02 


CR ARTIGIANO 

6614 

3,42 

3,40 

-0,23 

-4,37 

17 

3,42 

3,62 

0,1162 

352,57 














SEAT PG 

1575 

0,81 

0,81 

-3,80 

-10,76 

34713 

0,75 

0,94 

0,1048 

9100,19 


CR BERGAM 

30126 

15,56 

15,59 

1,02 

9,46 

19 

14,15 

16,08 

0,6197 

960,41 














SEAT PG RNC 


0,60 

0,60 

-2,95 

-9,64 

291 

0,57 

0,68 

0,0013 

113,18 
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CR FIRENZE 

2680 

1,38 

1,38 

-0,93 

19,41 

771 

1,14 

1,40 

0,0516 

1503,35 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

8221 

4,25 

4,27 

-0,65 


149 

3,75 

4,48 


373,65 


CR VALTEL 


8,73 

8,65 

-1,10 

-2,54 

25 

8,73 

9,04 

0,3615 

437,68 














SIRTI 

3419 

1,77 

1,76 

0,23 

78,69 


0,87 

1,81 

0,1782 

388,52 
















1488 


CREDEM 

13658 

7,05 

7,04 

-0,18 

24,50 

752 

5,67 

7,27 

0,0930 

1922,47 














SMI METAL R 

1101 

0,57 

0,56 

-0,51 

7,79 

102 

0,51 

0,57 

0,0362 

32,53 


CREMONINI 

3445 

1,78 

1,79 

-0,83 

11,26 

140 

1,60 

1,83 

0,0230 

252,30 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

rif. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo CaDitaliz. 


SMI METALLI 

1066 

0,55 

0,55 

-1,94 

8,92 

696 

0,49 

0,56 

0,0258 

355,02 


CRESPI 

2308 

1,19 

1,19 

-0,67 

8,86 

2 

1,07 

1,22 

0,0671 

71,52 


uff. 

uff. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SMURFIT SISA 

1259 

0,65 

0,65 


1,96 

0 

0,60 

0,66 

0,0103 

40,04 


CSP 

5178 

2,67 

2,69 

-1,10 

-3,92 

17 

2,60 

2,91 

0,0516 

65,51 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

7863 

4,06 

4,05 

-2,90 

-18,42 

157 

3,91 

5,04 

0,0387 

223,12 


CUCIRINI 

2031 

1,05 

1,05 


-5,41 

1 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,59 





SNAM GAS 

5993 

3,10 

3,11 

0,03 

5,42 

3268 

2,92 

3,21 


6050,73 














ACOTELGROUP 

61244 

31.63 

31.85 

-1,73 

3.91 

22 

22.68 

32.85 


131.90 


SNIA 

4147 

2,14 

2,15 

7,87 

42,23 

11367 

1,42 

2,14 

0,0650 

1074,70 

□ 

DALMINE 

389 

0,20 

0,20 

-3,95 

-2,05 

3481 

0,18 

0,22 

0,0023 

232,26 


AISOFTWARE 

14503 

7,49 

7,42 

-2,47 

-9,67 

29 

6,57 

8,77 


51,16 


SNIA RIS 

4630 

2,39 

2,45 

17,85 

63,54 

108 

1,43 

2,39 

0,0970 

9,04 


DANIELI 

6157 

3,18 

3,16 

-1,92 

4,85 

24 

2,64 

3,43 

0,0465 

130,00 


ALGOL 

11341 

5.86 

5.78 

1.37 

-19.82 

25 

4.92 

7.49 


20.60 


SNIA RNC 

4103 

2,12 

2,15 

9,52 

51,03 

188 

1,40 

2,12 

0,1070 

32,17 


DANIELI RNC 

3536 

1,83 

1,80 

-2,12 

3,51 

40 

1,61 

1,96 

0,0671 

73,82 


ARTE' 

52996 

27,37 

27,20 

-0,15 

-8,00 

13 

23,78 

30,17 


78,83 


SOGEFI 

4428 

2,29 

2,29 

0,22 

11,94 

87 

1,90 

2,35 

0,1239 

248,82 


DANIELI W03 

292 

0,15 

0,15 


-1,31 

o 

0,14 

0,17 




BB BIOTECH 

135461 

69,96 

69,77 

-2,77 

-15,29 

18 

66,35 

82,59 


1944,89 


SOL 

4062 

2,10 

2,06 

-2,33 

15,91 

189 

1,75 

2,26 

0,0542 

190,29 







BIOSEARCH IT 













DE FERRARI 

11327 

5,85 

5,85 

1,74 

20,37 

2 

3,99 

5,85 

0,1085 

130,90 


32740 

io,91 

1o,o7 

■2,45 



15,43 

19,48 


205,62 


SOPAF 


0,34 

0,33 

-2,37 

14,65 

565 

0,25 

0,39 

0,0620 

39,80 



CAD IT 

41882 

21,63 

21,28 

-0,65 

-15,04 

19 

20,93 

25,60 

0,3564 

194,24 


659 


DE FERRARI R 

5925 

3,06 

3,06 


0,33 

0 

2,90 

3,10 

0,1136 

46,09 


CAIRO COMMUN 

55377 

28.60 

28.20 

-1,84 

4.15 

13 

24.58 

29.33 

0.4000 

221.65 


SOPAFRNC 

603 

0,31 

0,30 

-3,29 

32,30 

200 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,66 


DE'LONGHI 

9749 

5,04 

5,01 

0,20 

47,87 

334 

3,37 

5,04 


752,73 


CARDNET GR 

11924 

6,16 

6,09 

-5,66 

-7,98 

31 

5,05 

7,04 


31,84 


SPAOLO IMI 

25698 

13,27 

13,34 

-1,66 

9,85 

6495 

10,53 

13,77 

0,5680 18639,74 


DUCATI 

3629 

1,87 

1,85 

-0,32 

4,58 

202 

1,71 

1,92 


297,03 


CDB WEB TECH 

5904 

3.05 

3.02 

-3,14 

-18,48 

78 

2,77 

3.83 


307.34 


STAYER 

759 

0,39 

0,39 

-5,31 

-11,91 

2 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,43 














CDC 

19667 

10.16 

10.07 

-1,84 

-11,61 

3 

8,88 

11,96 


124,54 


STEFANEL 

3843 

1,99 

1,98 


-3,92 

9 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,29 


EDISON 

15831 

8,18 

8,14 

-1,12 

-2,31 


7,83 

8,51 

0,5800 

5184,66 















u 

166 


CHL 

9343 

4.83 

4,74 

-5,11 

-23.84 

147 

3.86 

6.34 


48.96 


STEFANEL RNC 

6436 

3,32 

3,29 

-0,21 

19,10 

2 

2,75 

3,32 

0,0465 

0,33 


EMAK 

5367 

2,77 

2,77 

-0,75 

17,96 

28 

2,30 

2,85 

0,1033 

76,66 


CTO 

15622 

8.07 


-2.76 

-26.70 

17 

8.07 

11,11 

0.2453 






7,98 

80,68 


STMICROEL 

68021 

35,13 

34,87 

-3,83 

-3,67 

6970 

31,89 

39,10 




ENEL 

12638 

6,53 

6,49 

-1,53 

4,10 

19514 

6,19 

6,68 

0.1301 39573.69 


DADA 

21032 

10,86 

10,71 

-4,38 

-5,92 

28 

10,15 

12,93 


136,97 











DATA SERVICE 

96794 

49,99 

50,00 

-1,94 

-1,13 


47,73 

54,19 


249,82 














ENI 

32070 

16,56 

16,45 

-1,12 

19,24 

13559 

13,71 

16,96 

fi 9117 RR97Q Qfl 


6 


n 

TARGETTI 

6221 

3,21 

3,15 

-4,63 

11,56 


2,71 

3,36 

0,0830 

56,87 

















8 


EPLANET W02 

575 

0,30 

0,29 

-2,94 

-41,52 

121 

0,29 

0,54 




DATALOGIC 

21175 

10,94 

10,97 

-1,58 

■9,61 

0 

10,73 

12,15 


130,18 

mm 

TECNODIF W04 

3315 

1,71 

1,70 

-1,39 

-9,80 

11 

1,55 

2,07 







DATAMAT 

15508 

8,01 

7,98 

-0,93 

0,89 

16 

7,59 

8,56 


214,72 





EPLANET W03 

579 

0,30 

0,30 

-3,26 

-27,99 

104 

0,22 

0,44 




DIGITAL BROS 

11310 

5,84 

5,75 

-2,13 

-11,53 

20 

5,03 

6,79 


75,35 


TELECOM IT 

17657 

9,12 

9,12 

-2,09 

-5,71 

23924 

8,69 

9,89 

0,3125 47989,59 


EPLANET W04 

594 

0,31 

0,30 

-4,57 

-24,66 

101 

0,23 

0,45 




DMAIL.IT 

11999 

6,20 

6,22 

-4,02 

-34,73 

35 

6,20 

9,89 


39,97 


TELECOM IT R 

11887 

6,14 

6,15 

-1,57 

3,40 

11846 

5,35 

6,36 

0,3238 12604,12 


ERG 

8341 

4,31 

4,30 

-0,05 

6,87 

446 

3,82 

4,45 

0,1549 

692,12 


E.BISCOM 

82350 

42.53 

42.32 

-3,69 

-16.62 

57 

34,68 

52.73 


2060.58 


TERMEACQR 

510 

0,26 

0,26 

-1,10 

14,72 

50 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,34 


ERICSSON 

56152 

29,00 

28,95 

-0,10 

8,01 

46 

23,12 

32,20 

0,2396 

746,46 


EL.EN. 

24999 

12,91 

12,78 

-4,41 

12,28 

28 

10.67 

15.85 

0,2000 

59.39 


TERME ACQUI 

680 

0,35 

0,35 

-0,23 

7,80 

106 

0,30 

0,42 

0,0155 

28,67 


ESAOTE 

7747 

4,00 

3,95 

-2,71 

17,68 

76 

3,21 

4,10 

0,0420 

186,60 


ENGINEERING 

55048 

28,43 

28.39 

-1,76 

-9.69 

5 

26,72 

31,48 

0.1239 

355.38 


TIM 

10094 

5,21 

5,19 

-2,59 

-16,42 

64363 

4,91 

6,42 

0,1937 43966,47 


ESPRESSO 

8055 

4,16 

4,14 

-4,01 

23,48 

2515 

3,03 

4,58 

0,0930 

1791,40 


EPLANET 

2562 

1,32 

1,31 

-3,53 

-21,11 

505 

1,26 

1,82 


143,88 


TIM RNC 

8744 

4,52 

4,50 

-1,55 

5,61 

572 

4,05 

4,58 

0,2057 

596,42 



ESPRINET 

29038 

15.00 

14.95 

-1,66 

17,04 


11.93 

15.60 


71,69 















5 



TOD'S 

102951 

53,17 

53,42 

-1,40 

16,02 

50 

44,03 

56,79 

0,1300 



FERRETTI 

7958 

4,11 

4,00 

-1,93 

10,87 

1019 

3,31 

4,11 

0,0300 

637,05 


EUPHON 

47729 

24.65 

24.75 

3.00 

14,76 

41 

20.13 

25.53 

0.2582 

117.33 


1 QU0,09 

fa 



TREVI FIN 

3327 

1,72 

1,73 

-0,69 

-4,87 

33 

1,40 

1,92 

0,0150 



FIDIA 

17413 



-1,19 

-11,19 



10,73 

0,1394 

42,27 


109,95 


FIAT 

28192 

14,56 

14,57 

-1,71 

-17,76 

1456 

13,64 

18,16 

0,6200 

6307,69 


8,99 

8,99 

1 

8,60 





FINMATICA 

30312 

15,65 

15,49 

-5,07 

-17,09 

154 

13,76 

20,06 

0,0258 

699,04 














FIAT PRIV 

20360 

10,52 

10,35 

-3,73 

-12,61 

48 

9,49 

12,28 

0,6200 

1086,12 


FREEDOMLAND 

20141 

10,40 

10,26 

-4,08 

-11,28 

19 

10,40 

13,30 


149,90 

DI 

UNICREDIT 

9565 

4,94 

4,93 

-1,63 

10,00 

29319 

4,12 

5,08 

0,1291 

25240,41 


FIAT RNC 

19185 

9,91 

9,78 

-3,27 

-11,82 

176 

8,95 

11,55 

0,7750 

791,78 


GANDALF 

10111 

5,22 

5,18 

-3,93 

-15,28 

107 

4,54 

9,65 


29,97 


UNICREDIT R 

8283 

4,28 

4,22 

-2,65 

18,24 

71 

3,59 

4,42 

0,1369 

92,86 


FIAT W07 

1260 

0,65 

0,64 

-4,59 


332 

0,28 

0,84 




I.NET 

141232 

72.94 

72.03 

-1.27 

-16.08 

2 

64.21 

88,66 


299,05 


UNIMED 

3600 

1,86 

1,86 

-1,54 

34,71 

1 

1,38 

1,99 

0,0697 

161,50 


FIL POLLONE 

2413 

1,25 

1,25 

-0,40 

5,24 

16 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,27 


INFERENZA 

27952 

14,44 

14,21 

-1,49 

-24,52 

7 

12,85 

19,45 


100,40 


UNIPOL 

7892 

4,08 

4,08 

-0,44 

5,62 

43 

3,83 

4,13 

0,0826 

1300,80 


FIN PART 

1828 

0,94 

0,95 

-0,48 

-8,98 

343 

0,94 

1,08 

0,0168 

221,01 


ITWAY 

17134 

8.85 

8,81 

-2,07 

-27.56 

3 

8,28 

12,23 


39.09 


UNIPOLP 

3698 

1,91 

1,88 

-1,98 

12,62 

857 

1,67 

1,96 

0,0878 

352,16 


FIN PART W 

155 

0,08 

0,08 

-5,88 

-15,93 

96 

0,08 

0,11 




MONDOTV 

67382 

34.80 

35.00 

-0,62 

2,14 

5 

30.60 

37.98 


132,94 


UNIPOL PW05 

254 

0,13 

0,13 

-4,04 

23,10 

1285 

0,11 

0,14 









NOVUSPHARMA 

66646 

34,42 

34.03 

-2,46 

2.68 


30.47 

35.66 


226,01 





FIN ARTE ASTE 

3361 

1,74 

1,75 

2,28 

-17,73 

16 

1,72 

2,21 

0,0362 

43,40 


8 



UNIPOL W05 

333 

0,17 

0,17 

-2,76 

14,58 

885 

0,14 

0,17 





ON BANCA 

57778 

29.84 

29,77 

-0,57 

-3.99 


24,22 

32,17 


77.05 





FINCASA 

712 

0,37 

0,37 

-1,33 

-2,52 

94 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,43 


1 










OPENGATE GR 

25859 

13,36 

13,30 

-4,37 

-22,81 

28 

12,71 

18,04 

0,2066 

119,11 














FINMECCANICA 

1829 

0,94 

0,94 

-2,42 

-1,60 

27624 

0,86 

1,04 

0,0723 

7956,02 


□ 

V VENTAGLIO 

5576 

2,88 

2,81 

-2,06 

65,52 

59 

1,71 

3,36 

0,0700 




POLIGRAF S F 

73559 

37.99 

37.76 

-2,43 

-9.78 


37.10 

42.36 

0.3615 

34.19 

93,60 


FONDASSIC 

10119 

5,23 

5,15 

-3,03 

-10,76 

500 

4,97 

6,25 

0,1033 

2011,34 
















PRIMA INDUST 

22271 

11,50 

11,63 

-3,78 

-10,14 

25 

11,50 

13,05 


47,73 


VEMER SIBER 

1655 

0,85 

0,84 

3,08 

-34,52 

870 

0,82 

1,35 

0,0516 

45,72 


FONDASSICR 

8471 

4,38 

4,33 

-1,28 

-7,82 

13 

4,04 

5,02 

0,1239 

58,84 


REPLY 

31077 

16,05 

16,01 

-2,37 

-10,60 

5 

16,05 

18,01 


131,00 


VIANINIIND 

4221 

2,18 

2,18 


-6,48 

1 

1,98 

2,34 

0,0129 

65,63 














TAS 

68544 

35,40 

35,25 

-2,46 

-13,91 

0 

32,55 

42,24 

1,0000 

61,41 


VIANINI LAV 

9257 

4,78 

4,77 

-1,65 

1,98 

3 

4,22 

5,05 

0,0500 

209,40 

E 

GABETTI 

5042 

2,60 

2,57 

-3,85 

28,09 

173 

1,91 

2,88 

0,0723 

83,33 


TC SISTEMA 

47865 

24,72 

24,76 

-0,96 

-1,87 

0 

24,14 

26,37 


106,79 


VITTORIA ASS 

8218 

4,24 

4,21 

-0,71 

1,51 

28 

3,92 

4,34 

0,1033 

127,32 

GANDALF W04 

1398 

0,72 

0,72 

-5,72 


56 

0,33 

0,95 




TECNODIFFUS 

46122 

23.82 

23.65 

-2.55 

-11.71 

5 

22.57 

27.51 


117.55 


VOLKSWAGEN 

111413 

57,54 

57,20 

-1,97 

11,10 

4 

49,05 

61,60 

1,2000 



GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 


-0,49 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,87 


TISCALI 

17086 

8,82 

8,67 

-6,45 

-13,19 

5479 

8,27 

10,78 


3163,33 







GEFRAN 

8229 

4,25 

4,20 

-2,55 

-1,00 

13 

4,00 

4,40 

0,0775 

61,20 


TXT 

62600 

32.33 

32,04 

-3,84 

-14,85 

3 

29.79 

40.29 


80,83 

Q 

ZIGNAGO 

25367 

13,10 

13,09 

-0,03 

10,45 

3 

11,70 

13,19 

0,4200 

327,52 



VITAMINIC 


19,67 

19,39 

-3,61 


19 

18,63 

22,37 


135,94 



GEMINA 

1765 

0,91 

0,90 

-2,66 

29,04 

273 

0,69 

0,96 

0,0103 

332,18 


38090 

-9,60 



ZUCCHI 

8448 

4,36 

4,29 

-2,12 

-3,04 

15 

4,04 

4,50 

0,2500 

106,36 


GEMINA RNC 

2285 

1.18 

1.18 


-11.01 

2 

1.14 

1.37 

0.0500 

4.44 














ZUCCHI RNC 

8448 

4.36 

4.45 

-0.89 

2.90 

1 

3.95 

4.76 

0.2800 

14.95 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 9 aprile 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,720 

99,650 

BTP GE 00/03 

100,620 

100,610 

BTP MZ 01/04 

100,500 

100,440 

BTP ST 99/02 

100,090 

100,140 

CCT LG 98/05 

100,990 

101,000 

BTPAG 02/17 

97,100 

96,960 

BTP GE 93/03 

105,510 

105,510 

BTP MZ 01/06 

100,140 

100,030 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,670 

CCT MG 96/03 

100,590 

100,590 

BTP AG 93/03 

107,500 

107,470 

BTP GE 94/04 

107,080 

107,000 

BTP MZ 01/07 

98,410 

98,300 

CCTAG 95/02 

100,150 

100,140 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,540 

BTPAG 94/04 

108,600 

108,500 

BTP GE 95/05 

112,380 

112,280 

BTP MZ 02/05 

98,620 

98,510 

CCTAP 01/08 

100,680 

100,670 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,680 

BTP AP 00/03 

100,900 

100,870 

BTP GN 00/03 

101,210 

101,160 

BTP MZ 93/03 

106,370 

106,370 

CCTAP 02/09 

100,680 

100,670 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,480 













BTP AP 94/04 

107,850 

107,770 

BTP GN 93/03 

107,580 

0,000 

BTP NV 93/23 

140,850 

140,770 

CCTAP 96/03 

100,590 

100,580 

CCT MZ 99/06 

100,590 

100,590 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 95/05 

116,140 

116,040 

99,930 

99,920 

111,740 

111,620 

0,000 

0,000 

100,300 

100,310 

BTP LG 00/05 

100,500 

100,420 

BTP NV 96/26 

119,950 

119,860 

CCT DC 95/02 

100,340 

100,340 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,390 

BTP AP 99/02 

QQ QQfl 

QQ QQfl 



BTP LG 01/04 

100,400 

100,320 

BTP NV 97/07 

104,990 

104,870 

CCT DC 99/06 

100,630 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,280 

100,270 

BTP AP 99/04 

98,160 

no nvin 

98,040 

BTP LG 02/05 

98,220 

98,120 

BTP NV 97/27 

110,290 

110,130 

CCT FB 96/03 

100,440 

100,440 

CCT OT 98/05 

100,750 

100,740 

BTP DC 00/05 

101,860 

101,730 

BTP LG 96/06 

114,940 

114,800 

BTP NV 98/29 

93,760 

93,630 

CCT GE 95/03 

100,310 

100,290 

CCT ST 01/08 

0,000 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,250 

108,140 

BTP NV 99/09 

94,310 

94,230 

CCT GE 96/06 

102,770 

102,870 

CCT ST 96/03 

100,720 

100,710 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100 690 

100,650 

BTP NV 99/10 

101,700 

101,570 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,480 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,510 





BTP FB 01/04 

101,350 

101,310 

BTP LG 99/04 

99,390 

99,310 

BTP OT 00/03 

101,670 

101,610 

CCT GE 97/07 

102,150 

102,150 

CTZ DC 01/02 

97,452 

97,404 

BTP FB 01/12 

97,680 

97,550 

BTP MG 92/02 

100,080 

100,100 

BTP OT 01/04 

99,110 

99,010 

CCTGE2 96/06 

101,900 

102,000 

CTZ DC 02/03 

93,140 

93,050 

BTP FB 02/33 

100,960 

100,850 

BTP MG 97/02 

100,260 

100,270 

BTP OT 93/03 

106,940 

106,890 

CCT GN 95/02 

99,950 

99,940 

CTZ GN 01/03 

95,530 

95,469 

BTP FB 96/06 

116,430 

116,330 

BTP MG 98/03 

100,910 

100,390 

BTP OT 98/03 

99,990 

99,950 

CCT LG 00/07 

100,960 

100,770 

CTZ LG 00/02 

99,150 

99,132 

BTP FB 97/07 

107,910 

107,840 

BTP MG 98/08 

100,050 

99,950 

BTP ST 92/02 

102,790 

102,800 

CCT LG 01/08 

100,690 

100,580 

CTZ MZ 01/03 

96,450 

96,380 

BTP FB 98/03 

101,020 

100,990 

BTP MG 98/09 

96,340 

96,220 

BTP ST 95/05 

118,170 

118,040 

CCT LG 02/09 

100,600 

100,600 

CTZ MZ 02/04 

92,010 

91,915 

BTP FB 99/04 

98,470 

98,380 

BTP MG 99/31 

104,170 

104,020 

BTP ST 97/02 

100,910 

100,910 

CCT LG 96/03 

100,620 

0,000 

CTZ ST 01/03 

94,435 

94,340 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCACARIGE/14134 

94,800 

94,830 

CENTROB /18 ZC 

34,700 

34,650 

IMI 98/03 VII 

102,010 

102,030 

MEDIOCR L/08 2 RF 

97,500 

97,000 

BCA CRT/03 TV 

99,510 

99,550 

CENTROB /19 SDEB 

63,000 

63,000 

IMI DUAL RATE97/02 TF VS 

99,950 

99,960 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

81,020 

81,250 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,790 

98,440 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,500 

73,260 

INTBCI01/04 DC 

98,500 

98,540 

MPASCHI/05 44 TV 

101,100 

100,900 

BCA INTESA 96/03IND 

99,530 

99,650 

CENTROB 97/04 IND 

99,880 

99,890 

INTERB/04 384 

103,500 

104,000 

M PASCHI /0816A 5% 

100,990 

99,990 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,370 

99,340 

COMIT/08 TV 2 

97,360 

97,430 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

101,010 

100,900 

MPASCHI /0817 Eli 

101,860 

101,910 

BCA ROMA/09 SUB 

103,600 

102,650 

COMIT/09 

99,400 

100,000 

MED CENT/05 DJEU 

92,760 

92,760 

M PASCHI 99/09 2 

91,640 

91,650 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,860 

99,900 

COMIT 96/06 IND 

99,580 

99,580 

MED LOM /05 18 

92,320 

92,450 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,450 

100,440 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,500 

72,720 

COMIT 97/03 IND 

99,780 

99,790 

MED LOM /05EQC12 

95,790 

94,550 

PCOM IND/03 46 

101,390 

102,000 

BEI/06 STICKYFL 

99,100 

99,110 

COMIT97/04 6,75% 

103,300 

103,500 

MED LOM /14FC71 

79,050 

79,350 

P LODI/04 IND DC 

95,000 

95,040 

BEI 96/03 ZC 

94,770 

94,710 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,710 

98,620 

MED LOM /19 1 SD 

74,400 

73,520 

PARMALAT/07 2 

97,700 

97,650 

BEI 97/04 IND 

99,740 

99,820 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,420 

97,410 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,400 

86,300 

PARMALAT/10 

93,180 

93,200 

BEI 97/17 ZC 

40,500 

39,930 

COSTA CR/05 TV 

98,640 

98,620 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,470 

87,150 

PARMALAT F/07 7,25% 

96,800 

96,520 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

89,000 

89,500 

CREDIOP/05 TMT9 

95,000 

93,860 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,800 

99,790 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,250 

100,000 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,500 

101,100 

CREDIOP/09 BANIK 

73,100 

73,030 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,380 

95,450 

POP COM IND /06 

97,000 

97,130 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,500 

65,630 

CREDIOP/19 STDW3 

64,050 

65,480 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,020 

96,100 

POP COM IND/06 RA 

95,500 

95,510 

BIRS 97/04 IND 

99,900 

99,900 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

62,300 

62,700 

MEDIOB/06 DJ ES 

100,900 

99,010 

POP LODI/06 IND 

95,650 

95,680 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,050 

97,080 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,920 

99,910 

MEDIOB/06 IND 

88,980 

88,700 

SPAOLO /02 169 ZC 

116,300 

116,270 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,240 

99,280 

EFIBANCA/04 IND 

101,980 

102,200 

MEDIOB 94/04 

100,350 

100,280 

SPAOLO /05 CONC 

87,500 

87,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

98,050 

98,250 

ENI 93/03 IND 

107,050 

107,090 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,690 

80,650 

SPAOLO /05 1 BON 18 

85,710 

85,900 

BNL/06 BIS OICR 

88,590 

89,100 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,520 

56,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,700 

82,600 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,930 

99,910 

FIAT STEP UP/11 

91,950 

92,220 

MEDIOB97/04 IND 

100,860 

100,870 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

77,000 

76,000 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,000 

100,100 

IADB 98/18 RFC 

64,510 

63,550 

MEDIOB 97/07 IND 

100,100 

100,050 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

77,060 

76,860 

CENTROB/05 TV 

99,280 

99,250 

IMI 96/03 ZC 

94,990 

94,980 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,020 

102,960 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

100,500 

102,500 

CENTROB/13 RFC 

79,490 

78,060 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,050 

107,300 

MEDIOB 98/08 TT 

96,080 

96,140 

UNICR/10 IND 

82,350 

81,600 

CENTROB/15 RFC 

71,500 

71,100 

IMI 97/07 ZCI 

78,000 

78,000 

MEDI OCR C/28 ZC 

17,750 

17,720 

UNICR/10 S-U 

100,900 

100,700 


FONDI 
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in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.020 

9.017 

17465 

-3.899 

ALBOINO RE 

8.019 

8.003 

15527 

-13.092 

APULIA AZIONARIO 

11.748 

11,736 

22747 

-9.616 

ARCA AZITALIA 

20.846 

20.822 

40363 

-9.483 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.937 

4.940 

9559 

1.168 

AUREO PREVIDENZA 

19.878 

19.842 

38489 

-10.956 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.950 

23.900 

46374 

-9.741 

BIM AZION.ITALIA 

7.303 

7.278 

14141 

-8.586 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.867 

23,837 

46213 

-9.505 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.421 

12,375 

24050 

-16.311 

BIPIEMME ITALIA 

15.691 

15.664 

30382 

-4.914 

BN AZIONI ITALIA 

12.709 

12.701 

24608 

-9.143 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.997 

5.000 

9676 

0.000 

BPB TIZIANO 

16.469 

16.449 

31888 

-9.436 

BPVIAZ. ITALIA 

4.630 

4,625 

8965 

-3.862 

C.S.AZ. ITALIA 

12.732 

12.704 

24653 

-11.139 

CAPITALG. ITALIA 

18.062 

18,039 

34973 

-12.473 

CENTRALE ITALIA 

14.819 

14.794 

28694 

-10.007 

CISALPINO INDICE 

14.558 

14.542 

28188 

-14.725 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.873 

13,857 

26862 

-9.610 

EFFE AZ. ITALIA 

6.638 

6,635 

12853 

-10.514 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.722 

12.708 

24633 

-12.928 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.198 

4.176 

8128 

-4.828 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.653 

11.648 

22563 

-11.652 

EUROM. AZ. ITALIANE 

23.041 

22.986 

44614 

-10.728 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.884 

21,856 

42373 

-8.212 

F&F LAGEST ITALIA 

4.082 

4,080 

7904 

-11.930 

F&FSELECT ITALIA 

13.027 

13,006 

25224 

-8.543 

FONDERSEL ITALIA 

19.237 

19.208 

37248 

-7.099 

FONDERSEL P.M.I. 

13.696 

13.640 

26519 

-1.933 

GEPOCAPITAL 

17.545 

17,520 

33972 

-7.331 

GESTIELLE ITALIA 

15.370 

15,293 

29760 

-11.104 

gestifondiaz.it. 

14.624 

14.604 

28316 

-9.246 

GESTNORD P.AFFARI 

11.111 

11,098 

21514 

-9.740 

GRIFOGLOBAL 

12.095 

12.099 

23419 

-10.354 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.119 

5.110 

9912 

0.000 

IMI ITALY 

21.008 

20,985 

40677 

-10.341 

ING AZIONARIO 

22.940 

22.869 

44418 

-8.780 

INVESTIRE AZION. 

20.074 

20,060 

38869 

-9.763 

ITALY STOCK MAN. 

13.755 

13.728 

26633 

-7.111 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.755 

8.744 

16952 

-6.072 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.565 

8.538 

16584 

-8.120 

MIDA AZIONARIO 

20.334 

20,275 

39372 

-10.733 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.695 

12,687 

24581 

-9.766 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

18.059 

18.021 

34967 

-7.565 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.439 

4.415 

8595 

-2.503 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.352 

4,352 

8427 

-12.960 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.573 

9.559 

18536 

-11.810 

OASI AZ. ITALIA 

12.048 

12,036 

23328 

-9.860 

OASI CRESCITA AZION. 

15.098 

15,092 

29234 

-11.531 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.771 

17.743 

34409 

-8.590 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.310 

13.295 

25772 

-11.860 

OPTIMA AZIONARIO 

5.824 

5,819 

11277 

-11.111 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.594 

5.567 

10831 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.811 

11.794 

22869 

-11.428 

PRIME ITALY 

18.549 

18.522 

35916 

-11.456 

PRIMECAPITAL 

50.209 

50.134 

97218 

-11.300 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.179 

6.172 

11964 

-8.050 

RAS CAPITAL 

22.447 

22.402 

43463 

-9.836 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.287 

9,269 

17982 

-9.650 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.395 

16,371 

31745 

-6.543 

ROLOITALY 

12.339 

12.305 

23892 

-7.993 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.813 

30.776 

59662 

-9.098 

ROMAGEST SC ITALY 

4.213 

4.194 

8158 

-0.683 

romagestsel.az.it 

4.198 

4.190 

8128 

-6.835 

SAI ITALIA 

19.087 

19,054 

36958 

-7.761 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.978 

28,962 

56109 

-13.426 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.675 

4.666 

9052 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

14.121 

14.081 

27342 

-7.717 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

14.082 

14.042 

27267 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.413 

17.368 

33716 

-7.495 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.377 

17,333 

33647 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.447 

11.429 

22164 

-14.357 

ZETA AZIONARIO 

19,696 

19,692 

38137 

-9,004 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.916 

4.938 

9519 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.631 

9.643 

18648 

-11.852 

ALTO AZIONARIO 

15.631 

15.623 

30266 

-6.378 

AUREO E.M.U. 

11.713 

11.746 

22680 

-10.396 

BIPIELLE F.EURO 

11.557 

11,567 

22377 

-8.161 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.332 

14.327 

27751 

-8.228 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.968 

5.000 

9619 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.195 

5.202 

10059 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.366 

14.398 

27816 

-18.996 

CISALPINO EUROVALUE 

5.660 

5,667 

10959 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.324 

4.321 

8372 

-5.651 

EUROM. EURO EQUITY 

3.977 

3.984 

7701 

-7.425 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.147 

5,128 

9966 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.199 

5.206 

10067 

-5.849 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.345 

5.363 

10349 

-11.359 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.530 

13,561 

26198 

-12.704 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.358 

4,390 

8438 

-12.840 

OASI AZ. EURO 

4.510 

4.514 

8733 

-10.799 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.776 

2.765 

5375 

-13.547 

SANPAOLO EURO 

17.223 

17.278 

33348 

-13.032 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.350 

9,359 

18104 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.333 

9,343 

18071 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,349 

5,365 

10357 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.827 

6,817 

13219 

-3.682 

ANIMA EUROPA 

4.267 

4.257 

8262 

-15.219 

ARCA AZEUROPA 

10.798 

10.794 

20908 

-8.180 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.853 

3.852 

7460 

-9.532 

ASTESE EUROAZIONI 

5.801 

5.799 

11232 

-6.990 

AZIMUT EUROPA 

14.803 

14.764 

28663 

-0.013 

BANCOPOSTA AZ.EU. 

0.000 

0,000 

o 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.036 

3,993 

7815 

9.793 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.155 

7.149 

13854 

-5.631 

BIPIEMME EUROPA 

13.791 

13.772 

26703 

-4.155 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.123 

5.091 

9920 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.522 

8,528 

16501 

-7.979 

BPVI AZ. EUROPA 

4.408 

4,408 

8535 

-8.204 

CAPITALG. EUROPA 

7.322 

7.318 

14177 

-10.115 

CENTRALE EUROPA 

21.358 

21.357 

41355 

-6.900 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.571 

9.571 

18532 

-19.510 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.599 

1.580 

3096 

-30.021 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.523 

9,524 

18439 

-2.607 

EFFE AZ. EUROPA 

3.372 

3,369 

6529 

-8.019 

EPSILON QVALUE 

5.232 

5.219 

10131 

2.850 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.626 

5.616 

10893 

-4.627 

EUROCONSULT CORONA 

5.972 

5.970 

11563 

-9.842 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.016 

17.020 

32948 

-6.955 

EUROPA 2000 

17.794 

17.771 

34454 

-4.173 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.693 

23,682 

45876 

-6.881 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.823 

6.817 

13211 

-10.926 

F&FSELECT EUROPA 

19.594 

19.584 

37939 

-6.503 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.002 

4.004 

7749 

-6.604 

FONDERSEL EUROPA 

13.687 

13,681 

26502 

-8.977 

FS BEST OF EUR. 

5.154 

5,167 

9980 

0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4.128 

4.128 

7993 

-4.311 

GEPOEUROPA 

4.531 

4.530 

8773 

-9.380 

GESTIELLE EUROPA 

13.122 

13.107 

25408 

-8.767 

GESTNORD EUROPA 

9.751 

9.749 

18881 

-8.000 

GESTNORD NEW MARKET 

5.444 

5,396 

10541 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.262 

5,234 

10189 

2.954 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.197 

5.209 

10063 

0.000 

IMI EUROPE 

19.483 

19.460 

37724 

-6.394 

ING EUROPA 

19.556 

19.544 

37866 

-5.926 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.360 

13.336 

25869 

-7.798 

INVESTIRE EUROPA 

12.757 

12.743 

24701 

-8.256 

INVESTITORI EUROPA 

5.115 

5,116 

9904 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.885 

3.884 

7522 

-7.411 

MC EU-AZ EUROPA 

3.988 

3.987 

7722 

-11.847 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.752 

6,755 

13074 

-6.352 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.193 

20,191 

39099 

-7.004 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.357 

3.354 

6500 

-8.428 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.493 

12.483 

24190 

-5.391 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.163 

4.169 

8061 

-9.144 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.322 

4.323 

8369 

-7.767 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.466 

6,439 

12520 

-18.203 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.986 

3,991 


-6.825 

OPTIMA EUROPA 

3.501 

3.500 

6779 

-12.693 

PRIME EUROPA 

4.296 

4.295 

8318 

-9.213 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.029 

24.044 

46527 

-3.319 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.107 

9.086 

17634 

-7.336 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.659 

14,668 

28384 

-4.885 

RAS EUROPE FUND 

16.531 

16,534 

32008 

-6.977 

ROLOEUROPA 

10.051 

10.028 

19461 

-6.397 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.512 

13.502 

26163 

-7.667 

SAI EUROPA 

11.257 

11.245 

21797 

-10.687 

SANPAOLO EUROPE 

9.061 

9,065 

17545 

-8.317 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.122 

17,085 

33153 

-6.098 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.094 

17.057 

33099 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.951 

4.964 

9586 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.071 

5.082 

9819 

-7.716 

ZETASWISS 

24,535 

24,592 

47506 

1,868 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.706 

6.689 

12985 

-0.356 

AMERICA 2000 

14.003 

13,994 

27114 

-3.053 

ANIMA AMERICA 

4.683 

4.707 

9068 

1.760 

ARCA AZAMERICA 

22.856 

22,885 

44255 

-1.495 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.473 

4.477 

8661 

3.469 

AUREO AMERICHE 

4.160 

4.161 

8055 

-2.461 

AZIMUT AMERICA 

12.738 

12.715 

24664 

-4.791 

BANCOPOSTA AZ.AM. 

0,000 

0,000 

0 

0,000 
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in lire 

Anno 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,832 

9.818 

19037 

-2.692 

BIPIEMME AMERICHE 

11,308 

11.280 

21895 

-3.720 

BN AZIONI AMERICA 

8.756 

8.756 

16954 

-1.418 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.920 

5.000 

9526 

0.000 

CAPITALG. AMERICA 

11.521 

11.511 

22308 

-1.639 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.974 

18.026 

34803 

2.410 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,715 

6.714 

13002 

-6.083 

EFFE AZ. AMERICA 

3.471 

3.478 

6721 

-3.903 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,604 

5.595 

10851 

-6.083 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.053 

21.082 

40764 

-1.997 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.133 

5.131 

9939 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.302 

14.293 

27693 

-3.109 

FONDERSEL AMERICA 

15.476 

15.461 

29966 

4.089 

FS BEST.OF.AM. 

5,032 

5.020 

9743 

0.000 

GEO US EQUITY 

3,751 

3.751 

7263 

2.095 

GEPOAMERICA 

4,652 

4.648 

9008 

-6.960 

GESTIELLE AMERICA 

16.897 

16.899 

32717 

1.881 

GESTNORD AMERICA 

17.955 

17.944 

34766 

-5.984 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.864 

4.865 

9418 

0.000 

IMIWEST 

22.902 

22.891 

44344 

-2.407 

ING AMERICA 

19,766 

19.748 

38272 

-2.855 

INVESTIRE AMERICA 

21.190 

21.219 

41030 

-1.889 

INVESTITORI AMERICA 

4,985 

4.982 

9652 

0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.323 

8.318 

16116 

-1.747 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.756 

24.753 

47934 

-0.928 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.210 

21.160 

41068 

9.799 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,929 

3.923 

7608 

0.076 

OPTIMA AMERICHE 

5.590 

5.592 

10824 

0.269 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.632 

24.588 

47694 

-2.928 

PRIME USA 

3,666 

3.674 

7098 

-3.577 

PUTNAM US SMC VAL 

6.253 

6.244 

12107 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.494 

5.506 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.306 

6.330 

0 

-9.417 

PUTNAM USA EQUITY 

7.177 

7.179 

13897 

-9.427 

PUTNAM USA OP.-S 

5.883 

5.919 

0 

-5.644 

PUTNAM USA OPPORT. 

6,696 

6.712 

12965 

-5.636 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.347 

4.354 

o 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.948 

4.938 

9581 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

18.803 

18.785 

36408 

-6.462 

ROLOAMERICA 

12.618 

12.600 

24432 

-4.503 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.256 

14.258 

27603 

-3.857 

SAI AMERICA 

14.784 

14.783 

28626 

0.496 

SANPAOLO AMERICA 

12.009 

12.034 

23253 

-0.174 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10,393 

10.376 

20124 

-2.659 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10,370 

10.354 

20079 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.985 

4.977 

9652 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,220 

5,224 

10107 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.236 

5.232 

10138 

-2.368 

ANIMA ASIA 

4,682 

4.656 

9066 

0.861 

ARCA AZFAR EAST 

5.904 

5.903 

11432 

-13.621 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.500 

3.485 

6777 

-8.949 

AUREO PACIFICO 

3.748 

3.741 

7257 

-8.763 

AZIMUT PACIFICO 

6.520 

6.507 

12624 

-7.175 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,874 

3.854 

7501 

12.780 

BIPIEMME PACIFICO 

4.641 

4.633 

8986 

-6.676 

BN AZIONI ASIA 

7.373 

7.362 

14276 

-15.842 

CAPITALG. PACIFICO 

3.542 

3.535 

6858 

-20.760 

DUCATO AZ. ASIA 

4.545 

4.520 

8800 

7.168 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.597 

3.601 

6965 

-19.132 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.334 

3.336 

6456 

-4.387 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,066 

7.065 

13682 

-3.072 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,512 

3.511 

6800 

-17.032 

EUROM. TIGER 

10.228 

10.170 

19804 

7.425 

F&FSELECT PACIFICO 

7,388 

7.423 

14305 

-5.512 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.811 

3.810 

7379 

9.417 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.619 

5.616 

10880 

-1.851 

FONDERSEL ORIENTE 

4.718 

4.714 

9135 

-13.000 

FS BEST OF JAP. 

5.412 

5.401 

10479 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,064 

3.064 

5933 

-18.769 

GEPOPACIFICO 

3.689 

3.683 

7143 

-14.289 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,285 

5.288 

10233 

-19.460 

GESTIELLE PACIFICO 

8.930 

8.880 

17291 

4.091 

GESTNORD FAR EAST 

6.946 

6.937 

13449 

-9.990 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.985 

4.985 

9652 

0.000 

IMI EAST 

6.374 

6.363 

12342 

-14.073 

ING ASIA 

4.797 

4.785 

9288 

-7.268 

INVESTIRE PACIFICO 

6,154 

6.139 

11916 

-16.533 

INVESTITORI FAR EAST 

5,000 

4.995 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4.014 

4.010 

7772 

-9.655 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.918 

6.896 

13395 

16.582 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.086 

4.095 

7912 

-18.230 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.465 

5.458 

10582 

-13.896 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,479 

3.472 

6736 

-10.033 

OPTIMA FAR EAST 

3.479 

3.472 

6736 

-7.374 

ORIENTE 2000 

7.811 

7.806 

15124 

-12.940 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.572 

14.550 

28215 

-12.883 

PRIME JAPAN 

3.129 

3.128 

6059 

-19.189 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.148 

4.159 

0 

-11.115 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.721 

4.716 

9141 

-11.109 

RAS FAR EAST FUND 

5,633 

5.623 

10907 

-14.340 

ROLOORIENTE 

5.305 

5.302 

10272 

-12.732 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,020 

5.022 

9720 

-12.283 

SAI PACIFICO 

3,460 

3.458 

6699 

-1.142 

SANPAOLO PACIFIC 

5.396 

5.385 

10448 

-11.337 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.230 

5.236 

10127 

-19.993 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.236 

5.242 

10138 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.706 

4.683 

9112 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.211 

8.021 

15899 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,431 

5,418 

10516 

0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5,273 

5.302 

10210 

-12.423 

F&FSELECT GERMANIA 

10.762 

10.737 

20838 

-8.696 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,297 

6.239 

12193 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.832 

11.830 

22910 

-8.186 

OASI LONDRA 

5.697 

5.675 

11031 

-8.687 

OASI NEW YORK 

9.141 

9.172 

17699 

-3.555 

OASI PARIGI 

13.835 

13.880 

26788 

-11.200 

OASI TOKYO 

5,257 

5,289 

10179 

-14,631 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.995 

4.962 

9672 

22.396 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.425 

5.386 

10504 

16.716 

AUREO MERC.EMERG. 

4.402 

4.366 

8523 

19.978 

AZIMUT EMERGING 

4.660 

4.617 

9023 

12.778 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6,351 

6.287 

12297 

4.957 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10,546 

10.476 

20420 

12.924 

CAPITALG. EQ EM 

13.787 

13.665 

26695 

22.127 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,813 

3.792 

7383 

12.877 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.137 

7.085 

13819 

12.199 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.491 

5.449 

10632 

11.515 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.455 

5.406 

10562 

11.303 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,926 

7.868 

15347 

13.487 

GESTNORD PAESI EM. 

5,873 

5.831 

11372 

13.707 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.672 

6.615 

12919 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,932 

5.878 

11486 

27.023 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.306 

5.259 

10274 

16.975 

LEONARDO EM MKTS 

4.339 

4.310 

8401 

8.393 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.884 

8.744 

17202 

8.354 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.006 

6.927 

13566 

13.036 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 

5.274 

5.237 

10212 

17.986 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.132 

4.100 

8001 

14.586 

PRIME EMERGING MKT 

6.994 

6.931 

13542 

15.127 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.131 

4.117 

0 

15.151 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.702 

4.669 

9104 

15.160 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.744 

5.686 

11122 

20.875 

ROLOEMERGENTI 

6.548 

6.484 

12679 

14.375 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,901 

3.862 

7553 

17.006 

SANPAOLO ECON. EMER. 

6,073 

6.021 

11759 

17.216 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.499 

7.405 

14520 

8.649 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.479 

7.387 

14481 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.834 

5.776 

11296 

8.358 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.799 

5.745 

11228 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.143 

7.081 

13831 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,107 

7,045 

13761 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.549 

5.561 

10744 

-4.145 

ANIMA FONDO TRADING 

11.960 

11.941 

23158 

-1.757 

APULIA INTERNAZ. 

7,885 

7.883 

15267 

-8.068 

ARCA 27 

14.551 

14.569 

28175 

-5.482 

ARCA 5STELLE E 

4,093 

4.097 

7925 

0.048 

ARCA MULTFIFONDO F 

5,061 

5.062 

9799 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.723 

4.736 

9145 

-14.685 

AUREO GLOBAL 

10.914 

10.906 

21132 

-5.791 

AZIMUT BORSE INT. 

13.241 

13.214 

25638 

-3.589 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.215 

4.217 

8161 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.225 

4.218 

8181 

-12.253 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.248 

20.230 

39206 

-6.397 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.745 

4.741 

9188 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.100 

23.059 

44728 

-5.261 

BIPIEMME TREND 

3.698 

3.695 

7160 

-7.780 

BN AZIONI INTERN. 

12.176 

12.184 

23576 

-5.524 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.488 

3.496 

6754 

-0.683 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,520 

4.528 

8752 

2.331 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,928 

5.000 

9542 

0.000 

BPBRUBENS 

9,203 

9.219 

17819 

-5.774 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.388 

4.394 

8496 

-2.597 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.551 

5.556 

10748 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.809 

8.819 

17057 

-6.664 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.444 

7.444 

14414 

-4.869 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,709 

6.711 

12990 

-4.985 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.050 

11.050 

21396 

-8.662 

CENTRALE GLOBAL 

16,484 

16.488 

31917 

-5.128 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,196 

4.196 

8125 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.027 

25.036 

48459 

-8.326 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.280 

4.283 

8287 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,437 

7,396 

14400 

4,775 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

4.413 

4.421 

8545 

0.000 

DUCATO TREND 

3,563 

3,564 

6899 

-7.909 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.722 

3.726 

7207 

-5.556 

EFFEAZ. TOP 100 

3.590 

3.603 

6951 

-6.045 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.481 

4,490 

8676 

-4.293 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.421 

3,423 

6624 

-9.088 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.618 

4.624 

8942 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.184 

13.194 

25528 

-8.855 

EUROCONSULTTALLERO 

7,094 

7.125 

13736 

-11.941 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,673 

14,682 

28411 

-5.645 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.918 

8.947 

17268 

-2.673 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.486 

15.474 

29985 

-4.625 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,315 

13,306 

25781 

-4.524 

F&F TOP 50 

6,087 

6,104 

11786 

-5.569 

FIDEURAM AZIONE 

14.875 

14.859 

28802 

-5.937 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.450 

4.464 

8616 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.180 

6.180 

11966 

-8.240 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,245 

13.243 

25646 

-6.967 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,453 

12,453 

24112 

-7.433 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.244 

5.245 

10154 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.331 

3.331 

6450 

-6.903 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,513 

7.494 

14547 

-6.193 

ING INDICE GLOBALE 

14,759 

14.744 

28577 

-6.292 

ING WSF GLOBALE 

4.326 

4.322 

8376 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.468 

4.469 

8651 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.409 

14,386 

27900 

-7.343 

INVESTIRE INT. 

11,163 

11.161 

21615 

-5.884 

LEONARDO EQUITY 

3.589 

3.593 

6949 

-11.338 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.307 

4.295 

8340 

-6.633 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,650 

3,646 

7067 

-5.952 

ML MSERIES EQUITIES 

4,995 

5,015 

9672 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.138 

5.140 

9949 

0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.336 

4.339 

8396 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.218 

13.222 

25594 

-5.111 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.711 

24.716 

47847 

-9.889 

NEXTRA AZ.INTER. 

18,297 

18,296 

35428 

-6.989 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.206 

7.202 

13953 

1.193 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.520 

13.486 

26178 

-1.687 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.707 

23,708 

45903 

-8.453 

OASI PANIERE BORSE 

6,542 

6,537 

12667 

-6.221 

OLTREMARE STOCK 

9.132 

9.140 

17682 

-9.467 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.746 

3.745 

7253 

-5.973 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,910 

5,923 

11443 

-8.978 

PADANO EQUITY INTER. 

4,854 

4,855 

9399 

-5.729 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

90.655 

90.537 

175533 

0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

90.655 

90.537 

175533 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,313 

4,325 

8351 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15,758 

15,752 

30512 

-5.300 

PRIME WORLD TOP 50 

4.027 

4.048 

7797 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORES 

5,647 

5,659 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.287 

5.297 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.427 

6.417 

12444 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6,018 

6,007 

11652 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.8 USA 

4,085 

4,095 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.650 

4.644 

9004 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.922 

6.957 

0 

-8.997 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,879 

7,889 

15256 

-8.986 

RAS BLUE CHIPS 

4,373 

4.374 

8467 

-3.465 

RAS GLOBAL FUND 

14.855 

14.826 

28763 

-3.312 

RAS MULTIPARTNER90 

4.457 

4.457 

8630 

0.000 

RAS RESEARCH 

4,010 

3,979 

7764 

0.880 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14,865 

14,891 

28783 

-5.708 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.745 

18.722 

36295 

-4.308 

ROLOTREND 

11.110 

11.119 

21512 

-7.075 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.147 

10.142 

19647 

-7.231 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,926 

3,920 

7602 

-4.173 

SAI GLOBALE 

12.452 

12.442 

24110 

-6.305 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.308 

14.313 

27704 

-8.146 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.184 

5.192 

10038 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,606 

6,610 

12791 

-5.977 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,051 

4,053 

7844 

-9.757 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.754 

15.766 

30504 

-6.681 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.724 

15.736 

30446 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.442 

3,449 

6665 

-9.158 

ZETASTOCK 

15,139 

15,165 

29313 

-8,114 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

5,032 

5,016 

9743 

4.333 

AUREO FINANZA 

4.743 

4.715 

9184 

-5.649 

AUREO MATERIE PRIME 

5.237 

5.228 

10140 

6.076 

AUREO PHARMA 

4,969 

4,967 

9621 

-1.720 

AUREO TECNOLOGIA 

2,381 

2,397 

4610 

-17.526 

AZIMUT CONSUMERS 

5.493 

5.476 

10636 

1.365 

AZIMUT ENERGY 

5.043 

5.063 

9765 

-5.508 

AZIMUT GENERATION 

6.261 

6.242 

12123 

-0.980 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.695 

3.704 

7155 

-12.792 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,266 

5.241 

10196 

0.419 

BIPIEMME BENESSERE 

5,194 

5,192 

10057 

2.324 

BIPIEMME FINANZA 

4.695 

4.666 

9091 

-3.155 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.410 

9.483 

18220 

-8.463 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,346 

5,339 

10351 

4.536 

BN COMMODITIES 

11.101 

11,004 

21495 

14.008 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.658 

10.684 

20637 

-2.631 

BN FASHION 

11.445 

11.389 

22161 

7.636 

BN FOOD 

11,768 

11.727 

22786 

5.970 

BN PROPERTY STOCKS 

9,757 

9,706 

18892 

-4.032 

CAPITALG. C. GOODS 

15.269 

15.234 

29565 

0.196 

CAPITALG. H. TECH 

2.373 

2.390 

4595 

-19.285 

DUCATO HIGH TECH 

3,817 

3,823 

7391 

0.000 

DUCATO WEB 

2.008 

2.027 

3888 

-19.519 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.417 

3,438 

6616 

-6.690 

EPTAFINANCE FUND 

5,185 

5,157 

10040 

5.902 

EPTAH. CARE FUND 

4.505 

4.514 

8723 

1.486 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.510 

2.529 

4860 

-4.344 

EPTA UTILITIES FUND 

4,135 

4.134 

8006 

-23.397 

EUROM. GREEN E.F. 

11,578 

11,582 

22418 

0.103 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.930 

15.154 

28909 

-8.740 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.157 

5.127 

9985 

2.139 

F&FSELECT FASHION 

5,009 

4,963 

9699 

3.641 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,997 

2,000 

3867 

-20.501 

F&F SELECT N FINANZA 

4.836 

4.816 

9364 

0.457 

FS INFO TECNOLOG. 

4.940 

4.950 

9565 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.270 

2.297 

4395 

-10.134 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,042 

6,046 

11699 

0.952 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.808 

4.782 

9310 

-5.372 

GEPOENERGIA 

5.688 

5.699 

11014 

-5.796 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.469 

2.501 

4781 

-14.950 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,871 

3,896 

7495 

-2.321 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5,386 

5,373 

10429 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.208 

7.232 

13957 

-23.692 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.807 

4.783 

9308 

-4.981 

GESTIELLE WORLD NET 

1,846 

1,843 

3574 

-18.750 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.827 

4,838 

9346 

-4.264 

GESTNORD AMBIENTE 

7.382 

7.391 

14294 

-0.094 

GESTNORD BANKING 

10.831 

10.777 

20972 

-3.320 

GESTNORD BIOTECH 

4.474 

4,584 

8663 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,168 

5,145 

10007 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.255 

5.282 

10175 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.836 

4.838 

9364 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.572 

1,591 

3044 

-16.957 

GESTNORD TELECOM 

4,760 

4.781 

9217 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.735 

4.709 

9168 

-7.374 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.599 

4.646 

8905 

0.000 

ING COMTECH 

1.366 

1.380 

2645 

-33.657 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.394 

5.386 

10444 

2.197 

ING I.T. FUND 

6,728 

6,806 

13027 

-15.488 

ING INTERNET 

2,925 

2.923 

5664 

-13.512 

ING QUALITÀ'VITA 

5.976 

5.977 

11571 

-0.846 

ING REAL ESTATE FUND 

5.232 

5.197 

10131 

3.912 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.647 

2,661 

5125 

-18.378 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,903 

3,951 

7557 

-6.559 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.387 

2.389 

4622 

-16.509 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.268 

8.235 

16009 

0.254 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.722 

7,705 

14952 

-1.793 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7,330 

7,290 

14193 

-2.617 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.445 

6.403 

12479 

6.970 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.212 

6.192 

12028 

5.003 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8,191 

8,188 

15860 

2.605 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5,150 

5.214 

9972 

-16.341 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.888 

8.898 

17210 

-18.712 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

6,022 

6,026 

11660 

2.711 

NEXTRA AZ.WEB 

2.191 

2.215 

4242 

-17.662 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.140 

4.189 

8016 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,364 

4,358 

8450 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,433 

4.402 

8583 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.541 

3.544 

6856 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.782 

4.780 

9259 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,053 

3,055 

5911 

-13.414 

RAS CONSUMER GOODS 

7,388 

7.374 

14305 

2.625 

RAS ENERGY 

6.836 

6.859 

13236 

-7.144 

RAS FINANCIAL SERV 

5.494 

5.464 

10638 

-4.766 

RAS HIGH TECH 

2,897 

2,929 

5609 

-9.806 

RAS INDIVID. CARE 

8.242 

8,252 

15959 

-5.719 

RAS LUXURY 

4.506 

4.482 

8725 

-8.951 

RAS MULTIMEDIA 

6.196 

6.238 

11997 

-16.809 

SANPAOLO FINANCE 

27.754 

27.592 

53739 

-3.935 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.774 

5,854 

11180 

-11.428 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.882 

12,908 

24943 

-7.834 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.475 

19.479 

37709 

-2.091 

SPAZIO EURO.NM 

2.049 

2.024 

3967 

-22.679 

ZENIT INTERNETFUND 

2,072 

2,089 

4012 

-19,157 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,831 

4,845 

9354 

-2.738 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,975 

3,991 

7697 

-1.045 

AUREO MULTIAZIONI 

8.825 

8.817 

17088 

-7.948 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.055 

5.060 

9788 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5,108 

5.111 

9890 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5,176 

5,170 

10022 

0.000 

BN NEW LISTING 

6.861 

6.838 

13285 

-5.755 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,575 

3,583 

6922 

-2,482 
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in lire 

Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,975 

5.950 

11569 

-4.445 

DUCATO AMBIENTE 

4.377 

4.380 

8475 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.729 

4.747 

9157 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.379 

4.356 

8479 

-1.816 

DUCATO INDUSTRIA 

3.868 

3.848 

7489 

-2.520 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,408 

3.386 

6599 

0.235 

DUCATO SMALL CAPS 

4,618 

4.606 

8942 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

32.139 

32.070 

62230 

-8.711 

MS AZIONI GROWTH 

5.247 

5.241 

10160 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.920 

5.895 

11463 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.198 

5.187 

10065 

0.000 

ING INIZIATIVA 

20.074 

20.024 

38869 

-12.359 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.484 

4.455 

8682 

-1.298 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.909 

4.933 

9505 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2,389 

2.415 

4626 

-15.042 

PARITALIA O.MEG.L 

90.987 

90.817 

176175 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

90.987 

90.817 

176175 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.237 

10.271 

19822 

-10.225 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.117 

5.118 

9908 

-4.444 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4,496 

4.513 

0 

-4.435 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.110 

8.096 

15703 

-5.323 

UNICREDIT-PH-A 

15.115 

15.079 

29267 

-2.263 

UNICREDIT-PH-B 

15.059 

15.024 

29158 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.498 

5.503 

10646 

9.173 

UNICREDIT-RISN-B 

5,408 

5.422 

10471 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15,040 

15.018 

29122 

-8.421 

UNICREDIT-SERV-B 

15.012 

14.989 

29067 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,173 

5,151 

10016 

-4,433 

BIL AZIONARI 

PARITALIA O.ALLEG.L 

93,459 

93,492 

180962 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.176 

14.173 

27449 

-2.220 

ARCA5STELLE B 

4,807 

4.802 

9308 

1.563 

ARCA 5STELLEC 

4.612 

4.609 

8930 

1.162 

ARCA BB 

30.007 

30.008 

58102 

-2.786 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.000 

4.999 

9681 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.733 

4.718 

9164 

1.675 

AUREO BILANCIATO 

23,746 

23.722 

45979 

-4.531 

AZIMUT BIL. 

19,082 

19.081 

36948 

-2.473 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.606 

6.595 

12791 

0.015 

BIM BILANCIATO 

19.202 

19.167 

37180 

-6.098 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.287 

12.291 

23791 

-3.404 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.899 

4.891 

9486 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.513 

12.487 

24229 

-2.356 

BN BILANCIATO 

8,166 

8.146 

15812 

-3.338 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.372 

4.369 

8465 

1.935 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.048 

4.046 

7838 

2.144 

BNL SKIPPER 3 

4.847 

4.843 

9385 

0.895 

CAPITALG. BILANC. 

19.906 

19.875 

38543 

-5.205 

CISALPINO BILANCIATO 

18.299 

18.298 

35432 

-7.998 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,946 

4.938 

9577 

-4.462 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,182 

5.182 

10034 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.645 

4.638 

8994 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4,649 

4.644 

9002 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.667 

4.671 

9037 

-2.547 

EPSILON LONG RUN 

4.642 

4.633 

8988 

-0.938 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.809 

4.811 

9312 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.872 

13.859 

26860 

-2.925 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,109 

6.110 

11829 

-3.976 

EUROM. CAPITALFIT 

29.317 

29.275 

56766 

-0.319 

F&F EURORISPARMIO 

20.746 

20.730 

40170 

-0.570 

F&F LAGEST PORT.2 

5.431 

5.423 

10516 

-3.397 

F&F PROFESSIONALE 

54.033 

54.025 

104622 

-2.382 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,509 

12.482 

24221 

-2.767 

FONDERSEL 

43,031 

42.984 

83320 

-4.218 

FONDERSELTREND 

9.501 

9.476 

18397 

-3.758 

FONDO CENTRALE 

19.252 

19.226 

37277 

-1.302 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.708 

4.715 

9116 

0.000 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

4.496 

4.496 

8705 

-2.998 

GEPOREINVEST 

15.906 

15.890 

30798 

-3.024 

GEPOWORLD 

10,534 

10.518 

20397 

-3.913 

GESTIELLE BIL. 70 

11,866 

11.863 

22976 

-3.023 

GRIFOCAPITAL 

16.572 

16.517 

32088 

-4.998 

IMI CAPITAL 

29.954 

29.935 

57999 

-2.585 

ING PORTFOLIO 

31.104 

31.053 

60226 

-6.487 

ING WSF MODERATO 

4.634 

4.626 

8973 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13,865 

13.855 

26846 

-3.908 

MULTIFONDOC. B50/50 

5,065 

5.061 

9807 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.980 

18.963 

36750 

-2.681 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.612 

9.600 

18611 

-1.151 

NEXTRA BILANCIATO 

29.461 

29.447 

57044 

-3.583 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.379 

31.364 

60758 

-3.300 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,561 

4.559 

8831 

0.907 

NORDCAPITAL 

13,508 

13.527 

26155 

-4.866 

NORDMIX 

12.787 

12.775 

24759 

-3.864 

OASI FINANZA P.25 

4.850 

4.849 

9391 

-3.655 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.589 

4.583 

8886 

-1.523 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.459 

4.459 

8634 

-4.538 

PARITALIA O. ADAGIOC 

96,738 

96.696 

187311 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIO L 

96,738 

96.696 

187311 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.748 

4.755 

9193 

0.000 

PRIMEREND 

24,695 

24.706 

47816 

-8.309 

PUTNAM GL BAL 

4.931 

4.920 

9548 

0.612 

PUTNAM GL BAL-S 

4.332 

4.338 

0 

0.596 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.546 

9.540 

18484 

-5.344 

RAS BILANCIATO 

25,105 

25.089 

48610 

-2.519 

RAS MULTI FUND 

12.138 

12.121 

23502 

-0.238 

RAS MULTIPARTNER50 

4.758 

4.752 

9213 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.686 

12.672 

24564 

-4.595 

ROLOMIX 

12.300 

12.276 

23816 

-4.887 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.437 

5.436 

10527 

-3.221 

SAI BILANCIATO 

4,032 

4.030 

7807 

-3.332 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,700 

5.693 

11037 

-1.007 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.421 

24.398 

47286 

-2.202 

SG VENT.STR.BILANC. 

5,100 

5.104 

9875 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.852 

5.848 

11331 

-1.779 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.726 

21.686 

42067 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.693 

21.653 

42004 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.122 

15.104 

29280 

-4.725 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15,082 

15.064 

29203 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.898 

17.915 

34655 

-4.757 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,297 

4,298 

8320 

-3,891 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4,350 

4.350 

8423 

0.671 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.001 

5.000 

9683 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.013 

4.023 

7770 

-1.424 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.839 

4.833 

9370 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.788 

4.774 

9271 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11,876 

11.863 

22995 

-8.023 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,844 

3.843 

7443 

1.398 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.864 

4.859 

9418 

-6.209 

DUCATO EQUITY 70 

4.525 

4.523 

8762 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.695 

4.700 

9091 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,625 

5.618 

10892 

-4.757 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.547 

4.559 

8804 

0.000 

IMINDUSTRIA 

13.009 

13.000 

25189 

-4.870 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,518 

4.513 

8748 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.105 

5.104 

9885 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.276 

4.278 

8279 

0.070 

OASI FINANZA P.35 

4.230 

4.225 

8190 

-5.241 

PARITALIA O.ALLEGROC 

93.459 

93.492 

180962 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,507 

4.519 

8727 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.611 

4.607 

8928 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.994 

4.994 

9670 

-7.140 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.937 

20.919 

40540 

-3.786 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,565 

8,557 

16584 

-6,034 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 

5.014 

5.009 

9708 

1.827 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.985 

4.979 

9652 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.999 

4.996 

9679 

0.000 

ARCATE 

15,105 

15.105 

29247 

-0.362 

AUREO FF PONDERATO 

4.714 

4.715 

9128 

-0.736 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.555 

6.550 

12692 

1.928 

BIPIELLE F.70/30 

7,629 

7.623 

14772 

0.460 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.998 

4.999 

9677 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.960 

4.949 

9604 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.984 

4.985 

9650 

0.544 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.172 

28.132 

54549 

0.542 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,687 

4.684 

9075 

2.135 

BNL SKIPPER 1 

5.085 

5.085 

9846 

1.679 

BNL SKIPPER 2 

4.981 

4.977 

9645 

1.694 

BPC STRADIVARI 

4.985 

4.981 

9652 

-0.240 

DUCATO EQUITY 30 

4.729 

4.720 

9157 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,216 

5.202 

10100 

-2.632 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.767 

4.765 

9230 

-2.255 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.862 

4.861 

9414 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,054 

5.050 

9786 

2.101 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.681 

4.676 

9064 

0.515 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.855 

5.845 

11337 

-1.926 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.919 

4.919 

9525 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

12.017 

11.992 

23268 

-0.249 

MULTIFONDOC. A70/30 

5,009 

5.002 

9699 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.237 

5.239 

10140 

-2.002 

PARITALIA O.PIANOC 

98.682 

98.675 

191075 

0.000 

PARITALIA O.PIANOL 

98.682 

98.675 

191075 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.970 

4.970 

9623 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,985 

4.977 

9652 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,667 

10.661 

20654 

-0.233 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.991 

5.991 

11600 

1.096 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,326 

6.321 

12249 

0.732 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,022 

5,024 

9724 

0,000 

OB. MISTI 1 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.800 

6.788 

13167 

1.826 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.695 

14.703 

28453 

-4.460 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,715 

6,708 

13002 

1,912 
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in lire 

Anno 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.727 

5.717 

11089 

4.051 

AZIMUT SOLIDITY 

6,764 

6,764 

13097 

2.237 

BIM GLOBAL CONV. 

5.082 

5.084 

9840 

1.640 

BIPIELLE F.80/20 

8.525 

8.523 

16507 

-1.182 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.472 

9,465 

18340 

2.455 

BIPIEMME PLUS 

5,146 

5.144 

9964 

1.639 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.932 

7.922 

15358 

2.203 

BNOBB. DINAMICO 

11.928 

11.905 

23096 

-0.483 

BNL PERTELETHON 

5,084 

5,077 

9844 

1.700 

BPB TIEPOLO 

7.074 

7,067 

13697 

1.960 

BPC MONTEVERDI 

5.180 

5.176 

10030 

1.112 

CISALPINO IMPIEGO 

5.505 

5.504 

10659 

2.475 

CR TRIESTE OBBL. 

5,693 

5,686 

11023 

2.060 

DUCATO EURO PLUS 

17,683 

17.672 

34239 

-0.461 

EPSILON LIMITED RISK 

5.185 

5.184 

10040 

1.826 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.141 

5.138 

9954 

2.451 

EUROCONSULT FIORINO 

6.145 

6.132 

11898 

-1.821 

GEPO CORPORATE BOND 

5.422 

5.414 

10498 

3.099 

GEPOBONDEURO 

5,341 

5,339 

10342 

1.385 

GESTIELLE OBB. 20 

7.645 

7.643 

14803 

2.686 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.250 

9.241 

17910 

1.369 

GRIFOBOND 

6,560 

6,541 

12702 

-1.055 

GRIFOREND 

7,381 

7,370 

14292 

1.456 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.225 

19.217 

37225 

1.248 

LEONARDO 80/20 

5.127 

5.122 

9927 

-0.136 

NAGRAREND 

8,493 

8,491 

16445 

1.895 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.534 

4.528 

8779 

-4.587 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.563 

7.547 

14644 

0.331 

NEXTRA RENDITA 

6,334 

6,331 

12264 

2.223 

NEXTRA RISPARMIO 

4,933 

4,935 

9552 

1.845 

NORDFONDO ETICO 

5.461 

5.458 

10574 

0.645 

OASI RENDIMENTO 

5.128 

5.122 

9929 

3.179 

PADANO EQUILIBRIO 

5.514 

5.502 

10677 

-0.289 

PRIMECASH 

5.370 

5.369 

10398 

0.524 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.824 

7,809 

15149 

-2.650 

RAS LONG TERM BOND F 

5,540 

5,533 

10727 

2.006 

ROLOGEST 

15.568 

15.548 

30144 

1.552 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.404 

5.403 

10464 

1.598 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,066 

5,068 

9809 

1.117 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,113 

5.114 

9900 

1.994 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.159 

5.159 

9989 

2.789 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.536 

5.533 

10719 

1.262 

TEODORICO MISTO INT. 

5,104 

5,104 

9883 

0.512 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.492 

7.482 

14507 

1.973 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.484 

7.475 

14491 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,725 

6,717 

13021 

0,448 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.043 

6.043 

11701 

2.789 

ARCA BT 

7.533 

7.532 

14586 

3.262 

ARCA MM 

11.907 

11.902 

23055 

3.180 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,283 

5,282 

10229 

2.962 

ASTESE MONETARIO 

5,317 

5,317 

10295 

3.159 

AUREO MONETARIO 

5.575 

5.574 

10795 

1.777 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.113 

5.113 

9900 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5,418 

5.417 

10491 

3.082 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.248 

12.245 

23715 

2.829 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.108 

8.105 

15699 

0.296 

BIPIEMME MONETARIO 

10.147 

10.144 

19647 

3.403 

BIPIEMME TESORERIA 

5,757 

5,756 

11147 

4.161 

BN EURO MONETARIO 

10,459 

10,457 

20251 

3.156 

BN REDDITO 

6.108 

6.107 

11827 

3.215 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.006 

5.000 

9693 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,204 

5,202 

10076 

3.233 

C.S. MON. ITALIA 

6,725 

6.724 

13021 

3.080 

CAPITALG. BOND BT 

8.795 

8.794 

17029 

3.167 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.685 

9.683 

18753 

2.999 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.156 

8.154 

15792 

3.175 

CENTRALE CASH EURO 

7,534 

7,532 

14588 

3.078 

CISALPINO CASH 

7,632 

7,630 

14778 

2.829 

CR CENTO VALORE 

5.786 

5.785 

11203 

3.137 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.257 

5.255 

10179 

1.623 

DUCATO OBBL. TV 

5,235 

5,234 

10136 

2.868 

EFFEOB. EURO BT 

5,305 

5,304 

10272 

2.670 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.282 

5.282 

10227 

3.446 

EPTA CARIGE CASH 

5.360 

5.358 

10378 

3.454 

EPTA TV 

6,008 

6,007 

11633 

3.035 

EUROCONSULT MARENGO 

7.404 

7.402 

14336 

3.378 

EUROM. CONTOVIVO 

10.500 

10.499 

20331 

3.194 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.194 

6.193 

11993 

3.113 

EUROM. RENDIFIT 

7,092 

7,090 

13732 

3.457 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.074 

7.072 

13697 

2.954 

F&F MONETA 

6.109 

6.108 

11829 

3.507 

F&F RISERVA EURO 

7.168 

7.166 

13879 

3.329 

FIDEURAM SECURITY 

8.441 

8.439 

16344 

2.851 

FONDERSEL REDDITO 

11.808 

11.804 

22863 

3.234 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,464 

5,464 

10580 

3.504 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,483 

5,483 

10617 

3.766 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.471 

5.471 

10593 

3.421 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.464 

5.464 

10580 

3.819 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,467 

5,467 

10586 

3.502 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,480 

5,480 

10611 

3.572 

GEPOCASH 

6.226 

6.225 

12055 

3.045 

GESTIELLE BT EURO 

6.344 

6.342 

12284 

2.570 

GESTIFONDI MONET. 

8,569 

8,568 

16592 

2.893 

GRIFOCASH 

5,877 

5,876 

11379 

2.576 

IMI 2000 

14.948 

14.945 

28943 

2.806 

ING EUROBOND 

7.606 

7.604 

14727 

2.881 

INVESTIRE EURO BT 

6.112 

6,110 

11834 

2.930 

LAURIN MONEY 

5.864 

5.863 

11354 

2.895 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,432 

5,431 

10518 

3.152 

NEXTRA BREVE T. 

6,473 

6.472 

12533 

3.188 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.698 

6.696 

12969 

3.428 

NEXTRA EURO BT 

11.371 

11.368 

22017 

3.166 

NEXTRA EURO MON. 

13,018 

13,015 

25206 

3.210 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,034 

6,034 

11683 

3.251 

NORDFONDO CASH 

7.627 

7.626 

14768 

2.568 

OASI FAMIGLIA 

6.399 

6.398 

12390 

2.993 

OASI MONETARIO 

8,253 

8,252 

15980 

3.524 

OLTREMARE MONETARIO 

6,905 

6,903 

13370 

3.044 

OPTIMA REDDITO 

5.568 

5.567 

10781 

2.958 

PADANO MONETARIO 

6.138 

6.137 

11885 

3.003 

PASSADORE MONETARIO 

5,937 

5,935 

11496 

3.072 

PERSEO RENDITA 

5,936 

5,934 

11494 

3.468 

PRIME MONETARIO EURO 

13.953 

13.948 

27017 

3.187 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.720 

5.719 

11075 

0.899 

RAS CASH 

5.877 

5.876 

11379 

2.655 

RAS MONETARIO 

13,349 

13,346 

25847 

2.819 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,561 

11,560 

22385 

3.075 

ROLOMONEY 

9.420 

9.417 

18240 

2.782 

ROMAGEST MONETARIO 

11.315 

11.313 

21909 

3.041 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,377 

5,376 

10411 

3.743 

SAI EUROMONETARIO 

14.024 

14.021 

27154 

2.037 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.428 

6.425 

12446 

2.946 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.321 

8.317 

16112 

3.482 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.212 

5,209 

10092 

2.780 

SICILFONDO MONETARIO 

7,929 

7.927 

15353 

4.246 

SPAZIO MONETARIO 

5.791 

5.791 

11213 

3.006 

TEODORICO MONETARIO 

6.157 

6.155 

11922 

3.218 

UNICREDIT-MON-A 

10,970 

10,966 

21241 

2.801 

UNICREDIT-MON-B 

10,959 

10,956 

21220 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.040 

5.039 

9759 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.344 

6.344 

12284 

2.786 

ZETA MONETARIO 

7,160 

7,160 

13864 

3,274 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.961 

4.958 

9606 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.272 

5.266 

10208 

2.061 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,070 

6,064 

11753 

2.326 

ANIMA OBBL. EURO 

5,352 

5,348 

10363 

3.560 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.292 

6.286 

12183 

2.060 

ARCA RR 

6.778 

6.775 

13124 

2.949 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,430 

5,428 

10514 

2.704 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,137 

5,134 

9947 

3.274 

AZIMUT FIXED RATE 

7.906 

7.904 

15308 

2.488 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.154 

5.148 

9980 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,101 

5,096 

9877 

2.020 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,314 

5,313 

10289 

1.898 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.489 

12.484 

24182 

1.801 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.533 

5.528 

10713 

2.538 

BNOBB. EUROPA 

6.041 

6.038 

11697 

2.476 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.016 

5.000 

9712 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,218 

5.217 

10103 

3.429 

BSI OBBLIG. EURO 

5,034 

5,031 

9747 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.966 

6.961 

13488 

3.353 

CAPITALG. BOND EUR 

8.457 

8.451 

16375 

2.920 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,631 

8,628 

16712 

2.688 

CENTRALE REDDITO 

17.209 

17.202 

33321 

2.581 

CISALPINO CEDOLA 

5.339 

5.334 

10338 

2.794 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.405 

6.405 

12402 

-1.355 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,888 

5,884 

11401 

0.752 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,992 

5,987 

11602 

2.655 

EPSILON QINCOME 

5.373 

5.370 

10404 

3.227 

EPTA CARIGE BOND 

5.388 

5.386 

10433 

3.297 

EPTA LT 

6,710 

6,706 

12992 

2.348 

EPTA MT 

6,270 

6,265 

12140 

2.786 

EPTABOND 

17.859 

17.851 

34580 

3.261 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.463 

6.458 

12514 

3.923 

EUROM. REDDITO 

12.274 

12.263 

23766 

3.981 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,901 

5,898 

11426 

-5.067 

F&F EUROREDDITO 

10.921 

10,901 

21146 

3.067 

F&F LAGEST OBBL. 

15.365 

15.333 

29751 

2.583 

FONDERSELEURO 

6.065 

6.058 

11743 

2.779 

GEPOREND 

5,644 

5,642 

10928 

2.901 

GESTIELLE LTEURO 

5,869 

5,865 

11364 

0.807 

GESTIELLE MT EURO 

11.498 

11.493 

22263 

1.986 

GESTNORD C.E.BOND 

4.961 

4.958 

9606 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4,963 

4,960 

9610 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,013 

5,012 

9707 

0.000 

IMIREND 

8.415 

8.410 

16294 

3.054 

ING REDDITO 

15,015 

15,009 

29073 

2,603 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5,380 

5,377 

10417 

2.456 

ITALMONEY 

6,683 

6,679 

12940 

2.285 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.304 

7.300 

14143 

3.941 

LEONARDO OBBL. 

5.538 

5.533 

10723 

2.403 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.445 

5.435 

10543 

1.151 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,520 

5,516 

10688 

2.621 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.512 

14.498 

28099 

3.457 

NEXTRA BONDALA 

8.313 

8.310 

16096 

2.756 

NEXTRA BONDEURO 

5.773 

5.770 

11178 

1.960 

NEXTRA LONG BOND E 

6.919 

6.915 

13397 

1.436 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.487 

5.483 

10624 

2.964 

NORDFONDO 

13,567 

13,561 

26269 

1.458 

OASI EURO RISK 

10,709 

10,695 

20736 

4.284 

OASI OBBL. EURO 

5.708 

5.703 

11052 

2.367 

OASI OBBL. ITALIA 

11.401 

11,367 

22075 

3.777 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.199 

7.195 

13939 

2.769 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.429 

5.426 

10512 

2.164 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.950 

7.947 

15393 

2.673 

PRIME BOND EURO 

7,637 

7,631 

14787 

2.772 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,298 

13.287 

25749 

1.908 

RAS OBBLIGAZ. 

24.469 

24.443 

47379 

2.111 

ROLORENDITA 

5.451 

5.446 

10555 

2.231 

ROMAG EUROBB MT 

5.057 

5.056 

9792 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.421 

7.419 

14369 

2.471 

SAI EUROBBLIG. 

10,058 

10,052 

19475 

2.622 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,318 

10,310 

19978 

2.881 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.971 

5.961 

11561 

3.054 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,264 

6,259 

12129 

2.436 

TEODORICO OB. EURO 

5.292 

5.290 

10247 

2.162 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.329 

6.323 

12255 

2.361 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.323 

6.317 

12243 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.417 

14.408 

27915 

3.133 

ZETA REDDITO 

6,325 

6,321 

12247 

3,282 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.757 

15.743 

30510 

0.069 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.523 

12.520 

24248 

2.959 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.214 

6,210 

12032 

2.025 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.352 

8.340 

16172 

2.579 

CISALPINO REDDITO 

12.148 

12.136 

23522 

2.801 

EPTA EUROPA 

5.778 

5.774 

11188 

3.883 

EUROM. EUROPEBOND 

5.385 

5.380 

10427 

3.937 

EUROMONEY 

6,902 

6,896 

13364 

2.639 

F&F BOND EUROPA 

8,003 

7,995 

15496 

3.800 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.749 

6.747 

13068 

3.179 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.291 

6.282 

12181 

1.582 

NORDFONDO EUROPA 

6.918 

6.912 

13395 

2.020 

OASI OBBL. EUROPA 

11,857 

11,843 

22958 

3.176 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.716 

5.712 

11068 

2.842 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,443 

5,434 

10539 

3.084 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,438 

5,429 

10529 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,962 

4,956 

9608 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.238 

9.186 

17887 

5.288 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,870 

5,841 

11366 

5.272 

AUREO DOLLARO 

6.245 

6.213 

12092 

3.359 

AZIMUT REDDITO USA 

6.482 

6.447 

12551 

3.546 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.365 

8.313 

16197 

5.485 

CAPITALG. BOND-S 

7.775 

7,736 

15054 

4.306 

COLUMBUS INT. BOND 

9,760 

9.727 

18898 

4.889 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.581 

8.584 

0 

4.962 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.227 

5.209 

10121 

4.123 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.029 

7.979 

15546 

3.908 

EFFEOB. DOLLARO 

6.108 

6.092 

11827 

5.674 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,610 

9,567 

18608 

6.600 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,058 

7,058 

o 

7.395 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.034 

8.005 

15556 

7.392 

FONDERSEL DOLLARO 

9,618 

9,565 

18623 

6.088 

GEO USA ST BOND 1 

5.642 

5.642 

10924 

5.202 

GEO USA ST BOND 2 

5.621 

5.621 

10884 

5.281 

GEPOBOND DOLLARI 

7.807 

7.776 

15116 

4.791 

GESTIELLE BOND-8 

8,778 

8,718 

16997 

4.189 

GESTIELLE CASH DLR 

6,786 

6,765 

13140 

4.997 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.895 

4.876 

9478 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.974 

4.962 

9631 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.495 

6.460 

12576 

5.695 

NEXTRA AMERICABOND 

8.888 

8.839 

17210 

5.533 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.814 

7,800 

o 

5.595 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9,287 

9,237 

17982 

4.878 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.165 

8.152 

0 

4.951 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15,356 

15,300 

29733 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-8 

13.501 

13.502 

0 

5.797 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.229 

15.158 

29487 

3.945 

OASI DOLLARI 

8.102 

8.051 

15688 

5.563 

PRIME BOND DOLLARI 

7,199 

7.175 

13939 

5.340 

PUTNAM USA BOND 

6,818 

6,790 

13201 

4.940 

PUTNAM USA BOND-S 

5.990 

5.987 

0 

4.940 

RAS US BOND FUND 

6.754 

6.721 

13078 

4.843 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.597 

7.555 

14710 

4.168 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.591 

6.560 

12762 

5.591 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,586 

6,555 

12752 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.827 

4.804 

9346 

-2.935 

CAPITALG. BOND YEN 

5.611 

5.582 

10864 

-2.485 

EUROM. YEN BOND 

9,258 

9,210 

17926 

-4.171 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,989 

4,966 

9660 

-3.220 

OASI YEN 

4.855 

4.836 

9401 

-2.802 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,360 

6,333 

12315 

-2,662 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.824 

7.815 

15149 

3.069 

AUREO ALTO REND. 

6.221 

6.198 

12046 

6.487 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.787 

6.770 

13141 

14.297 

CAPITALG. BOND EM 

7.321 

7.296 

14175 

11.362 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9,258 

9,223 

17926 

12.586 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,203 

5,185 

10074 

0.833 

EPTA HIGH YIELD 

6.478 

6.453 

12543 

7.697 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.824 

7,790 

15149 

13.047 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.144 

7.117 

13833 

11.555 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.759 

7.726 

15024 

10.716 

ING EMERGING MARKETS 

15.765 

15.698 

30525 

16.717 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,543 

15,500 

30095 

9.828 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,583 

8,555 

16619 

8.289 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.661 

6.657 

12897 

6.202 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.574 

6.549 

12729 

7.243 

OASI OBBL. EMERG. 

5.409 

5.387 

10473 

12.640 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.292 

5.280 

10247 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.291 

7,288 

14117 

13.797 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,263 

7,260 

14063 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.764 

5.754 

11161 

2.836 

ARCA BOND 

11,203 

11,166 

21692 

2.086 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.972 

4,964 

9627 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.534 

5.515 

10715 

2.977 

AUREO BOND 

7.213 

7.195 

13966 

-0.756 

AUREO FF PRUDENTE 

5.130 

5.124 

9933 

1.323 

AZIMUT REND. INT. 

8,235 

8.214 

15945 

3.182 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,588 

5,569 

10820 

1.989 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.256 

10.231 

19858 

2.693 

BIPIEMME PIANETA 

7,798 

7.773 

15099 

3.724 

BN OBBL. INTERN. 

8.540 

8.515 

16536 

-0.431 

BPB REMBRANDT 

7.616 

7.591 

14747 

2.022 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.213 

5.195 

10094 

2.015 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.167 

5.155 

10005 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.522 

7,496 

14565 

2.507 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,407 

8,383 

16278 

-0.308 

CENTRALE MONEY 

13.268 

13.235 

25690 

1.654 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.681 

4.682 

9064 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.911 

4.896 

9509 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,958 

7,930 

15409 

-0.263 

EFFEOB. GLOBALE 

5,396 

5,381 

10448 

2.800 

EPTA 92 

11.241 

11.199 

21766 

1.802 

EUROCONSULTSCUDO 

6.722 

6,703 

13016 

0.961 

EUROM. INTER. BOND 

8.825 

8.799 

17088 

3.896 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.067 

11.035 

21429 

2.443 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.374 

7.354 

14278 

2.544 

FONDERSEL INTERN. 

12.660 

12.614 

24513 

2.609 

GEPOBOND 

7.743 

7.716 

14993 

1.854 

GESTIELLE BOND 

9,554 

9,529 

18499 

-1.046 

GESTIELLE BTOCSE 

6.632 

6.621 

12841 

2.599 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.673 

5.655 

10984 

0.478 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.011 

7.988 

15511 

2.337 

IMI BOND 

14,023 

13.972 

27152 

1.726 

ING BOND 

14,509 

14.470 

28093 

2.893 

INTERMONEY 

7.597 

7.575 

14710 

1.824 

INTERN. BOND MANAG. 

7.102 

7,081 

13751 

3.286 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.661 

8.628 

16770 

1.464 

LAURIN BOND 

5.447 

5.430 

10547 

2.560 

LEONARDO BOND 

5.169 

5.154 

10009 

1.392 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.392 

11.346 

22058 

3.141 

ML MSERIES BND 

4,885 

4.877 

9459 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,804 

6,788 

13174 

2.039 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.887 

6.870 

13335 

1.923 

NEXTRA BONDINTER. 

8.050 

8.031 

15587 

1.744 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.698 

7.678 

14905 

1.489 

NORDFONDO GLOBAL 

12,025 

11,988 

23284 

1.493 

OASI BOND RISK 

9.722 

9,685 

18824 

3.491 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.147 

11.098 

21584 

2.454 

OLTREMARE BOND 

7.412 

7,389 

14352 

2.192 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.488 

5.473 

10626 

0.531 

PADANO BOND 

8.485 

8.463 

16429 

1.301 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.251 

13.214 

25658 

1.029 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.674 

7.655 

14859 

2.552 

PUTNAM GLOBAL BOND-8 

6.742 

6,750 

o 

2.541 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,529 

5,509 

10706 

-2.020 

RAS BOND FUND 

14.708 

14.664 

28479 

2.039 

ROLOBONDS 

8.620 

8.590 

16691 

0.759 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,085 

13,048 

25336 

1,300 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.222 

5.206 

ioni 

2,051 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.993 

7.971 

15477 

3.282 

SANPAOLO BONDS 

6.933 

6.912 

13424 

0.711 

SOFIDSIM BOND 

6.654 

6.637 

12884 

1.898 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,580 

5,562 

10804 

2,048 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.902 

10.864 

21109 

1.282 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.895 

10.857 

21096 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,964 

4,948 

9612 

0,000 

ZENIT BOND 

6.665 

6.647 

12905 

1,973 

ZETA INCOME 

5,356 

5,339 

10371 

1,960 

ZETABOND 

14,095 

14,052 

27292 

3,139 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.436 

14.431 

27952 

3.328 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,555 

4,550 

8820 

-4.165 

ARCA BOND CORPORATE 

5.281 

5.278 

10225 

4.161 

AUREO GESTIOBB 

8.957 

8.937 

17343 

-0.055 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.658 

6.658 

12892 

2.588 

AZIMUT TREND TASSI 

7.308 

7.304 

14150 

3.527 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.291 

4,293 

8309 

-7.819 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.547 

5.547 

10740 

3.430 

BIPIEMME PREMIUM 

5,260 

5,257 

10185 

2.334 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,093 

7,088 

13734 

3.080 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.950 

9.945 

19266 

-1.989 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.322 

12,265 

0 

1.895 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5,126 

5.111 

9925 

4.484 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.470 

5.468 

10591 

2.109 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,297 

6,289 

12193 

2.224 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.950 

4.947 

9585 

-3.546 

EFFE OB. CORPORATE 

5,213 

5.212 

10094 

2.638 

EUROM. RISK BOND 

5.239 

5.231 

10144 

2.484 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,370 

5,370 

10398 

3.468 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.361 

5.361 

10380 

3.534 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.123 

5.118 

9920 

2.460 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.094 

6.091 

11800 

0.016 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.980 

3.975 

7706 

-18.459 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.326 

5.325 

10313 

3.558 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.026 

16.005 

31031 

5.936 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,355 

5,332 

10369 

5.144 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.342 

5.341 

10344 

3.487 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.030 

4.982 

9739 

-5.094 

NEXTRA CORP. BOND 

5.504 

5.503 

10657 

3.731 

NORDFONDO C.BOND 

5.558 

5.555 

10762 

2.621 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,984 

4,987 

9650 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.854 

4.831 

9399 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7,016 

7,015 

13585 

2.858 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5,001 

4,998 

9683 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.157 

5.156 

9985 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,297 

5,287 

10256 

1.281 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4,654 

4,662 

0 

1.292 

RAS CEDOLA 

6.191 

6.188 

11987 

2.282 

RASSPREADFUND 

4,669 

4,668 

9040 

-9.092 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.927 

12.903 

25030 

0.789 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,391 

5,389 

10438 

2.999 

SANPAOLO BOND HY 

5.141 

5.135 

9954 

-4.672 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.856 

5.861 

11339 

4.459 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,195 

6,173 

11995 

1.524 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.195 

5.188 

10059 

2.616 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.033 

6.030 

11682 

2.667 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.175 

5.174 

10020 

-2.889 

VASCO DEGAMA 

10.368 

10.360 

20075 

5.225 

ZETA CORPORATE BOND 

5,399 

5,398 

10454 

2,995 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.790 

4.830 

9275 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,103 

5,099 

9881 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,295 

5,285 

10253 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.689 

5.664 

11015 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,207 

5.244 

10082 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.228 

5.228 

10123 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

7.034 

7.000 

13620 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.389 

5.395 

10435 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

8.700 

8.695 

16846 

-9.965 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11,854 

11.829 

22953 

-8.420 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.769 

4.738 

9234 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.475 

5.495 

10601 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.237 

6.236 

12077 

3.621 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.024 

7.019 

13600 

3.446 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.053 

6.050 

11720 

3.807 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.195 

5.187 

10059 

-2.769 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,939 

2,951 

5691 

-4,763 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,371 

5,370 

10400 

3.507 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.219 

5.218 

10105 

3.020 

AZIMUT GARANZIA 

10.818 

10.817 

20947 

2.881 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.954 

6.953 

13465 

3.236 

BN LIQUIDITÀ' 

6.086 

6.085 

11784 

3.205 

BNL CASH 

19.179 

19.177 

37136 

2.847 

BNL MONETARIO 

8.806 

8.805 

17051 

3.018 

CAPITALG. LIQUID. 

6.221 

6,220 

12046 

3.253 

CASH ROMAGEST 

5.397 

5.397 

10450 

3.193 

CENTRALE C/C 

8.706 

8.705 

16857 

3.029 

DUCATO MON. EURO 

7.298 

7.297 

14131 

2.112 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.814 

5.813 

11257 

2.684 

EPTAMONEY 

12.119 

12.118 

23466 

3.307 

EUGANEO 

6.402 

6.401 

12396 

3.025 

EUROM. TESORERIA 

9,748 

9.747 

18875 

3.066 

FIDEURAM MONETA 

12.790 

12.789 

24765 

2.821 

FONDERSELCASH 

7.818 

7.818 

15138 

3.207 

GESTIELLE CASH EURO 

6,095 

6,094 

11802 

3.235 

ING EUROCASH 

5,723 

5.722 

11081 

2.950 

MIDA MONETAR. 

10.629 

10.628 

20581 

3.014 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.446 

5.445 

10545 

3.398 

NEXTRA TESORERIA 

6,576 

6,575 

12733 

3.185 

NORDFONDO MONETA 

5.334 

5.334 

10328 

2.933 

OASI CRESCITA RISP. 

7.131 

7.130 

13808 

3.004 

OASI LIQUIDITÀ' 

6,375 

6,375 

12344 

3.088 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.112 

7.113 

13771 

3.582 

OPTIMA MONEY 

5.329 

5.328 

10318 

2.876 

PERSEO MONETARIO 

6.403 

6.402 

12398 

3.190 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.653 

5.653 

10946 

3.025 

RISPARMIO IT.MON. 

5.410 

5.409 

10475 

2.939 

ROLOCASH 

7.234 

7.233 

14007 

2.989 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,268 

5,268 

10200 

3.436 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.478 

9.476 

18352 

3.145 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.404 

6.403 

12400 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.389 

6.388 

12371 

2.948 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.180 

7.179 

13902 

2.998 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,173 

7,172 

13889 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.879 

4.875 

9447 

0.000 

ALARICO RE 

4.658 

4.651 

9019 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.189 

12.173 

23601 

-1.479 

ARIES FUND 

4.933 

4.916 

9552 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.210 

5.199 

10088 

2.538 

AZIMUT TREND 

17.976 

17.959 

34806 

14.314 

AZIMUT TREND 1 

14.745 

14.700 

28550 

-11.658 

BIM FLESSIBILE 

4.526 

4.512 

8764 

-9.480 

BIPIELLE F.FREE 

4.999 

5.011 

9679 

-17.097 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5,170 

5,173 

10011 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.288 

5.286 

10239 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.196 

5.197 

10061 

-7.247 

BNLTREND 

21,678 

21,680 

41974 

-4.227 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.141 

6.137 

11891 

0.606 

CAPITALG. RISK 

7,836 

7,816 

15173 

-12.651 

CISALPINO ATTIVO 

3.412 

3,413 

6607 

-3.150 

DUCATO CIVITA 

5.061 

5.053 

9799 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.320 

11,307 

21919 

-4.809 

DUCATO STRATEGY 

4.593 

4.589 

8893 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4,089 

4,083 

7917 

-1.517 

FORMULAI BALANCED 

5,887 

5,887 

11399 

0.632 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.876 

5.872 

11378 

3.123 

FORMULAI HIGH RISK 

5,703 

5,709 

11043 

-2.662 

FORMULAI LOW RISK 

5.845 

5.842 

11317 

3.086 

FORMULAI RISK 

5.672 

5.676 

10983 

-1.132 

FS GLOBALTHEME 

5.108 

5.125 

9890 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.038 

5.046 

9755 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,000 

4,995 

9681 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.994 

4.994 

9670 

0.020 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.162 

13.184 

25485 

-11.193 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.042 

5.046 

9763 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.065 

5.071 

9807 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.471 

5.464 

10593 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.749 

5.747 

11132 

-3.524 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.114 

5,094 

9902 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.651 

5.646 

10942 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.376 

5.372 

10409 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,314 

5,309 

10289 

5.019 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.410 

4.397 

8539 

-5.909 

LEONARDO FLEX 

2,634 

2,635 

5100 

-12.258 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,197 

5,195 

10063 

2.545 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.928 

4.929 

9542 

1.776 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,595 

4,599 

8897 

0.723 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.220 

4.228 

8171 

-0.565 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6,976 

6,980 

13507 

2.890 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6,168 

6,176 

11943 

0.000 

NEXTRATREND 

3.460 

3.466 

6699 

-8.125 

OASI HIGH RISK 

7,997 

8,014 

15484 

-5.147 

OASI TREND 

4.484 

4.485 

8682 

-4.838 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.758 

17.758 

34384 

-2.940 

RAS OPPORTUNITIES 

5.043 

5.046 

9765 

-6.972 

SAGITTARIUS FUND 

4.877 

4.876 

9443 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6,696 

6,701 

12965 

-1.976 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.555 

5.550 

10756 

-12.271 

SPAZIO AZIONARIO 

5.876 

5.870 

11378 

-7.595 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.334 

3.330 

6456 

-12.401 

UNICREDIT-OPP-A 

4.926 

4.937 

9538 

-8.421 

UNICREDIT-OPP-B 

4.917 

4.928 

9521 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,303 

7,298 

14141 

-13,379 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 08/04/02 22.09 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 09/04/02 


martedì 9 aprile 2002 


l’Unità 


19 


n 

16,00 Giro Paesi Baschi: 2- tappa Eurosport 

_ 

17,30 Curling, campionati mondiali Eurosport 



18,30 Sportsera Rai2 


19,30 + Gol mondial Tele+Nero 

è 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

.5 

20,25 Volley donne: Bergamo-Reggio C. Tele+ 

t 

20,45 Barcellona-Panathinaikos SportStream 

S. 

20,45 Bayer Leverkusen-Liverpool Rete4 

or 

o 

21,00 Pallanuoto, playoff RaiSportSat 


23,30 Presing Champions League Italial 



«La lotta al doping si fa togliendo il controllo alle Federazioni» 

La ricetta di Carlo Vittori, l’ex allenatore di Mennea: «Affidare tutto ad una struttura super partes» 


La lotta al doping in Italia deve percorrere altre strade, a partire dai 
controlli. Non più soggetti alle federazioni, ma demandati ad una struttu¬ 
ra autonoma. Il suggerimento, che suona come un monito, arriva da 
Carlo Vittori, l'ex tecnico di Pietro Mennea, che, intervenendo al conve¬ 
gno organizzato dall 1 Università Tor Vergata di Roma dal titolo “Doping 
nello sport: cosa si vuole fare?”, ha fornito la sua ricetta per combattere 
il fenomeno.«Il doping si batte togliendo alle federazioni i controlli e 
demandandoli non al Governo bensì a un organismo autonomo super 
partes - ha detto Vittori -. Poi eliminando la lista dei prodotti dopanti che 
crea solo confusione e consente ai frodatori di raggirare l'ostacolo. 
Quindi aumentando i controlli incrociati sangue-urine a sorpresa e 
infine chiedendo al Parlamento europeo una nuova legge che regoli 
meglio l'antidoping». La prevenzione resta comunque uno dei principali 
obiettivi, da cercare anche nelle sinergie tra sport e medici. «Il Coni ha a 
cuore questo problema più di altri - ha detto Gianni Petrucci -, infatti il 


10% dei controlli fatti nel mondo sono effettuati in Italia. E continuere¬ 
mo a farlo. Per questo, malgrado la crisi economica dell'Ente, abbiamo 
deciso di mantenere il finanziamento di 2 miliardi per l'antidoping. 
Abbiamo bisogno di risultati, ma puliti». «Il fenomeno è ormai estesissi¬ 
mo - ha spiegato il rettore dell'Università Alessandro Finazzi Agro -. Il 
problema è che agli occhi dell'opinione pubblica emergono solo i casi 
più eclatanti mentre la quotidianità passa inosservata. Si fa uso di 
doping anche e soprattutto a livello dilettantistico». 

Diana Bianchedi, campionessa olimpica di scherma e vice presidente 
del Coni, ha sottolineato che «il problema va risolto alla base. È inutile 
inculcare ai giovani la mentalità della vittoria a tutti i costi. Perchè la 
vittoria più importante è quella che si ottiene contro se stessi, lo non mi 
sento campionessa quando vinco una medaglia ma quando, ogni 15 
giorni, mi sottopongo a un controllo antidoping. Spero di essere così 
d'esempio e di coinvolgere sempre più campioni in questa lotta». 
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Correre sul filo del rigore senza rete 


Penalty vicini e lontani, viaggio nella memoria fra tiri di Pelè, Baggio e Maradona 


Massimo Filipponi 


I rigori dell'Inverno non contano, 
basta una coperta sulle gambe, 
un'aspirina e un tè caldo. Quelli si 
superano, al massimo un raffreddo¬ 
re e qualche colpo di tosse. I rigori 
che dovete temere sono quelli di 
primavera, i più subdoli. Avvelena¬ 
no anchegli animi più candidi, esa¬ 
sperano gli indignati e indignano 
gli esasperati, alimentano lepolemi- 
chee, soprattutto, condizionano il 
campionato italiano di calcio. L'uni¬ 
co e ultimo santuario trasversale 
dell’Italia che non sa rinunciare al 
pallone. E di pallone si nutre. E di 
pallone campa. 

Il rigoreèil sale del calcio. Che 
cosa sarebbe stata la moviola senza 
rigori?E il processo di Biscardi?Do¬ 
po l’analisi al ralenti si emette la 
sentenza televisiva. Ma quella sul 
campo l’arbitro (il giudice supremo 
in mutande) già l'ha emessa (del 
resto Pizzul non lo chiama la 
"massima punizione") il giorno pri¬ 
ma. Dei rigori non potremo fare a 
meno, alzi la mano chi non l’ha 
invocato almeno una volta in una 
partita, fosseancheaU'oratorio. Per¬ 
ché tutti lo cercano e sono sicuri di 
vederlo: i tifosi dai loro distanti seg¬ 
giolini, gli allenatori dallepanchine, 
i giocatori stessi. M a lui sfugge non 
si concede con facilità, si fa desidera¬ 
re. Proprio quando sembra che tu 
l'abbia conquistato eccolo cheti si 
nega, nessun fischio, «arbitro, ma 
chetai?». E invece, certe volte ti co¬ 
glie all'improvviso, ti bacia sulla 
fronte quando non te l’aspetti, «ar¬ 
bitro, ma chetai?». 

I due rigori decretati dal mi¬ 
glior arbitro del mondo (e che esa¬ 
gerazioni...) domenica alla Roma 
che stava affogando a Venezia, di 
fronte ad un gruppetto striminzito 
già retrocesso che per una domeni¬ 
ca aveva marciato come un'armata 
indomita, appartengono alla secon¬ 
da categoria, quella dei rigori a sor¬ 
presa. Lieta per chi li riceve (e tra¬ 
sforma), amara per chi li subisce 
anche via radio. Più si è lontani e 
più fanno male. Perché dietro ogni 
rigorepuò nascondersi un complot¬ 


to. 

M adentro ogni rigorec’èanche 
una storia. E i rigori hanno fatto la 
storia del calcio. Del calcio orfano 
di televisionesi tramandano leggen¬ 
delegate ai rigori.Si narradi Peppi- 
noMeazza cheti ródagli undici me¬ 
tri contro il Brasile ai Mondiali del 
1938 tenendo con la mano l'elastico 
dei calzoncini chegli stavano caden¬ 
do. E fu gol. 

Il rigore è un momento. Inten¬ 
so e vibrante finché si vuole, ma in 
definitiva ©(tracalcistico (il rigore 
esisteanche nella pallanuoto e nella 
pallamano...). Si perdeladimensio- 
nedello sport di squadra, si trascen¬ 
de nel duello, epico: cavalieri a con¬ 
fronto, piedi emani al posto di lan¬ 
ce e scudi. E Pelè e Maradona le 
stelle di questo sport avevano lance 
infallibili. 'O Rey realizzò su calcio 


Un atto di coraggio 
Falcao si rifiutò 
contro il Liverpool 
e terminò l’amore 
con i tifosi 
della Roma 

77 



di rigore il gol numero 1000 della 
sua carriera irripetibile e, infatti, 
non ripetuta. L'anno era il 1971, il 
Maracanà ospitava Vasco da Ga¬ 
mia-Santos, duecentomila orecchie 
inebriate da un fischio: rigore. Si 
blocca la partita ma forse si ferma 
anche il tempo. Cinque minuti di 
sosta per permettere ai fotografi di 
ammassarsi dietro alla porta del Va¬ 
sco con le macchine pronte al clic: 
portiere da una parte, palla dall'al¬ 
tra e migliaia di flash illuminano il 
millesimo gol. Il match non può 
riprendere: c'èun'invasionedi cam¬ 
po, Pelé in trionfo con l'arbitro che 
aspetta la fi ne del la passerella. 

Maradona ei rigori, un cecchi¬ 
no. I suoi errori in anni e anni di 
campionato italiano si contano sul¬ 
le dita di una anno. A Napoli lo 
sapevano, quando c’era un rigore 

I portieri rigoristi: 
quelli che 

attraversano il campo 
per battere i colleglli 
Da Rigamonti 
a Chilavert 
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Roberto Boninsegna 

Sul dischetto per un regalo arbitrale 
«Ma si calcia sempre per segnare» 


C ome si deve comportare chi va a 
calciareun ri gore assegnato "con be¬ 
nevolenza" alla propria squadra? 
Del Piero sbaglia (forse di proposito...) 
quello decretato dall'arbitro De Santis in 
Chievo-Juventusdi qualche mese fa che le 
moviole poi rivelano inesistente. Franco 
Baresi, in un Atalanta-M ilan di Coppa Ita¬ 


lia nel gennaio '90, trasforma un rigore 
scaturito da una mancata restituzionedel- 
la palla. Il fattaccio passò alla storia: a due 
minuti dalla fine del match (con l'Atalan¬ 
ta avanti 1-0) Stromberg, capitano dei ber¬ 
gamaschi, manda il pallone in fallo latera¬ 
le perché c'è a terra Borgonovo, centravan¬ 
ti rossonero. Il Milan non restituisce il 


favore, la palla arriva in area e l'arbitro 
Pezzella fischia un fallo da rigore per una 
trattenuta evi dente di un difensore. Baresi 
batte e segna. Poi dirà: «Se avessi sbagliato 
apposta, avrebbe indagato l'Ufficio Indagi¬ 
ni». 

A Roberto Boninsegna, centravanti di 
Inter, Juveedella Nazionale anni '70, un 
fatto del genere non è mai capitato. «Chi 
va a calciare un rigore non è davanti alla 
tv, non sa se il rigore c'era o non c'era - 
dice "Bonimba" - E poi cambia poco: 
quando tiri cerchi sempre di far gol». M a 
la giustizia, la lealtà? «Non c'entra nulla. 
Potrebbe essere che quel rigore 
"benevolo" ne compensi un altro che l'ar¬ 


bitro non t'ha dato e magari era sacrosan¬ 
to...». 

Domenica Montella ha calciato due 
rigori nel giro di tre minuti eli ha tirati in 
modo diverso, secondo lei esiste un meto¬ 
do infai li bile? «Ovvi amente no. Credo che 
si debba saper variare. Ioli calciavo spesso 
di potenza, qualche volta piazzavo la palla 
aspettando la mossa del portiere. Dipende¬ 
va da come mi sentivo...». E un 
"cucchiaio" allaTotti l'ha mai fatto? «No 
perché non ne sono capace e ci vuole un 
bel coraggio... E poi perché secondo me 
l'avversario va sempre rispettato e non mi 
sembra giusto deriderlo». 

ni. f. 


non c’era motivo di aver paura. E 
M aradona, proprio nella sua N apo- 
li, non sbagliò il rigore della seriedi 
Italia-Argentinaai mondiali del '90, 
quando gli azzurri trovarono un 
muro invalicabile di nomeGoyco- 
chea. E da lì in poi sempre rigori 
nemici nei mondiali a venire: Italia 
ad un passo dal titolo a Pasadena 
ma Baggio non segna (se non nella 
ri costruzi one vi rtual e del I a pubblici¬ 
tà Wind) e Di Biagio con la sua 
maschera a metà tra dolore e incre¬ 
dulità dopo aver calciato sulla tra¬ 
versai! rigorecheconsentivaai fran¬ 
cesi, padroni di casa di volare verso 
il loro primo mondiale. 

Calciare un rigore è anche un 
atto di coraggio. "Ma Nino non 
aver paura a sbagliare un calcio di 
rigore, non è mica da questi partico¬ 
lari che si giudica un giocatore, un 
giocatore lo vedi dal coraggio, dall 1 
altruismo e dalla fantasia", cantava 
De Gregori, romano e romanista, 
nel 1982. Dueanni dopo quella pau¬ 
ra venne al redi Roma, Paulo Ro¬ 
berto Falcao. Il Divino si chiamò 
fuori e non si presentò davanti al 
portiere del Liverpool. Fu l'inizio 
della fine. 

Non c'è nulla di più democrati¬ 
co di un rigore. Lo possano calciare 
tutti: dallo scarpone al fuoriclasse, 
dalla mezz'ala al terzino. E, perché 
no, anche il portiere. Negli anni '70 
ce n'era uno, Antonio Rigamonti, 
quando al Como (prima) assegnava¬ 
no un rigorei suoi compagni presi¬ 
diavano la porta che lui lasciava 
sguarnita per an d are a sfi dare i I col¬ 
lega. Oggi non è più una rarità: c'è 
Chilavert, c’è Butt (Bayer Leverku- 
sen) che s’è permesso addirittura il 
lusso di infilzare Buffon in Cham- 
pions League. 

Nel portiere che segna un rigo¬ 
re c'èla rivincita della categoria. Per¬ 
ché parare un rigore è sempre 
un'impresa. Nel 90% dei casi il più 
forte sta dall’altra parte del pallone. 
E c’è qualcosa di peggio che essere 
trafitti su calcio di rigore. L'umilia¬ 
zione di un "cucchiaio", una carez¬ 
za un pallonetto chegonfi ano la re¬ 
te con il portiere già schienato a 
terra. Come fa Totti e fecero Voel- 
lerePanenka. 


Q uando nel corso di un 
derby Foggia-Bari, Pier¬ 
luigi Collina fece inverti¬ 
re le metà campo alle due squa¬ 
dre, per evitare che i rispettivi 
portieri venissero bersagliati da¬ 
gli ultrà delle curve "nemiche", 
qualcuno ebbe a dire che l'arbi¬ 
tro viareggino era andato «oltre 
la legge, ma non contro la legge». 
Osservazione superflua quant'al- 
tre mai. Potrebbe forse la Legge 
andare "contro" la legge? Caso¬ 
mai, può accadere che vada 
"oltre", e adeguandosi al tempo 
superi se stessa. È questa la 
"mission" di Collina: non già 
quella di fareil mero amministra- 
toredel regolamento, in un'inter¬ 
pretazione grigia e notarile del 
ruolo; bensì di esserne l'innovato¬ 
re, dando azione e "soma" alla 
giurisprudenza del pallone. Fede 
li a una filosofia della giustizia 
calcistica più prossima alla creati¬ 
va estemporaneità della 


"common law" che alla farragi¬ 
nosa architettura dei codici posi¬ 
tivi, le sue performance arbitrali 
hanno il pregio di allineare il re 
golamento del calcio allo "spirito 
del tempo”; decifrando con talen¬ 
to oracolare la giusta saldatura 
fra I'"essere" della norma attuale 
e il "dover essere" della Legge in 
divenire, fra le profane trasgres¬ 
sioni degli umili pedatori dome 
nicali e il disegno supremo dello 
Spirito Assoluto del Calcio. Più 
cheuna Sibilla, una Sibila: in ob¬ 
bedienza al principale suo stru¬ 
mento di lavoro. 

I nvestito di questa suprema facol¬ 
tà d'interpretazione, egli sempre 
sposta il confine del possibile 
una misura oltre; come quella 
volta che annullò un gol in In- 
ter-Juventusdopo averlo convali¬ 
dato, sbugiardando il guardali- 
neeeandandoaspiegarein posi¬ 
zione genuflessa la "ratio" del 
provvedimento al mister neraz- 



Collina, L'oracolo 
che Volle 
Farsi Arbitro 

Pippo Russo 

zurro Hodgson; o quel l'altra in 
cui prolungò "ad libitum" la so¬ 
spensione della gara mentre su 


Perugiasi abbattevalafuriadegli 
elementi, che egli riuscì a doma¬ 
re con superba fermezza; o quell' 
altra ancora che esibì il cartellino 
rosso a un allenatore (Carletto 
Ancelotti), per dare un sovrap¬ 
più di stigma all’espulsione. Per 
non parlare della sublime arte di 
assegnare i calci di rigori; che fa 
di lui non il sanzionatore della 
scorrettezza, ma il vero supergio- 
catore del la contesa, deus ex ma¬ 
china cheirrompein scenaa ria¬ 
ni mare canovacci insulsi. Ai mas¬ 
simi livelli cornea quelli minori. 
Chesi tratti dei campionati Euro¬ 
pei (il criptico rigore concesso ai 
padroni di casa dell'Olanda con¬ 
tro la Repubblica Ceca; ciò che 
gli valse l'inimicizia di un paese 
intero, decretata dall'appellativo 
di "mostro" e dalla produzione 
in seriedi una maschera integra¬ 
le che ne riproduceva i connota¬ 
ti) o della serieB italiana (il rigo¬ 
re addirittura rabdomanti co asse¬ 


gnato al M essina contro il Paler¬ 
mo, per un fallo percepito da nes¬ 
suno dei 20.000 presenti: ma 
che, come scrisse allora Franco 
Esposito del "Corriere dello 
Sport-Stadio", se l'aveva visto 
Collina doveva esserci per forza). 
Decisioni perentorie e incontra¬ 
state, al più vellicabili dal dubbio 
interiore (che induce a converti¬ 
re un'ammonizione per simula- 
zionein rigore) marnai dalla pro¬ 
testa chegiungedal mondo ester¬ 
no. Quello stesso mondo che 
l'ha eletto non soltanto migliore 
nel ruolo, ma addirittura uomo 
fra i più sexy al termine di un 
sondaggio condotto dueanni fa. 
De gustibus non est disputan- 
dum. Delle parole invece sì. Co¬ 
me quelle di Gianni Cerqueti 
che, inviato a seguire Vene- 
zia-Roma per "90° minuto", ha 
detto: "Il secondo rigore conces¬ 
so da Capello’’. Duplice lapsus: 
freudiano etricologico. 
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CICLISMO 

m L’olimpionica Bellutti 

è il nuovo et del settore pista 

Antonella Bellutti, olimpionica ad Atlanta e 
Sydney, è il nuovo et del settore squadre 
nazionali del settore pista. L'incarico alla 
fuoriclasse trentina, di recente datasi al 
bob, disciplina in cui ha gareggiato alle 
Olimpiadi di Salt Lake City, è stato 
assegnato dal Consiglio federale. «Siamo 
molto felici di questo ruolo che viene a 
ricoprire Antonella - ha detto il presidente 
Giancarlo Ceruti - e sappiamo quanto 
apporto potrà concretizzarsi dal punto di 
vista tecnico, morale, umano che arriva 
da una campionessa di questa levatura». 



I PRESIDENZA FIFA 

Weah dalla parte di Blatter: 
«Merita di essere rieletto» 

George Weah, appena approdato alla Al 
Jazira di Dubai, è schierato dalla parte dello 
svizzero Joseph Blatter nella corsa alla 
presidenza della Fifa. «È un vero amico del 
calcio e dell'Africa», ha dichiarato durante una 
conferenza stampa l'attaccante liberiano. «La 
Fifa - ha affermato l'ex milanista - gli deve 
garantire un nuovo mandato perchè possa 
finire il lavoro che ha cominciato». Nella 
elezione del 29 maggio a Seul il presidente 
uscente dovrà vedersela con il camerunense 
Issa Hayatou, attualmente alla guida della 
federazione calcistica africana (Caf). 


1 FIORENTINA 

Il 18 fiaccolata di protesta 
organizzata dai tifosi viola 

Duemila torce, cinquemila bandierine, 
50.000 fra volantini e manifesti, oltre 50 
persone impegnate da giorni: ecco i 
numeri della fiaccolata di protesta che il 
Centro di coordinamento viola club sta 
organizzando per il 18 aprile con 
l'adesione dell'Atf, l'organismo che 
rappresenta il tifo delle curve. Un'iniziativa 
che, spiega il presidente Filippo Pucci, 
punta «a restituire la Fiorentina a Firenze 
e a tutti i suoi tifosi. A Vittorio Cecchi Gori 
appartiene dal punto di vista economico, 
ma moralmente è della città.» 


1 CICLISMO 

«La Roubaix? Sì, se vado al Tour» 
Ma Cipollini & C. restano fuori 

L'Acqua e Sapone, squadra di Mario 
Cipollini, non è stata ammessa alla 
Parigi-Roubaix. Cipollini, al termine del giro 
delle Fiandre, aveva annunciato di non 
voler prendere parte alla classica del pavé. 

I dirigenti della società del Tour (Aso) 
hanno chiesto conferma al ds Giuseppe 
Petito. «E lui ci ha detto - ha spiegato un 
funzionario dell'Aso- che Cipollini avrebbe 
corso la Parigi-Roubaix soltanto se gli 
fosse stato garantito anche l'invito per la 
sua squadra al Tour. Ma questo 
“mercanteggiare” lo ha messo fuori corsa». 


Niente previsioni sulle spese per il prossimo campionato. Paolo Francia (Raitrade): «Non è vero che offriamo solo il 50 % delFanno scorso» 

Rai: tagli? No, ma l’effetto Kirch spaventa 

Diritti tv: Saxa Rubra aspetta il nuovo vertice delle società di calcio. Giornalisti sul piede di guerra 


Ieri a Milano un’altra fumata nera per il presidente: lite Sensi-Giraudo 

«Come al bar dello sport» 
Lega ancora in alto mare 


Aldo Quaglierini 


ROMA Si razionalizzerà, si rivedranno gli 
accordi, e già si parla di tagli, di nuove 
politiche, di gestioni più «accorte». Il 
collasso del gruppo Kirch arriva in Ita¬ 
lia con l’eco di una bomba e il pensiero 
di spese folli, di costi insostenibili circo¬ 
la nei corridoi di Saxa Rubra trascinan¬ 
do con sétimori di riorganizzazioni le¬ 
gate anche allenuove nomine, ormai in 
dirittura d’arrivo. N iente paura, secon¬ 
do i dirigenti (almeno quelli di prima) 
tutto èancora da vedere, tutto da stabili¬ 
re (e che la Lega Calcio si sbrighi a 
sceglierei! suo presidente...), non èdet- 
to chela Rai riveda i suoi piani. Insom- 
ma, niente tagli. Almeno per ora. Ma il 
fermento c’è, inutile negarlo. E il cdr di 
Raisport ha anche ottenuto dai redatto¬ 
ri un pacchetto di due giorni di sciope¬ 
ro a sua discrezione. Per vigilare. 

Per quanto riguarda lo sport, si par¬ 
la già di razionalizzare le spese relative 
soprattutto ai diritti del calcio, costi lie¬ 
vitati in maniera esagerata anche per il 
proliferare di tutto un mondo di agen- 
zie(Ufa, Bianchi Group,quellechehan¬ 
no gestito i diritti di Borussia Dort¬ 
mund eValencia, tanto per restare all’at¬ 
tualità) e dalla spietata concorrenza tra 
emittenti. Insomma, i costi sono trop¬ 
po alti, la Rai non celata più a sostener¬ 
li, M ediaset e La7 neppure ci provano. 
M a ci sono anche altri problemi e preoc¬ 
cupazioni. La Rai ha pagato dieci miliar¬ 
di di vecchie lire (5 milioni e 164 mila 
euro) per avere l’esclusiva dei diritti ra¬ 
diofonici del campionato di calcio (in 
pratica, per «Tutto il calcio minuto per 
minuto»), 

M a è una esclusiva burla con decine 
di emittenti privatelocali che trasmetto¬ 
no, praticamente in diretta, in modula- 
zionedi frequenza. Alla Rai fanno nota¬ 
re che i diritti dovrebbero esser rispetta¬ 
ti, come avviene per quelli della Cham- 
pions League acquistati da M ediaset, 
controllati in maniera ferrea («Tanto - 
dice qualcuno - che non puoi neanche 
riprenderei! prepartita con latdecame- 
ra perché te la fanno lasciare giù e te la 
restituiscono solo dopo un’ora dalla fi¬ 
ne della gara... »). 

L'accusa è rivolta alla Lega calcio 
che non farebbe rispettare l'esclusiva, 
ma è una accusa che cade nel vuoto 
visto che la Lega è paralizzata da mesi 
dall'assenza del presidente. 

È evidente, polemiche a parte, chele 
richieste della Lega per il prossimo an¬ 
no dovranno tener conto delle esigenze 
delletelevisioni, non più disposteadis¬ 
sanguarsi. Basti pensare che per la sta¬ 
gione in corso la Rai ha impegnato 360 
miliardi di lire(più di centottantamilio¬ 
ni di euro) per i diritti sportivi (esclusi 
mondiali e olimpiadi), gran parte dei 
quali per il calcio. Insomma, in calo gli 


introiti, bisognerà rivederci costi. 

Ma per ora bisogna aspettare. Che 
cosa?LaLega. La trattativa sui diritti del 
stagione calcistica ha nella Lega calcio il 
principale interlocutore, ma la Lega è 
senza presidente e la sua elezione passa 
attraverso un accordo tra lesocietà calci¬ 
stiche, «Accordo - sottolinea Paolo 
Francia, direttore generale di Rai Trade 

- che verte soprattutto sulla questione 
dei diritti tv. È evidente, dunque, che 
bisogna aspettare che si sciolga questo 
nodo, prima di fare previsioni credibi¬ 
li». 

Il nodo è quello, ma già ora di parla 
di revisioni, messa in discussione, rine¬ 
goziazione. Perché i costi sono troppo 
alti, sono diventati insopportabili per 
chiunque. Ma anche qui, bisognerà 
aspettarela Lega stabilisca i pacchetti da 
mettere in vendita. Per la stagione in 
corso, è stata divisa la giornata in quat¬ 
tro fasce orarie (fino alle 18, dalle 18 
alle 20,30; dalle 20,30 alle 22,30 e dalle 
22,30 in poi). «Anchequi - diceFrancia 

- non facciamo previsioni, bisogna 


Salvatore Maria Righi 


Una scena da Bar dello Sport, proprio così. 
Il direttore generale dell’Atalanta, Giuseppe 
M arotta, non ha trovato parole migliori per 
definire il modo in cui è calato il sipario 
sull'ultimo capitolo del tormentone. La Le¬ 
ga è sempre lì: spaccata, indecisa, avvelena¬ 
ta. Bloccata. Non solo ancora senza il suo 
presidente, ma addirittura senza candidati, 
visto che neH’assemblea di ieri Sensi eTanzi 
hanno fatto un passo indietro e rimesso ai 
presenti (36società su 38) il loro progetto. Il 
governo del pallone resta martellato dalle 
antipatieedallescazzottateda saloon, alme¬ 
no ideali, tra gli opposti schieramenti. La 
prossima puntataèin programmai! 24 apri¬ 
le, ma con l’aria che tirava ieri a M ilano 
nessuno si fa illusioni. «Dopo N atale è passa¬ 
ta anche Pasqua» ha commentato serafico 
Adriano Galliani, il vicepresidente reggente, 
l’uomo che in teoria dovrebbe tenere insie¬ 
me i cocci del vaso. Dopo cinque adunate 
(da quella del 15 gennaio all’ultima di ieri), 
insomma, le cose stanno esattamente come 
le ha lasciate Carraro quando è finito in via 
Allegri. In alto mare. Anzi, in acque agitate. 
Lo testimonia la furibonda lite scoppiata tra 
Franco Sensi e Antonio Giraudo, mentre i 


aspettare che venga sciolto quel nodo... 
Noi siamo pronti a negoziare i diritti 
della prossima stagione, tenendo pre¬ 
sente però l'aspetto economico - sottoli¬ 
nea ancora Francia - ma non è vero che 
la Rai è disposta ad offrire non più del 
50 per cento dello scorso anno... ». 

Che la nazionale debba essere tra¬ 
smessa dalla Rai sembrano tutti d'accor¬ 
do, così comesi conviene sull'assurdità 
di acquistare un singolo evento per 3 
miliardi di lire(sepoi il rientro pubblici¬ 
tario non supera gli 800 milioni...). In- 
somma, è il vecchio discorso della Rai, 
metà impresa e metà servizio pubblico. 

Comunque, in attesa di scioglierei! 
«nodo» si parla anche di nuovi spazi 
per gli sport minori: hanno costi conte 
nuti e possono creare una tendenza. 
«Piacerebbe anche a me - conclude 
Francia - ma fanno bassi ascolti. L'altro 
giorno, il rugby ha fatto solo il 4 per 
cento... Bisogna essere flessibili, vengo¬ 
no seguiti gli esempi vincenti, andava 
bene lo sci con Tomba. In fondo, siamo 
un Paese che non ama perdere...». 


delegati sfollavano dall'aula. La seduta è du¬ 
rata appena il tempo di aggiornarsi alla pros¬ 
sima data. E mentre M oratti eRomero, pre¬ 
sidenti di Inter e Tori no, avevano già preso 
la porta, è scoppiato il batti becco tra Sensi e 
Giraudo. Galliani ha smentito che alla base 
ci sia la polemica sui rigori di Collina, Sensi 
poi ha rincarato la dose dettando commenti 
al vetriolo sul collega juventino. «Ci siamo 
mandati a quel paese» ha esordito il presi¬ 
dente della Roma. «Perché? La Lega, i pro¬ 
blemi economici, lajuve, la Roma: tutto 
insieme, ma non abbiamo litigato per i rigo¬ 
ri». Poi Sensi ha affondato il coltello nella 
piaga. «Giraudo non conta, è un'espressio¬ 
ne a sè stante, molte volte patetico pure. Da 
chi è partita la lite? Da chi volete sia partita., 
io sono una persona educata. H a detto delle 
cose sul Palermo.... Non ci siamo riappacifi¬ 
cati, io sono rimasto con Galliani mentrelui 
è andato via subito. Lui se l’è presa brutta? 
Chi se l’è presa brutta sono io, non lui». E 
ancora, Sensi, a precisare con tono placido. 
«Toni da bar? Lui sì, non io, io non li uso 
mai per educazione e per modo di fare della 
mia famiglia e di quello che sono. Non mi 
ha insultato, indirettamente ha detto delle 
cose non vere. Rigori? Macché, non è lui 
quello dei rigori, non era Moggi?. Se mi 
aspetto delle scuse da Giraudo? M a che mi 


frega a medi Giraudo...». M entreTanzi spie¬ 
gava poi che stanno lavorando per noi, nel 
senso che si lavora a ricucire lo strappo e a 
trovareun fronte comune, Sensi ha poi allar¬ 
gato il ragionamento etirato in ballo il presi¬ 
dente del Consiglio. «Tu puoi pensare oggi 
che un politico come Berlusconi possa per¬ 
mettere la spaccatura del calcio in Italia? 
Non chiedo il suo intervento, tutt’altro, ma 
nelle prossime elezioni perde cento deputa¬ 
ti, non lo sa? Vai a levare a Cittadella il 
Cittadella, vai a levare il Palermo a Palermo, 
ma chi vota più Berlusconi?Quindi io sono 
estremamente convinto che il primo a op¬ 


porsi a questa situazione sia il presidente 
Berlusconi, questa è la verità». In attesa di 
sapere se qualche bacchetta magica salverà 
la barca del pallone, e se soprattutto Carlo 
Salvatori prenderà in mano la situazione 
(piaceaSensi, che però èpiù realista del ree 
non si fa illusioni), Tanzi ha tolto peso alla 
situazione riassumendo lo stato delle cose. 

«Ci siamo chiariti. Ci siamo trovati insie¬ 
me per trovare delle soluzioni unitarie, stia¬ 
mo lavorando con i tecnici sul programma 
sia dal punto di vista economico che dal 
punto di vista strutturale, cioè della gestio¬ 
ne». 



Stallo che rispecchia 
un male diffuso 

Uno stallo, in apparenza. In realtà lo 
specchio di una crisi verticale che 
attraverso lo sport italiano da capo 
a piedi. Così dal Coni che denuncia 
la bancarotta e un futuro più nero 
della pece, alla Federcalcio salvata 
per i capelli dal commissiaramento, 
alle federazioni che espongono bi¬ 
lanci agonizzanti e infine - appunto - 
la Lega ancora senza padrone e pro¬ 
gramma. In ballo, ovviamente, non 
c’è solo il governo del pallone e il 
primato tra la città e la campagna 
(alias Moggi e alleati contro Sensi e 
le sue province), ma anche e soprat¬ 
tutto una bella montagna di soldi. 
Lo sport italiano arranca sulla china 
del fallimento perché mancano i sol¬ 
di, e il calcio non fa eccezione. La 
Lega denuncia debiti enormi, forse 
addirittura per 1400 miliardi, e co¬ 
munque la torta dei diritti tivù resta 
molto appetibile. Solo che il nodo 
più grosso, la pronuncia sul futuro 
del polo Tele++Stream, ha tempi 
lunghi. La prossima data è fissata 
per il 30 aprile, sei giorni dopo la 
prossima assemblea. Con queste 
premesse, è arduo pensare che il 
nodo presidente sarà risolto pro¬ 
prio il 24 aprile. 

Non solo i denari però bloccano e 
ingolfano il governo del pallone. C’è 
anche un problema, molto pratico, 
che riguarda il nome del presidente. 
Tanzi e Sensi si sono fatti da parte, 
pur se distanti i due fronti sembra¬ 
no d’accordo di trovare una figura 
neutrale. Sensi spinge da tempo la 
candidatura di Carlo Salvatori, ex 
amministratore delegato di Banca 
Intesa e Banca di Roma. Ma il pro¬ 
blema non è forse chi, ma quali: 
cioè che scenari potrebbe aprire la 
sua elezione a presidente. Nel fiume 
di parole regalato ieri ai cronisti, 
Sensi ha toccato anche questo ta¬ 
sto. «Non ci siamo ancora spaccati 
sul suo nome, non ancora, mai il 
problema è un altro. Il giorno in cui 
porti un Salvatori come presidente 
della Lega, ci sono persone che so¬ 
no dall’altra parte che lo votano, i 
Tanzi e i Moratti, lo stesso Cragnot- 
ti. Non è un problema sulla persona 
sola, è sul modo di concepire il pote¬ 
re». Anche per questo, forse, il pre¬ 
sidente giallorosso si batte per cam¬ 
biare il quorum elettivo. La partita è 
lunga perché si gioca tutto per tut¬ 
to, ma anche perché le regole non 
sono scritte: sono appoggiate sulla 
carta. s.m.r. 


Ivo Romano 


L'attesa è stata lunga. Ma il gran giorno è 
vicino. Sabato a Campione d'Italia Michele 
Piccirillo, punta di diamante del pugilato ita¬ 
liano, affronta il "figlio d'arte" Cory Spinks 
(suo padreLeon fu mondialedei massimi): in 
palio il titolo iridato Ibf dei welter (attualmen¬ 
te vacante) . M a al barese non provate a parla¬ 
re di grande occasione, match della vita e 
amenità del genere. Per lui è solo un'altra 
prestigiosa sfida, l'ennesima tappa di una car¬ 
riera costellata di successi e soddisfazioni. 
Piccirillo, un match per il mondia¬ 
le I bf non la gratifica più del titolo 
Wbu detenuto così a lungo? 

No, è un match cometanti altri. Per qual¬ 
cuno forse è il match della vita, io non lo 
considero tale. Ho una lunga esperienza di 
match significativi alle spalle, ho disputato 9 
mondiali: Wbu o Ibf, per me non cambia 
nulla. L'importanza di una sigla la fanno i 
campioni che la rappresentano e i pugili che 
se ne contendono le corone. Ho sempre af¬ 
frontato gente di valore, ho sempre disputato 


Il pugile italiano sabato sul ring per il titolo dei welter Ibf. L’avversario è Cory Spinks, figlio di Leon che sconfisse Cassius Clay 


Piccirillo: «Il mondiale? Un match come tanti» 


match impegnativi. Dopo cheho abbandona¬ 
to i I titolo W bu, sarebbe faci le di re che l’I bf e 
tutta un'altra cosa. M a non ècosì. 

È il suo decimo mondiale di una 

Una lunga carriera, 
ma non ho guadagnato 
le cifre che avrei meritato 
per questo ho deciso 
di fare altre esperienze 
in America 


lunga carriera: rimpianti? 

Soltanto uno. Non ho guadagnato le cifre 
che avrei meritato. 

È questo il motivo per cui ha deci¬ 
so di andare in America? 

È l'unico motivo per cui l'ho fatto. E non 
me ne sono pentito: l'esperienza americana è 
stata eccezionale, Don King si è comportato 
da gran signore, ho disputato 2 match, con 
un no contest e un bel successo ai punti. 
Combattere in Italia, però, è un’al¬ 
tra cosa. O no? 

Certamente. È per questo che ho accetta¬ 
to una decurtazione della borsa pur di venire 
aCampioned’ltalia. Ed è sempre per lo steso 
motivo che per la mia ultima difesa del mon¬ 
diale Wbu arrivai a combattere praticamente 
gratis pur di esibirmi sul ring della mia Bari. 



Quando scade il contratto che la 
lega a Don King? 

Tra due anni. 

Considerato che ne ha già 32 si 
può direchealla scadenza si ritire¬ 
rà? 

No, non ho deciso nulla. Quando firmai 
non lo feci pensando alla mia età e a ciò che 
mi restava da dare al la boxe. Potrei ritirarmi a 
fi ne anno o a fi ne 2003. Le certezze sono altre: 
non combatterò ancora per tantissimo. 
Contro Cory Spinks è lei il grande 
favorito 

Non lo conosco benissimo, so cheèman¬ 
cino e non ha un gran pugno. Lui èpiù giova¬ 
ne, io ho dalla mia maggiore esperienza. Poi 
saràil ringafornireil verdetto. 

Suo papà Leon si rese protagoni¬ 


sta di una del le più grosse sorprese 
della storia della boxe quando su¬ 
però Muhammad Alì: preoccupa¬ 
to? 


In Italia la boxe è finita 
nell’angolo. Eppure 
è uno sport 
che fa audience, 
ma la tv sembra non 
accorgersene 



Facciamo gli scongiuri. 

Lei ha 32 anni, anche altri uomini 
di punta del nostro pugilato sono 
in là con gli anni. Come vede il 
futuro della boxe in Italia? 

In questo momento attraversa un perio¬ 
do nero. E non certo sul piano dei risultati. Se 
televisioni e giornali non cambieranno atteg¬ 
giamento nei confronti di questo sport saran¬ 
no guai seri. 

Dunque, è un problema di visibili¬ 
tà? 

Nesono certo: ormai il pugilato in Italia è 
finito nell'angolo. Negli ultimi anni unasvol- 
ta c'è stata solo con il mio titolo mondiale 
conquistato nel 1998. In 2 anni lo difesi 7 
volte, la boxe passava spesso in tv, tutto il 
movimento se ne avvantaggiava. Poi più nul¬ 
la. Per me è un gran mistero: il nostro sport fa 
audience, ma la tv sembra fregarsene. 

Il mondiale di sabato può rappre¬ 
sentare un momento importante? 
Giàèsignificativo rivedereun match in secon¬ 
da serata. E se Piccirillo diventerà campione, 
potrà iniziare una nuova era. Non potrei au¬ 
gurarmi di meglio. 
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«LE GANG» DI SCORSESE 
NELLE SALE A NATALE 

Dopo mesi di trattative, Martin 
Scorsese e il boss della Miaramax 
Harvey Weinstein hanno raggiunto 
un accordo su Le gang di New 
York, il nuovo film del regista 
italoamericano girato a Cinecittà. Il 
film uscirà nelle sale americane il 
prossimo Natale e durerà, grazie ad 
un ulteriore montaggio, due ore e 
40 minuti contro le circa tre ore 
iniziali. Il film più atteso della 
stagione, doveva uscire 
inizialmente entro dicembre 2001. 



Patroni Griffi all’Eliseo. Se non hai so anni gli stabili romani nemmeno ti salutano 


Rossella Battisti 

Il nome nuovo - s fa per dire - dell'Eliso è Giuseppe 
Patroni Griffi. Sarà lui il di rettore artisti co per i prossi¬ 
mi tre anni dello stabile romano, di cui peraltro ha 
condiviso molta della storia teatrale sin dagli anni degli 
spettacoli della «Compagnia dei giovani». Ovvero, da 
circa mezzo secolo, a parti re dal suo debutto come auto¬ 
re- era il 1958 - con D'amore si muore. 

«Con la scelta di Patroni Griffi, uno dei più importanti 
drammaturghi eregisti contemporanei - recita il comu¬ 
nicato ufficiale ddl'Eliseo - si intende sottolineare la 
crucialità del ruolo dell'autore che, insieme a quello 
dell'attore e del regista, costituisce la garanzia essenziale 
del teatro». M onad, insomma, il patron del più grande 
stabile privato di Roma, vuole andare sul sicuro, dopo 
lo «savolone» con Barbareschi: un idillio durato il tem¬ 


po di un'alzata di sipario sulla scritta «fine». Prima 
dello spettacolo. Prima di tutti gli spettacoli che Barbare 
schi aveva in mente e che, dopo il suo licenziamento in 
tronco da direttore ddl'Eliseo, lì sono rimasti (anzi no, 
Luca li ha dencati uno per uno nd corso di una rovente 
conferenza stampa e un'altra ne farà oggi, a dezioni di 
Patroni Griffi avvenute). Le ragioni non si sono mai 
saputeesplidtamente. Dissensi interni. Questioni di bu¬ 
dget, di pubblico, di tradizioni stravolte troppo brusca¬ 
mente. Un teatro privato deve farsi i conti in tasca 
molto più di un teatro pubblico. E l'Eliseo che ha degli 
abbonati feddissimi, affezionati persi no al le loro poltro¬ 
ne (se ti d siedi su per sbaglio, vieni trattato da corpo 
estraneo), non s può evidentemente permettere di fare 
cartdloni «alternativi». Anche se, in verità, qudlo di 


Barbareschi non era poi cosi rivoluzionario. 

Dunque, Patroni Griffi èia risposta. L'ottantantunenne 
regista, autore di testi famosi come M etti una sera a 
cena 0 qud Persone naturali e strafottenti dd 1974, 
amarissimo eviolento apologo sulla solitudineel'emar- 
ginazione che è tornato in scena proprio recentemente 
al Piccolo Eliseo, è l'artista designato a traghettare l'im¬ 
portante palco romano fuori dall'Impasse e verso il 
futuro. Unpo'comeadAlbertazzi (17 anni) sono state 
passateleconsegneddl'Argentina dopo Mattone, e men¬ 
tre all'Eti arriva domani Lucio Ardenzi (80 anni) al 
postodi RenzoTian. 

Nulla da diresui loro curricula: nomi eccdlenti, carne 
re luminose, rodate da più di cinquant'anni di attività 
teatrale. Ma con questi dati si può fisicamente parlare 


di rinnovamento? Dov'è finita la ricerca dd nuovo, la 
voglia di perimentare, il senso ddla contemporandtà? 
Gli autori, gli attori e i registi trentenni di oggi? Ieri 
mattina, al Palazzo ddleEsposizioni, cen'era un picco¬ 
lo gruppo. Sa giovani compagnie - Accademia degli 
Artefatti, Agresta, Fortebraccio Teatro, Qudlicheresta- 
no, Sistemi Dinamici Altamente Instabili, Travirovesce 
- che chiedevano uno spazio per il «fare teatro». Un 
luogo che non c’è, per esistere, provare, interscambi arsi 
e fard conoscere. Un'«area per il contemporaneo». In 
fondo, Fabrizio Aratri, regista degli Artefatti, ha trenta- 
due anni. Pochi meno di qudli che aveva Patroni Griffi 
quando debuttò all'Eliso. M a sarà diffidlecheFabrizio 
passi di là. Né ora né fra un lustro. Che riprovi fra 
cinquantanni. Quando avrà l'età... 
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Silvia Boschero 


MUSICA E POLITICA 


Non esistono cantautori impegnati a destra? 
La musica e i I rock pendono storicamente nel¬ 
l'altra metà del cielo? Nessun problema, per¬ 
ché presto il presidentedel Consiglio darà sfo¬ 
go alla sua primigenia passione, quella del can¬ 
to, rispolverando il ti¬ 
ght da crociera e rea¬ 
lizzando un disco per 
1'Unesco in duetto 
con Tony Renis. Una 
scesa in campo totale 
insomma, mentre 
l'autore di Quando 
quando quando si è 
già detto assoluta- 
mente entusiasta. 

Buon lavoro a Berlu¬ 
sconi dunque, perché 
di colleghi che lavora¬ 
no sull’altro fronte ce 
ne sono diversi a ru¬ 
bargli la scena. E chis¬ 
sà sein virtù di quella 
par condicio invoca¬ 
ta a pieni polmoni lo 
scorso Primo M aggio 
(in prossimità di ele¬ 
zioni), si proporrà 
per eseguire il frutto 
di tanto zelo al prossi¬ 
mo concertane, ma¬ 
gari accanto agli Arti¬ 
colo 31 che hanno ap¬ 
pena sfornato un di¬ 
sco dove menano fen¬ 
denti contro la M 0 - 
ratti e la sua riforma 
scolastica. Ma quale 
par condicio? Viene 
da chiedersi. Chieder¬ 
la ai musicisti la par 

condicio ècomechiederlaai comici. I musici¬ 
sti, per parafrasare Benigni a Sanremo, sono 
dei bambini, e le loro parole sfuggono al pen¬ 
siero unico, leloro notesi insinuano ad accen¬ 
dere il dubbio, e se così non fosse, sarebbe 
veramente da chiudersi in casa. Anche, e so¬ 
prattutto, quando, non mutuano gli slogan 
dalla politica. E in Italia ce ne sono a bizzeffe 
in questo periodo. Sono accesi, sono arrabbia¬ 
ti e sono costruttivi, hanno voglia di cantare 
insomma e sfornano dischi politici, arrabbiati, 
sbigottiti. Perché la musica non ci sta, e quan¬ 
do diciamo la musica intendiamo queil'enor- 
meed eterogeneo contenitorecheuniscetutti 
i musicisti «pensanti» che abbiamo nel nostro 
paese, quelli che lavorano nelle brumedeil'un- 
derground comequelli che vanno in classifica. 
M usica che invoca la necessità di manifestare, 
ad esempio. Leggi il Daniele Silvestri al di là 
del suo successo sanremese, nelle due canzoni 
Manifesto 0 II mio nemico, scritta sull'onda 
emotiva del dopo G8 di Genova: «Nel palazzo 
lontano nessuno fa una piega. Serve una testa 
che cada e poi chissenefrega (...) La dittatura 
c'è ma non si sa dove sta. 11 mio nemico non 
ha divisa, ama le armi ma non le usa, nella 
fondina tiene le carte Visa, e quando uccide 
non chiedescusa(„.) Se hai una dannata guer¬ 
ra da fare, non farla nel mio nome, non farla 
nel mio nome. Seti difenderai non farlo nel 
mio nome». 

M usica cupa, spietata nella sua sincerità, 
come nel caso degli Afterhours di M anuel 
Agnelli nell'ultimo splendido disco Qudlo che 
non c'è, un album volutamente privo di iro¬ 
nia: «Il fatto è che non c’è proprio niente da 
ridere - racconta Agnelli - Sdrammatizzare è 
una grandissima arma, credo che ci aiuti a 
vivere, ma sono sicuro che in un momento 
politico e sociale come questo va presa una 


Silvestri, Manuel Agnelli 
99 Posse, Assalti Frontali 
Gazzè, Afterhours: artisti e 
insieme gente normale che 
nella musica racconta la 
sua opposizione 


Rock Resistenza 


Sotto 
due degli 
Afterhours 



Se il premier canterà per 
l’Unesco, dai gruppi italiani 
sale un coro contro 
il sogno triste del presidente 


r> 


palchi di sinistra 


Appello dei Gang al rock italiano: 
un cd collettivo contro Berlusconi 


Luis Cabasés 


FIL0TTRAN0 (Ancona) TheGangagainst Berlu¬ 
sconi. I fratelli Severini, ovvero i Gang, per 
antonomasia la band leader del rock antagoni¬ 
sta in Italia, lanciano la sfida alla destra e chia¬ 
mano a raccolta le tribù musicali per Rock 
contro Berlusconi. In progetto un cd, magari 
qualcosa in più, con cui far nascere la nuova 
"barricada" sonora (vedi Barricada RumbleBe- 
at, il loro secondo album del 1987, n.d.r.) 
contro il leader del centrodestra, come raccon¬ 
ta Marino Severini dalla suo buen retiro di 
Filottrano. «Non è tanto e solo l’uomo - ag¬ 
giungono i rock brothers marchigiani nel loro 
appello affidato alla rete all'indirizzo http://di- 
gilander.iol.it/igang/ - ma il virus, il malanno, 
l'epidemia che ha contagiato il paese e lo ha 
ridotto allo stremo delleforzeedello sbando». 

Allora Marino, dopo Moretti, i giroton¬ 
di, il Palavobis, il Circo Massimo, ora i 

Gang... 

Penso che i I rock italiano debba fare la sua 
parte. Questi sono giorni in cui si deve assoluta- 
mente ritrovare qualche forma di unità della 
sinistra. U n cartello del rock contro Berlusconi 
può essere un momento aggregante del cosid¬ 


detto rock italiano. E la mia vuole essere una 
sorta di provocazione 

Una specie di messaggio nella botti¬ 
glia... 

Sì, vedremo chi risponde e come, la chia¬ 
mata vale per tutti coloro che vogliono essere 
della carovana. Ho fatto un sogno, ma spero 
che diventi realtà e che si espanda a concerti e 
manifestazioni, video ed ogni altra forma possi¬ 
bile d'espressione. Per ora cominciamo dalle 
canzoni... 

Risposte all'appello? 

Abbiamo mandato qualche mail in giro e 
finora sono arrivate molte risposte: chi è d'ac¬ 
cordo,chi no, chi lancia altre idee non limitate 
soltanto all'uscita di qualche cd. 

La colonna sonora della riscossa, allo¬ 
ra... 

lo lo spero vivamente Che sia grande e 
serva ad un ancor più grande fermento spiri¬ 
tuale. 

Nonostante i sondaggi trionfalistici ci¬ 
tati a braccio dalle tribune più dispara¬ 
te, Berlusconi non rappresenta la mag¬ 
gioranza degli italiani... 

Non è questione di numeri. La sua non è 
stata una vittoria soltanto elettorale, ma anche 
culturale. Il vero pericolo non è soltanto la 



I Modena & il G8 


V 


forza propositiva e di trasformazionedi questo 
paese sotto la guida di uno pseudo-manager, 
ma la grave crisi nella sinistra italiana che ha 
generato quella vittoria. 

Proprio a sinistra però qualcuno dice 
di non allarmarsi, che non ci sono i 
connotati del regime... 

Venite in una fabbrica manifatturiera di 
queste parti e vedrete se non c’è il regime. E 
sull’articolo 18 abbiamo oggi uno dei momen¬ 
ti più aggreganti per lottare insieme, perché 
non passi la scelta del governo. Ecco perché 


La legge giusta - Modena city ramblers 

Piccolo bastardo infame 

guarda cos’hai combinato 

con tutte le tue bandiere 

e con i tuoi cortei 

con il tuo Che Guevara 

e le canzoni di ribellione 

credi davvero che ancora qualcuno 

voglia scoltare la tua voce? 

Le auto sputano lingue di fuoco 
le strade piangono lacrime nere 
sulle pagine dei giornali 
hanno già i titoli pronti 
Puoi nasconderti nei cortili 
0 fuggire per le scale 
tanto arriveranno e poi faremo festa 
con le tue foto e i tuoi filmati 
con i tuoi slogan e i pugni alzati 
credi davvero che ancora qualcuno vo¬ 
glia scoltare la tua voce? 

Genova brucia - con il tuo sasso! 
Qualcuno muore - proprio adesso! 
L’Italia cade - con il tuo sasso! 

Un colpo esplode - non è reato! 

La borsa crolla - È un attentato! 

Il dollaro sale - con il tuo sasso 
Milano trema - le tute bianche! 

E il parlamento - con il tuo sasso! 

Vota la legge giusta (...) 

E ricorderai che non si scherza 
con chi decide e chi comanda 
con i tuoi amici marocchini 
e quei finocchi intellettuali 
farete meglio a stare zitti 
se tenete alla vostra testa 


Cofferati è il volto nuovo dell'unità della sini¬ 
stra, è la figura più attendibile. 

Insomma alla proposta di Cacciari di 
un ticket Prodi-Cofferati, ci mettiamo 
la colonna sonora dei fratelli Severi¬ 
ni... 

Ma... con Prodi mantengo sempreun po' 
le distanze... sta bene dove sta. Vedo però 
Cofferati comel'uomo che può unirei modera¬ 
ti, i riformisti della sinistra con il movimento. 
Poi se arriva anche Berti notti... beh, che alme 
no faccia da ponte tra le due realtà. 


posizione netta e precisa, senza ambiguità. E 
l'ironia spesso è troppo ambigua». Stessa cosa 
per Daniele Silvestri: la sua II mio nemico è la 
canzonepiù politicacheabbiamai scritto: «Di 
solito - ci racconta - non scrivo sull'attualità 
stringente perché sono convinto chelacanzo- 
nedebba elevarsi, farsi metafora del particole 
re. M a stavolta non ce l'ho fatta». È la canzone 
che scende di nuovo 
tra la gente, che si 
riappropria dell'im¬ 
manente, che vuole 
partecipare: «Rivuoi 
la scelta, rivuoi il con¬ 
trollo, rivoglio le mie 
ali nere (...) La chia¬ 
ve della felicità è la 
disobbedienza in se, 
a quello che non 
c'è», canta ancora 
Agnelli. Disobbedien¬ 
za? «Certo - spiega - 
perché la gente si sta 
rendendo conto di 
trovarsi dentro un si¬ 
stema bizantino, den¬ 
tro una grande, pale¬ 
se bugia. Che in Ita¬ 
lia le cose sono brut¬ 
te, che si sta male. E’ 
arrivato il tempo del¬ 
la disobbedienza nei 
confronti di certi va¬ 
lori, sogni, obbiettivi 
che ci stanno propi¬ 
nando Berlusconi & 
company per giustifi¬ 
care la nostra stessa 
esistenza. Falsi ob¬ 
biettivi irraggiungibi¬ 
li». 

Sono ragazzi nor¬ 
mali questi giovani 
cantautori, non dei 
giacobini, e neppure degli autonomi, eppure 
si ritrovano a fianco di «resistenti» storici co¬ 
rnei 99 Posse (è appena uscito il libro di Zulu 
sul viaggio in Messico tra gli zapatisti), 0 il 
M ilitant A degli Assalti Frontali appena torna- 
to dalla Palestina assieme alla delegazione paci¬ 
fista di politici e attivisti italiani. Sono ragazzi 
comuni, come il M ax Gazzè che canta contro 
il sogno da supermercato checi vogliono ven¬ 
dere a caro prezzo: «Esiste un'insana paura di 
cercare altrove il bisogno, ed appellarsi al so¬ 
gno per una gioia chedura» (canta in Non era 
previio, del suo ultimo cd). Buffo cantarecon- 
tro il «sogno», immagine poetica per antono¬ 
masia, da canzone, eppure non lo fa solo Gaz¬ 
zè, ma anche gli Afterhours in La gente sta 
male, dedicata proprio a Berlusconi: «E tu ven¬ 
di come un sogno la normalità che mi uccide¬ 
rà. Non riesco a goderedella tua velocità. Non 
mi fai gioire della mia felicità (...) Non voglio 
ciò che hai. Credi di far sognare e la verità è 
che la gente sta male». Tanti buoni motivi per 
cantare, sull’onda lunga di un sentimento che 
si risveglia, che unisce nella consapevolezza e 
partorisce dischi su dischi: «È strano a dirsi, 
ma oggi più che una fede politica è il malcon¬ 
tento che unisce - prosegue Agnelli - e tocca 
dire finalmente c’è malcontento. Anche se è 
poco definito, ancheseèdifficileda organizza¬ 
re, anche se viene manipolato in mille modi. 
Anche se alcune reticenze di certi leader della 
sinistra non mi piacciono, perché io non sono 
qui per vincere qualcosa, ma per viveredigni- 
tosamente». E pensare che rischiano di trovar¬ 
si sullo stesso palco del Primo Ministro: «Ci 
mancava si mettesse a cantare - chiude M a- 
nuel - Quando qualcuno comincerà a dirgli 
che il re è nudo per lui sarà tardi, non potrà 
piu' tornare indietro. Allora che vada pure 
avanti». 


Gli Afterhours cantano a 
Berlusconi: «Tu vendi 
come un sogno la 
normalità che mi 
ucciderà. Non voglio ciò 
che hai» 
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Raidue 20,55 
OMICIDIO IN DIRETTA 

Regia di Brian De Palma - con 
Nicolas Cage, Gary Sinise, John 
Heard. Usa 1998. 99 minuti. Thril¬ 
ler. 




Ad Atlantic City viene 
assassinato il governato¬ 
re. È coinvolto un poli¬ 
ziotto corrotto, boss di 
quella zona che aiuta 
l'amico ufficialedi ma¬ 
rina che era incaricato 
détta sicurezza. Emerge 
la ragione dell'omici¬ 
dio: il governatorevole 
va affossare il progetto 
de nuovi missili. 


La7 21,30 

HELLO DENISE 

Regia di Hai Salwen - con Manna 
Ubach, Tim Daly. Usa 1995. 95 
minuti. Commedia. 

Alla festa di Linda non 
si presenta nessuno.Gli 
r ^ ^ invitati si sono defilati 
L A convinti della partedpa- 

zione degli altri, sentiti 
per telefono. Questa è 
una delle situazioni di 
un film in cui tutti pre¬ 
feriscono nascondersi 
dietro un apparecchio 
telefonico che affronta¬ 
re i rischi della cono¬ 
scenza diretta. 



Rete4 22,40 

CARUTOSWAY 

Regia di Brian De Palma - con Al 
Pacino, Sean Penn, Penelope Ann 
Miller. Usa 1993.141 minuti. Noir. 
Grazie al suo avvocato, 
Carlito, re portoricano 
^ ^ ^ dell'eroina, si fa cinque 
^ A anni di prigione invece 
di trenta. D ed de di smét¬ 
terla con il criminema il 
suo amico avvocato lo 
coinvolge nell'uccisione 
di un boss. Braccato sen¬ 
za pietà viene raggiunto 
mentre fugge alle Baha¬ 
mas con la sua donna 
che aspetta un bambino. 


Rete4 1,55 

IL VIAGGIO DI CAPITAN FRACASSA 

Regia di Ettore Scola - con Vincent 
Perez, Massimo Troisi, OrnellaMu- 
ti. Italia/Francia 1990. 128 minuti. 
Commedia. 

Uno spiantato baronesi 
unisce ad una compa¬ 
gnia di comici per rag¬ 
giungere Parigi. Per lui 
è una vera iniziazione 
al teatro che lo condur¬ 
rà a vestire i panni di 
Capitan Fracassa. Un 
amore sviscerato per 
l'arte che lo porterà a ri¬ 
nunciare anche al titolo 
nobiliare. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Con Roberto Chevalier, Memo Remigi, 
Alessandro Di Pietro, Gianfranco Vissani. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

12.15 I FUNERALI DELLA REGINA 
MADRE. In diretta dall’Abbazia di 
Westminster. 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele CucuzzaAll’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 Tg 1. Telegiornale 


6.15 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 
Rubrica “Incontro con il Prof. Sergio 
Morini - Gastroenterologo” 

6.30 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Rubrica 

6.55 ANIMA APPUNTI. 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“La lunga ricerca” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Donne in carriera” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 
All’interno: 

10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 

11.05 Tg 2 Eat Parade. Rubrica; 

11.15 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Senza tregua” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Passato prossimo” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. 

“L’Italiafascista (1926-1939): Un posto 
al sole”. Regia di Folco Quilici 
8.35 SPECIALE UN MONDO A 
COLORI. Rubrica “Incroci musicali” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3-PARI E DISPARI. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG3. Telegiornale 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. 

17.00 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio Roversi. 
Regia di Maurizia Giusti 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Con Mario Tozzi, Martino Nicoletti, 
Franco Foresta Martin, Franco Mistretta. 
Regia di Grazia Michelacci. 

A cura di Fausta Vannutelli 
19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Attualità 
20.40 SUPERVARIETA. Un programma 
di Paolo De Andrenis e Anna Coali 
20.45 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo 
22.55 TG1. Telegiornale. 

23.00 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa. 

0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.45 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 IL GRILLO. Rubrica 
“Roberto Escobar: La paura e l’Occidente” 
1.30 AFORISMI. Rubrica 
“Jacques Le Goff: Le guerre di San Luigi” 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 MA CHE MODI!!!. Varietà 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 OMICIDIO IN DIRETTA. Film 
thriller (USA, 1998). Con Nicolas Cage, 
Gary Sinise, Carla Gugino, John Heard. 
Regia di Brian De Palma 
22.50 MMMHH!. Varietà. 

Conducono Neri Marcorè, 

Lillo & Greg, Rosalia Porcaro. 

Regia di Igor Skofic 
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.35 VENDETTA FATALE 2. 

Film (USA, 1996). Con Tane McClure, 
Andrew Stevens, Myles O’Brien, 

Wendy Schumacher 

2.00 RAI NOTTE. 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Francesco Vitiello 

20.50 CHI L’HA VISTO?. Rubrica di 
attualità. Conduce Daniela Poggi 
22.45 TG3. Telegiornale. 

22.55 TG3-PRIMOPIANO. Attualità 
23.20 TELEKOMMANDO. 

Rubrica di costume. “Francesco Toldo” 
24.00 TG3. Telegiornale 
0.10 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.40 VELISTI PER CASO. Rubrica 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 
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RADIO 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM 

8.50 BEH A A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 BEHA A COLORI 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport 

13.25 GR 1 PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.10 CON PAROLE MIE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

17.32 GR 1 AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 
19.40 ZAPPING 

21.06 ZONA CESARI NI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 JACK FOLLA C’È. 

7.54 GR SPORT. GR Sport. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Con Fabio Visca 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PRESENTA BALDINI IN TV 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.45 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
PRESENTA CATTIVI PENSIERI 
2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 


citte 

ITUjvfe 

16.45 UNA FACCIA UNA RAZZA. 

Rubrica di cinema. (R) 

17.15 SOGNI MOSTRUOSAMENTE 
PROIBITI. Film commedia (Italia, 1982). 
Con Paolo Villaggio. Regia di Neri Parenti 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 FELICITA COLOMBO. Film 
commedia (Italia, 1937). Con Dina Galli. 
Regia di Mario Mattoli 

21.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica 
21.30 CIRANO DI BERGERAC. 

Film drammatico (Francia, 1945). Con 
Claude Dauphin. Regia di Fernand Rivers 

23.15 VACANZE IN AMERICA. Film 
commedia (Italia, 1984). Con Jerry Calà. 
Regia di Carlo Vanzina 



16.35 IL MISTERO DI SLEEPY 
HOLLOW. Film fantastico (USA, 1999). 
Con Johnny Depp. Regia di Tim Burton 

18.30 SPARA CHE TI PASSA. Film 
drammatico (Spagna/ltalia, 1993). Con 
Francesca Neri. Regia di Carlos Saura 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà. 

Con Serena Dandini 

21.00 HARRY, UN AMICO VERO. Film 

thriller (Francia, 2000). Con Sergi Lopez. 

Regia di Dominik Moli 

22.55 EXTRA. Rubrica di cinema 

23.15 BROTHER. Film drammatico 

(Giappone/USA, 2000). Con 

Takeshi Kitano. Regia di Takeshi Kitano 

1.00 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 

Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

16.00 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
16.30 SCIENZA. Documentario 
17.00 COSTRUIRE IN GRANDE. 
Documentario. “Dighe” 

18.00 AVVENTURA. Documentario 
18.30 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Stan, Fudge e Rocky” 
19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentario. “Tigri in vendita” 

20.00 NATURA. Documentario 
21.00 REALTÀ PERDUTE. 
Documentario. “In cerca di un inizio” 
22.00 COCCODRILLOMANIA. 
Documentario. “La festa del cobra” 
22.30 SCIENZA. Documentario 
23.00 COSTRUIRE IN GRANDE. 
Documentario. “Dighe” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE DI 
LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 
INTERVISTE INCROCIATE A... 

12.30 NOTE DI CUORE 
12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.10 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE URICA 2001 / 2002 DEL 
TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI 

23.10 STORIE ALLA RADIO 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 



ITALIA 1 



6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Hector Alterio, Vivianne Pasmanter, 
Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, 

Osvaldo Laport, Gerardo Romano, 
Luisa Kuliok 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Analisi di una mente omicida” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno, 
con Miriana Trevisan 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.00 CLEOPATRA. Film (USA, 1963). 
Con Richard Burton, Elizabeth Taylor, 
Rex Harrison, Pamela Brown 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Un pizzico di magia” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 UNA DONNA DUE AMORI. Film 
Tv (USA, 1994). Con Connie Sellecca, 
Patricia Clarkson, David Wohl, J.C. Cutler. 
Regia di Bill Corcoran. All’interno: 17.00 
Tgcom. Telegiornale 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Il mestiere di padre”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Un viaggio misterioso”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Una seconda occasione”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 

“Troppo giovane per morire”. 

Con Wolf Larson, Steven Williams, 

Dawn Radenbough, Renee Tenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Unaserpe in famiglia”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Fiducia in se stessi”. Con 
James Van Der Beek, Michelle Williams, 
Joshua Jackson, Katie Holmes 
15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e il segreto della 
pergamena”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

Regia di Roberto Cenci 

19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 

Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica 
8.10 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 SPECIALE TGLA7. Telegiornale 
12.30 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.45 PUNTO TG. Telegiornale 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 TREND. Rubrica. 

Con Tamara Donà 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 BOOKER. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNINGAMERICA. 
Rubrica “Dagli USA le notizie più 
importanti” 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 
18.35 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “ Adventure Zone” 

19.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

19.45 TGLA7. Telegiornale 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Bayer Leverkusen - Liverpool. 

Leverkusen (quarti di finale di ritorno) 

22.40 CARLITO’S WAY. Rim drammatico 
(USA, 1993). Con Al Pacino, Sean Penn, 
Penelope Ann Miller, John Leguizamo. 
Regia di Brian De Palma. All’interno: 

0.20 Tgfin. Rubrica 

0.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.55 IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA. Film (Italia/Francia, 1990). 
Con Massimo Troisi, Ornella Muti 

4.10 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica (R) 

4.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 


20.00 TG5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 
“Adolescenti in fuga” - “Buon Natale”. 
Con Manuela Arcuri, Lorenzo Crespi, 
Francesco Giuffrida, Andrea Roncato. 
Regia di Raffaele Mertes 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO5. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 


21.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conducono Maria De Filippi, 

Marco Liorni 

23.30 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica. Conduce Massimo De Luca. 

Con Benedetta Massola, 

Maurizio Pistocchi, Beatrice Ghezzi, 
Raimondo Vianello 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. (R) 

2.00 MI PIACI TU. Gioco. Conduce 
La Pina. (R) 

2.25 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 

Telefilm. “Xena e il segreto della perga¬ 
mena”. Con Lucy Lawless 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 HELLO DENISE. 

Film (USA, 1995). Con Tim Daly. 

Regia di Hai Salwen 
23.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 
24.00 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.25 TG LA7. Telegiornale 
0.45 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.40 TREND. Rubrica di costume. 
Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

2.05 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 
3.00 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


TELE + 


14.45 POKEMON 2: LA FORZA DI UNO. 

Film animazione (Giappone/USA, 2000). 
Regia di Michael Haigney 

16.30 C.S.I.: CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm. 

17.15 LA STRADA PER ELDORADO. 

Film (USA, 2000). Regia di Don Paul 

18.45 ANNEFRANK. Rim Tv (USA, 2001). 
Con Ben Kingsley. Regia di Robert Dornhelm 

20.25 NEOGLADIATORI. Documenti. 
21.00 ECHELON, CONTROLLO TOTALE. 

Documenti. 

21.55 DIAPASON. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Angelo Infanti. 

Regia di Antonio Domenici 

23.30 GUEST HOUSE PARADISO. Film 
commedia (GB, 1999). Con Rik Mayall. 
Regia di Adrian Edmondson 


12.45 CALCIO. LIGA SPAGNOLA. 

Valencia - Reai Sociedad. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASEBALL. MLB. 

Seattle Mariners - Oakland Athletics 
17.00 ZONA GOL. Rubrica di sport 
18.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Newcastle- Fulham. (R) 

19.30 +GOL MONDIAL. Rubrica 
20.25 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO SERIE Al FEMMINILE. Quarti di 
finale - gara 1: Radio 105 Foppapedretti 
Bergamo - Caffè Sesso Reggio Calabria 

22.15 AUGUSTA MASTERS OFFICIAL 
FILM 2001. Documenti. 

23.10 BASEBALL. MLB. 

Seattle Mariners - Oakland Athletics 

1.15 US@ SPORT. Rubrica di sport 



14.40 15 MINUTI-FOLLIA OMICIDA A 
NEW YORK. Rim thriller (USA, 2001). Con 
Robert De Niro. Regia di John Herzfeld 

16.40 DIMENTICATI DEL DOMANI. 

Film Tv drammatico (USA, 2000). Con 
Nicholas Lea. Regia di Jason Priestley 
18.05 L’ORCA ASSASSINA. Doc. 

19.05 PANE E TULIPANI. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Licia Maglietta. 

Regia di Silvio Soldini 

21.00 LA TEMPESTA PERFETTA. 

Film avventura (USA, 2000). 

Con George Clooney. 

Regia di Wolfgang Petersen 
23.10 GIOCHI D’ADULTI. Film thriller 
(USA, 1992). Con Kevin Kline. 

Regia di Alan J. Pakula 

0.50 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 



14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE!. 

Musicale 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale. “Video richieste” 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale 
20.00 THE MTV ALTERNATIVE CHART. 

Rubrica 

21.00 LE SITUAZIONI DI LUI ELEI. 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Camila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 NEGRITA@MTV SUPERSONIC. 

Musicale 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni più fre¬ 
quenti sulle zone alpine e prealpine. Centro e Sardegna: su 
alta Toscana e Marche cielo molto nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni; sulle rimanenti regioni alternanza di schiari¬ 
te ed annuvolamenti. Sud e Sicilia: aumento della nuvolosità 
su Campania e Calabria tirrenica con possibilità di deboli 
-precipitazione in serata; poco nuvoloso sul resto del 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni nelle zone alpine e 
prealpine; tendenza a parziale e temporaneo miglioramento 
sul settore occidentale. Centro e Sardegna: parzialmente nu¬ 
voloso sull' isola, molto nuvoloso sulle altre regioni con 
tendenzaa miglioramento. Sud e Sicilia: nuvoloso su Campa¬ 
nia e Calabria tirrenica; poco nuvoloso sul resto del Sud. 



LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale su mediterraneo occidentale, favorisce l'afflusso di aria umida 
verso le aree settentrionali italiane. 



TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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DE AGOSTINI 
ENTRA NELLA MIKADO 

Il Gruppo De Agostini entra nel 
capitale di Mikado Film da azionista 
di maggioranza. La gestione della 
società di produzione e 
distribuzione cinematografica 
rimarrà affidata agli azionisti 
fondatori. La carica di 
amministratore delegato sarà 
ricoperta da Luigi Musini. Il gruppo 
De Agostini ha da mesi varato una 
politica «aggressiva» per entrare a 
fondo nel mercato televisivo e 
cinematografico. Tra l'altro si era 
parlato di trattative, non andate in 
porto fino ad oggi, per acquisire 
consistenti quote della televisiva 
Lux Vide. 


Ready Made Ensemble, grazie. Musica e luce possono essere grande teatro 

Riccardo Reim 


La parola e/oca uno «spazio mentale» preciso, circoscrit¬ 
to come una stanza di cui a conoscono - più o meno 
bene - tutti gli angoli; la musica (o meglio, il puro 
suono) ne suggerisce uno indefinito, pronto a riempirsi 
di suggerimenti e sensazioni, disponibile e abitabile. 
Anzi, la parola stessa, se abbinata alla musica (siamo 
italiani, e la grande tradizione del melodramma ce lo 
trasmette quasi a livello genetico) si spoglia, potremmo 
dire, di una parte della sua «energia» per acqui sirne al 
tempo desso un'altra, trasmessale dalla deformazione 
dd suo suono «parlato» che la musica - volutamente e 
inevitabilmente- impone. Comedire, applicandoque 
sto discorso alla scena, che la musica può essere in sé e 
perséazioneteatraleassoluta, allaqualeaggiungere- o 
non aggiungere - suono o luce, colore o gesto, sempre 


evocativa e attuava, mai meramente narrativa o espli¬ 
cativa, come ogni forma d'arte è (o almeno dovrebbe 
essere). Accade di ritrovare tutto questo con grande 
misura, attenzione e gusto (in dimensioni anche mini¬ 
me, vigili, direi a non affastellare segni e segnali) in un 
delizioso, breve «concerto come azione drammatica» di 
«musica a vocazioneteatrale» intitolato M usic for Phi- 
losophersproposto a Roma al teatro Spaziouno (bellis¬ 
sima cavea ideata da Job, in cui legradinatedovesiede 
il pubblico si impennano verso l'alto come un'onda di 
Hokusai) dal Ready Made Ensemble, per la direzione 
di Gianluca Ruggeri in cui (una volta tanto il program¬ 
ma di sala non è bugiardo) confluiscono - e, bisogna 
aggiungere, convivono in perfetta armonia e felicità - 
«la musica antica, il minimalismo, la provocazione 


delle avanguardie, l’espressività delle parole in musi¬ 
ca». Composizioni di Steve Rdch tra cui spicca una 
N agoya M arimba dei 1994 deliziosa e inquietante co¬ 
me un carillon di schizofreniche melanconie e M usica 
per filosofi (per un dubbio sistematico) di DanieleDd 
Monaco (in prima esecuzione assoluta), dove ironia e 
citazione, valenza simbolica e resa d'ascolto raggiungo¬ 
no (aiutati da una vocazioneteatraleimmediata anche 
se assai sofisticata) una efficacia eun embonpoint rari, 
che ne fanno un gioiellino per lo spirito critico. Bisogna 
aggiungere il disegno luci (vera e propria partitura 
parallda a qudla museale, mai invadente e altrettanto 
essenziale) di Fabrizio Crisafulli: sul palco si assomma¬ 
vano (senza una loro sillaba) Jonesco, il dadaismo, 
Tardieu eBeckett- soprattutto Beckett-per poi «apri¬ 


re» improvvisamente al medioevo e al rinascimento 
inglese, senza soluzionedi continuità e in fluida, liberis¬ 
sima associazione... Vieneda chiedersi perché tutto dò 
debba ritagliarsi uno spazio anomalo, visto che il teatro 
era letteralmentegremito (anche alle repliche preceden¬ 
ti), con gente che s métteva in lista d'attesa per il 
biglietto. Non d credete? Invece è eoa, egli Stessi muda¬ 
sti ddl'Ensemble erano i primi a essere stupiti (quasi 
spaventati) da un tale inaspettato successo. Alle sette 
(era una diurna) mi ritrovai peri vicoli di Trastevere 
nd cido S schiudeva un ultimo squarcio di azzurro 
percorso dai bagliori rossastri dd tramonto. «Primave 
ra, tu qui?»pensai. Da una finestra spalancata S diffon¬ 
devano le note entranti di una canzonetta sanremese, 
aggressive e adescanti come una vecchia prostituta. 


Non nascerà il partito di Jack Folla 

Delusi, arrabbiati, disperati: questi i seguaci dell’evaso da Alcatraz che a maggio sparirà 



Gabriella Gallozzi 


ROMA Ne erano attesi 200, ne so¬ 
no arrivati 5000. E stavolta, alme¬ 
no, non c'èstata la solita polemica 
sulle cifre. Anche perché non si 
trattava né di girotondi, nè di ma¬ 
nifestazioni per la difesa dell'arti¬ 
colo 18, né di cortei di solidarietà 
con la Palestina. Quello dell'altra 
sera a Roma, infatti, è stato un 
raduno di fans provenienti da tut¬ 
ta Italia. Compatti, senza provoca¬ 
tori edefezioni polemiche. Tutti lì 
riuniti nel segno di un unico lea¬ 
der: Jack Folla. 

Sì proprio il più famoso «eva¬ 
so» dell'etere, nato dalla penna di 
Diego Cugia. Il «predicatore» di 
Radiodue- èli tutti i giorni dalle 
13.40 -, l'uomo «folla» stanco di 
essere «folla», che spara le sue in¬ 
vettive contro l'omologazionecul- 
turale, contro il «pensiero unico», 
contro «i professionisti del Risiko, 
contro gli ipocriti e la lobotomia 
di massa», li condannato nel brac¬ 
cio della morte di Alcatraz che, in 
tre anni di trasmissioni, è fuggito 
dal carcere, ha riparato a Cuba - 
da lì ha rivelato il suo volto in tv - 
ed ora rientrato in patria, si è rifu¬ 
giato in uno scantinato della peri¬ 
feria di Roma. Diventando, così, 
un vero e proprio fenomeno di 
costume come ha dimostrato l'al¬ 
tra sera bloccando le strade della 
Capitale vicine al locale dove ave 
va dato appuntamento al suo po¬ 
polo. E rimanendo bloccato lui 
stesso tra la sua folla, dirottata alla 
finefortunosamentenella più spa¬ 
ziosa vi Ila Borghese. 

Jack, il leader 
Da «ribelle» dell'etere, da «non 
vip», da «non leader», da «fratello 
maggiore che aiuta nel cammino 
quotidiano a trovare la propria 
strada», come spiega lo stesso Cu¬ 
gia, Jack, insomma, si ètrasforma¬ 
to nel suo esatto «contrario»: in 
capo carismatico di un variegato 
popolo composto da giovani, gio¬ 
vanissimi, pensionati, casalinghe, 
cani sciolti. Motivo per cui il suo 
creatore ha deciso di mettere un 
punto: troppa responsabilità? 
Quella del 29 maggio sarà l'ultima 
trasmissione di Jack Folla. Così, 
almeno garantisce Diego Cugia, 
che però sottolinea di «non voler 
disperdere l'esperienza fatta». M a- 
gari esportandola sul piccolo 
schermo o chissà, c’è pure chi par¬ 
la di un giornale per la «folla» di 
Jack Folla. 

«Dopo tre anni - sostiene Cu¬ 
gia - davvero mi sembrerebbe un 
tradimento proseguire con lui. Il 


settanta per cento delle cose che 
racconta sono frutto della mia 
esperienza personale. Sono storie 
autobiografiche- il resto viene dal 
contributo di Andrea Purgatori e 
Stefano M icocci -. Dietro alla sua 
voce da cinema c'è uno scrittore 
chesi èmesso in gioco, raccontan¬ 
do dalla morte in ospedale della 
madre, agli episodi di pedofiliasu¬ 
biti. Storievissute, insomma. M et- 
tere in bocca a Jack dei racconti 
inventati sarebbe un tradimento». 

Per Cugia, infatti, il successo 

Dopo tre anni, dice 
Cugia, mi 
sembrerebbe un 
tradimento continuare 
con questo 
personaggio 


del suo personaggio è tutto legato 
«all'onestà intellettualeche lo ani¬ 
ma. A quel disagio che io per pri¬ 
mo provo in questa Italia omolo¬ 
gata e che mi ha spi nto ad i nventa- 
rejack, facendomi ritrovare così 
insieme a tanti altri». Così tanti, 
che neanche lui se l'aspettava. M a 
nei confronti dei quali lo scrittore 
si sente quasi di aver portato a 
termine una «missione», come lui 
stesso sottolinea. «Quella del fra¬ 
tello maggioree non del padreau¬ 
toritario. Non del guru o del lea¬ 
der, ma di colui cheti accompa¬ 
gna in un cammino, in una presa 
di coscienza. Cheti aiuta ad uscire 
dal branco, magari spingendoti a 
leggere libri chei giovani neanche 
conoscono». 

Il popolo di Jack 
«Tanti mi hanno detto - prosegue 
- ma perché non formi un partito? 
Per carità, questo è proprio il se- 
gnalechej ack deve smettere. Altri¬ 
menti rinnegherebbe se stesso. E il 
suo pubblico». U n pubblico, tiene 
a precisare Cugia, «non etichetta¬ 


bile. Variegato, sicuramente indi¬ 
gnato e antigovernativo». Antigo¬ 
vernativo anche ai tempi del cen¬ 
tro-sinistra, confida l'autore. «M a 
oggi ancora di più con Berlusco¬ 
ni». Le centinaia di persone che 
quotidianamente contattano il lo¬ 
ro Jack - via mail, attraverso il sito 
o con le lettere - , conferma lo 
scrittore, è, per esempio, «un pub¬ 
blico schierati ssi mo contro il con¬ 
flitto di interessi del presidente del 
consiglio. Questo è un tema che 
ricorre molto di frequente e che 
provoca molta indignazionetra la 
gente». 

Gente, anzi popolo, quello di 
Jack che lui stesso dice di sentire 
«oggi più politico». Ancheseèdif- 
ficile definirlo di destra o di sini¬ 
stra. Seppure Cugia lo vede più 
schierato da questa ultima parte. 
Eppure, racconta, «quando prima 
delle elezioni Jack Folla ha scritto 
in primapaginasu l'Unità, ho rice¬ 
vuto molte critiche». Comeadire, 
i nsomma, che la sua folla non vuo¬ 
le etichette. 


Contro le etichette 

Come il suo «inventore», per 
altro. Chea proposito del suo pro¬ 
gramma rifiuta quella di «contro¬ 
informazione». Preferendo, inve¬ 
ce, quella di «comunicazione sot¬ 
to pelle». «In un mondo dei me¬ 
dia in cui ci sono solo opinioni - 
prosegue Cugia - noi cerchiamo 
di scavare per dare le notizie, nor¬ 
malmente sepolte dai commenti». 
E la formula è quella dell'emozio¬ 
ne, garantisce, «lo non mi sento 
un guru, un comunicatore- prose 

II mio pubblico ha 
molte anime: più di 
sinistra che di destra, 
comunque è molto 
stanco del governo 
Berlusconi 


gue - ma una persona in grado di 
emozionare. Perché io stesso mi 
emoziono scrivendo certe cose». 
L’emozione, insomma, è la chiave 
di volta. «C’è bisogno di emozio¬ 
ni. E c'è anche bisogno di piange¬ 
re. Davanti a questa enormetrage 
diadi morti edi guerre che stiamo 
vivendo - dice ancora - c'è biso¬ 
gno, perché no, anche di piange¬ 
re». 

Di fronte al dramma in M edio- 
riente, per esempio, Cugia dice 
cheJ ack è «sicuramentefi Iopalesti- 
nese. Ma anche contro i pacifisti 
trallallero». Sullo sciopero genera¬ 
le, assicura di aver dato un suo 
contributo. E via dicendo. O me¬ 
glio via scrivendo, visto che Jack 
Folla alimenta anche la sua noto¬ 
rietà attraverso i libri che raccolgo¬ 
no il «Folla pensiero». L'ultimo, 
per esempio, Jack, l'uomo ddla Fol¬ 
la, è uscito in questi giorni. Ed 
altri hanno accompagnato il suo 
percorso radiofonico in passato. 
Sempre con grande successo di 
«folla». 




fatti 

non parole 


- Giovane teatro 
in cerca di teatro 

Sei compagnie - Accademia de¬ 
gli Artefatti, Agresta, Fòrtebrac- 
cio teatro, Quellicherestano, Si¬ 
stemi dinamici altamente insta¬ 
bili, Travirovesce e Associazio¬ 
ne Pav - si sono unite creando 
l'Area Zerosei, per chiedere 
uno spazio per danza, teatro, 
musica e cinema che «rispon¬ 
da in modo fattivo alla vaghez¬ 
za della politica culturale e ri¬ 
pensi al fare ed usare strutture 
chiuse e ingessate in vecchi 
ruoli». 

- Brass: a Cannes 

non mi avrebbero censurato 

«Amareggiato, mortificato, of¬ 
feso». Così Tinto Brass acco¬ 
glie la notizia del divieto ai mi¬ 
nori di 18 anni del suo ultimo 
film Senso 45. «La mia scena 
orgiastica è ispirata agli acque¬ 
relli di Grosz. Solo a Cannes 
potrebbero vederlo senza pre¬ 
giudizi. In Italia vige il pregiudi¬ 
zio sessuofobico verso di me» 

- Un inedito di Fellini 
presentato a Udine 

A Director’sNotebook, docu¬ 
mentario inedito in Italia, realiz¬ 
zato da Federico Fellini nel ‘69, 
sarà presentato oggi a Gemona 
(Udine) dalla Cineteca del Friuli 
nell’ambito di Fellineide, ciclo 
di film dedicato al grande regi¬ 
sta. 

- Settanta candeline 
per Omar Sharif 

Omar Sharif, l'indimenticabile 
protagonista del dottor Zivago, 
di David Lean, domani compirà 
70 anni. Divo del cinema egizia¬ 
no, ha lavorato con registi del 
calibro di Francesco Rosi, Ri¬ 
chard Reischer, Blake Edwar- 
ds, Roberto Ellis Miller, Andr- 
zej Wajda, Alejandro Jodo- 
rowsky. 

- Futurshow 2002 

a Bologna dal 19 aprile 

Dal 19 al 21 aprile, Bologna sa- 
ràdigiorno Futurshow, disera 
Distorsonie, la settima edizio¬ 
ne del festival internazionale di 
musica elettronica. Quest'anno 
la fiera si arricchirà di una nuo¬ 
va sezione, Futurm usic dedica¬ 
ta alle nuove tecnologie. 


Rossella Battisti 


Felice Laudadio torna alla testa di 
Europacinema eprometteun'edizio- 
ne «alternativa». A Venezia, in pri¬ 
mo luogo, dove si vanno addensan¬ 
do nubi strane e dove Moritz de Ha- 
deln si prepara a non avere vita sem¬ 
plice. «Alcuni segnali mi fanno ipo¬ 
tizzare che alla M ostra potrebbero 
esserci censure politiche-, dice Lau¬ 
dadio, già direttore della rassegna ve¬ 
neziana nel biennio 1997-1998 e og¬ 
gi presidente di Cinecittà Holding-, 
E comunque, lo stesso de H adeln mi 
ha detto che dovrà ridurre il nume¬ 
ro dei film del concorso. Europacine 
ma sarà così una seconda chance da 
offri rea quellepellicoleche, per scel¬ 
ta, per errore, per tempi tecnici non 
potranno andare in laguna. Voglia¬ 
mo restituire alla manifestazione il 
ruolo storico che aveva». Nessuna 
polemica con I'«altra» M ostra, anzi, 
Laudadio apprezza il neo eletto diret¬ 
tore - «sono contento che ci sia un 
tecnico vero, come lo è M oritz de 


Il nuovo responsabile di Europacinema difende de Hadeln. Annuncia una edizione alternativa: si terrà a Viareggio dal 14 al 21 settembre 

Laudadio: Venezia bada, c’è clima di censura politica 


H adeln, perché solo un vero tecnico 
può riuscire a fare bene nel poco 
tempo che ha» - e come presidente 
di Cinecittà Holding metterà a dispo¬ 
sizione della rassegna veneziana la 
retrospettiva completa di M ichelan- 
gelo Antonioni, che festeggia 90 an¬ 
ni il prossimo 29 settembre. 

Cos'è cambiato rispetto alle pri- 
meedizioni della rassegna?«Il modo 
di fruire il cinema europeo - rispon¬ 
de Laudadio, che nel 1984 fondò la 
manifestazionea Rimini -.11 rappor¬ 
to di "consumo" di film americani e 
di film europei si sta modificando 
rapidamente, sia in televisione che al 
cinema». Anche perché molti pro¬ 
dotti made in Usa sembrano clona¬ 
ti...«Appunto, il pubblico non è sce¬ 
mo. Casi come Pane e tulipani di 


TEATRO VERDI di FIRENZE 

Stagione Teatrale 

Stilili 

dal 18 al 21 aprile 

Dalla 

22-23 aprile 

Prevendita e info: Circuito 
Box Office www.dada.it/bit 



SASCH^a G ^|JJ ggio 

dal 24 aprile 



Paoli 


cristiano 22 aprile 

De Andre' 

9 maggio 

Nomadi 


0 BANCA 
CR FIRENZE 

IFindomestic 


Silvio Soldini che ha fatto 18 miliar¬ 
di di lire, togliendone almeno 15 di 
incasso al cinema americano, non 
sono più isolati. Penso ancheai Cen¬ 
to passi di Marco Tullio Giordana 
che ne ha fatti otto: quando mai un 
film politico italiano ha raggiunto 
quella cifra? Dunque, è particolar¬ 
mente sollecitante per me tornare a 
occuparmi di cinema europeo in 
esclusiva». 

Linee portanti del festival saran¬ 
no il concorso, al quale verranno am¬ 
messi una dozzina di film di fresco 
conio, inediti in Italia e valutati da 
una giuria internazionale (il premio 
sarà il logotipo disegnato da Federi¬ 
co Fellini), eia presentazione, in an¬ 
teprima mondiale, di alcune opere 
prime. E ancora: lezioni d'autorete 


nuteda grandi cineasti europei, mi¬ 
ni-rassegne di cortometraggi, docu¬ 
mentari e cartoon. 

La diciannovesima edizione di 
Europacinema si terrà a Viareggio 
dal 14 al 21 settembre, con due mesi 
di anticipo rispetto alla data del 
2001, e prevede l'allestimento di una 
Cittadella del Carnevale e di un'are 
na all'aperto capacedi 5/6 mila posti 
in cui saranno presentati setteotto 
film europei e internazionali. L’ele 
mento spettacolare è garantito da 
uno schermo gigantesco, con venti 
metri di baseealmeno novedi altez¬ 
za, con un sistema di proiezionetra i 
più moderni. E si annunciano novi¬ 
tà anche per le prossime edizioni: 
Luciana Castellina, nominata presi¬ 
dente di Europacinema, nonché pre 
sidente di Italia Cinema, annuncia 
eventi speciali dedicati alla creatività 
del cinema europeo e alla sua distri¬ 
buzione nel mondo e una retrospetti¬ 
va completa dei film di Federico Fel¬ 
lini, che si terrà dal 13 al 20 settem¬ 
bre 2003, a dieci anni dalla morte. 
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Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 
Tautou, M. Kassovitz 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto I'«ameli- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amélie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veda felici gli altri. 
U na fatina buona o una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 


A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 
R.Crowe, J. Connelly 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio eschizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
telletto estupiretutti conqui¬ 
standoli Nobel. 


I Tenenbaum 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

Divertente e folle commedia 
sullafamiglia attraverso la sto¬ 
ria della coppia Tenembaum. 

I tre figli di Royal e Etheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, paò, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. In cosa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 


Quasi quasi... 

commedia 

di G. Fumagalli, con M. 
Massironi, N. Marcorè 

Paola viene abbandonata dal 
marito, ma non per un'altra 
donna. Il motivo della fuga, 
infatti, è un «lui». E quando il 
marito muore il suo compa¬ 
gno va da Paola rivendicando 
la proprietà deH'appartamen- 
to. Dopo discussioni e stupo¬ 
ri iduesi accordano pa un'in¬ 
solita convivenza. Insomma, 
quasi una vasione comica 
del fortunato Le fate ignoran¬ 
ti. 


Monster& Co. 


di P. Docter 


Tanta fantasia e avventura 
per un gruppo di mostriciatto¬ 
li terrorizzati dai bambini. An¬ 
che se per mestiere hanno il 
compito di spaventarli, in real¬ 
tà loro temono i piccoli come 
se fossero dei virus tari bili. 
Ma tutto cambia quando pa 
un «incidente» una tenera 
bimbetta entrerà nel loro 
mondo: scopriranno che, in 
fondo, i bimbi non sono così 
«cattivi»echeforse, i veri cat¬ 
tivi, sono i loro colleghi mo¬ 
stri. 


Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 
McGregor, S. Shepard 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate, in una parola: la gua¬ 
rà, con tanto di opaazione 
improwisatasu un faito, sen¬ 
za anestesia e con tutte letri p- 
pein primo piano. Solo pa 
palati forti. È la storia della 
«opaazione di polizia» delle 
truppe Usa a Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5 minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui padettero 19 uomini. Il 
film non è guarafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 


Rollerball 

fantastico 

di J. McTiernan, con J. 
Reno, C. Klein 


Remake del film culto anni 
Settanta di Norman Jewin- 
son. Siamo in un futuro pros¬ 
simo in cui lo sport più in 
voga è il rollaball: una com¬ 
petizione estrema e violenta 
divenuta lo spettacolo più get¬ 
tonato negli Usa. E visto che 
gli incidenti aumentano l'au¬ 
dience, si decide di provarne 
il più possibile. 


Tanguy 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Amélie. Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trentanni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 


Paz! 


commedia 


di R. De Maria, con C. 
Santamaria, F. Pistilli 

Consigliato a tutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
sdiamo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni eat- 
mosfae«in carne ed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel 77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna, licealepluriripetente, Pen- 
tothal, fumetti sta fuorisede e fuo¬ 
ricorso, e Fiabeschi, studente in 
fragileequilibrio tra amore, esami 
e un servizio militare incomben¬ 
te. I tre condividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven- 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dallequattro del mattino 
al mattino successivo. 


I marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 


«In una città di otto milioni 
di personequante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Così recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale incentratala sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricaca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. 0 meglio del 
grande amore. Tante chiac- 
chiae, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale, in cui si 
intrecciano alla pafezione le 
varie storie dei tanti pasonag- 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 


Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos. Stavolta puntando 
l'obiettivo sulla tragedia dei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 
Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzaa 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essae la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
credale, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 


Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in vasione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo del la fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potae, in¬ 
contri e scontri tra essai di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedae. 


MILANO 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 


Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 
12.973) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo A beautiful mind 


sala Duecento 

200 posti 


7,00-£ 13.554) 
No man's land 
14,40-16,35 (E 4,( 
7,00 - £ 13.554) 
sala Quattrocento Tanguy 

" 14,30-16,30 (E4,( 

7,00- £ 13.554) 


Tredici variazioni sul tema 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 


-£7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 


D - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


1200 posti 

Enigma 

15,30-17,50 (E5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E7,00 - £ 


13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.53.63.68 

salai 

Gosford Park 

318 posti 

16,00 (E4,00 - £ 7.745) 19,20-22,00 (E5,50 - £ 10.649) 

sala 2 

Parla con lei 

108 posti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

sala 3 

Mi chiamo Sam 

108 posti 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il diario di Bridget Jones 

18,00-20,15-22,30 (E5,50-£ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Monster's Ball - L'ombra della vita 


15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

1Tenenbaum 

350 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

sala 2 

150 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

A beautiful mind 

14,45 (E4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E7,00 - £ 
13.554) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 
salai Iris - Un amore vero 

120 posti 14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 

6,70 - £ 12.973) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien II favoloso mondo di Amelie 

191 posti 15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala Chaplin Monster's Ball - L'ombra della vita 

198 posti 15,30-17,50 (E5.16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala Visconti I Tenenbaum 

666 posti 15,15-17,40 (E5.16 - £ 9.991) 20,05-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
nnn -" i: Amnesia 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 
13.941) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.29.53.63.68 
sala 1 Parla con lei 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

Amnesia 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

sala 3 The time machine 

116 posti 15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 

13.941) 

sala 4 Mi chiamo Sam 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

02.72.00.82.19 
Il favoloso mondo di Amelie 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

Sala Olmi II consiglio d'Egitto 

149 posti 14,45-17,20 (E5.16 - £ 9.991) 19,55-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

Sala Scorsese Non è giusto 

149 posti 15,30-17,50 (E5.16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

Sala Truffaut Tanguy 

16,00-18,10 (E5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 

Sala Kubrick 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 

sala Excelsior 

f 


4 Tel. 02.29.53.63.68 

Parla con lei 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

sala Mignon Mi chiamo Sam 

313posti 14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 

13.941) 


sala Marilyn 

329 posti 


14,30 (E4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E7,00 - £ 
13.554) 

ET. l'Extra-Terrestre 

15,00 (E4,50 - £ 8.713) 17,35-20,00-22,30 (E7,00 - £ 
13.554) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 

14,30 (E4,25 - £ 8.229) 17,10-19,50-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Rollerball 


15,00 (E4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Unico testimone 

15,00 (E4,25 - £ 8.229) 16,50-18,40-20,30-22,30 (E 

7,25-£ 14.038) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Alì 

19,15-22,15 (E6,00 - £ 11.618) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 

15,00-18,00-21,00 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

1 banchieri di Dio 

15,15 (E4,10 - £ 7.939) 17,40-20,05-22,30 (E6,70 - £ 
12.973) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 
salai Unico testimone 

15,15-17,45 (E4,25 - £ 8.229) 20,15-22,40 (E7,25 - £ 
14.038) 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 

sala 8 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

salalo 

124 posti 


I Tenenbaum 

15,00-17,30 (E4,25-£ 8.229) 
14.038) 

A beautiful mind 

14,40-17,10 (E4,25-£ 8.229) 
14.038) 

Dust 

14,50-17,20 (E4,25-£ 8.229) 
14.038) 

ET. l'Extra-Terrestre 

14,50-17,20 (E4,25-£ 8.229) 
14.038) 

The time machine 

15,10-17,40 (E4,25-£ 8.229) 
14.038) 

Training day 

14,50-17,20 (E4,25-£ 8.229) 
14.038) 


15.25- 17,45 (E4,25-£ 8.229) 
14.038) 

The time machine 

14.40- 16,30 (E4,25-£ 8.229) 

7.25- £ 14.038) 

Gosford Park 

14.40- 17,05 (E4,25-£ 8.229) 
14.038) 


20,00-22,40 (E 7,25-£ 
19,50-22,35 (E 7,25 - £ 

19.50- 22,35 (E 7,25 - £ 

19.50- 22,40 (E 7,25-£ 
20,10-22,35 (E 7,25 - £ 

19.50- 22,35 (E 7,25 - £ 
20,15-22,40 (E7,25-£ 
18,20-20,30-22,35 (E 
19,45-22,30 (E 7,25-£ 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

Monsters&Co. 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Figli-Hijos 

16,30-18,30 (E4,40-£ 8.520) 

The big Kahuna 
21,00 (E 4,40 - £ 8.520) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

Killing me softly 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 Parla con lei 

438 posti 15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30- 

13.941) 

sala 2 Gosford Park 

250 posti 14,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,10- 

13.941) 

sala 3 L'uomo che non c'era 

250 posti 15,00 (E4,00-£ 7.745) 17,30- 

13.941) 


20,00-22,30 (E 7,20 -£ 
19,50-22,30 (E 7,20-£ 
20,00-22,30 (E 7,20-£ 


sala 5 

HI posti 


74 posti 


The time machine 

15.30 (E4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

15,00 (E4,00-£ 7.745) 

Sulle mie labbra 

21,00 (E7,20 - £ 13.941) 

Moulin Rouge! 

14,45 (E4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

PRESI DENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti Gosford Park 

14,30-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Mi chiamo Sam 

14.30 (E4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

175 posti Killing me softly 

15.30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

175 posti Rollerball 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 


ARTE E CULTURA 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 
193 posti La terra 

Louisiana 

Presentazione Rassegna 

10,00 

L'undicesimo 
18,00 
Il fiume 

21,15 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

A beautiful mind 

21,15 _ 


CINEMA S. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

A beautiful mind 

21,15 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 
McDowell, I. Stauton 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
mi nciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 
M cKay. 


Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedia senti menta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nancoil regista. 


Iris 

drammatico 
di Richard Eyre, con 
J.Dench, J. Broadbent 

Iris è un amore vero, quello 
raccontato dal regista Richard 
Eyre, in unastoriachevorreb- 
be essere toccante ma che ri¬ 
mane per la maggior parte pa¬ 
tetica, pur essendo ottime le 
intenzioni. Kate Winslet è la 
famosa scrittrice Iris Murdo¬ 
ch da giovane, Judi Dench è 
la famosa scrittrice Iris Mur¬ 
doch da vecchia. Entrambe si 
intrecciano in flashback e 
flashforward per disegnare il 
ritratto di una donna geniale 
che cede alla vecchiaia e all' 
Alzheimer. Un film per la 
quarta età, forse anche di più. 


A torto o a ragione 

drammatico 
di Istvan Szabo, con Harvey 
Keitel e Stellan Skarsgard 

L'ungherese Istvan Szabo con 
questo film torna ai livelli di 
Mephisto raccontandoci il 
«duello» giuridico fra il gran¬ 
de direttore d'orchestra Fur- 
twangler el'inquisitore ameri¬ 
cano che, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, de- 
vedimostrare la sua conniven¬ 
za con il nazismo; grande pro¬ 
va d'attore di Harvey Keitel e 
Stellan Skarsgard. 


Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol- 
liadell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si ètrasformata 
soltanto in odio.Tanto dade- 
cidereche un uomo per esiste- 
redeve avere un nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 
J. Voight 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo allontanamento dal¬ 
ia boxe perchési rifiutò di par¬ 
tire perii Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolareche 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grandeM ohamed Alì. 


Acqua tiepida 
sotto un ponte rosso 

commedia 
di Shohei Imamura, con K. 
Yakusho, M.Shimizu 

Il maestro giapponese Shohei 
Imamura (due Palme d'oro 
in carriera, e scusate se è po¬ 
co, per La ballata di Nara- 
yama e L'anguilla) compone 
con questo film un gioioso in¬ 
no alla sensualità (c'è un'at¬ 
trice, Misa Shimizu, bellissi¬ 
ma e bravissima). Dopo aver 
perso l'impiego e la famiglia, 
il quarantenne Yosuke arriva 
in un piccolo villaggio dove 
incontra unastraordinaria ra¬ 
gazza dalla «passioneinconte¬ 
nibile». 


ET. 

L’extraterrestre 

fantastico 
di Steven Spielberg, con H. 
Thomas, D. Wallace 

Torna dopo vent'anni l'extra- 
terrestre più famoso della sto¬ 
ria del cinema. E torna con 
lui l'incanto di sempre in una 
versione rinnovata con l'ag¬ 
giunta di un paio di sequenze. 
La storia, come tutti sanno, 
racconta l'amicizia tra il picco¬ 
lo alieno e un ragazzino ame¬ 
ricano. Si piange sempre tan¬ 
to e s'impara il rispetto e l'ac¬ 
cettazione del «diverso». Una 
moraledi grande attualità, so¬ 
prattutto in questo momen¬ 
to. 


Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamigliadeH'al- 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità etradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-a comin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 


Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
Los Angeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 
La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cercadisuccesso.il resto è 
tutto da scoprire. 


Parla con lei 

drammatico 
di Pedro Almodovar, conj. 
Cam ara, L. Watling 

Incontrodidueuominiinun 
ospedale. Tutti edueal capez- 
zaledelleloro donneincoma 
profondo. Se l'uno non riesce 
neanche ad avvicinarsi al cor¬ 
po della sua amata, l'altro in¬ 
vece si comporta come se la 
donna fosse viva: la cura, la 
pettina, la lava e, soprattutto, 
le parla. Le racconta dei suoi 
incontri, dei film che vede, di 
quello chegli accade. Una sto¬ 
ria d'amore, amicizia, passio¬ 
ne nel segno tavolgente del 
grande Pedro. 


Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofreccia torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano per «finire 
in bellezza»un weekend rimi- 
nese rimasto a metà vent'an ni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti The ti me machine 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Monsters&Co. 

21,15 


CONCOREZZO 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

A tempo pieno 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Dust 

20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Unico testimone 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Enigma 

20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Parla con lei 

20,00-22,30 

The time machine 

20,15-22,30 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Sala riservata 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


DESIO 


MACHERIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Omicidio in paradiso 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Rollerball 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

Riposo 


GORGONZOLA 


MELZO 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti The time machine 

20,20-22,30 


ARCADIA M ULTI PLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Unico testimone 

Monster's Ball - L'ombra della vita 
ET. l'Extra-Terrestre 
The time machine 
A beautiful mind 
Monsters& Co. 

I misteri d'Egitto 
Mi chiamo Sam 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Gosford Park 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti ITenenbaum 


MIGNON 

Via Pai estro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Unico testimone 

20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiuso per lavori 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Brucio nel vento 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Monster's Ball - L'ombra della vita 

20,10-22,30 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 
Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

ViaHoepli,5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Domani ore 20.00 Pomoa'oro excite award serata di premiazione dei migliori 

spot pubblicitari su Internet info: 081/5609131 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La vita non è rosa e fiore di S. Benni, M. Crozza, M. Olcese, 
musiche di S. Cesario regia di M. Olcese 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Fila - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Spettacoli circensi ogni sabato ore 17.00 e ore 21.00 e ogni domenica ore 
15.00 e ore 18.00 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Riccardo III di W. Shakespeare regia di C. Morganti con C. 
Morganti, S. Totti, C. Mura, S. Guidi, A. Malfitano, F. Rossetti, B. Vecchio 
presentato da Teatro Metastasio 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Giovedì 11 aprile ore 21.00 Gadda e M Nano di C. E. Gadda regia di C. Beccari 
con M. Balbi, C. Beccari, N. Ciravolo, P. Della Pasqua presentato da Compa¬ 
gnia del Teatro Filodrammatici 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30 Arlecchino racconta progetto di animazio¬ 
ne teatrale a cura di Roberta Zanoli per ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. 
Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, A. M. Rossano, M. R. Bastianelli presentato 
da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo. 14-Tel. 02.55184075 

Domani ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth Shammah con 
la Compagnia dei Giovani del Teatro Franco Parenti presentato da Teatro 
Franco Parenti e Teatro Stabile delle Marche 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

a ore 18.30 ingresso libero II design contemporaneo con Gillo Dorfles e 
eie De Lucchi 

Oggi ore 19.45 ingresso libero Inaugurazione mostra Fly Art Aereo sculture 
di Gianluca Agosti con Gillo Dorfles e Michele De Lucchi 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi ore 15.30 L'aquilone, la foresta e il leone di cartone spettacolo per 
bambini di F. Paganini regia di F. Paganini con F. Paganini 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Venerdì 12 aprile ore 21.15 Odissea, fabula comina di L. Cairati regia di L. 
Cairati con L. Cairati presentato da Teatro Greco 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Domani ore 21.00 Cristiano De André in concerto 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Giovedì 11 aprile ore 21.00 Teleny di A. Buchelli Gomez (da O. Wilde) regia di 
G. Nardoni con G. Brail, F. Raggi, N. Trambusti presentato da Ass. Culturale 
Beat 72 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 I Malavoglia di G. Verga, drammaturgia di B. Valli regia di V. 
Talenti con supervisione di A. Syxty con F. Paolo Cosenza, F. Fabiani, S. 
Girardi, N. Johnson, G. Menconi, E. Pogliani, M. Tomassoni, B. Viola 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Malgrado tutto beato voi! musiche e canzoni di C. Mattone di 

Terzoli e Vaimecon la collaborazione di Montesano regia di P. Garinei con E. 

Montesano 

NUOVO 

P.zzaSan Babila - Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La metamorfosi di un suonatore ambulante di P. De Filippo 
regia di L. De Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 17.30 ingresso libero Omaggio a Fiorenzo Carpi ciclo di incontri: 

Una stagione al Piccolo Teatro a cura di P. Bosisio 

Oggi ore 20.30 Questa sera si recita Molière di P. Rossi, M. Consagra, C.G. 

Gabardini regia di P. rossi con P. Rossi, L. Barbonato, E. Dell'Aquila, R. Doh 

Zeyenouin 

OLMETTO 

Via Ol metto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Ho visto un re... da M istero Buffo ad altre storie di D. Fo regia 

di M. De Juli con M. De Juli 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Italiani si muore di M. Costanzo, M. Micheli, U. Simonetta, I. 
Terzoli, E. Vaime regia di L. Sandri con L. Sandri, S. Tringali, G. Ratti, C. 
Massironi presentato da T.C. Produzioni 

OUTOFF 

ViaDupré,4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con N. 
Carminati, M. Feltrin, N. Folli, L. Gamucci, M. Gregori, V. Infuso, E. Linzalata, 
P. Lorusso, P. Scalas, R. Tolomelli, P. Zandonella Necca, A. Napoli presentato 
da Teatro in Polvere 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 1 due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L. Ronconi con 
A. Fassari, M. Mandracchia, R. Bini, M. Popolizio, L. Roman, L. Marinoni, I. 
Horvat, N. Bignami info: 02/72333222 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21-Tel. 02.6886314 

Oggi ore 20.45 Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A. Serpieri regia di 
A. Latella con D. Nigrelli, M. Caccia, C. Cavalli, S. Laguni presentato da Efsinor 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Sabato 13 aprile ore 16.30 Officina Pinocchio regia di S. Baccari e C. 
Intropido presentato da QuellidiGrock 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Serial killer per signora di D. J. Cohen regia di G. Guidi con C. 
Guarnieri, M. Giovanetti, C. Ginevri, C. Ginepro presentato daSalieri 

SPAZIO TEATRO DELLA M EM ORI A 

Via Cucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Sabato 13 aprile ore 21.00 La Duchessa del Bai Tabarin di C. Lombardo 
regia di A. Caliari con I. Turchese, A. Caliari S. Marinetti, G. Pollini e al 
pianoforte S. Sgrò presentato da Teatro della Memoria 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Der Totmacher (Il mostro di Hannover) di R. Karmaker, M. 

Farm regia di M. Sciaccalugacon J. Ferrini, M. Mesciulam, M. Rigo 

TEATRI DITH ALI A- TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 -Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Alcesti di A. Grieco (dall'opera di Euripide) con F. Bruni, I. 
Marinelli 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 II diavol in convento di R. Silveri con C. Bregonzi, M. 
Colombi, A. Testa, A. Ranfagni, S. Solenghi, B. Battista 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Gelsomino nel paese dei bugiardi regia di C. Colla con la 
compagnia di attori e marionette di G. e C. Colta 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Sabato 13 aprile ore 21.00 II tartufo di Moliere regia di G. Esposito presentato 
da Compagnia II Nuovo Teatro dei Nove - L'Antica Bottega 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Sabato 13 aprile ore 21.00 Cabaret e canzoni con i Cantamilano 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Venerdì 12 aprile ore 20.30 Phoenix di M. Cvetaeva regia di L. Ronconi con 
M. De Francovich, L. Virgilio, G. Ranzi, F. Colella presentato da Piccolo Teatro 
di Milano 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Pulcinella di M. Santanelli con M. Scaparro 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: venerdì 12 aprile ore 20.00 Prima rappresentazione fuori abb. 

Boris Godunov 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Gocce d'acqua su pietre roventi 

21,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti The time machine 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti Unico testimone 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Monsters&Co. 

15,45-18,00-20,15 (E6,70-£ 12.973) 
Training day 

22,30 (E 6,70-£ 12.973) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti I Tenenbaum 

15,40-17,45-20,15-22,40 (E6,70-£ 12.973) 
270 posti Dust 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70-£ 12.973) 
270 posti Enigma 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E6,70-£ 12.973) 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Mi chiamo Sam 

15.30- 17,45-20,10-22,40 (E6,70-£ 12.973) 

157 posti Parla con lei 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Luce dei miei occhi 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Monsters&Co. 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti ET. l'Extra-Terrestre 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti The time machine 

21,00 

180 posti Gosford Park 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Mi chiamo Sam 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Unico testimone 

20,30-22,40 
The time machine 

20,15-22,35 
Gosford Park 
20,00-22,45 
I Tenenbaum 

20,10-22,35 
Mi chiamo Sam 
20,00-22,40 
A beautiful mind 
20,00-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 
Amnesia 
17,00-22,30 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

17,00-20,00-22,30 

Enigma 

17,00-20,00-22,30 

Parla con lei 

17,00-20,00-22,30 

Dust 

17,00-20,00-22,30 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters & Co. 

17,00-20,00-22,30 
The time machine 
17,00-20,00-22,30 
A beautiful mind 
17,00-20,00-22,30 
I Tenenbaum 
17,00-20,00-22,30 
Killing me softly 
17,00-22,30 
Gosford Park 
20,00 
Rollerball 
17,00-20,00-22,30 
Unico testimone 
17,00-20,00-22,30 
Training day 
20,00 

ET. l'Extra-Terrestre 

17,00 

ET. l'Extra-Terrestre 

20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti The time machine 

20,30-22,30 (E 4,00-£7.745) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Amnesia 

20,00-22,30 (E 4,00-£ 7.745) 


RONCO BRIANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Mi chiamo Sam 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Apocalypse Now Redux 

21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti A beautiful mind 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti The time machine 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Gosford Park 

19,50-22,30 (E 4,40-£8.520) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Unico testimone 

20,30-22,30 (E 4,40-£8.520) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 4,40-£8.520) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Parla con lei 

20,15-22,30 (E4,40-£ 8.520) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti The time machine 

20,30-22,30 (E 4,40-£8.520) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 (E 4,13-£7.997) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Rollerball 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Mi chiamo Sam 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti The time machine 

100 posti Amnesia 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

The Others 

21,00 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

The time machine 

17.45- 20,00-22,15 

Monsters & Co. 

17.20- 19,30 

Amnesia 

21,40 

Gosford Park 

18,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

21,00 

Parla con lei 

16,30-19,00-21,30 
Unico testimone 
16,00-18,05-20,15-22,25 
I Tenenbaum 

17.20- 19,55-22,20 
Enigma 

16,40-19,25-22,10 
A beautiful mind 

16,15-19,10-22,05 
Mi chiamo Sam 

16.45- 19,40-22,30 
The time machine 

16.35- 18,55-21,10 
Rollerball 

16,50-19,20-22,00 
Killing me softly 
17,00-19,15-21,45 
Dust 

16.45- 19,35-22,25 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

17.35- 20,05-22,35 

Monsters & Co. 

16.10- 18,20-20,30-22,40 

ET. l'Extra-Terrestre 

17.10- 19,50-22,30 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

A beautiful mind 

21,30 
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Si parla tanto di pace, 
mah pace 

ha l’opportunità di esistere 
solo quando si crea 
un ’atmosferafavorevole... 

...la pace deve prima scaturire 
dal nostro interno 


$ 


Dalai Lama 
«Oceano di saggezza» 


i 


* 



Mattotti & co. Espressionisti a Fumetti 

Renato Pallavicini 


T orna T re/isocomics. T orna dopo aver festeggiato, lo scorso 
anno i 25 anni. E torna, stabilmente, dove era nata, nella 
suaTreviso, da dove era emigrata nella vicina Padova, lì «esilia¬ 
ta» dalllndifferenza (se non dall'ostilità) della giunta leghista 
capitanata dal sindaco di Treviso, «il sceriffo» Gentilini. Il grup¬ 
po degli «Amici del fumetto», guidato da Silvano Mezzavilia, 
con il sostegno di CassaMarca, della Camera di Commercio e 
dell'Associazione dei Commercianti, quest’anno ha scelto come 
titolo-temadi Tre/isocomics, rassegna internazionale del fumet¬ 
to e delle comunicazioni visive, Altri Segni. 

Sono, gli «altri segni», quelli che appartengono al filone di un 
fumetto espressionista e di avanguardia, uno spazio in cui il 
linguaggio del fumetto si esprime in maniera non convenziona¬ 
le, fuori dai consueti territori, anche formali, dell’avventura e 


dell'umorismo. A rappresentarequesta lineaèstato scelto Loren¬ 
zo Mattotti a cui è dedicata la mostra principale (allestita come 
lealtre nella bella sededella Casa dei Carraresi). Composta da 70 
tavole la mostra comprende disegni tratti dalle opere principali 
dell’autore friulano (da Fuochi, Spartaco, Caboto a L'uomo alla 
finestra, Stimmate, fino all'ultimo Jekill eHyde) e illustrazioni 
realizzate per riviste, libri emanifesti. «I segni dell'avanguardia», 
invece, è una collettiva che riunisce otto giovani disegnatori: 
Andrea Bruno, M auro Chiarotto, M arco Corona, Gianluca Co¬ 
stantini, Gipi, Antonio Pepe, Michele Petrucci e Lorenzo Sarto¬ 
ri. Otto autori che, pur con stili diversi e in qualchecaso distanti, 
sono accomunati da quell'espressionismo pittorico che è il se¬ 
gno distintivo di quest'edizione della rassegna. 
Lemostresarannoapertedal 13 al 28 aprile, mentrenellegiorna- 



te del 13 e del 14 si terrà la consueta mostra mercato (dedicata 
alle novità editoriali e al fumetto d'antiquariato) egli incontri e i 
dibattiti con gli autori. Una felice novità di quest’anno è rappre¬ 
sentata dal coinvolgimento dell'Associazione dei Commercianti 
di Treviso che ha aderito all'iniziativa di allestire in una decina 
di negozi della città, altrettante mostre dedicate agli eroi del 
fu metto d assi co ( M and rake, A rei bai do e Petron i 11 a, C i no e F ran¬ 
co, l'Uomo M ascherato, Steve Canyon, i Peanuts, Gordon, Dick 
Tracyjim della Giungla). Si tratta di tavoletratte dalle originali 
pagine domenicali dei quotidiani americani degli anni Trenta e 
Quaranta. Un'iniziativa checoinvolgela città echetraeispi razio¬ 
ne da quanto avviene, da sempre, nella cittadina francese di 
Angoulème, sededella più importante rassegna europea dedica¬ 
ta ai fumetti. 
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I idee libri dibattito 
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Viene dal greco 
«àperion»: 
privo di limiti 
oppure 

semplicemente 

polvere 


MATEMATICA 


Nelle stanze dell’infinito 


L’infinito 

della 

matematica 
è meno 
affascinante 
dell’idea filosofica 
di infinito? 



C he cosa è l'infinito? «Voce dotta dal 
latino infinitum, composta di in - 
negazione - e finitus (finito) sul mo¬ 
dello del corrispondente greco àperion; agg., 
che è assolutamente privo di limiti edetermi- 
nazioni spaziali e temporali, attributo di Dio 
che non ha principio né fine, di ciò che è 
estremamentegrande, lungo, immenso, innu¬ 
merevole; s.m„ ciò che non ha fi ne nel tempo 
e nello spazio». Ma l'etimologo Giovanni Se¬ 
merano ha rintracciato il suo significato origi¬ 
nario nella madre di tutte le lingue, l'accadi- 
co-sumero, nella parolapo/vere. Il legamecon 
la matematica? «Le affermazioni paradossali 
che si incontrano in matematica sono certa¬ 
mente per la maggior parte, benché non tut¬ 
te, proposizioni che o contengono in modo 
immediato il concetto di infinito, o si fonda¬ 
no in qualche modo su tale concetto attraver¬ 
so la dimostrazione per esse proposta. Ancor 
meno discutibileèil fatto chetalecategoriadi 
paradossi matematici includa precisamente 
quelli che meritano il nostro esame più accu¬ 
rato, in quanto la soluzionedi problemi mol¬ 
to importanti di altre scienze, come la fisica e 
la metafisica, dipende da una soddisfacente 
confutazione delle loro apparenti contraddi¬ 
zioni». Bernad Bolzano (1781-1848), sacerdo¬ 
tecattolico natoaPragadafamigliadi origine 
italiana pubblicò i Paradoxien des Unendli- 
chen nel 1847/48 (ed. ital. I paradossi dell'infi¬ 
nito a cura di F.Voltaggio, Feltrinelli, 1965). 
ProsegueBolzano: «Chel'infinito siacontrap- 
posto ad ogni mero finito è già espresso dal 
termine stesso. Il fatto stesso di ricavare il 
primo termine dal secondo rivela inoltre che 
noi consideriamo ancheil concetto di infinito 
come derivante da quello di finito con la sola 
aggiunta di un nuovo elemento (tale è infatti 
il concetto puro di negazione)». Tutti i termi¬ 
ni così costruiti costituiscono «molteplicità 
numerabili», in quanto possono essere conta¬ 
te con i numeri interi positivi. «Tali termini 
possono essere tanti che questa successione, 
in quanto debba comprendere in sétutteque- 
ste unità, non possa avere assolutamente un 
ultimo termine... I matematici non hanno 
fatto uso del termine infinito in altro senso 
che questo: se trovano una quantità maggiore 
di qualsiasi numero di unità assunte, la chia¬ 
mano infinitamente grande; se trovano una 
quantità così piccola che ogni suo multiplo è 
minore dell'unità, la chiamano infinitamente 


storia del nulla 


11 28 marzo sono terminate le 
rappresentazioni al Piccolo di 
Milano di «Infinities» per la regia di 
Luca Ronconi. Dal 19 aprile al 12 
maggio lo spettacolo sarà in scena 
vicino Valencia, a la Nave di 
Sagunto, messo in scena da Vincente 
Genovés con altri attori. 11 testo su 
cui si basa «Infinities» si intitola «Da 
zero a infinito. La grande storia del 
nulla» di John Barrow (Mondadori). 
Per un approccio etimologico nuovo 
al tema segnaliamo «L’infinito: un 
equivoco millenario» (Bruno 
Mondadori), nel qualeGiovanni 
Semerano rintraccia il significato 
originario di infinito nella parola 
«polvere». «Il mistero deH'Alef» di 
Amir Aczel (Il Saggiatore), è infi ne 
un viaggio nell'infinito tra 
matematica e 
mistica. 


piccola; ne riconoscono alcuna altra specie di 
i nfinito oltre queste due e altre specie da esse 
derivate, infinitamente più grandi o infinita- 
mentepiù piccole, chediscendono tuttedallo 
stesso concetto. Alcuni filosofi però, peresem- 
pio H egei ei suoi seguaci, non sono soddisfat¬ 
ti di questo infinito dei matematici e lo chia¬ 
mano con disprezzo cattiva infinità, rivendi¬ 
cando la conoscenza di un infinito molto su¬ 
periore, il vero infinito, l'infinito qualitativo, 
che essi trovano solo in Dio, e in generale, 
nell'Assoluto». 

11 primo ad accorgersi, senza avereuna spiega¬ 
zione, dei problemi che poneva alle nostre 
menti «finite» il trattare quantità infinite fu 
Galileo Galilei. Se si prendeuna quantità infi¬ 
nita e se ne toglie una quantità i nfinita si può 
otten ere unaquantità infinita comeera all'ini¬ 


Dai numeri al teatro: il fascino 
e i paradossi di un concetto 
che la nostra mente «finita» 
stenta a comprendere 


1 


zio deH'operazione. Esempio di Galileo: sedai 
numeri interi positivi tolgo i pari quelli che 
restano sono tanti quanti erano tutti i numeri 
di partenza. Perché? Semplicissimo: restano i 
dispari che si possono contare: il primo dispa¬ 
ri, il secondo ecosì via. 

Scienza da palcoscenico 

Cosa sto facendo? Sto dando una «spiegazio¬ 
ne». Ha senso in questo contesto? E teatral¬ 
mente corretto? No. Nella presentazione nel¬ 
lo spettacolo Infinities è scritto che Ronconi 
non vuole realizzare uno spettacolo divulgati¬ 
vo/dimostrativo. Una mostra, piuttosto; non 
ci deve essere l'esigenza di comprendere, ma 
solo la possibilità di cogliere qualcosa. Nel 
2001 Ronconi era stato invitato al convegno 
«M atematicaecultura» a Venezia; non èpotu- 
to venire e inviò un testo ora pubblicato nel 
volume Matematica e cultura 2002 (Springer 
Italia - tra l'altro vi è contenuto anche un 
testo di Barrow sull'universo). Scrive Ronco¬ 
ni: «Credo che - come già anni fa in Italia 
hanno dimostrato, sul versante delle lettere, 
scrittori quali Vittorini e Calvino, ma come 
non citare con loro ancheil nomedeH'inge- 
gnerGadda- nell'era della scienza in cui vivia¬ 
mo, nel saeculum cioè che forse più di ogni 
altro ha visto i copioni della vita di ogni gior¬ 
no adeguarsi direttamente o indirettamente 
ai precetti del pensiero scientifico, la scienza 
potrebbe ri levarsi il più conveniente palcosce¬ 


nico per ospitare un'azione drammatica ge¬ 
nuinamente contemporanea. 

Perchéil linguaggio dellascienza, trasferendo¬ 
si in teatro, posso svilupparetutto il suo pote¬ 
reeversivo e innovativo ritengo sia necessario 
che venga fedelmente trascritto in scena, evi¬ 
tando ogni filtro esplicativo. In altre parole 
per progettareuno spettacolo autenticamente 
"scientifico", e non semplicemente di argo¬ 
mento scientifico, sono convinto che si debba 
ri nunci are al la strategi a poi ideamente corret¬ 
ta della divulgazioneesi debba pi uttosto pun¬ 
tare sulla natura squisitamente esoterica della 
raffinatissima scienza specialistica odierna». 
Con queste parole in mente, oltre al testo di 
Barrow, ho intrapreso il viaggio nello spetta¬ 
colo Infinities. Ha scritto Giorgio Strehler in 
una lettera del 1950: «Quanti hanno scritto e 
scrivono di uomini che non hanno conosciu¬ 
to e di spettacoli e storie che non hanno mai 
veduto. E il teatro invece è cosa viva, non si 
racconta. E quando il sipario èchiuso, deve 
restare nel nostro cuore il suono dell'ultimo 
verso. D eve d i ven tare d i ari o». ( G. Streh I er L et- 
teresul teatro, a cura di S. Casiraghi, Archinto 
ed, 2000). Cosa ricordo dello spettacolo? Co¬ 
sa ricordo delle parole, cosa ricordo deH'infi- 
nito? Ho scritto un diario mentre percorrevo 
lediversestazioni dello spettacolo. È stato già 
detto escritto che lo spettacolo è in continuo 
mutamento, che lo spettatore se volesse po¬ 
trebbe rivederlo all'Infinito senza uscire dal 


luogo teatrale (trannequando gli attori, sfini¬ 
ti, se ne vanno), che è l’idea di Galileo che 
non possiamo coglierela infinità dello spetta¬ 
colo con la nostra mente finita ma solo una 
parte. 

Lamia pri ma impressione è che la matemati¬ 
ca funziona perfettamente. Che nella prima 
stazione, l’albergo infinito di Hilbert, quello 
spazio davvero infinito verso l’alto, con i nu¬ 
meri, le persone, i piani, la matematica con 
quei segni che compaiono sulla lavagna a cri¬ 
stalli liquidi rende ancora più appassionante 
il seguiregli attori la pri ma volta che si assiste 
allo spettacolo e poi quando ci si ritorna dopo 
la fine (?) dell'ultima stazione. Spiegazioni, 
quellesulla lavagna?Non direi. Segni, imma¬ 
gini, suggestioni, ironia (non ci sarebbe una 
spiegazione più semplice, dice uno dei perso¬ 
naggi, o uno di noi spettatori). E la cosa genia¬ 
le è che noi tutti, regista, spettatori, attori, 
stiamo sperimentando, siamo in uno spazio 
checerto non èinfinito macheèmoltosimile 
a quello che noi ci immaginiamo essere uno 
spazio infinito. E testiamo, cerchiamo, voglia¬ 
mo, e quei segni ci aiutano, ci suggeriscono, 
magari ci confondono. Stiamo facendo della 
scienza?Quei segni sulla lavagna ci ricordano 
che dobbiamo riuscire a descrivere in parole 
chiare il problema; allora la nostra scienza ci 
sarà utile. 

La stanza tre è la stanza della ricerca scientifi¬ 
ca. Dobbiamo scegliere la nostra via, dobbia- 


II testo di Barrow 
e lo spettacolo 
di Ronconi: 
spazi limitati 
che aspirano 
all’illimitatezza 


» 


mo cogliere qua e là, dobbiamo cercare di 
ricostruire; è impossibile, è realistico? Non 
sappiamo, non lo sapremo mai. Le parole di 
Borges ci guidano, ci illudono, ci disorienta¬ 
no. Cercare di capireil mondo non dimenti¬ 
cando mai quella frase di Amleto «Ci sono 
più cose in cielo in terra di quante non ne 
sogni la tua filosofia». Uno spazio incredibile 
che era il deposito dellescenografiedel teatro 
de la Scala. Grandi specchi ci fanno scoprire 
comediceva Amleto di essere dentro uno spa¬ 
zio limitato ma che aspira all'infinito. Abbia¬ 
mo sperimentato l’infinito? La stanza quattro 
è la stanza della comunicazione della scienza: 
cheèdifficile, disturbata, caotica. M olti parla¬ 
no: noi, gli attori?! segni non si leggono. Gli 
spettatori dovrebbero riuscire a vincere la ti¬ 
midezza, l'impaccio che hanno e partecipare 
di più. Paura della scienza, di sentirsi non 
preparati, paura del teatro? L'esperienza dello 
studente, di colui che vuole imparare. E gli 
attori aiutano con una recitazione molto sem¬ 
plice, stringata, essenziale. 

Tutto benissimo dunque? H o una sola osser- 
vazioneda aggiungere. H o sentito laconferen- 
za che Barrow ha tenuto qualche giorno pri¬ 
ma della messa in scena dello spettacolo. Ha 
praticamente letto la stazione quinta dello 
spettacolo. Era molto poco coinvolgente, ripe¬ 
titiva, noiosa. Il testo, le parole stesse. Può 
sembrare paradossale ma le parti che mi sem¬ 
brano meno convincenti sono quellein cui le 
parole dello scienziato (in realtà in molti casi 
delle citazioni) prendono il sopravvento sulla 
regia teatrale. Tanto che in diverse situazioni 
Ronconi fa parlare gli attori in contempora¬ 
nea e le parole non si colgono. Lo spettacolo 
non deve spiegare, non deve essere divulgati¬ 
vo, tanto meno «didattico», comedicegiusta¬ 
mente Ronconi. Però sono momenti che non 
toccano la grande esperienza che si fa e che si 
vorrebbe continuare, sì all'infinito, nelle infi¬ 
nite stanze, con gli infiniti attori. Abbiamo 
sperimentato, abbiamo colto brandelli dello 
spettacolo, degli altri spettatori, della nostra 
vita. Abbiamo forse colto che cosa è la ricerca 
scientifica, che cosa è la regia teatrale, che 
cosa è la creatività dell'uomo. 
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MITI E SIMBOLI 
DELL’EUROPA 

Il convegno «Figures d’Europe» si 
svolgerà dall’11 al 13 aprile in 
Palazzo Vecchio e alla Badia 
Fiesolanadi Firenze. Le iniziative 
ripercorreranno tutte le 
interpretazioni artistiche e letterarie 
dell’antico mito greco-romano di 
Europa, principessa fenicia rapita 
da Zeus, fino a dibattere su 
significati e simboli moderni come 
l’Euro e l’inno europeo ancora 
privo di parole. Al convegno 
parteciperanno anche il direttore 
onorario della Commisione 
europea Jean-Claude Eeckhout e il 
presidente dell’Istituto europeo 
Yves Meny. 


Premi Pulitzer dedicati all’i i settembre per il New York Times 



I l New York Times ha fatto man bassa 
quest'anno di premi Pulitzer in un'edi- 
zionedominata quasi esclusivamente dal¬ 
la copertura delle stragi deH'll settembre 
e del la guerra contro il terrorismo. Il quo¬ 
tidiano newyorchese si è aggiudicato in 
tutto ben sei riconoscimenti tra cui due 
per la fotografia e uno, nella categoria 
servizio pubblico, per la sezione speciale 
«A Nation Challenged» che ha accompa¬ 
gnato i newyorchesi per tutto l'autunno 
fino alla fine del 2001 con una copertura 
a tutto campo degli attentati (bioterrori¬ 
smo compreso), delle loro ripercussioni 
nazionali e dell'Impatto internazionale. 


Il premio per la categoria eventi nazionali 
è andato al Washington Post per i servizi 
sulla guerra al terrorismo. 

I giornalisti del Wall Street Journal sono 
stati premiati per il loro coraggio nella 
categoria notizie di stretta attualità pubbli¬ 
cate nel le circostanze più difficili: lareda- 
zionedel quotidiano dell'alta finanza ave 
va la sede al l'ombra del World Trade Cen¬ 
ter, ma riuscì a uscire ugualmente il 12 
settembre con un'edizione straordinaria 
stampata in New Jersey e articoli inviati 
da casa dai suoi reporter miracolosamen¬ 
te evacuati sotto il crollo delle Twin 
T owers. 


Al New York Ti mese andato il premio per 
i servizi di politica estera: se l'è guadagna¬ 
to Barry Bearak per la «illuminanteecoin- 
volgente» copertura della vita quotidiana 
nell'Afghanistan sotto le bombe. 

Il quotidiano newyorchese ha vinto anche 
per le migliori analisi, graziea una serie di 
articoli pubblicati prima e dopo ITI set¬ 
tembre sulla rete terroristica di Osama 
Bin Laden e sulle minacce di al Qaida, e 
per i migliori articoli di commento: quelli 
firmati dal columnist Thomas Friedman 
sull'Impatto mondiale della minaccia ter¬ 
roristica. 

M a superpremiatesono state anche le fo¬ 


to pubblicate dal prestigioso quotidiano 
delia Grande M eia sia sulleTorri gemelle 
appen a co I p i te d agl i aerei - bo m ba e esplo¬ 
se come funghi, sia sul loro disastroso 
crollo: immagini molto spettacolari epre- 
seda inquadrature diverse che hanno de¬ 
scritto latragedia del ITI settembre scorso 
più forsedi moltissimi articoli o telecrona¬ 
che. 

Il premio Pulitzer, intitolato ajoseph Puli¬ 
tzer, è il più importante riconoscimento 
non solo in campo giornalistico. Istituito 
nel 1904, infatti, nel 1917 si arricchì an- 
chedi sezioni come la fotografi a, lacritica 
letteraria e musicale. 


la recensione 

Globalizzazione 
Le responsabilità 
di Baricco 

Angelo Guglielmi 


L’ideologia della raccomandazione 

Una studiosa americana esplora un malcostume tutto italiano 


H o letto - confesso con voracità e 
annesso piacere- Nextdi Alessan¬ 
dro Baricco in cui l'autoresi chie¬ 
de se esiste la globalizzazione e al termine 
di un affascinante percorso - costituito di 
domande e risposte - conclude che si, esi¬ 
ste e su di essa conviene puntare. Ripeto 
che il percorso che porta a questa conclu¬ 
sione è interessante perfino awincente e; 
se pure spogliato della godibilità aggiunta 
attribuibile alla penna agile e sinuosa di 
Baricco è difficilmente confutabile anzi 
sostanzialmente condivisibile. Anche per¬ 
ché Baricco non nascondechelacondusio- 
neecioèl'inevitabilità della globalizzazio¬ 
ne comporta gravi strazi e sofferenze che 
tuttavia vale la pena (non si può non) 
affrontarecosì come la gestante più ritrosa 
non può evitare ledogliedel parto. 

È accaduto tuttavia che subito dopo 
esserestati convinti da Baricco eaveream- 
mirato l'arguzia del suo ragionamento de¬ 
duttivo - per così dire alla Socrate - ci 
siamo sorpresi a pensare che quello stesso 
ragionamento a parti invertite porterebbe 
alla conclusione altrettanto convincente 
che la global izzazione non èil nostro diffi¬ 
cile bene che in fondo è nostro interesse 
inseguire ma è il nostro terribile male al 
quale è nostro dovere opporsi. 

Immaginiamo che Baricco invece di 
partire dall'assunto "io non so cosa è la 
globalizzazione”, fosse partito dall'assunto 
opposto, "io so cosa è la globalizzazione”, 
epoi, scendendo per li rami, avesse svilup¬ 
pato il suo argomentare seguendo lo stes¬ 
so meccanismo (ancora socratico) di do¬ 
mande e risposte (appunto attuato in 
Next). Dunque; io so cosa è la globalizza¬ 
zione ma lo sapete anche voi tante sono le 
prove che ce ne fano convinti. 

Infatti, in qualunque posto del mon¬ 
do andiate potete bere Coca cola efumare 
M arlboro; potete comprare azioni in tutte 
le borse del mondo, investendo in aziende 
di qualsiasi paese; disponendo di un com¬ 
puter (e chi oggi non ne possiede uno) 
potete fare la spesa on line; dappertutto ci 
si veste come Madonna e 
si tiraacanestro comeM i- 
chael Jordan. Non vi ba¬ 
sta per farvene convinti? 

Sì, ci potrebbe bastare; se- 
nonchéquanti sono quel¬ 
li che comprano on line? 

E quanti bevono Cola co¬ 
la a Nuova Delhi? È una 
buona osservazione ma 
non èrisolutiva. 

Certo sono pochissimi (pensate che 
quelli che comprano on line sono solo lo 
0,0008 per cento) ma se pur pochissimi 
costituiscono (rappresentano) un dato 
molto significativo. In quella percentuale 
infinitesimalevicinaallo zero non èdiffici- 
le vedere la prima crepa, la prima ancora 
invisibilefessura disegnata sul muro mae¬ 
stro del vecchio palazzo che col tempo ne 
determinerà il crollo. Anzi altro cheil tem- 
poèil denaro avolere cheil palazzo crolli 
eal suo posto costruirneun altro più alto e 
più bello cheinvecedi una sola famigliane 
possa ospitare cento (dove con il quale si 
possa moltiplicare per cento il reddito che 
fin qui il vecchio palazzo ha prodotto). 
Vecchio ritornello (estancante) quello del¬ 
la potenza del denaro. M a intanto di dena¬ 
ri non ce ne sono tanti o meglio non cene 
sono tanti quanti ce ne vogliono per far 
crollare tutti i vecchi palazzi del mondo. 

Tutto vero: ma non fate finta di non 
saperecheil denaro èuna creatura inquie- 
taeavida,dasempreallaricercadi spazi in 
cui espandersi. Ieri attraverso la guerra 
(per la conquista di nuovi mercati), oggi 
attraverso la pace (per giocare su tutti i 
tavoli del mondo). Sì, proprio la pace. A 
proposito sapetecosaèstato il G8di Geno¬ 
va? li no spot, solo un grande spot in cui i 
grandi della terra, confluiti aGenovain un 
summit tanto spettacolare quanto inutile 
(per parlare potevano usare il telefono o, 
se proprio volevano, la teleconferenza) te¬ 
stimoniano che vanno d'amore e d'accor¬ 
do, che non si faranno mai la guerra, che il 
denaro non avrà intralci nella sua circola- 
zionee potrà awenturarsi alla velocità che 
vuole in ogni paese del mondo e, infine, 
significato dei significati, che quella crepa, 
pur piccolissima, è la speranza di un futu¬ 


ro più ricco da cui tutti - proprio tutti - 
potranno trarre vantaggio. 

Sì, il G8èstato solo e semplicemente 
uno spot. Che sia stato uno spot lo capia¬ 
mo ma non ècon gli spot, pur di così alto 
chiasso, che si fanno le rivoluzioni (anche 
se qui da noi qualcuno ci sta provando e, 
ahimè, con qualche successo) anche per¬ 
ché a uno spot si può rispondere con un 
controspot altrettanto gridato. Ed èquello 
chehanno fatto i no global sempreaGeno- 
va dove, se pure a costo di un morto, 
hanno potuto urlarefefarsi sentire) chela 
comunicazione lanciata dai grandi della 
terra è pura ipocrisia e che è senza fonda¬ 
mento prima ancora cheoffensivo il tenta¬ 
tivo di farci crederefdi farcredereal mon¬ 
do in ascolto) cheil denaro èbuono anche 
se per crescere ha bisogno di mettere al 
lavoro i bambini della N igeria o della Co¬ 
rea del Sud sottraendoli alla scuola e pri¬ 
ma a ogni altra forma di dignità della cre¬ 
scita. Si può non condividere questo sde¬ 
gno? N o, non si può; ma proviamo a chie¬ 
derci seequanto il valore negativo di que¬ 
sta valutazione, che tanto giusto sdegno 
provoca, puòtrovaresenon una giustifica¬ 
zione almeno un temperamento di fronte 
a quanto i globalizzatori vanno afferman¬ 
do e cioè che l'inconveniente, certamente 
grave(bontà loro), del lavoro minorilefin 
N igeria o altrove) trova una compensazio¬ 
ne nel ricasco chel'accumulazionedi nuo¬ 
va ricchezza non può non avere magari su 
altre parti del mondo in un giuoco appun¬ 
to del dare e avere che al la fi ne avrà l'effet¬ 
to di migliorare via via (chissà forse di 
rovesciare) lecondizioni di vita dei derelit¬ 
ti della terra. 

Sono argomentazioni ammissibili? 
No, non sono assolutamente accettabili, 
fanno il paio col direchedi unafamigliadi 
dieci persone puoi ridurre gli stenti ucci¬ 
dendone cinque. In realtà non si scappa: 
quella crepa più che la speranza è la minac¬ 
cia di un futuro deprivato non tanto del 
riconoscimento dei diritti dell'uomo (che 
non gli sono stati mai per intero ricono¬ 
sciuti) quanto di quelle 
caratteri stichechenedefi- 
niscono la natura umana 
(chehanno resistito a mil¬ 
lenni di storia passando 
indenne a ogni sorta di 
rivoluzione e di muta¬ 
mento di civiltà). Infatti 
il pericolo è che attraver¬ 
so quella crepa l'onda del 
denaro (degli interessi economici) guidati 
dalla mano del più forte, dilaghino per 
tutto il campo, invadendo anche spazi 
non propri da quello della morale (travol¬ 
gendo ogni regoladeontologicaedi rispet¬ 
to degli altri), a quello culturale (ucciden¬ 
do le differenze che sono proprio ciò che 
definisceesostanzia una cultura), a quello 
sociale (disattivando ogni dialettica tra le 
classi) eperfino antropologico (con lafran- 
tumazionedelle radici etnicheedi apparte¬ 
nenza degli individui). 

Si tratta di previsioni azzardate attri¬ 
buibili aM'ansiadeH'ignoto?Non pare pro¬ 
prio: i no global hanno ragione perlomeno 
nel senso che i loro timori sono fondati; 
ma basta avere ragione? In fondo lo spot 
dei grandi riuniti a Genova chiama a una 
prospettiva, se pur criticabile; che guarda 
al futuro; quello dei no global ètutto volto 
al passato esi muoresolo a rimirarsi indie¬ 
tro. 

Certo, i no global sono fantasiosi; ma 
l'immaginazione può contrastare la forza 
del denaro (edeH'aiuto vincentechericeve 
dalla tecnica)?, è in grado di pensare il 
sogno di un mondo diverso che tuttavia 
non rinunci ai valori essenziali in cui 
l'umanità si riconosce?, esiste questo so¬ 
gno? Forse non esiste eforse, che è peggio, 
non può esistere. Certo esiste la globalizza¬ 
zione come destino inevitabile con le sue 
attesedi nuoveopportunitàelesuecertez- 
zedi irreparabili perditeedi messa in crisi 
certo non della presenza dell'uomo ma 
della sua qualità più alta: la sua diversità. 

Fin qui il ragionamento apocrifo di 
Baricco (arrangiato da noi alla bella e me¬ 
glio); di quello vero e autentico abbiamo 
riferito (sommariamente) nella prima par¬ 
te di questo articolo e solo di questo, of 
course, Baricco è responsabile 


Next. Piccolo libro 
sulla globalizzazione 
e sul mondo che verrà 
di Alessandro Baricco 
Feltrinelli 

pagi ne 90, euro 6,00 


Particolare da un disegno di Steinberg tratto da: Saul Steinberg, «La scoperta dell’America» (Mondadori) 


Stefano Pistolini 


S irà successo anche a voi, ai 
empi di Mani Pulite. Un 
imico o un commensale 
che, mentre si discuteva dellema- 
lefatte dei politici venute alla luce, 
saltava su indignato: «Ma chedia- 
mine! Possibilechenon capisci? 11 
sistemaltaliafunzionavacosì, pas¬ 
sando attraverso prebende e favo¬ 
ri. E funzionava benissimo. Ades¬ 
so che stanno smantellando tutto, 
finiremo per pagarne i danni». 
Magari era un socialista, magari 
uno che s'è pentito, magari uno 
che adesso inneggia al nuovo che 
avanza. Di fatto, un sacco di inso¬ 
spettabili dopo un po’ hanno co¬ 
minciato a rifletteresul terremoto 
in atto ea dire: «Aspetta: da noi si 
fa così. Sicuri di smettere?». 

Lungo prologo per parlare di un 
argomento limitrofo, satellitare e 
certamente connesso al megascan¬ 
dalo anni Novanta, però più tra¬ 
sversale e invisibile. Una speciali¬ 
tà italiana consolidata, rispettata, 
integrata al locale sistema di rela¬ 
zioni sociali: la raccomandazione. 
Ovvero, tornando alle prime ri¬ 
ghe di questo articolo, una delle 
regole non scritte della vecchia, 
stratificata società italiana, un mo- 
toredelle relazioni e del la recipro¬ 
cità, meccanismo interattivo al¬ 
l'origine del labirintico sistema di 
vasi comunicanti grazieal quale il 
potere mantienei propri equilibri 
ei subalterni dispongono di qual¬ 
cosa di cui accontentarsi. 

Di ciò e molto altro parla un pre¬ 
zioso saggio pubblicato da Don¬ 
zellila raccomandazione, sottoti¬ 
tolo «Clientelismo vecchio e nuo¬ 
vo», redatto da Dorothy Louise 
Zinn, antropoioga statunitense di 
base all'Università della Basilica¬ 
ta. Dato importante quello della 
nazionalità della studiosa in rela¬ 
zione all'approccio, prim'ancora 
psicologico che professionale, col 
quale s'è accostata alla questione. 
Al novanta percento in buona fe- 
deecon appena un piccolo condi¬ 
mento di teatrale stupore, l'autri¬ 
ce entra infatti in contatto col fe¬ 
nomeno della raccomandazione e 
il suo radicamento nella società 
italiana quasi fosse un’astronauta 
ai primi contatti ravvicinati con 
un pianeta misterioso. Del resto, 
se il suo atteggiamento può susci¬ 
tare qualche perplessità in alcuni 
lettori, altrettanto risulta utile a 
riconsiderare il problema parten¬ 
do dalle sue origini, ovvero senza 
dare per scontati né la sua esisten¬ 
za né la sua fatale immutabilità, 
né il suo silenzioso potere. Tutto 
ciò poi si riveste di un'ambienta- 
zione melodrammatica, fatalista e 
rituale dal momento cheil campo 
d'azione prescelto dalla Zinn risul¬ 
ta essere Bernalda, comune della 
provincia materana nel quale in¬ 
fallibilmente- comeunadellegui- 
de spirituali della ricercatrice le 
spiega - «Chi non ruba non va 
avanti». 

M atorniamo all'attacco di questo 
articolo, ossia all'osservazionedel- 
la società italiana come luogo di 
una bizzarra collettività psichica, 
nel quale invalgono regoleecostu- 
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culturalmente 

«estraneo» 

dell’antropoioga Zinn 
sul fenomeno del 
clientelismo 
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mi apparentemente sconosciuti a 
tanti paesi della fascia occidentale 
evoluta. Ad esempio l'avvento eia 
permanenza della raccomandazio¬ 
ne come intenso lubrificante so¬ 
ciale, instancabileturbina delleat- 
tivitàedellegerarchie. Politici, bu¬ 
rocrati, funzionari, poi anche im¬ 
prenditori e avventuri eri, padroni 
esottoposti, umili servi, questuan¬ 
ti, emergenti erampicanti. La rac¬ 
comandazione, il fatale «mi man¬ 
da Picone», il calcio in culo, la 
spintarella, il favoritismo strordi- 
nariamente ingiustificato, lo sca¬ 
valco, il salto della quaglia, la fes¬ 
sura nella quale imbucarsi. Ha 
funzionato efunzionacosì, in bar¬ 
ba ai meccanismi di controllo, ai 
tentativi di sprovincializzazione, 
agli esempi in arrivo dall'impulso 
globalista del costume. Funziona 


così nelle aspettati ve, nelle strate- 
gieenellepianificazioni del priva¬ 
to cittadino nel suo venir pilotato 
da un amico degli amici. 

Certo il punto di vista di una stu¬ 
diosa anglosassonerivesteun ulte 
riorestress per quell'idea di racco¬ 
mandazione che silenziosamente 
risiede nei cromosomi italici, la 
stessa che ci fa sbarcare alla mag¬ 
gior età già con la consapevolezza 
che la presenza del provvidenziale 
«zio prete» costituisca una varian¬ 
tedecisiva nell'andamento del no¬ 
stro futuro. 

La Zinn racconta del suo trasalire 
di fronte a persone che si offriva¬ 
no di «parlare con un amico» per 
ungere il funzionamento di una 
questione e già nell'introduzione 
fa il gioco duro al cospetto del 
malcostume nostrano: «Più lo stu¬ 


dio andava avanti, più la racco¬ 
mandazione si veniva definendo 
come "fatto sociale totale”», so¬ 
stiene, riutilizzando l’espressione 
coniata da M arcel M auss. Già: co¬ 
me sarebbe un mondo senza rac¬ 
comandazioni, ci chiediamo dalla 
nostra zattera in un maredi busta¬ 
relle? Più schematico, regolare e 
regolamentare, meritologico egiu- 
sto. Insomma certamente miglio¬ 
re, da un punto di vista etico e 
socialmente evolutivo. Anche, di 
sicuro, un mondo meno comples¬ 
so nei filamenti nascosti che ne 
regolano gli equilibri. Più aperta¬ 
mente positivo, privo però di quei 
sottintesi che sono - «purtroppo» 
- un'ingredientenaturaledeil'ani- 
ma latina. 

Limitiamoci perciò a rilevare, che 
per fortuna gli anglosassoni, i sas¬ 


soni in genereediversealtrepopo- 
lazioni del globo sono genetica- 
mente inadatti ad averea chetare 
con le raccomandazioni. Non sa¬ 
prebbero cometrattarleeallafine 
farebbero un tale casino che tire¬ 
rebbe in ballo anche la sedia elet¬ 
trica. Un problema dunque, per 
tornare alle tesi della Zinn, di 
«mentalità», insomma, di com¬ 
portamento culturale, terreno che 
la studiosa intedeva sondare af¬ 
frontando laquestionecon un ap¬ 
proccio dichiaratamente antropo- 
logico. U n'antropologia della pic¬ 
cola e grande corruzione, ovvero 
dell'articolato strumento sociale 
visto comemeccanismo imperfet¬ 
to che, per mantenere un corretto 
funzionamento, ricorre a coadiu¬ 
vanti della circolazioneea energe¬ 
tici del sistema periferico: leracco- 
mandazioni e tutti i correttivi a 
esse connesse, insomma. 

Il volumedunqueèun'immersio- 
nQTicognizioneneirideologia del¬ 
la raccomandazione che la Zinn 
effettua con un obbiettivo, sia pur 
solo teorico: indicare il corso di 
un malcostume nella speranza se 
ne ipotizzi la correzione. Per un 
«mondo nuovo tricolore», non 
impossibile in tempi di appiatti¬ 
mento globalista, ma a patto di 
vincere le resistenze che risiedono 
nel nocciolo più duro della socie¬ 
tà italiana: la famiglia. Quella do¬ 
ve spesso i genitori temono un 
futuro senza opportunità per i fi¬ 
gli se non si può contare sulla 
spinta giusta. Ed ecco che l'autri¬ 
ce di questo valoroso studio, con 
ardore procede alla più umiliante 
delle classificazioni: la suddivisio¬ 
ne delle raccomandazioni per ge¬ 
nere. Quella «di simpatia», quella 
«di scambio», quella pagata, poi 
la tangente, fino all’assunzione al 
cielo della raccomandazione, tra¬ 
dotta in sistema sociale essa stes¬ 
sa, scarnificazione del reale sosti¬ 
tuito da uno scheletrato fittizio, 
sottomesso a un organismo cen¬ 
trale: la mafia - sublimazione del¬ 
lo scollamento tra società egiusti- 
zia. 

Lo studio dellaZinn, aldilàdi alcu¬ 
ne rudezze d'approccio alla men¬ 
talità italiana, si presenta di straor¬ 
dinaria vivacità per come, con la 
spietatezza di un bisturi, penetra 
nei tessuti di un sistema di condi¬ 
visione che si nutre di tradizione, 
di individualismo anticentralista, 
di diseducazione sociopolitica, 
ma che soprattutto risulta fatto di 
materia psichica: in Italia, nel pae¬ 
se deH'«aiutati che Dio t'aiuta», 
c'è un vuoto laddove gli america¬ 
ni hanno costruito una nazione- 
nel luogo delegato alla forza in te 
riore del singolo, all’esplosiva 
energia prodotta dalla sua volon¬ 
tà, dalla sua aspirazione a miglio¬ 
rare, emergere, trionfare e godere. 
L'italiano appare scettico e per¬ 
plesso, sfiduciato, stanziale, amo¬ 
rale. E naturalmente, poeta. Tra 
un modem che ronza e l'altro, an¬ 
cora chiede una grazia e aspetta 
una spinta. Che poi è la stessa co¬ 
sa: «Ti senti benissimo. Perché sai 
che qualcuno ti aiuterà» racconta 
un intervistato. In un libro da con- 
sultarecome mappa anatomica al¬ 
le viscere malate del lo Stivale. 

Dal meno grave 
favore di simpatia 
al favore 
sistematizzato 
come regola, quello 
della mafia 
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Primo Levi, dall’Inghilterra due nuove biografie 


N egli ultimi anni di vita, Primo Levi (morto 
suicida l'il aprile1987) stava scrivendo un'au¬ 
tobiografia, che avrebbe voluto intitolare «Il doppio 
legame». Quest'opera, di cui finora non si era saputo 
nulla, ètornata in parte alla lucegraziead una studio¬ 
sa inglesedi letteratura italiana, CaroleAngier, docen- 
tealla Warwick University. Di questo importante ritro¬ 
vamento, Angier dà conto nella biografia da lei dedica¬ 
ta all'autore, appena uscita in Gran Bretagna con il 
titolo di «TheDoubleBond»echepresto sarà tradotta 
in italiano da Mondadori. «Il doppio legame» era 
quello che il sopravvissuto al campo di sterminio di 
Auschwitz Primo Levi aveva con la chimica eia psicolo¬ 
gia. Azzarda CaroleAngier cheleriflessioni autobiogra¬ 
fiche inedite getterebbero nuova luce anche sui motivi 
del suicidio dello scrittore ebreo. In questi tre capitoli 


ora riemersi, Levi parla della sua depressone ed anche 
del suo tormentato rapporto con le donne, in modo 
parti col are con la moglieLucia eia madreRina. Caro¬ 
leAngier ipotizza che a spingere Levi al suicidio sia 
stata una «profonda frattura interiore», nata ben pri¬ 
ma di Auschwitz. Un «frattura» irrisolvibile quanto 
inesorabile, legata al rapporto difficile e tormentato di 
Levi con la madre, la quale, pur amandolo, fu tìsica¬ 
mente lontana. L'autricesostienecheLevi abbia soffer¬ 
to detì'incapadtà di esprimere le propri e emozioni. M a 
le sofferenze patite nel campo di sterminio non sono 
paragonabili ai problemi pscologici che toccano tutti 
gli esseri umani. 

Per i quindici anni della morte dello scrittore è in 
arrivo in Gran Bretagna un'altra biografia di Primo 
Levi, scritta dallo storico lan Thompson. 
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Quanto dovrà aspettare ancora il Museo delle Intolleranze e degli Stermini? 

Luca Zevi 


A llafinedd '96 un gruppo di esponenti di varie 
fedi edisciplinecominciò a riunirsi in manie¬ 
ra informale per ragionare sul modo in cui la 
città di Roma si stava avvicinando all’imminente pas¬ 
saggio di millennio: un modo puramente tecnico, mi¬ 
rato a sfruttare i cospicui finanziamenti per il Grande 
Giubileo al fine di migliorare le infrastrutture e lo 
stato di manutenzione degli edifici, mentre per tutto 
ciò che riguardava le sfere religiosa, etica e culturale si 
verificava una preoccupante assenza di iniziative Nel 
corso delle discussioni si sottolineò come la nostra 
società fosse attraversata da preoccupanti correnti di 
intolleranza, nei confronti delle quali, mano a mano 
che andava scomparendo la generazione che aveva 
vissuto in prima persona la seconda guerra mondiale, 


gli anticorpi si rivelavano decisamente insufficienti. 
Da questa considerazione nacque l’idea di realizzare 
un luogo destinato specificamente alla lotta all'intolle- 
ranza ed all'acquisizione, soprattutto da parte delle 
nuove generazioni, di una maggiore consapevolezza 
riguardo alla storia ed al presente, con l'obiettivo di 
contri bui re al la costruzione di una società aperta, mul¬ 
ti etnica e multiculturale 

Su questa base venne formulata, all'inizio dell'anno 
successivo, la proposta di realizzare un M useo delle 
Intolleranze e degli Stermini «come centro della me¬ 
moria collettiva - così recitava il programma - capace 
di attivare, soprattutto nellenuovegenerazioni, la me 
moria pubblica, la riflessione, lo studio e la ricerca, in 
un idealecollegamento tra passato e presente: vecchi e 


nuovi razzismi, forme diverse di intolleranza, conflitti 
etnici... (un luogo entro il qualesviluppare) una rifles¬ 
sione organica sul finiredi un secolo edi un millennio 
tragicamente segnati da stermini, razzismi e fonda¬ 
mentalismi, che verrà a sottolineare come la tendenza 
alla distruzione e allo sterminio non sia un semplice 
residuo del passato, masi coniughi drammaticamente 
con la modernità». E di realizzarlo a Roma. 

La sfida ambiziosa che sta alla base di questo progetto 
è la ridefinizionedi museo come luogo capacedi svol¬ 
gere un compito di rilievo nella formazione della re- 
sponsabilità edella coscienza collettiva. Si pone, infat¬ 
ti, al centro di una importante questione: capire quale 
conoscenza storica possa dare significato al passato, 
possa attualizzarlo per trasformarlo in una esperienza 


ancora aperta. Un'esperienza utile ad interrompere 
quello che Walter Benjamin definiva «il continuum 
dellastoria», la ripetizionedi un passato che va indaga¬ 
to e compreso per contrastare il ripetersi di nuove 
formedi sopraffazione, dallequali nessuno può sentir¬ 
si aprioristicamente immune. 

La proposta ha incontrato subito un larghissimo con¬ 
senso, tanto da indurrei promotori a dar vita all'Asso¬ 
ciazione per il M useo del le Intolleranze e degli Stermi¬ 
ni (Amis). L’Amis, che si avvale di un prestigioso 
Comitato scientifico, ha organizzato da allora conve¬ 
gni e seminari e pubblicato fascicoli monografici nel- 
\'Annalelrsifarl997e in Europa Europe n.6/1998. Im¬ 
portante è stata l'adesione anche a livello istituzionale. 
La Regione Lazio ha stanziato, nel bilancio 2000, 200 


milioni per lo sviluppo del progetto museale, al quale 
nesono stati aggiunti altri 100 nell'anno 2001; graziea 
questi contributi l'associazione ha sviluppato un pro¬ 
getto di «museo virtuale» che sarà ultimato quest'an¬ 
no, con sito web e CD Rom. Il Comune di Roma ha 
inserito il Museo delle Intolleranzeedegli Stermini nel 
Piano di Assetto dell'area della Stazione Tiburtina. 
L’urgenza di passare alla fase di realizzazione concreta 
di un’istituzionecomequestaèstatafortementesotto- 
lineatadaM'attualesindaco Weltroni nel corso dell'ulti¬ 
ma campagna elettorale. È necessario passare ora dalle 
dichiarazioni di intenti ai fatti, anche perché ulteriori 
ritardi rischiano di favorire iniziative che, muovendo 
dalle stesse esigenze, offrono risposte improvvisate e 
superficiali. 


Lanfranco, il barocco nell’alto dei cieli 

A Roma la mostra itinerante dedicata al grande pittore dell ’illusionismo seicentesco 


Flavia Matitti 


■ a sua maniera ritiene li princi- 
//I pii e l'educazione della scuola 
^Lde' Carracci, e prevale nel¬ 
l'idea e disposizione del Correggio. Riu¬ 
scì egli nel colorire in grande e nelle di¬ 
stanze e, com'egli diceva, l'aria dipingeva 
per lui». Così di Giovanni Lanfranco scri¬ 
ve Giovan Pietro Bellori, uno dei critici 
più autorevoli del Seicento. Bellori, che 
aveva conosciuto personalmente il pitto¬ 
re, lo apprezzava per la facilità di esecu- 
zioneeper l’uso libero del colore, esoste- 
neva che queste doti il Lanfranco le aves¬ 
se espresse al meglio nell'affresco della 
cupola di Sant’Andrea della Valle 
(1625-27), ancora oggi considerato il suo 
capolavoro, un'opera fondamentale per- 
chéintroducea Roma l'illusionismo spa- 
zialedel Correggio, aprendo la strada al¬ 
la grande decorazione barocca. M a se i 
contemporanei ammiravano Lanfranco, 
in seguito il pittoreèstato quasi dimenti¬ 
cato, e oggi è senz'altro meno noto al 
pubblico di tanti altri artisti del suo seco¬ 
lo. 

Ora la bella rassegna itineranteG/ovann/ 
Lanfranco. La vertigine del barocco (cata¬ 
logo Electa, fino al 16/6), giunta a Roma 
in Palazzo Venezia dopo le tappe di Co- 
lorno (Parma) e Napoli, riequilibra la 
situazione, riunendo per la prima volta 
un ottantina di dipinti e un nucleo im¬ 
portante di disegni del Lanfranco. Cura¬ 
ta da Eri eh Schleier, massimo esperto del¬ 
l'artista, la mostra èordinata cronologi ca- 
mente,eaffiancaallaproduzionedel ma¬ 
estro, alcune opere di artisti del tempo, 
come Annibaie Carracci, Domenichino, 
Simon Vouet, e altri. 

Rispetto alle edizioni precedenti, quella 
romana presenta alcune diversità e arric¬ 
chimenti e, naturalmente, invogliaavi si¬ 
tare le chiese e i palazzi della città. In 
particolare gli affreschi restaurati della 
basilica di Sant'Andrea della Valle sono 
evocati in mostra attraverso una suggesti¬ 
va multi vi sione, chestimola la curiosità e 
sollecita una visita agli originali. Visita 
che si impone, anche perché i pittori la 
cui fama è legata soprattutto alla produ¬ 
zione ad affresco, risultano sempre un 
po' penalizzati nellemostre, dove per ov¬ 
vie ragioni si espongono pale d'altare, 
quadri e disegni. Nel caso del Lanfranco 
poi, ciò è doppiamente vero, perché es¬ 
sendo la sua una poetica dello spazio 
(sfondare i cieli è la sua specialità), l’arti¬ 
sta appare quasi a disagio di fronte alle 
superfici limitate dei quadri, e reagisce 
infondendovi un senso di indetermina¬ 
tezza, cheli fa sembrare quasi non finiti. 
Così, forse, si spiega quel carattere di¬ 
scontinuo che si avverte nella sua produ¬ 
zione - e che la mostra inevitabilmente 
evidenzia attraverso il confronto fra le 
opere - anche se Bellori avverte: «io ho 
udito di re che il Lanfranco era pittore di 
molto sapere, macheallevoltesi conten¬ 
tava di far meno di quello che sapeva». 



guida ai suoi luoghi romani 


v 


Nato a Parma nel 1582, a ventanni Lanfranco si trasferisce a 
Roma dove, a parte un breve rientro in Emilia (1610-12), 
resta fino al 1634, quando si reca a Napoli. Nel 1646, dopo 
dodici anni trascorsi nella città partenopea, torna a Roma e 
vi muore nel 1647. A Roma, dunque, Lanfranco ha lasciato 
opere fondamentali e per avere un quadro completo della 
sua attività occorre estendere la visita alle chiese e ai 
palazzi cittadini. Una guida ai luoghi romani del Lanfranco è 
in preparazione da Electa, ma intanto ecco qualche 
indicazione sulle opere da non perdere. Innanzitutto il suo 
capolavoro: la cupola di Sant’Andrea della Valle (1625-27), 
che Bellori paragona «ad una piena musica, quando tutti li 
tuoni insieme formano Tarmonia». Vi sono poi le scene 
affrescate nella Galleria di Palazzo Farnese (1604-05), sotto 
la direzione del suo maestro, Annibaie Carracci, oppure la 
cupola della cappella Bongiovanni in Sant’Agostino, dove 
Lanfranco sperimenta la soluzione illusionistica poi adottata 
in Sant’Andrea della Valle. Altri luoghi che conservano sue 
opere sono: l’Oratorio di S. Andrea presso S.Gregorio al 
Celio, S.Maria dell’Orazione e Morte, il Palazzo del 
Quirinale, Palazzo Mattei di Giove, S. Maria della 
Concezione e la cripta dei Cappuccini, la cappella Sacchetti 
in S.Giovanni dei Fiorentini e l’abside di S. Carlo ai Catinari. 

f. ma. 


Giovanni Lanfranco 
La vertigine 
del Barocco 
Roma 

PalazzoVenezia 

fino 

al 16 giugno 



Tele e pale d’altare 
miracoli, sante e madonne 
ma anche un sorprendente 
nudo maschile. E poi, in 
città, le sue straordinarie 
cupole 




Comunque stiano le cose, in mostra so¬ 
no molti i capolavori. Nella prima sala, 
ad esempio, troviamo L'Adorazione dei 
pastori della collezione del duca di Nor- 
thumberland, una delle opere più belle 
del periodo giovanile. Come nel celebre 
dipinto La Notte del Correggio, la scena 
notturna è illuminata dalla luce che si 
irradia dal Bambino, adagiato su una ce¬ 
sta di fieno. La stessa sala accoglie anche 
il curioso Ritratto della famiglia del pitto¬ 
re (1626), dipinto dal Lanfranco a qua¬ 


rantaquattro anni, quasi all'apice della 
carriera. Attraverso un rustico naturali¬ 
smo, che esalta una sorta di «poetica de¬ 
gli affetti», Lanfranco ritrae sua madre 
Cornelia, la moglie Cassandra Niccolini 
e i figli. Eseguito per sé, il dipinto (oggi 
della Banca Popolare di Novara) venne 
poi donato all'amico Ferrante Carli che, 
poco elegantemente, lo rivendette al «fac¬ 
cendiere» palermitano Fabrizio Valguar- 
nera, solito pagare i quadri in diamanti, 
finchénel 1631 vennearrestato eincarce- 


A Bellinzona una mostra sulla scultrice francese, la cui vita fu segnata dal difficile rapporto con Rodin e dalla «follia» 

Camille Claudel il tormento dell’estasi 



rato per furto: di diamanti, appunto. In¬ 
numerevoli poi sono le pale d'altare con 
scenedi martirio; Madonne che si affac¬ 
ciano da cieli dorati e, dall'alto di tappeti 
di nubi, si sporgono a intercedere per 
l'umanità; estasi e languori di sante, co¬ 
me la magnifica Estasi di Santa M argheri- 
ta da Cortona (1622), da Palazzo Pitti, 
che pare preludere alla più celebre opera 
del Bernini; e ancora visioni, miracoli, 
glorie, assunzioni, insomma tutto il re¬ 
pertorio barocco che, lo stesso Lanfran¬ 
co, ha contribuito a creare per far presa 
emotivamente sullo spettatore. In questo 
tripudio di arte sacra, sorprendeun qua¬ 
dro della WalpoleGallery di Londra, raf¬ 
figurante un giova- 
ne nudo, su un let¬ 
to disfatto, che ac¬ 
carezza un gatto e 
volge verso di noi 
un sorriso ammic¬ 
cante. La connota¬ 
zione erotica, a 
sfondo omosessua¬ 
le, del dipinto è evi¬ 
dente, ma per chi 
sarà stato esegui¬ 
to? Al momento 
nulla si sa del com¬ 
mittente, in segui¬ 
to però il quadro è 
entrato nel le col le 
zioni della Regina 
Cristina di Svezia, 
la «Padrona di Ro¬ 
ma», che a Villa 
Riario alla Lunga- 
ra aveva creato 
una corte tutta al 
femminile. Alcune 
sale hanno poi il 
merito di riunire 
nuclei decorativi 
smembrati, come 
quella dedicata al¬ 
la dispersa cappel¬ 
la del Santissimo 
Sacramento, realiz¬ 
zata dal Lanfranco 
negli anni '20 nella 
basilica romana di 
San Paolo fuori le 
mura. Conclude la 
mostra la splendida Allegoria della M usi- 
ca (1632 ca.), proveniente dalla Galleria 
Nazionaled'ArteAnticadi Roma. Il qua¬ 
dro, tutto giocato sull'opposizione pri¬ 
maria del rosso e del blu, raffigura una 
sensualissima Venere intenta a suonare 
l'arpa (quella dei Barberini, che ora si 
conserva a Roma nel M useo degli stru¬ 
menti musicali). L’opera venne eseguita 
per il virtuoso d'arpa M arco M arazzuoli, 
che la lasciò in eredità ai Barberini. 

È inevitabile che tanti altri bei quadri 
non si possano menzionare, ma usciti 
dalla mostra la sensazione è chedawero, 
come scrive Bellori, Lanfranco: «M ostro 
tanta franchezza ne' suoi colori che ben 
parve la sorte e 'I cielo gli dassero di 
franco il cognome e l'ingegno». 


«Il valzer» di Camille 
Claudel. In alto «La 
visione di Santa Teresa 
d’Avila» e gli affreschi 
aS. Andrea della valle 
di Lanfranco 


Ibio Paolucci 


P recocissima, già a dodici anni le era 
nata la passione per la scultura. Pri¬ 
mogenita di trefigli, CamilleClaudel 
nacque neHecampagnedeH'Aisnel'8 dicem¬ 
bre del 1864 da una famiglia benestante. Il 
fratello Paul, grande scrittore francese, con¬ 
vertitosi ad una certa età al cattolicesimo, 
ritenuto fonte di ispirazione, venne al mon¬ 
do quattro anni dopo. 11 suo primo maestro 
fu Alfred Boucher, ma l'uomo chesegnò nel 
bene e nel male, soprattutto nel male, la sua 
vita fu Auguste Rodin, di 24 anni più anzia¬ 
no di la. Quando Camille entrò nel suo 
studio, nel 1884, non aveva ancora compiu¬ 
to ventanni e lui, già artista famoso, ne 


aveva44. Il loro rapporto, peraltro, era ini¬ 
ziato prima. Camille, oltre ad essere dotata 
di uno straordinario talento, era anche una 
ragazza bel I issi ma. C 'è una stupenda fotogra¬ 
fia di Cesar che la ritrae quando aveva poco 
più di 17 anni. Capelli in disordine, da ribel¬ 
le, espressione di indefinita tristezza, sguar¬ 
do fermo rivolto all'infinito. Un'immagine 
affascinante. Alla sua arte, il Museo Villa dei 
Cedri di Bellinzona ha dedicato una mostra 
importante, che rimarrà aperta fino al 28 
aprile. 

Quarantaquattro le opere esposte, pro¬ 
venienti da collezioni private, soprattutto 
dalla raccolta della nipote Reine-M arie Pa¬ 
ris. Si tratta della quasi totalità delle opere 
deU'artista, il cui panorama è completato da 
otto sculture di Rodin, in due delle quali 


Camille ha posato come modella, prestate 
dalla Fondazione Singer di Laren e dal M u- 
seo d'arte moderna di Liegi. 

Relativamente breve la sua carriera, 
drammaticamente spezzata da una lunghis¬ 
sima permanenza in una clinica psichiatri¬ 
ca, chedureràfino alla morte, avvenuta il 19 
ottobre del 1943. Certamente il rapporto, 
appassionato econvulso e sempre tormenta¬ 
to con Rodin, ha influito sulla sua arte, ma 
Camille ha una propria identità, uno stile 
che le appartiene, vicino al gusto deH'Art 
Nouveau.C'èunascultura,forseil suo capo¬ 
lavoro, che si intitola li valzer, che raffigura 
unagiovanecoppia nuda, abbracciata, in un 
movimento aspirale, dominata da una pro¬ 
fonda malinconia, che più che ad un felice 
movimento fa pensare ad una danza fune¬ 


bre. U na scultura che riflette probabilmente 
lo stato d'animo di Camille, che si stacca 
traumaticamenteda Rodin, dopo ledelusio- 
ni dovute al naufragio di una vita in comu¬ 
ne, causate dalla indecisione dello scultore 
ad abbandonare l'antica compagna Rose 
Beuret, madre del suo unico figlio, sposata 
infine nel 1917. 

Disperata ma risoluta nello stroncare 
quel legame, Camillesi trasferìscein un nuo¬ 
vo atelier in Quai Bourbon, dove intreccia 
poco dopo un affettuoso rapporto con Clau¬ 
de Debussy. M a niente attenua la sua ango¬ 
scia, resa più acuta da crisi continue, che la 
portano al gesto disperato di distruggere 
buona parte delle proprie opere. Continua 
tuttavia a scolpire anche con successo, ma 
sempre più fitti si fanno i segnali di quella 


malattia, ritenuta pazzia, chenel 1913 indur¬ 
ranno i famigliari, ma soprattutto il fratello 
Paul, a farla internare in un istituto per ma¬ 
lattie mentali, dove resterà fino alla morte. 
Spigoloso pure il rapporto con il fratello, 
che pure continua a visitarla e a mantenere 
un intenso scambio epistolare con lei. «lo la 
vedo - scrive commentando una sua scultu¬ 
ra - come una creatura rannicchiata in se 
medesima per sfuggi re alla presa, alla ricerca 
di un rifugio in se stessa contro il pericolo e 
non soltanto contro il passato ma contro il 
presente». Scrivendo questo, Claudel pensa¬ 
va, forse, a quello che la sorella gli confidava 
in una lettera del 1886: «C'è sempre qualco¬ 
sa di assente che mi tormenta». U n tormen¬ 
to ricorrente nelle sue opere. Dopo aver vi¬ 
sto Il valzer, Octave Mirbeau scriveva nel 


1893: «lo non so dove vanno, se all'amore o 
alla morte: ma quello che so è che si leva da 
quel gruppo una tristezza straziante, tanto 
straziante che non può ven i re che dalla mor¬ 
te, o, forse, dall'amore, che è ancora più 
triste della morte». 

Difficilmente definibile il suo stile. «Gli 
storici deU'Arte - ha scritto la nipote Rei¬ 
ne-M arie- esitano a classificarla in un qual¬ 
siasi movimento: dall'espressionismo al ro¬ 
manticismo, passando per il classicismo, Ca¬ 
mille sembra spostarsi in una via introvabi¬ 
le, in ogni caso indeterminata». Introvabile 
e indeterminata come la sua stessa sfortuna¬ 
ta esistenza, segnata da una conti nua e insu¬ 
perabile angosci a, ma, per fortuna, ancheda 
opere, la cui fortuna va sempre più accre¬ 
scendosi. 
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Due popoli, due voci per la pace 


Il cammino 
della speranza 

Segue dalla prima 

I o vivo e lavoro in Italia da parecchi 
anni, ma il problema della Palestina 
l'ho sempre nel cuore. 

Le ultime polemiche sulle manifestazio¬ 
ni, sui pacifisti comeBettin, laMorganti- 
ni, ecc., che sono stati accusati di essere 
oggettivamente schierati con i terroristi 
non fanno altro che soffiare sul fuoco e 
mascherare il primo, tragico problema 
che è quel lo di far cessare lo spargimen¬ 
to di sangue dei nostri due popoli; nello 
stesso tempo, è chiaro, non aiutano la 
ripresa del dialogo. Gli ostacoli - anche 
qui in Europa dove molti si considerano 
periferici rispetto alla crisi mediorientale 
- sono molti: dagli incendi delle sinago¬ 
ghe a quei cinque cretini mascherati da 
kamikaze che sabato, alla manifestazio¬ 
ne romana, capeggiavano il corteo, con 


le gravi conseguenze che sappiamo. 
Dobbiamo riuscire a prescindere da 
quelle che ci paiono situazioni insor¬ 
montabili: l'accerchiamento di Israele 
da parte del mondo arabo, e il senso di 
abbandono edi disperazionechefacom- 
piereai palestinesi delle scelte estreme. 
Ci sono anche delle paure che dobbia¬ 
mo mettere da parte: il timore di essere 
giudicati parziali e l'odio che dalla paura 
è nato in questi decenni. 

Ci hanno sempre detto che non esistono 
soluzioni di questo problema, come di¬ 
mostrano i fatti: otto anni di processo di 
pace che non si è compiuto, tanti interes¬ 
si (sia arabi che occidentali) che passano 
sulla testa dei diretti interessati. Forse, 
invece, qualcosa si può faree io dico che 
si deve fare per il bene comune. 

Quindi mi rivolgo a te, che stimo 
uomo corretto e di buona fede, perché 
ti faccia promotore di un'iniziativa che 
sappia riunire le persone di buona vo¬ 
lontà: una marcia della speranza, non 
d i co di pace perché i I term i ne è abusato 
e poi perché non sono tanto ingenuo 
da non sapere che l'ultima parola spet¬ 
terà ai politici. Della speranza, però, 
abbiamo bisogno adesso, subito. 

Questa marcia non dovrebbe svol¬ 


gersi nel posto sbagliato - in Italia, dove 
lestrumentalizzazioni sono troppo faci¬ 
li e quasi inevitabili - ma nei luoghi 
stessi del conflitto, partendo da Israele, 
e proprio da quei luoghi che sono stati 
colpiti dai kamikaze: supermercati, 
bar, ristoranti, dagli ospedali dove ci 
sono le vittime, dalle scuole, insomma 
da quei luoghi della vita di tutti i giorni 
chesi sono trasformati in obiettivi mili¬ 
tari. 

La marcia dovrebbe poi passare per 
i campi profughi e per tutte le città 
distrutte dalle ultime incursioni israelia¬ 
ne. L'obiettivo è quello di riunire tutte 
quelle personeche vogliono ancora ave 
re la speranza che possano venire gior¬ 
ni migliori e che si può vivere gli uni 
accanto agli altri. 

N iente bandiere, niente slogan, nes¬ 
suno schieramento. 

Ho fiducia chetu non lascerai cade 
requesto mio grido, soprattutto, ti pre 
go, non dirmi che i tempi non sono 
maturi: sono gli uomini, semmai, a 
non essere maturi. 

Aspetto un tuo segnale. 

Un affettuoso saluto da un palesti¬ 
nese. 

Muin Madih Masri 


Cerco un futuro 
per noi 

Segue dalla prima 

M a il popolo israeliano può com¬ 
piere una scelta siffatta solo qua¬ 
lora si formi nel paese un largo 
consenso cheisoli evinca le resistenze del¬ 
le correnti più oltranziste. Correnti più 
oltranziste, contrari e a ogni accordo di pa- 
cecheprevedalanascitadi uno Stato pale¬ 
stinese al lato ein rapporti di buon vicina¬ 
to con Israele, il ritiro da buona parte dai 
Territori, lo sgombero degli insediamenti 
e il ritorno dei coloni ebrei ivi residenti. 
Le pressioni del resto del mondo servono 
a poco; anzi tendono ad aggravare il senso 
di isolamento edi angoscia di Israele. L'im¬ 
pegno della comunità internazionale- po¬ 
litico, economico edi sicurezza, nella for¬ 
ma di osservatori internazionali o di una 
forza di interposizione- può servire e an¬ 
che molto quando la tregua si consolidi e 


siano stabilite le basi minimedi un'intesa 
fra le parti in lotta, secondo le indicazioni 
del rapporto M itchell, approvato dallepar- 
ti quasi un anno fa. 

I sondaggi d'opinione in Israele, pur flut¬ 
tuanti secondo il momento e le domande 
poste, mostrano un popolo smarrito, sbi¬ 
gottito per l'orrore delle stragi terroristi- 
chepalestinesi el'angoscia del vivere quoti¬ 
diano in condizioni di pericolo fisico, e 
assai incerto sul chetare. M a confermano 
allo stesso tempo che un numero elevato 
di israeliani èinfavoredi una ripresa della 
trattativa, dello sgombero di parte degli 
insediamenti e della creazione di uno sta¬ 
to palestinese. M a c'è un punto fondamen¬ 
tale che voglio sottolineare. L'umore del 
popolo d'Israelesi disponeal compromes¬ 
so e a pagare il prezzo delle concessioni 
che la pace esige quando da parte palesti¬ 
nese si profila una possibilità di pace, di 
abbandono della violenza edi accettazio¬ 
ne della permanenza legittima di Israele 
come stato ebraico nella regione. La scon¬ 
fitta dell'estremismo terrorista di Hamas, 
della Jihad e delle Brigate dei martiri di 
Al-Aqsa, è quindi essenziale per vincere 
«cuori ementi»degli israeliani. Un'ultima 
osservazione, rispetto al dibattito di questi 
giorni sul rapporto fra Israele e gli ebrei 


della Diaspora. La Diaspora, in Italia, così 
comein comunità più cospicueeinfluen- 
ti, negli Stati Uniti, in Franciao in Russia, 
èpercorsaal suo interno da un fortedibat- 
tito sulla situazione in Medio Oriente. Il 
mondo ebraico ètutt'altro che un sogget¬ 
to unico e monolitico. 

Ci accomuna tutti la difesa del diritto irri¬ 
nunciabile- e oggi da più parti messo in 
forse- di Israeledi esistere come popolo e 
come stato, in pace e in sicurezza. Esso è 
luogo di rifugio dalle persecuzioni antie¬ 
braiche (lo è stato ancora di recente negli 
anni 80 e 90 per gli ebrei etiopi, iraniani, 
argentini o russi) e di esistenza indipen¬ 
dente degli ebrei come nazione «norma¬ 
le». 

Ma lottare in difesa di Israele non esige 
sempre e comunque il sostegno alle scelte 
contingenti dei suoi governi, lo credo, co¬ 
memolti altri, che allorché riteniamo che 
queste scelte siano sbagliate sia nostro do¬ 
vere esprimere al governo di Israele le no¬ 
stre critiche e sostenere coloro che in Israe- 
lepropugnano una strada diversa. Questo 
è quanto facciamo, con le nostre limitate 
risorse. 

Giorgio Gomel 

Gruppo M artin Buber - Ebrei per la pace 

Roma 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Sul Serio 


I n un paese di serial televisivi e prodotti 
in serie c'è ancora posto per la parola 
Seri o? Se per defi n i zi on e i I Seri o è «dota¬ 
to di consapevolezza, responsabilità e com¬ 
postezza d'atteggiamenti», sembra proprio 
di no. Siamo o no nel tempo deH'effimero e 
del ludico, della comunicazione sboccata e 
sbracata? Eppure, qualche volta, star Seri è 
faticoso ma utile. Supponiamo di voler con¬ 
vincerei politici euomini (edonne)di cultu¬ 
ra d'un paese come la Francia, che in Italia è 
a rischio non la libertà ma la democrazia, 
cioè la formazione collettiva dell'opinione. 
Con l'intenzione Seria d'essere presi sul Se¬ 
rio. Inveceloroseneesconocon l'impressio¬ 
ne che la situazione sia gravissima, ma non 
Seria. Durante il Salonedel Libro di Parigi, i 
giornali francesi titolavano: «Commèdia 
del l'arte», «Opera buffa». 

Gli intellettuali parlavano di fascismo edi 
condottieri buffoni. Rassicuranti stereotipi, 
acui seguivano i noti argomenti dell'Inanità 


(«niente da fare, son fatti cosi») o dell'effet¬ 
to perverso («più cambiano e più sono i soli¬ 
ti»), Insomma in Italia c'é il fascismo, ma 
temperato dalla solita, isterica, frivolezza! I 
politici concordavano: «non sono Seri!». 
Che dire? Certo la parola Serio ha subito 
una degradazione semantica. Di tutte le si¬ 
tuazioni non immediatamenteludichesi di¬ 
ce - primi i mass media - che sono gravi, 
tragi eh e. La reai tà è grama e bi sogn a an i mar- 
la: allora tutto comincia in farsa e termina 
in tragedia o viceversa. È venuto meno il 
posto del Seri o eh e stava a composta, con sa- 
pevole e responsabile distanza dalla trage¬ 
dia e dalla commedia, dal drammatico e dal 
faceto. Il Serio èdiventato sinonimo di Serio¬ 
so, di «grave, conforme a verità e definiti¬ 
vo», spalleggiato dal l'etimologia «greve» (la 
radice germanica «swer», pesare) su cui nu¬ 
tro dei dubbi. 

Dobbiamo rassegnarci? E accettare, con l'eu¬ 
ro, un po' di spirito protestante, così inadat¬ 


to alla società dei consumi? Introdurre un 
«triste sapere» nella leggerezza latina dell' 
adesione alla vita, anche alla sue tragedie? 
M a non erano i francesi checi hanno appre¬ 
so l'ironia volterriana e l'umor nero surreali¬ 
sta? E che tutti i generi son premessi salvo 
quelli noiosi? E chesi può scherzare molto 
Seriamente? 

Distinguiamo. Intanto è Serio ascoltare le 
opinioni altrui ma non aspettarsi sempre 
l'approvazi on e. E ri n u n ci are, se q uesta man - 
ca, a rovesciare le responsabilità: «arrogan¬ 
ti!», «sietecome(o peggio di) noi!» 
Andrebbe poi ridefinita la parola. Propongo 
Coerenza, che crea negli altri un gradevole 
sentimento d'attendibilità. (So che va con¬ 
tro le banderuole del sondaggio continuo e 
il sicuro successo di chi butta tutto in barzel¬ 
letta!). L'altra candidata è Pertinenza. Men¬ 
tre il Serioso dice cose irrilevanti in modo 
greve, il Serio dovrebbe dire cose pertinenti 
in modo arguto. Il semiserio épiù del Serio. 
Ritrovare l'arguzia, col tono divertito dell'in¬ 
tenzione coerente e pertienente. Non è da 
tutti. Italo Calvino, se ci sei batti un colpo! 


n 


M ara motti 


IL PALINSESTO RAI 
POVRA 1 RISPETTARE 
LA VOLONTÀ» PE6U 
ELETTORI /// RIA Gì 
A NOTTE FONPA ? 


/// PER QUELLI 
C He SONO ANDATI 
A VOTARE TARPI / 


“I 



segue dalla prima 


la lettera 


Figlio, 

assassino di mia figlia 


Q uando scorrevano le 
immagini in televisio¬ 
ne abbiamo probabil- 
e sbirciato distratti, pre¬ 
parando la tavola o spegnen¬ 
do i fornelli, l'ennesima inter¬ 
vista a un essere umano muti¬ 
lato di una partedi sé. L'enne 
simo, quindi diventato parte 
di noi oltre che metaforica¬ 
mente partorito dal l'umanità 
stessa. E invece i piatti sono 
rimasti in mano, i fornelli ac¬ 
cesi e ci siamo fermati final¬ 
mente un momento ad ascol¬ 
tare. 

Non eravamo testimoni di re 
torica né di banalità, non ave 


vamo di fronte la ovvia reazio¬ 
ne di un padre tramortito e 
quasi ucciso insieme alla fi¬ 
glia, ma molto di più. Come 
se Gi usti no avesse trovato pa¬ 
role che noi non siamo più 
capaci di pronunciare, tanto 
meno di pensare. 

Il perdono, avulso da un'otti¬ 
ca preminentemente cristia¬ 
na, ci dice che la religione è il 
vivere stesso, la religione, cioè 
il rapporto con il sacro, è il 
farsi vita ogni istante di ogni 
ora nella quale respiriamo nel 
mondo, camminiamo nel 
mondo, entriamo in relazione 
con gli altri. 


In camicia nera 
e in camicia rossa 


Ciò chediciamo èciò chefac- 
ciamo, scrive Vico. L'anima 
non è separata dal corpo e in 
tale rispondenza questo padre 
è andato a far visita e ha parla¬ 
to con i genitori deN'omicida. 
H a fatto ciò che gli veniva da 
dentro, senza troppi infingi¬ 
menti e mascheramenti. 

Nella sdolcinata teoria del per¬ 
dono quest'uomo ci ha dimo¬ 
strato che il perdono ha un' 
anima forte e non è una resa. 
Benché provato echino, nono¬ 
stante la voce gli uscisse a fati¬ 
ca, i capelli ingrigiti e molti 
anni calati improvvisamente 
sulle sue spalle, ha chiesto, in 
altrettanta onestà di sentimen¬ 
ti, che l'omicida si costituisca. 
L'ha chiamato per nome, l'ha 
nominato non con il dito pun¬ 
tato ma con il palmo aperto. 
Chegrandelezioneci ha dato. 

Valeria Viganò 


C api sco che la moda e i 
si mbol i si ano i rresi sti - 
bili: ma oggi io sto an¬ 
dando a un incontro con gli 
amministratori genovesi su 
«Genova capitale europea 
della cultura per il 2004» e 
porto una camicia rossa. 
Non c'è nessuna volontà di 
compi aci mento nei confronti 
deM'amministrazionedi sini¬ 
stra della città. Allo stesso 
modo quando, purtroppo 
molto tardi, alla chiusura 
del congresso di Alleanza na- 
zi onal e, sono stato avvi stato 
in «camicia nera»da attenti 
ecuriosi cronisti, arrivavodi- 


rettamentedal Vietnam. Ero 
atterrato a Roma alle 9.45 di 
quella stessa mattina. Avevo 
completamente esaurito i ri¬ 
cambi e, a Saigon, ora Ho Chi 
Minh City, avevo trovato in 
borsa una camicia donatami 
dal Presidente del Comitato 
del Popolo della Provincia di 
Quang Nam, ragguardevole 
esponente comunista, dopo 
un incontro ufficiale, insieme 
al nostro ambasciatore, sui 
problemi culturali, turistici, 
conservativi del sito antico di 
My Son e della città di Hoi 
An, entrambi riconosciuti pa¬ 
trimonio dell'umanità dal - 


l'Unesco. La camicia non era, 
in realtà, nera, ma artistica¬ 
mente lavorata con un visto¬ 
so dragone poi i cromo, che te¬ 
nevo cel ato sotto I a gi acca ab¬ 
bottonata. Per una analoga 
emergenza, di imprevisti in¬ 
contri ufficiali con il ministro 
della Cultura della Cambo¬ 
gia, portavo anche una cravat¬ 
ta scura dell'aviazione italia¬ 
na, prestatami dal primo Con¬ 
si gli ere della nostra amba¬ 
sciata a Bangkok, Manara. 
Nessuna concessioneo provo¬ 
cazione, dunque, rispetto al 
passato ri mosso di An. Mi ren¬ 
do conto, però, che, anche sen¬ 
za parlare, ogni mia uscita 
viene interpretata in modo 
malevolo o tendenzioso. Re¬ 
sto a disposizione per esibire 
la camicia, dono del compa¬ 
gnovietnamita Nguyen Xuan 
Phuc. 

On. Vittorio Sgarbi 



Giustizia, da destra 
proposte mostruose 

Carlo Smuraglia, Milano 
Caro direttore, 

la "Repubblica" del 5 c.m. ha dedicato ampio spazio ad un 
gruppo di disegni di legge d vari esponenti del Polo che sono 
stati illustrati unitariamentenellacommissioneGiustiziadella 
Camera dei deputati del 21 marzo scorso, tutti in tema di 
modifiche al Codice penale e di procedura penale. 

Ho cercato il resoconto di quella seduta ed ho letto l'intera 
relazione. Dopo di che sono stato colto da un profondo senso 
di raccapriccio, non solo per lemostruositàchesono contenu- 
tein quei provvedimenti, in gran partedi una gravità inaudi¬ 
ta, ma anche e soprattutto per il fatto che dopo l'illustrazione 
del relatore, nessuno abbia chiesto la parola anche solo per 
denunciare la gravità delle proposte e per preannunciare una 
dura opposizione. Raccapriccio cheè ulteriormente aumenta¬ 
to quando ho riflettuto sul fatto che di queste mostruosità, in 
gran parte funzionali ad intenti punitivi della magistratura e 
tutte destinate a rendere estremamente più arduo il corso 
della giustizia, nessun membro delTopposizione presente in 


commissioneGiustizia abbia sentito l'esigenza di parlare pub¬ 
blicamente, dopo quella seduta, anche solo per cominciare ad 
informare l'opinione pubblica. 

M i chiedo se davvero ci stiamo abituando a tutto. Comunque, 
mi auguro che il tuo giornale, che trovo sempre più vivo e 
interessante, trovi il modo per illustrarecon adeguata ampiez¬ 
za il contenuto e soprattutto la pericolosità di quei disegni di 
legge, potenzialmente destinati ad incidere fortemente sul 
diritto dei cittadini alla giustizia. 

Grazieemolti cordiali saluti. 

Solo ipotesi di accusa 

Aldo Bonomo, presidente Fininvest 
Egregio direttore, 

mi riferisco all’articolo "Dietro Telecinco una frode fiscale" 
pubblicato su l’U nità del 29 marzo 2002. 

In tale articolo sono esposte le ipotesi poste a base dell’accusa 
rivolta dalla Fiscalia spagnola, con il prudente uso del condi¬ 
zionale. N ulla da dire, dal momento che la cronaca compren¬ 
de anche le inchieste e le illazioni, specialmente se servono ad 
alimentare il sospetto e il discredito a carico della non amata 
Fininvest, del suo fondatore e dei suoi dirigenti. 

La tendenziosità dello scritto tuttavia si esprime, scavalcando 
le ipotesi, nell'Indicazione posta al di sopra del titolo: "Le 
quote illegali Fininvest nel mirino della magistratura". 


Vorrà convenire che in essa si esprime un capovolgimento 
logico, con l’indicazione delle "quote illegali" soggette al 
"mirino" dei magistrati, mentre l'illegalità - che recisamente 
disconosciamo - è soltanto un’ipotesi formulata dall’accusa. 
Ringraziando dell’attenzione le porgo i migliori saluti. 

Credo di non avere 
ingiuriato nessuno 

Diego Novelli 

Leggo con ritardo l’intervento di Lanfranco Turci (Unità 6 
aprile) sul riformismo con riferimenti al mio articolo del 2 
aprile. Credo di non avere ingiuriato nessuno, tantomeno 
usato falsità nel testimoniare: 1) cheGiorgioAmendolafu un 
filosovietico, ancora nel 1980 (invasione Afghanistan); 

2) cheper il voto su Previti eDell'Utri ero in aula a M ontecito- 
rio quando esponenti di spicco delTarea riformista votarono 
contro l'arresto dei due deputati; 

3) che sull'articolo 18 il senatore Debenedetti ha addirittura 
firmato una proposta di legge mentre al congresso Ds di 
Torino la mozione Morando allargata ai fassiniani hanno 
presentato un documento al riguardo, primo requisito del¬ 
l’onestà intellettuale di cui parla Turci è il coraggio delle 
proprie azioni. Non è bello tirare la pietra e poi nascondere la 
mano. 


L’Unità, una gioia 
in bacheca 

Vittorio, Bologna 
Cara Unità, 

giorni fa mentre affiggevo l'Unità nella bacheca èawenuto un 
fatto molto piacevole. 

U n giovanesi èawicinato chiedendomi se ero io quel compa¬ 
gno che tutti i giorni gli dava la possibilità di leggere l’Unità. 
Gli ho risposto positivamente e lui mi ha ringraziato tanto. 
Ciò mi ha procurato enorme soddisfazione. 

Devo ringrazi are tutta la Redazione dell’U nità per il bel gior¬ 
nale che sta facendo. 

BRAVI. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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La politica (e la scuola) ha bisogno di 
poesia per tutti, prima della formazione 
professionale. E scusate il disturbo 


La causa dell ’opulenza economica, della 
decadenza culturale italiana e della crisi 
della sinistra è l ’immobilità intellettuale 


A questo Ulivo serve la Ginestra 

GIANNI D’ELIA 


Segue dalla prima 

L o spirito laico ha lasciato trop¬ 
po spazio al liberalismo catto¬ 
lico, senza approfondire le 
proprie radici di una visione di ra¬ 
gione, che impone l'etica della soli¬ 
darietà, non derivanteda una prete¬ 
sa bontà di sé o del popolo, ma 
dalla necessità. È la grande lezione 
della Ginestra leopardiana, che non 
è certo un manifesto politico (né, 
tanto meno, partitico), ma non è 
neppure una semplice poesia per la 
scuola. Ripudio della guerra, confe¬ 
derazione umana contro la natura 
(il destino biologico). Sembrano le 
tesi del movimento nuovo, globa¬ 
le-locale. 

Poesia «sentimentale, e perciò filo¬ 
sofica», ispirata al sentimento del 
vero. Non dovrebbe essere così an¬ 
che la politica moderna? 

U livo eGinestra: economia politica 
e visione poetica. Il presente pare 
ripetere la storia, ci chiede qualche 
invenzione. L'assassinio di Marco 
Biagi mette il fuoco delle pistoleter- 
roriste contro le idee (anche quelle 
che non condividiamo), contro la 
democrazia e il movimento, come 
negli anni 70. Con centinaia di per¬ 
sone, là fu ucciso anche il movimen¬ 
to, inutilmente, nella più totale in¬ 
sensatezza. È una madeleine, dolo¬ 
rosa, che ritorna nelle nostre giorna¬ 
te, con un moto di nausea, con 
un'ansia fisica. Di chi sono stati 
compagni, i terroristi? Di nessuno, 
ci hanno portato solo la vergogna e 
la sconfitta, in un ennesimo incubo 
italiano di fratricidio spacciato per 
parricidio. Non abbiamo fatto i 
conti col fascismo, figuriamoci col 
terrorismo. Il diario di questi mesi 
arriva al punto più tragico, in una 
replica quasi irreale. Troppo tempe¬ 
stiva, troppo mirata, troppo sconta¬ 
ta. M a come, l’obiettivo umano più 
esposto, il ripensatore dell'articolo 
18, non era protetto? M i ha colpito 
che si sentisse in pericolo, che si 
sentisse anche male, per l'accusa di 
tradimento dei vecchi ideali e istitu¬ 
ti sindacali. Devo dire che, vecchio 
laureato in Diritto del Lavoro, con 
una tesi sull'articolo 7 (sanzioni di¬ 
sciplinari dell'imprenditore) dello 
Statuto dei Lavoratori, i nomi di 
quei giuristi e studiosi li conosco, 
Ghezzi, Montuschi, Giugni, abbia¬ 
mo studiato sui loro libri. L'onda di 
revisionismo, spirata dalla politica 
di sinistra, èarrivataagli studi. Inve¬ 
ce dell'uomo e dell'egualitarismo, 
si ètenuto troppo conto del merca¬ 
to edei bisogni astratti della produ¬ 
zione. La crisi (el'ansiadi mediazio¬ 
ne) di Biagi, forse, dice questo: si è 
arrivati asacrificarei diritti allo svi¬ 
luppo. Una crisi di cultura. 

M entreoggi, un vero democratico, 
che si attenga alla difesa formale e 
sostanzialedella Costituzione, èad- 

Difendo la parola come 
critica. Nell’uso 
corrente del governo è 
stata accusata di 
produrre azioni 
criminali 



ditato come un pericoloso terrori¬ 
sta, o irriso come un borghese radi¬ 
cale, dal foglio del padrone. Quan¬ 
do Pasolini parlava di «restaurazio- 
nedi sinistra», indicando l'assunzio¬ 
ne, da partedellasinistra, dei conte¬ 
nuti dell’avversario, toccava un no¬ 
do che oggi, dopo la vittoria della 
restaurazione di destra, è sempre 
più evidente. M olte strade sono sta¬ 
te aperte e battute e Iorsignori : I i be- 
rismo, efficientismo, logica di mer¬ 
cato assoluto, edonismo, narcisi¬ 
smo politico, distanza dalla base, 
ripudio di una cultura marxiana, e 
di un rapporto idealecon il mondo 
della cultura. C'èbisogno di pensie¬ 
ro, organizzazione, dialogo, nuova 
passione, idee, sentimenti (da qui, i 
nuovi dirigenti). 

Dunque, questo Nuovo Potere rie¬ 
sce ad agire, di fatto, con metodi 
chenon èesagerato definireomolo- 
gatori, imponendosi comeunico ri¬ 
ferimento dell'esistente; quando in¬ 
vece sappiamo che è in corso nel 


paese, dovunque, una ripresa della 
partecipazione e dell'azione politi¬ 
ca di base, spinta da una ribellione 
morale allo strapotere che i cittadi¬ 
ni si trovano di fronte, nel più pie¬ 
no dispregio delleregoledemocrati- 
che dell'uguaglianza e del plurali¬ 
smo. Possi bileche, anchenel mono¬ 
logo, amoroso di Benigni a Sanre¬ 
mo, non ci fosse un posticino per 
questo movimento? E non è forse 
un movimento d’amore, per il pro¬ 
prio paese? Quanto amore, in que¬ 
sti giorni, per le piazze e le strade! 
La base ha riportato i sentimenti 
sulla scena, chiedendo voce. L’op¬ 
posizione, quasi ammutita, si è ri¬ 
presa la base, e viceversa. Critica 
dei dirigenti, girotondi, difese civili, 
assemblee, cortei, Palavobis, San 
Giovanni, Circo M assimo. Riecco i 
sindacati. La vita materiale e quella 
costituzionale sono attaccate dai 
nuovi padroni, ma anche la sinistra 
aveva rinunciato da tempo a 
un'idea diversa, davvero diversa, di 


mercato e democrazia. Una nuova 
criticadi sinistra, per intenderci, po¬ 
trebbe anche arrivare a proporre il 
disarmo deil’Europa. O sono solo i 
sogni di un poeta? Bisogna avere il 
coraggio di dire che non si può an¬ 
dare avanti così. 

Proprio ora, che nelle piazze scen¬ 
dono milioni di persone vere. Una 
cultura del progresso, contro una 
cultura dello sviluppo. Riprovarci, 
contro il consumismo, il liberismo, 
la sottocultura di massa. E allora, 
gli intellettuali, o almeno gli intelli¬ 
genti (perché politica e cultura si 
riavvicinino, come indicato da M a- 
rio Luzi) ci vogliono. Non solo i 
volontari dell’azione, ma anche 
quelli del pensiero, difendendo ciò 
che è più prezioso: la cultura che 
non serve a niente, se non a essere 
umanisti critici, edunqueuomini e 
donne liberi. E forse la politica di 
sinistra dovrà tornarea i n trecci are i 
sentieri della poesia critica, scopren¬ 
do una linea che lega Gramsci a 


Leopardi, a Pasolini. Insisto sul 
messaggio, e anche sul nome, della 
Ginestra. Perché non chiamare an¬ 
che così il nuovo Ulivo? È proprio 
assurdo riprendere alcuni punti 
chiari degli Scritti corsari ? Il mito 
non può essere né economico né 
tecnologico. La politica (e la scuo¬ 
la) ha bisogno di poesia per tutti, 
prima della formazione professio¬ 
nale. E scusate il disturbo. Siamo 
un popolo, meno deluso e disorga¬ 
nizzato, di disturbatori. In ansia. E 
che tutto sia partito da Firenze, la 
patria della cultura e della poesia 
italiana, avrà un senso? Di eresia, di 
fedeltà? 

Noi non crediamo, come l’offensi¬ 
vo Pietro Citati, che la letteratura 
impegnata sia una sciocchezza. Più 
sciocchi i nuovi don Ferrante. L'op¬ 
posizione al governo, significa tre 
cose: l'opposizione a questo gover¬ 
no; l'augurio che l’opposizione va¬ 
da al governo; quello che l'opposi¬ 
zione vuole dire a questo governo. 


La viviamo come una spinta cultu¬ 
rale, e dunque politica. Non ci pia¬ 
ce l'idea di uomo che è incarnata 
dai nostri governanti. Ci spinge a 
riflessioni più larghe, di storiasocia¬ 
le e politica italiana; ci chiede di 
collegare cose lontane e vicine, di 
capire quel profondo disagio che 
sentiamo, di fronte al presente sta¬ 
to delle cose. M ai come oggi la cul¬ 
tura è asservita alla politica, e mai 
come oggi la politica è dominata 
dal particolare (scritto così, con la u 
invecedellao, comeneN'italiano an¬ 
tico di Guicciardini). Queirideale 
nazionale ha troneggiato per secoli, 
impedendoci l'unità, ed ora ritor¬ 
na, socializzato. 

Forza Italia, come partito, ne è 
l'espressione più avanzata, in quan¬ 
to mescola l’antico egoismo italia¬ 
no, familiareedi clan, con la novità 
tecnologica e mediatica del capitali¬ 
smo di spettacolo, industriale, com¬ 
merciale, finanziario, pubblicitario. 
Non si fa nascere un partito in tre 


la foto del giorno 



La magistratura 
interessa? 

NICOLA TRANFAGLIA 


I lettori di quesÈtogiornale ricor¬ 
deranno che la polemica sul ri¬ 
formismoiniziata con un mioar- 
ticolo («Tutti i colori del riformi¬ 
smo») il 27 marzo scorso è prosegui¬ 
ta con un intervento di Giorgio Na¬ 
politano («Ma non tutti sono rifor¬ 
misti») il 31 marzo e una mia rispo¬ 
sta apparsa mercoledì scorso 
(«Una o due cose sul riformismo»). 
Sull'Unità ha replicato ancora 
Giorgio Napolitano, il 5 aprile. Vor¬ 
rei osservare che curiosamente 
Giorgio Napolitano parla soltanto 
della libertà di informazione e con¬ 
sidera eccessive le mie preoccupa¬ 
zioni al riguardo ma non accenna 
neppure all'altro caposaldo di una 
democrazia liberale in pericolo, 
cioè l'autonomia e l'indipendenza 
della magistratura di cui pure ho 
parlato. 

Per quanto riguarda il primo aspet¬ 
to, devo constatare che Napolitano 
non sembra d'accordo con il com¬ 
missario per la libertà dei media, il 
socialdemocratico tedesco Freimut 
Duve, che ha dichiarato pochi gior¬ 
ni fa estremamente preoccupante 
la situazioneitaliana econfrontabi- 
le soltanto con quella del Kazakh- 
stan dove la mogli e del primo mini¬ 
stro possiede tutti i canali televisi¬ 
vi. Noi non abbiamo la moglie ma 
direttamente il primo ministro. 

Per il secondo aspetto, ricorderei 
ancora una volta a Napolitano che 
le misure già approvate e la legge 
delega sull'ordinamento giudizia¬ 
rio porteranno, se non fermate, al- 
l'asservìmento della magistratura 
al potere esecutivo. Questoal parti¬ 
to non interessa o non sembra rile¬ 
vante? 


mesi, senza organizzazione di tipo 
nuovo, aziendalistico; ma neppure 
si ottiene il consenso e il successo 
senza radici antropologiche, che 
consistono appunto nel costume 
del particolare italiano : l'ideologia 
del vincente, del furbo. 

Fare propria la causa di Berlusconi, 
significa, per buona metà degli ita¬ 
liani, difendere quell'idea di vitto¬ 
ria sugli altri e di furbizia, che la 
piccola borghesia sterminata, in 
mezzo a cui viviamo, ritiene quasi 
naturale, come l'azzurro del cielo. 
M anca l'idea di dovere, di passione 
disinteressata, edunqueogni mora¬ 
lepubblica. La sinistra dovrebbe fa¬ 
re una critica degli italiani. E cioè, 
anche, un'autocritica. Per fare que¬ 
sto, non basta la politica, l'Ulivo, 
ma occorre la Ginestra della critica 
poetica. U na ideologia della solida¬ 
rietà necessaria, antimilitarista, 
non più antropocentrica, fondata 
sui limiti della specie. Un «vero 
amore» nato da esame di ragione, 
fondato sullo scambio di inermità. 
Ulivo e Ginestra , una politica che 
parli di poesia ai cittadini. Magari 
con la voce di Giacomo Leopardi, 
eredità di nobile speranza. 

Come il vecchio «il pane e le rose» 
di RosaLuxemburg, già ripreso, ne¬ 
gli anni 70, dalla nuova sinistra e 
dal femminismo italiani. E dire che 
il riformismo avrebbe bisogno di 
questo tono, proprio perché, non 
offrendo più ai cittadini un obietti¬ 
vo di liberazione totale dalle tante 
schiavitù della vita economica, al¬ 
meno dovrebbe puntare sulla pas¬ 
sione, chiarendo che oggi l'impresa 
riformista èdawero un compito ri¬ 
voluzionario dell'umanità, come la 
pace e l'uguaglianza, mentrela Pale¬ 
stina brucia di orrore umano. Fuo¬ 
co di polizia a Genova; fuoco di 
terrore in America; fuoco di guerra 
in Afghanistan; fuoco del terrori¬ 
smo armato italiano, rosso P2, qui 
e ora. Sono stati (e sono) mesi di 
fuoco. C'è rientrata anche la bom¬ 
ba (la bombetta) a Roma, subito 
attribuita agli anarchici, come in 
passato. Abbiamo già ripassato, in 
altreannate, letareitalianedei pote¬ 
ri occulti e delle stragi impunite. Lo 
stato d'animo di sinistra, quando 
non è civile, e desolato e critico, 
fino alla verità più scomoda. 

Come già nell'ultimo Pasolini, ri¬ 
suona nei versi negativi, ma più am¬ 
monitori, di un poeta senese. È Atti¬ 
lio Lolini, che vede, dietro il fuoco, 
la muffa di sempre: «Questo è un 
paese immobile/ un catalogo della 
muffa// dicono che è tempo d'ini¬ 
ziare/ non importa cosa». Da pren¬ 
dere come una critica del generico 
e del I 'i ndifferenzi ato, per eh i ari re I a 
vera causa della opulenza economi¬ 
ca edella decadenza culturale italia¬ 
na, e della crisi della sinistra: la sua 
immobilità intellettuale. 


Il mare di rosso 
contro il cielo di 
Roma ha detto 
questo: che ribattono 
i cuori 
a milioni 



Filoterroristi 

non c’è posto per loro 

Federico Orlando 

Caro Di retto re attraverso la libera voce del tuo giornaleconsentimi 
di far pervenire alla Comunità ebraica di Roma e di tutta Italia la 
mia totale solidarietà, anche come ex deputato liberale dell'Ulivo, 
contro l'aggressione di estremisti arabi eitaliani che hanno trasfor¬ 
mato la manifestazione romana per la pace in M edio Oriente in 
aperto sostegno apposizioni palestinesi, compresequelledei terro¬ 
risti. Con simili filoterroristi italiani non voglio aver niente da 
spartire. Nel centrosinistra non può esserci posto per loro, come 
del resto hadimostrato l'abbandono del corteo da partedi sindaca¬ 
ti, DseM argherita, ai quali esprimo il mio pieno apprezzamento. 

Cari adulti, grazie 
per la pace che ci darete 

Classe III D Scuola Montessori v.le Adriatico, Roma 
Cari adulti, 

siamo bambini di una classe terza della Scuola Montessori. È da 
molti giorni che, quando mamma o papà accendono la televisione, 
vediamo solo scene di violenza. I n classe ne abbiamo parlato e ci 


siamo raccontati cosa ci succede quando vediamo alla TV o sui 
giornali le immagini delle Torri che crollano, i carrarmati che 
camminano e schiacciano tutto quello che c'è intorno, le bombe 
che scoppiano e i bambini che piangono, urlano e muoiono. 
«Quando ho acceso il televisore mi si è fermato il respiro, sono 
rimasta paralizzata sulla sedia, i suoni di grandi scoppi e di grida 
mi rimbombavano nelleorecchie. Ho pensato: la guerra c'è ancora. 
Dentro di me sentivo comeun improvviso vuoto», «lo sono molto 
triste, mi sento infelice. Sto male con me stesso e non riesco più a 
stare bene». «Sono come pietrificata, mi batte forte il cuore e mi 
viene da piangere.». Nella nostra classe siamo di tanti paesi: due 
bambini egiziani, una bambina dell'Ecuador, altri che provengono 
dalla Romania, dalle Filippine e dalla Turchia. Siamo tutti diversi, 
stiamo beneinsiemeeanchesequalchevolta litighiamo un po' poi 
facciamo la pace. Ognuno racconta la sua storia e conosciamo 
ancheil sapore dei dolci che si mangiano dopo il Ramadan perché 
la mamma di Nasser li ha fatti per noi. C'è una poesia che ci è 
piaciuta tanto, vi mandiamo i primi versi: "Non esistono al mondo 
uomini non interessanti./1 loro destini sono come la storia dei 
pianeti./ Ognuno ha la sua particolarità e non ha un pianeta che gli 
sia simile..." 

Da un po' di tempo ci poniamo due domande: ma qualcuno 
cambierà il mondo? Chi darà fine alle cose brutte? Noi siamo 
bambini di otto o nove anni, certo noi non possiamo decidere sul 
mondo, ma chiediamo a voi grandi di ragionare, visto che solo voi 
potete fermare la guerra. Grazie per la pace che ci darete. 


1 Unita 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 

(centrale) 

Nuccio Ciconte 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 


PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Direzione, Redazione: 


Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Alessandro Dalai 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 


“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.” 


SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69 - 20100 Milano 



Certificato n. 3408 


del 10/12/1997 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 

■ 20126 Milano, via Fortezza 27 
tei. 02 255351, fax 02 2553540 

■ 40133 Bologna, via del Giglio 5 

tei. 051 315911, fax 051 3140039 

Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.a. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Serom S.p.a. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 

Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 
02 24424533 02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 8 aprile è stata di 131.013 copie 

















la Toscana 

cresce con te 



Cresce con le 
piccole e medie imprese. 


Tieniti pronto. 
Il DocUP, il programma di aiuti 
allo sviluppo varato dalla 
Regione Toscana, può darti 
la spinta decisiva: 
presenta il progetto di investimento 
per la tua piccola-media impresa 
industriale, artigiana o per 
la tua cooperativa di produzione. 

Nelle aree previste 
dal programma puoi usufruire 
di contributi a fondo perduto 
e prestiti a tasso zero per l'acquisto 

di terreni, immobili, 
nuove tecnologie e impianti, per 
qualificare e promuovere 
i prodotti, per la certificazione 
ambientale, di responsabilità 
sociale e di qualità. 
D’ora in poi fai bene attenzione. 

Tieni d’occhio 
i prossimi annunci sui quotidiani 
e consulta il sito internet 
del DocUP: i primi bandi 
sono in corso di pubblicazione. 
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